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DE MITA ESCE DAL CONGRESSO CON NEPPURE IL SESSANTA PER CENTO DEI VOTI 


Un segretario confermato ma sconfitto 


l'esito della lotta con gli anticorpi dc 


In alt. > prezzo pagato alle correnti, alle baronie e ai nemici della «craxizzazione» del partito 
© QU ale presa avrà il neo-eletto sul partito, 


NOS TRO inviATO 


=£ %uello di De Mita 
acollo vittorioso. 
confermato della 
Serche ha piegato 
le proprie scelte, 
30 un’estenuante 
ae ha prolungato 
il 16.0 congresso. 
aso dell’urna è di 
ramortiscono. De 
tato in congresso 
del partito alle 
Ile. Scotti, con il 
3%, sembrava Don 
Il segretario esce 
del. 60%. Ha perso 
‘t del Palaeur un 
iroprio sostegno, e 
devanti del proprio 


risultati ufficiali: 
esentati in congres- 
milioni 1987 mila. 
essi 11.906.600, De 
’,200, Scotti tre mi 
nila. Nulle 323.600, 
squivalenti a voti 


chiedersi perché il 
partito italiano si sia 
‘mn questa contraddi- 
arsi un segretario solo 
itorarlo con il voto. La 
ione sta probabilmen- 
condizione di parten- 
Mita unico candidato, 
alternative reali. Egli 
‘o fino in fondo, e a un 
ygunto.con grande spre- 
.catezza, questa condizio- 
unicità. La sua proposta 
hiara: la consegna senza 
iizioni del partito; la «cra- 
azione» della Dc. 
Jsì l’uomo ha dovuto scon- 


si con i molti anticorpi 
itenti nell’universo politi- 
democristiano. Quello ‘del- 
correnti, quello delle baro- 
;e locali che in casa propria 
on vogliono subire condizio- 
| menti. E infine un anticor- 
, ‘alla chi esistenza all'ini- 
di questa vicenda molti 
5 vano: quello che la cra- 
% one la combatte. 
‘avia De Mita ha vinto, 
È ‘teoricamente padrone 
irtito, almeno fino alle 
ai europee. La totalità 
De è contenta, almeno: 


‘opee infatti sono un ap- 
imento a questo punto 
toscibile, difficilmente 
‘ollabile dall’apparato, il 
lossibile esito è avvolto 
ènse Nebbie. Potrebbe es- 
un altro 26 giugno, po- 
De essere il giorno del 
«de riscatto. De Mita ri- 
& per tutti, rischia forse 
O. 


A geografia interna è 
tata di un altro passo, pro- 
uendo Un processo inaugu- 
D dopo l’ultimo congresso. 
‘Mita esce dal Palaeur col. 
ato molto più al centro, per 
neno due motivi. Il primo è 
E al centro stanno i suoi 
Otettori maggiori, quella 
le ormai è la sua guardia di 
‘To: Andreotti, Fanfani, Pic- 
ili, il resuscitato Bisaglia, 
‘ava. Il secondo è che le forze 
de oppongono maggiore resi- 
senza alla sua politica e alle 
le idee si Qualificano in qual- 
ne modo di sinistra, 
«Sinistra» nella De ha sem- 
ire avuto Molti significati, e 
.nche in Questo caso il termi- 
le ha almeno due letture. C'è 
‘a nuova Sinistra sociale, an- 
sora poco definita nei suoi 
connotati. Populista e vaga- 
mente OPeraista. Dentro a 
Questa Sinistra si colloca il 
Vincitore Morale, quel Vincen- 
zo Scotti che ha visto decupli- 
Gare i propri consensi in corsa. 
Con lui c'è Donat Cattin, che 
ber l'ennesima volta riesce a 
ticiclarsi e a indossare un ve- 
stito nuovo. Ma ci sono anche 
la Cisl, ferita per lo scontro tra 
‘De Mita e Marini, e le Acli. 
© L'altra è la vecchia sinistra 
‘politica nelle cui file De Mita è 
‘cresciuto, in un'adolescenza 
‘di partito che. oggi sembra 
nfinitamente lontana. È 
‘area che sino all'ultimo, nel- 
e stanze e nei corridoi del 
Palgeur, ha opposto la mag- 
iore resistenza «interna» al 
‘segretario; che non ha rinne- 
\gato il proprio ex pupillo per- 
‘ché le conseguenze per il par- 
tito sarebbero state imprevi- 
dibili, e perehé non c’è un 
leader capace di sostituire 
Zaccagnini e di sostenere le 
‘©onseguenze della lacera- 
one. 
A questo punto restano due 
‘domande. La prima è: che 
‘tipo di presa potrà ora avere 
be Mita sul partito? Riuscirà 
malgrado tutto a esercitare 
‘un potere totale e senza sgar- 
‘ti, simile a quello che Craxi 
‘esercita sul Psi? Ola sua sarà 
una sovranità che somiglia 
‘alla prigionia, «m'è accaduto 
in passato a tanti segretari 
Jemocristiani* 
Probabilmeate nessuno dei 
due casi sta addosso al segre- 
tario della Dc. Malgrado tut- 
to, il congresso ne legittima le 


richieste, e l'uomo conosce 
troppo benela macchina del 
partito per lìsciarsi facilmen- 
te incatenar. Ma le correnti 
che egli affrmava di voler 
sbaragliare on sono un'orda 
dispersa e fantumata. Sono 
truppe che ron hanno conse- 
gnato le ami, le hanno solo 
rinfoderate. La condizione più 
probabile è una tregua in 
armi, in attisa di un evento 
che riaccenla la battaglia. 
Che può essìre uno scivolone 
elettorale, uì infortunio poli- 
tico, l'ingresso nel campo mi- 
nato di qudche «terra proi- 
bita». 

La secondi domanda è: con 
quale volto la Dc si presenta 
ora al Paese? Riuscirà a com- 
piere un rinlovamento di cui 
parla da quasi una decade, 0 
la sua immgiîne resterà quel- 
la di un pacliderma stermina- 
to ma risso:o, nutrito dal po- 
tere e dal proprio passato? 

Qui il parito sconta la con- 
traddizione dell’uomo De Mi- 
ta. Che vuoÈ parlare al paese, 
ma non è dsposto a liberarsi 
della caderza irpina. Che è 
ossessionatì da una società 


civile ormaigstranea alla poli- 
tica, ma n appena abban- 


dona il terreno politico si 
smarrisce nel labirinto delle 
complessità. Che raccoglie 
l’analisi del Censis, quella del- 
la società frammentata: solo 
per dare alla frammentazione 
i connotati del rancore, del- 
l’antipatia, di un qualcosa di 
deteriore. 

De Mita ha chiuso il con- 
gresso affermando che la gen- 
te non capisce più le parole 
dei politici, vuole i fatti. Ma la 
sua visione del mondo per 
esprimersi ha bisogno di una 
montagna di parole: e sono 
parole difficili da penetrare 
anche per gli addetti ai lavori, 

È difficile allora che il parti- 
to si scrolli di dosso l’immagi- 
ne che De Mita gli ha dato 
nell'ultima campagna eletto- 
rale: quella di un pachider 
ma che alla fine del processo 
di rinnovamento sì trasforma 
nel moderno partito modera- 
to. Nella stessa Dc, come han- 
no dimostrato dibattito e voti 
del 16° congresso, molti dubi- 
tano che quest'immagine ga- 
rantisca di per sé il manteni- 
mento del tradizionale con- 
senso elettorale democri- 
stiano. 

Fabio Amodeo 


Roma — Una vetrina della sala dei congressi dell’Eur dopo i lavori del congresso de 


e quale sarà il rinnovato volto democristiano? 


(Tel. Ap) 


Roma—DMita € Scotti, 


ue «nemici» 


| \(T'elefoto Ap) 


DALLA RDAZIONE ROMANA 

ROMA - «Dov'è Carenini, 
chiamaten Carenini lo vo- 
glio qui svito!». E? da poco 
passata l’ua di notte e Fran- 
co Evangesti, fedele esecuto- 
re dei disgni di Giulio An- 
dreotti, uri nei corridoi del 
Palasport ‘omano di fronte 
alla stanzcdi Riccardo Misa- 
si, capo dea segretaria poli- 
tica di De lita. E’ il momento 
chiave del lunga notte de- 
mocristian, l’ultima di que- 
sto sedicesno congresso, nel 
corso dellquale odi e ranco- 
ri, tensionè ideali hanno da- 
to originea quella miscela 
esplosiva «indigesta che De 
Mita è suto costretto a 


DALLA RPAZIONE ROMANA 

ROMA - Il 16.0 congresso 
democristino ha detto anco- 
ra De MitaMa per il segreta- 
Trio non è sìto certo un trion- 
fo. Sarà stta la vendetta dei 
delegati lagiati per dodici ore 
al Palazzolello sport di Ro- 
ma, in attea di una decisione 
dei capicorente, sarà stata la 
poco apprzzata battuta di 
De Mita sunumero due della 
Cisl, Marin alla fine De Mita 
ha raccolt molto meno di 
quanto erglecito attendersi. 
Netta invee per De Mita la 
maggiorana in consiglio na- 
zionale. 

Alle 14.2 il presidente del 
congresso ‘anfani ha comuni. 
cato agli aSonnati delegati il 
risultato ella votazione per 
la nominalel segretario. A De 
Mita sonoandati il 56,62 per 
cento dei Oti congressuali. Il 
due per chto in più rispetto 
al precedNte congresso, ma 
molto meo dei consensi che 
sulla cart erano attribuibili 
al segretfio, 

L’unieg Oppositore di De 
Mita per& poltrona di segre- 
tario den0cristiano, Scotti, 
ha avuto! 32 per cento, quasi 
un suedsso, considerando 
che uffilmente per lui ave- 
vano didiarato di votare sol- 
tanto i elegati di Forze nuo- 
ve, corràte che nelle elezioni 
per il ensiglio nazionale ha 
ottenut circa il 12 per cento. 
‘’ Senzasorprese invece l’ele- 
zione dl consiglio nazionale. 


ingoiare. 

Il momento chiave perché 
da alcune ore quattro per 
l'esattezza, Casenini, Cresci, 
Mechioni, Ma?fredi, Bosco, 
Bonferroni e cltrì sedici în 
sospetto di ma;soneria e P2 
stanno paralizzindo le tratta- 
tive sul listone del segretario. 

La lunga nott: della Demo- 
crazia cristiana si trasforma 
così nella lungi notte della 
massoneria, bardita ufficia 
mente dal congresso — una 
mozione che privede l’espul- 
sione immediata dal partito è 
stata votata allunanimità — 
ma poi riammesza dalla fine- 
stra da Ciriaco Le Mita attra- 
verso la comporizione della 


Roma — De Mita sgretario: Fanfani si congratula 


lista unitaria fermamenie vo- 
luta' come condizione della 
sua ricandidatura. 

La partita era cominciata 
alle 17 quando le voci dei 
delegati impazienti avevano 
suggerito a De Mita dì stringe- 
re itempi. Il segretario decide 
allora. di convocare Guido 
Bodrato, leader degli zacca- 
gniniani «doc» e orfani di 
Zaccagnini (che, amereggia- 
to dal tono e daî contenuti 
della replica del segretario, 
aveva raccolto armi e bagagli 
ed era tornato a casa), per 
vincere le sue resistenze a far 
parte di un'unica lista con 
Forlani e Bisaglia. 

«Ponimi delle condizioni», 
chiede De Mita. «Dalla lista 
della maggioranza debbono 
essere depennati i sospetti pì 
duisti e massoni», risponde 
deciso Bodrato. «Ma questa 
non è una condizione, è una 
provocazione», replica il se- 
gretario. 

La voce sì diffonde, la lista 
viene controllata, e così salta- 
no fuori i nomi sospetti. Tra i 
delegati della sinistra esplode 
la rivolta. Alcuni minacciano 
di tornare a casa, pretendono 
che î loro leader mantengano 
la linea dura e nonentrino nel 
listone. Tra un rinvio e l’altro 
la lunga notte democristiana 
due sì arriva: alle 23, quando 
la sinistra forza il braccio di 
‘ferro: Tina Anselmi annuncia 
di volersi ritirare dalla lista 
(«Come faccio a stare con chi 
magari dovrò convocare in 
qualità di presidente della 
commissione P2?») ela stessa 


cosa fa Rognoni. 

A questo punto ‘anche’ Bo- 
drato e Granelli'si mettono da 
parte, mentre sull’altro ‘ver- 


La «fuga» verso Scotti (soddisfatto) 


(Ansa) 


Il listone (area Za, Piccoli, 
Andreotti, Fanfani» Forlani) 
ha ottenuto l’87 perrento, per 
cui in consiglio nazonale an- 
dranno 140 rappresntanti di 
questo schierameno. L'altra 
lista ha raccolto il 2,6% con 
l'elezione di 20 coniglieri. 

Stando a questi cinti e con- 
siderando che la lisa risulta- 
ta maggioritaria aloggiava 
ufficialmente De Mia, rispet- 
to ai voti disponibil al segre- 
tario non sono andai circa un 
30 per cento di consensi, di- 
sponibili almeno sula carta. 
Le schede bianche nil’elezio- 
ne del segretario sqo state 
circa il 7%, mentre ui due per 
cento di voti sono risultati 
nulli. 

Molte le interpretaioni per 


il risultato di questa votazio- 
ne che si è svolta a scrutinio 
segreto. Da alcune parti si 
pensa ad una fuga verso Scot- 
ti di una parte degli amici di 
Forlani, secondo altre inter- 
pretazioni, invece, nella De- 
mocrazia cristiana non è pos- 
sibile arrivare ad un consenso 
plebiscitario su un candidato 
alla segreteria. 

Secondo alcuni, qualunque 
fosse stato il concorrente di 
De Mita, su di' lui sarebbe 
andata sempre una quota 
consistente di voti. 

De Mita si è detto soddisfat- 
to. «In fondo è andata bene, 
ho avuto tutto ciò che avevo 
chiesto. Sapevo che il passag- 
gio finale del congresso era 
rischioso. Avevo messo in 


sante Donat Cattin, che ha 
intuito l'aprirsi di un grosso 
spazio politico e il recupero di 
una «verginità» nella sinistra 
‘sociale, respinge uno per uno 
tutti gli inviti del segretario, 
l’ultimo dei quali addirittura 
accompagnato dalla promes- 
sa di una lettera ufficiale di 
scuse per l'attucco a Frenco 
| _Marihi 

Niente da fore, e' allora De 
Mita torna alla carica con 
Bodrato e Granelli. Li convo- 
ca nuovamente nel suo ufficio 
e quando i due escono, venti 
minuti più tardi, hanno la 
faccia stravolta. Bodrato non 
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| commenti 


degli altri 
partiti 


nasconde le sue preoccupa 
zioni per la linea politica. 
Granelli non apre bocca ma 
quando passa davanti ad al- 
cuni colleghi (collaboratori 
del segretario che nei giorni 
del congresso hanno fatto 
opera dì proselitismo in sala 
stampa) saluta «romanamen- 
te» commentando“ Saluto co- 
sì la stampa come sì conviene 
oggi». E° a questo punto che 
Andreotti decide dì tentare di 
sbloccare la situazione. Con- 
voca Evangelisti e gli ordina 
di convincere Careninì ad 
uscire dalla lista. 

| Intanto, sono ormai le 3 del 


conto anche il rifiuto. Proba- 
bilmente alcuni delegati non 
hanno compreso appieno. il 
dramma che il partito ha vis: 
suto nelle ultime ore». De Mi- 
ta ritiene di aver pagato un 
prezzo nel passaggio*tra il 
vecchio e il nuovo e anche alla 
riluttanza della Dc ad accet- 
tare guide forti. 

Meno entusiasta è Forlani: 
«Non era tempo di congressi 
— ha detto il vicepresidente 
del Consiglio — ma di rimette- 
re ordine nel partito, prepa- 
rando bene le elezioni europee 
di giugno». 

Intervenendo a Tribuna po- 
litica, ieri sera, il segretario 
democristiano ha voluto pre- 
cisare di non aver chiesto al 
congresso l’unanimità dei 
consensi «ma un comporta- 
mento unitario del partito. Mi 
sembra che questa condizione 
si sia verificata anche consi- 
derando la. convergenza su 
unalista unitaria di quasi il 90 
per cento degli iscritti». 

In consiglio nazionale, De 
Mita conterà su una maggio- 
ranza schiacciante, ma le dif- 
ficoltà della scorsa notte nella 
preparazione di questo listo- 
ne, la dicono lunga sulla omo- 
geneità di questa maggioran- 
za. Il quadro completo della 
situazione si potrà avere sol- 
tanto quando Saranno resi no- 
ti i nomi dei \componenti il 
consiglio nazionale. 


Giuseppe Sanzotta | 


L'ultimo intoppo: la massoneria 


mattino, i delegati, smaltita la 
rabbia, appaiono rassegnati 
al peggio, anche se meditano 


‘la vendetta ormai nota. Se la 


lista non corre rischi, l’imma- 
gine del segretario comincia 
da queste ore ad essere ridi- 
mensionata. 


I volti dei leader sono sem- 
pre più segnati da uno tratta- 
tiva estenuante. Donai Cattin 
ha chiuso la porta del ‘suo 
Ufficio ed è andato a letto: per 
luiigiochi sono fatti. Sul cam- 
po restano i suoi luogotenenti 
per compilare la lista che si è 
appropriata del candidato 
Svetti. E proprio gli uomini 
dell’antisegretario sono î più 
sereni. 

Da molte parti hanno rac- 
colto «segnali di libertà» e 
vanno in giro a ripetere rac- 
conti di telefonate di Agnelli e 
Merloni a De Mita per rimpro- 
verarlo per l’incidente su Ma- 
rini, racconti incautamente 
divulgati proprio dagli uomi- 
ni del segretario. 

L'operazione di ripulitura 
del listone si dimostra però 
più difficite del previsto; le 
resistenze sono molte e poche 
teste, tra queste la più signifi 
cativa quella di Golfari, cado- 
no. Sono le 4-e non è più 
pensabile un nuovo lungo rin- 
‘vio. Per non provocare una 
spaccatura pericolosa nel 
partito uno ad uno gli uomini 
della sinistra accettano di en- 
trare în lista e Bodrato addi 
rittura sì trova al primo posto 
seguito immediatamente da 
Bisaglia. Perla sinistra demo- 
cristiana sono pagine amare 
dì una storia che rischia di 
avere spazi sempre più stretti. 


Tommaso Genisio 


DOPO L'INCONTRO CON IL MINISTRO VISENTINI 


i «calmano» anche 
i camionisti italiani 


Il governo s'impegna a snellire le procedure doganali 
Per gli aeroporti civili rischio di paralisi notturna 


ROMA—Ilcomitato d'inte- 
sa delle imprese di trasporto 
(Anita, Fai e Fita). dopo l’in- 
contro con il ministro delle 
finanze Visentini e la media- 
zione del ministro dei traspor- 
ti Signorile, ha revocato ogni 
manifestazione di protesta. 

Alfredo Bonetti, responsa- 
bile del trasporto internazio- 
nale dell’Anita, ha valutato 
positivamente i risultati del- 
l’incontro con il ministro delle 
finanze che si è svolto partico- 
larmente sul piano tecnico. 

Il governo ha assicurato che 
entro una settimana di tempo 
attuerà le normative Cee rela- 
tive ai transiti di frontiera e si 
è impegnato a utilizzare la 
Guardia di finanza in caso di 
sciopero dei doganieri. Sem- 
pre secondo il responsabile 
del settore internazionale del- 
l’Anita, il ministro Visentini 
ha garantito l’attivazione di 
tutte le corsie esistenti al vali- 
co del Brennero per snellire il 
traffico pesante e si è impe- 
gnato a studiare le procedure 
per semplificare l’accettazio- 
ne delle merci alla dogana 
inviate dalle imprese di tra- 
sporto. 

Soddisfatto anche il presi- 
dente della Federazione inter- 
nazionale autotrasportatori, 
Lucchi: «L'incontro che ab- 
biamo ottenuto con il mini- 
stro delle finanze è il frutto 
soprattutto dell'impegno e 
dell’interessamento del mini- 
stro dei trasporti Signorile. 
Con il ministro e con la sua 
segreteria particolare abbia- 
mo ottenuto in questi giorni 
continui collegamenti alla ri- 
cerca di una soluzione al pro: 
blema del Brennero e delle 
dogane italiane. Il ministro ha 
capito la gravità della soluzio- 
ne e si è fatto parte attiva 
presso la presidenza del Con- 
siglio e lo stesso ministero 
delle finanze». 

Il blocco dei Tir al Brennero 
e agli altri valichi di frontiera 
dell'Alto Adige è cessato ieri 
mattina, in seguito alla deci- 
sione presa al termine di 
un'assemblea degli autotra- 
sportatori svoltasi a Kiefer- 
sfelden con l'intervento di 
esponenti politici dei governi 
di Bonn e Vienna, e di quello 
della Baviera. 


La decisione, benché non 
fosse stata approvata dai ca- 
mionisti italiani che da una 
settimana presidiavano il 
Brennero e che intendevano 
attendere l'esito dell’incontro 
con il ministro Visentini, era 
stata alla fine accettata in 
considerazione delle garanzie 
offerte alla categoria. 


I germanicì e gli austriaci 
infatti si erano impegnati, in 
caso di necessità, a interveni- 
re presso il governo di Roma 
per far valere l'esigenza di una 
semplificazione e di uno snel- 
limento della prassi doganale 
al Brennero e agli altri posti 


‘ ri», e sulla «strategia sindaca- 


di frontiera italo-austriaca. 

Per restare in tema di tra- 
sporti, un nuovo impulso alla 
ripresa dei rapporti unitari 
nel settore si è avuto l’altra 
sera con la riunione della se- 
greteria della federazione tra- 
sporti Cgil, Cisl, Uil, che ha 
deciso la convocazione del di- 
rettivo unitario per il 20 
marzo. 

Questo appuntamento sarà 
preparato e preceduto dalle 
riunioni di tutte le federazioni 
regionali che discuteranno sui 
«metodi e procedure per il 
dibattito con i lavoratori per 
il rilancio dei rapporti unita- 


le del comparto». 

«Questa decisione — ha 
messo in evidenza la federa- 
zione trasporti Cgil, Cisl, Uil 
— scaturisce dalla convinzio- 
ne comune che debba essere 
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Contenuto 


l'aumento 
dell’Rc-auto | 


riavviato a ogni livello l’esa- 
me dello stato sindacale “tia 
per l’aspetto delle polituche 
generali di riforma istituzio- 
nale e strutturale del traspor- 
to:viaggiatori e merci, sia per 
quelli particolari che investo- 
no i rinnovi contrattuali delle 
categorie, in rapporto alla 
manovra economica del go- 
verno». 

Nel frattempo la probabile 
«prossima chiusura degli ae- 
roporti civili italiani nelle 
giornate festive e nelle ore 
notturne» è stata annunciata 
dall’Associazione nazionale 
dipendenti aviazione civile. 

La decisione è stata presa, 
informa un comunicato, «a se- 
guito del provvedimento di 
sospensione di alcune inden- 
nità aeroportuali, tra cui quel- 
le per lavoro notturno e festi- 
vo», disposta dal ministero 
del tesoro in attesa della pub- 
blicazione del decreto del pre- 
sidente del Consiglio che sta- 
bilisca le indennità da soppri- 
mere e quelle da mantenere. 

Pertanto «il personale tur- 
nante dell'aviazione civile in 
servizio presso vari aeroporti 
— rende noto ilcomunicato — 
ha manifestato l'intenzione di 
limitarsi a prestare attività 
lavorativa soltanto in orario 
diurno». 


NELLE PAGINE INTERNE 


Gemayel a 


Damasco 


con grandi onori 


Il Presidente siriano Assad ha accolto con grandi 
onori Gemayel a Damasco per una serie di ‘incontri 
che dovrebbero sancire l’«obbedienza» libanese e 
l’abrogazione del trattato stipulato lo scorso maggio 
.con Israele. Al «Palazzo di vetro» dell'Onu, intanto, il 
rappresentante sovietico ha posto il veto alla risolu- 
zione francese che proponeva l’invio dei «caschi blu» 
in Medio Oriente in sostituzione della Forza multina- 


zionale di pace. 


A Beirut, ieri, c'è stato un nuovo attentato conla 
micidiale tecnica dell’auto-bomba. Le vittime accer- 
tate sono due, ma decine sono le persone rimaste 


ferite nella violenta esplosione. 
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Mondale sconfitto 
alle primarie Usa 


Voto a sorpresa nel New Hampshire. Sconfitto il 
favorito Walter Mondale, è stato il senatore del 


Colorado Gary Hart 


a vincere le prime elezioni 


primarie americane, avvio del complicato processo 
destinato a designare i candidati alla Casa Bianca. 
Esponenete della nuova generazione di politici de- 
mocratici, Hart contesta il «passatismo» della stra- 
tegia adottata dall’ex vicepresidente per battere 
Reagan e si rivolge soprattutto ai giovani, in nome 
di un «neo-liberalismo» proteso alla crescita econo- 
mica sulla base di tecnologie avanzate. 

Malgrado l’appoggio dei sindacati, Mondale si è 
dovuto accontentare del secondo posto. Soltanto in 
terza posizione John Glenn, l’ex astronauta senatore 
dell'Ohio, in cui molti osservatori vedevano il prin- 


cipale avversario di Mondale. 
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SEMBRA L’UOMO DESTINATO A GUIDARE L’URSS OLTRE IL DUEMILA 


Consacrato numero due del Politburo 
il «giovane leone» Mikhail Gorbaciov 


MOSCA — Il «giovane leo- 
ne» del Politburo Mikhail 
Gorbaciov ha avuto oggi la 
sua consacrazione ufficiale a 
«numero due» del Pcus tenen- 
do — sulla base di un rigido e 
rivelatore calendario gerar- 
chico — un comizio elettorale 
a Stavropol, la città della con- 
tadina Russia meridionale 
dove è nato 52 anni fa. 

Pur passando per vessillife- 
ro di una fazione «riformista» 
e per ex braccio destro del 
defunto leader Yuri Andro- 
pov, Gorbaciov non si è disco- 
stato nelle prese di posizione 
e nell’approccio generale dal- 
la «vecchia guardia» di cui 
l'anziano neo-segretario gene- 
rale del Pcus Konstantin Cer- 
nenko è il simbolo. 

L'uomo che sembra desti- 
nato, dopo il settantaduenne 
«papa di transizione» Cernen- 
ko, a guidare l'Urss oltre la 
soglia del Duemila ha dato 
però l'impressione di un mag- 
gior vigore nel voler persegui- 
re un ulteriore sviluppo della 
società sovietica e ha insistito 
su un concetto già caro ad 
Andropov: «Bisogna badare 
più ai fatti che alle parole 
altisonanti». 

In politica estera Gorbaciov 


Mikhail Gorbaciov 


ha attaccato «l'imperialismo 
Usa», ha sostenuto che sull’a- 
rena internazionale si con- 
frontano due linee (quella di 
pace dell’Urss e quella di ag- 
gressione degli Stati Uniti), 
ma non si è arroccato nella 
requisitoria: ha auspicato che 
l'Occidente ritorni al «buon- 
senso e al realismo». 
Membro della segreteria e 


del Politburo del Pcus, massi- 
mi centri di potere del regime 
sovietico, il presunto ex brac- 
cio destro di Andropov ha 
pronunciato il suo discorso 
nei panni di candidato alle 
elezioni parlamentari a lista 
‘unica con cui.l’Urss rinnoverà 
domenica prossima il Soviet 
supremo. 

Più delle parole, è impot- 
tante il giorno in cui è caduto 
il discorso del più giovane tra 
i dodici membri effettivi del- 
l'ufficio politico. I ventitré 
maggiori dirigenti del Cremli- 
no, quelli con un seggio da 
«effettivo» o da «supplente» 
nella segreteria o nel Politbu- 
ro o in entrambi i «sancta 


sanctorum», hanno parlato ai 
comizi in ordine gerarchico; 
partendo dai «pesci più pic- 
coli». 

A Gorbaciov è toccata la 
parola ieri, dopo il ministro 
degli esteri Andrei Gromiko 
(lunedì) e dopo il ministro del- 
la difesa Dmitri Ustinov imar- 
tedì). Oggi sarà la volta del- 
l’attempato premier Nikolai 
Tikhonov (78 anni compiuti) e 
domani concluderà la «cam- 
pagna elettorale» lo stesso 
Cernenko con un discorso al 
«Palazzo dei congressi» di 


Mosca. 

Se Tikhonov — come capo 
di governo — ha l’onore di 
tenere il comizio subito prima 
di Cernenko, il calendario 
elettorale ha ieri definitiva 
mente sanzionato in Gorba- 
ciov il «numero due» della 
struttura portante del potere: 
il partito. 

Pur essendo corse voci e 
congetture su un suo antago- 
nismo con il vecchio Cernen- 
ko «brezneviano», il giovane 
Gorbaciov «andropoviano» 
non ha mancato di tessere 
l'elogio del neo-segretario del 
Pcus. 

E alla luce dell’analisi cer- 
nenkiana, Gorbaciov ha chie- 
sto un consolidamento del 
rapporto partito-masse, mag- 
giore democrazia socialista, 
più «efficienza di tipo bolsce- 
vico orientata a risultati pra- 
tici», un perfezionamento del- 
lo stile di direzione del parti- 
to, una più intensa e rapida 
introduzione, del progresso 
tecnico-scientifico nei proces- 
si produttivi, più ordine sul 
lavoro, «una lotta senza quar- 
tiere contro i fenomeni negati- 
vi in contrasto con la nostra 
morale e legalità socialista». 


Pier Antonio Lacqua 
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I COMMENTI DEI PARTITI AL CONGRESSO DELLA DC 


Napolitano: «Fittizia l’unità 
dei democristiani su De Mita» 
Lol SOIQCrISTICINI SU De Mita» 


Atteso oggi il commento del Psi - «Voce repubblicana» soddisfatta 


ROMA — «Quel che è acca- 
duto nel congresso della De 
dopo la replica dell'on. De 
Mita e l’esito clamoroso delle 
votazioni hanno mostrato 
quanto fosse fittizia la larga 
unità sul nome del segretario 
uscente che aveva caratteriz- 
zato il dibattito e quanto forti 
fossero le riserve per la richie: 
sta di "pieni poteri” e per gli 
atteggiamenti assunti dall’on. 
De Mita». 

Lo ha dichiarato il presiden- 
te dei deputati comunisti, 
Giorgio Napolitano, il quale 
ha. aggiunto: «Ci sembra di 
DÈ, «ire, al di là delle preve- 
dibili resistenze di uomini e 
gruppi all'annuncio di un più 
drastico rinnovamento della 
classe dirigente” del partito, 
che hanno pesato, sono risul- 
tate non paganti, le ambigui- 
tà sul punto eruciale dell’al- 
ternativa e le.contraddizioni 
sul tema dei rapporti con al- 
tre forze politiche, le conces- 
sioni fatte ancora una volta a 
posizioni conservatrici sui 
problemi economici e sociali, 
le stesse concessioni fatte in 
definitiva alla logica della 
contrattazione con i capicor- 
rente, l'impostazione ridutti- 
va, in chiave di gestione per- 
sonale da parte del segretario, 
della stessa questione del rin- 
novamento del partito». 

«La Democrazia cristiana 
rimane un partito assai com- 
posito e al suo interno vi sono 
— come si è visto — correnti e 
posizioni con le quali il con- 
fronto è opportuno e possibi- 
le: e non solo sul tavolo delle 
questioni istituzionali. 

«Significativo è, per esem- 
pio, che sui problemi di politi- 
ca estera siano emerse posi- 
zioni che evidentemente ten- 
gono conto delle preoccupa- 
zioni cattoliche ier il riarmo 
nucleare e che in ogni caso 
sono state tali da far afferma- 
re che la De non può essere 
considerata, oggi, come il 
’’partito americano” in 
Italia». 

Queste le conclusioni di un 
articolo del senatore Giusep- 
pe Chiarante che apparirà sul 
prossimo numero del settima- 
nale comunista «Rinascita», 
il secondo dei commenti co- 
munisti al congresso de, ter- 
minato ieri all'Eur. 

Per quanto riguarda i com- 
menti degli altrì partiti, una 
prima valutazione della situa- 
zione politica, alla luce anche 
dei risultati del congresso De, 
sarà fatta oggi dalla direzione 
del Psi, che si occuperà anche 


del prossimo congresso del 
partito. In quella sede verrà 
precisata la posizione ufficiale 
del partito sul congresso De. 

Intanto, il presidente del 
Consiglio, Bettino. Craxi, si è 
felicitato con l’on. Ciriaco De 
Mita per la sua rielezione a 
segretario nazionale della Dc. 
Craxi, in un messaggio invia- 
to al segretario democristia: 
no, ha messo in rilievo. l’im- 
portanza delle conclusioni po- 
litiche alle quali è pervenuto 
il congresso della Dc e gli 
elementi di sviluppo che da 
esse derivano alla collabora- 
zione democratica, alle comu- 
ni responsabilità nella coali- 
zione di governo e al ruolo 
essenziale che nella coalizione 
stessa svolge questo partito. 

L'editoriale della «Voce re- 
pubblicana» di ieri notava 
che De Mita ha tenuto fede al 
suo impegno. «Ha giocato la 


segreteria pur di non essere 
condizionato o paralizzato in 
partenza da una ragnatela di 
influenze correntizie bilan- 
ciantesi e ostentate. Ha paga- 
to la sua audacia in termini di 
suffragi personali. Ma ha sa- 
puto rischiare», 

Dopo aver osservato come 
per la conclusione della lista 
maggioritaria sia stato «deci- 
sivo» l'atteggiamento di For- 
lani, la «Voce» aggiunge che il 
taggruppamento realizzato 
intorno alla proposta di De 
Mita «è la premessa di un'a- 
zione politica che sarà estre- 
mamente difficile. Una pre- 
messa per operare. Uno stru- 
mento di lavoro», 

A giudizio della «Voce re- 
pubblicana», «il vero scontro 
che ha dominato il congresso, 
al di là delle apparenze, è 
stato quello fra le due sinistre 
tradizionali del partito: la si- 


nistra politica e la sinitra so- 
ciale». 

La «Voce» individua la pri- 
ma nella «base», «una sinistra 
priva di populismo» che fa 
capo a De Mita, che «è arriva- 
to a elaborare la nuova impo- 
stazione di rinnovamento de- 
mocristiano attraverso un'as- 
sunzione coraggiosa di re- 
sponsabilità in una società 
nuova, non senza influenze e 
vibrazioni lamalfiane». 

Parlando alla direzione del 
Pli riunita ieri sotto la presi- 
denza dell'on. Aldo Bozzi, il 
segretario del partito Valerio 
Zanone ha detto tra l’altro: 
«Le proporzioni inattese delle 
votazioni conclusive indicano 
che il congresso democristia- 
no si è diviso sulla strategia 
da seguire soprattutto nei 
tapporti tra le parti sociali, 
oggi al centro del momento 
politico, 


GLI ASSICURATORI AVEVANO CHIESTO UN INCREMENTO DEL 16,5 PER CENTO 


Rc-auto: da oggi le tariffe 


aumentano del 9,9 per cento 


Nuovo rinvio intanto della riunione sui rincari dei pedaggi autostradali 


ROMA — Le tariffe per l’as- 
sicurazione Re auto aumenta- 
no da oggi (primo marzo) del 
9,9 per cento, contro il 16,5 per 
cento chiesto dall’Ania (assi- 
curator ). 

La decisione presa ieri dal 
Cip, riunito sotto la presiden- 
za del ministro dell'industria 
Altissimo, e valida fino al 28 
febbraio. 1985, ha accolto 
quindi l’ipotesi di aumento 
minima proposta dalla com- 
missione Filippi (9,7 per cen- 
to) con un’aggiunta dello 0,2 
per cento per lo slittamento 
subito dalle nuove tariffe che 
sarebbero dovute entrare in 
Vigore all’inizio di questo 
mese, 

Il ministro dell'industria, in 
un comunicato diramato al 
termine della riunione, preci- 


sa che peri settori autovettu- . 


Te l'aumento medio comples- 
sivo è del 9,9 per cento che 
inciderà sul 1984 per l’8,3 per 
cento. Tenendo conto dell’ef- 
fetto trascinato dal 1983 l’au- 
mento per l'intero anno 1984 è 
del 9,9 per cento. 


In particolare per quanto 
riguarda gli autocarri con por- 
tata superiore ai 360 quintali 
l'aumento è inferiore all’1,5 
per cento. 

Questi in dettaglio gli au- 
‘menti deliberati dal Cip per le 
altre categorie di veicoli (tra 
parentesi le richieste dell’A- 
nia): autobus extraurbani 2,6 
(9,5); autobus urbani oltre 
60.000 abitanti, 10,2 (41,7); au- 
toearri fino a 40 quintali in 
conto proprio, 13,1 (22,4); au- 
tocarri fino a 40 quintali in 
conto terzi, 12,5 (23,7); auto- 
carri oltre 40 quintali in conto 
proprio, 11,6 (20,6); autocarri 
oltre 40 quintali in conto terzi, 
8,1 (19,3); motocarri, 15,4 (25); 
motocicli 18,6 (27,8); veicoli 
speciali, 8,5 (16,3). 

Nuova battuta d’arresto in- 
tanto per l'aumento dei pe- 
daggi autostradali. Dopo il 
primo rinvio del consiglio 
d’amministrazione dell'Anas 
(presieduto dal ministro dei 
lavori pubblici e competente 
per la concessione degli au- 
menti) della fine di gennaio — 


I 


dovuto all’imminenza del de- 
creto governativo di blocco di 
prezzi e tariffe — lo stesso 
consiglio ha deciso ieri di ag 
giornare ad una prossima riu- 


nione l'esame delle richieste H 


di aumento avanzate dalle so- 
cietà concessionarie. 

Ciò perché i ministri Altissi- 
mo e De Michelis hanno con- 
fermato ai sindacati il blocco 
fino al primo maggio di tuttii 
prezzi e di tutte le tariffe am- 
ministrate, riconoscendo che 
quelle delle telecomunicazio- 
ni e delle autostrade saranno 
le prime ad aumentare perché 
consentono maggiori investi- 
menti e quindi più occupa- 
zione. 


Alla luce degli ultimi impe- 
gni politici, però, è probabile 
che l'aumento dei pedaggi au- 
tostradali sarà del 10 per cen- 
to e non più del 13 per cento 
come annunciato dal governo 
ai primi di gennaio. Le società 
concessionarie hanno invece 
chiesto incrementi del 20 per 
cento. 


IL PICCOLO 


PROTESTANO CONTRO IL DISEGNO DI LEGGE VARATO DAL GOVERNO 


Sciopero dei magistrati 
Sospese tutte le udienze 


Ì giudici ravvisano nei provvedimenti ministeriali un attacco alla loro autonomia 


ROMA «Trovo giusto che 
i magistrati si battono per il 
loro trattamento economico, 
non comprendo invece perché 
sollevino la questione dell’in- 
dipendenza della magistratu- 
ta a proposito di decisioni 
dettate solo dal buon senso». 
Questa dichiarazione di ieri 
dell'onorevole socialista Dino 
Felisetti, membro della com- 
missione giustizia, che dovrà 
esaminare il disegno di legge 
contro il quale i giudici hanno 
proclamato per oggi una gior- 
nata di lotta, con le sospensio- 
ni di tutte le udienze, non 
contribuirà certo a distendere 
gli animi e ammorbidire il 
braccio di ferro tra governo e 
magistratura. 

«Credo che i giudici in fin 
dei conti — ha aggiunto feli- 
setti — finiranno per essere 
grati al governo che conla sua 
iniziativa legislativa consenti- 


rà di raggiungere provvedi- 
menti omogenei congrui e de- 
finitivi». Purtroppo non è 
affatto così — ribattono all’as- 
sociazione nazionale magi- 
strati — dove criticano aspra- 
‘mente «l'atto di forza» con cui 
il governo ha deciso di cancel- 
lare, con un colpo di spugna 
legislativo, la decisione del 
Consiglio di stato, che' aveva 
ritenuto legittimi aumenti, 
compresi gli arretrati per cir- 
ca 300 miliardi di lire, 

Il disegno di legge varato 
dal consiglio dei ministri è 
stato ieri presentato al Sena- 
to e ora dovrà seguire il nor- 
male iter parlamentare. Le 
nuove disposizioni hanno 
cancellato o meglio; modifica- 
to il meccanismo di aggancia- 
mento automatico, ogni tre 
anni, agli stipendi medi dei 
pubblici dipendenti. 

Le nuove norme stabilisco- 


no invece che le retribuzioni 
dei giudici debbano essere 
adeguate decidendo di volta 
in volta a quale categoria di 
pubblici dipendenti aggan- 
ciarle. In pratica i giudici la- 
mentano di essere così com- 
pletamente in balia delle deci- 
sioni governative. Il governo 
potrà scegliere a propria 
discrezione di adeguare gli 
stipendi ai postelegrafonici o 
a qualsiasi ‘altra categoria. Un 
metodo di procedere — prote- 
Stano i magistrati — che evi- 
dentemente, si presta a prov- 
vedimenti «punitivi». 

L'Associazione nazionale 
magistrati, che appoggia 
compatta la protesta di oggi, 
con il blocco di circa tre ore 
delle udienze e delle attività 
giudiziarie, protesta anche 
per la maniera in cui è stata 
portata avanti la trattativa 
con il governo, 
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MASSIMO RISERBO SULL'OPERAZIONE 
Presi a Roma 13 br 
Forse sono implicati 
nell'omicidio di Hunt 


Non ci sarebbero comunque nomi di primo piano 


ROMA — Numerose perso- 
ne sono state arrestate dai 
carabinieri del reparto opera- 
tivo nel corso di una operazio- 
ne contro il terrorismo. 

Secondo quanto ha riferito 
un investigatore, le persone 
arrestate sono 13, uomini e 
donne, tutti giovani, apparte- 
nenti all’ala militarista delle 
Br. Tra di loro non ci sarebbe 
nessun «personaggio di primo 
piano»: l'accusa formulata 
contro gli arrestati, infatti, è 
solo partecipazione a banda 
armata. 

Altre tre persone sarebbero 
state sottoposte al fermo di 
polizia giudiziaria durante le 
perquisizioni — una cinquan- 
tina — perché sarebbero 
emerse prove di una loro ap- 
partenenza all’organizzazione 
clandestina. 

I carabinieri non hanno vo- 
luto fornire né i nomi degli 
arrestati né particolari sull’in- 
dagine affermando che l’ope- 
razione è tuttora in corso. 

I tredici arrestati sarebbero 
presunti appartenenti al 


| «Partito comunista combat- 
tente», l'ala militarista delle 
Brigate rosse che il 15 feb- 
braio scorso rivendicò con 
una telefonata a «radio popo- 
lare» di Milano, l'attentato 
contro il diplomatico ameri- 
cano Leamon R. Hunt. 

L'accusa per gli arresti è di 
partecipazione a banda arma- 
ta e l’ordine di cattura è stato 
firmato dal sostituto procura- 
tore Domenico Sica. 

Nel corso del «blitz» sono 
anche state effettuate — come 
si è detto — una cinquantina 
di perquisizioni che hanno 
portato al sequestro di una 
gran quantità di documenti 
tutt'ora al vaglio degli inqui- 
renti. 

Gli arresti, nella maggior 
parte, sarebbero stati com- 
Dpiuti a Roma. Alcuni sviluppi 
Vi sarebbero stati anche in 
provincia di Roma e nella pro- 
vincia di Latina. 

All’operazione partecipano 
i carabinieri del reparto ope- 
rativo e di altri comandi terri- 
toriali. 


TUTTO DIPENDERÀ DAGLI EFFETTI DELLE ULTIME LE: 
——_______-—— nti SISI DELLE ULTIME LE 


L’Inps grazie all’auster. 
forse ridurrà il suo defi 


L'apporto dello Stato riuscirà a coprire il fabbisogno di cassa de 


ROMA — Il 1984 potrebbe 
essere un anno buono per 
l’Inps e per le sue disastrate 
finanze. Tutto dipenderà 
dagli effetti delle ultime leggi 
varate dal Parlamento in ma- 
teria di lotta all'evasione con- 
tributiva e di tagli alle pensio- 
ni integrate al minimo, alle 
pensioni di invalidità, agli 
assegni familiari, all’indenni- 
ta di malattia, e ir materia di 
riforma della scala mobile. 

E° una precisazione (e anche 
un auspicio) con cui il presi- 
dente dell’Inps; Ravenna, 
apre la relazione al bilancio 
preventivo dell’isituto per il 
1984 già approvato dal consi- 
glio di amministiazione. An- 
che se Ravenna poi avverte 
che tali effetti saranno insuffi- 
cienti a ridurre ildistacco fra 
entrate e uscite finché non 
sarà finalmenti varata la 
riforma dell’intro sistema 
pensionistico. 

Le cifre comzessive sono 
eloquenti, non lontante da 
quelle del bilanco dello stato. 
Il 1984 dovrebte portare le 


UN DISEGNO DI LEGGE DEI SOCIALISTI 


Le casalinghe avranno 


un albo professionale? 


ROMA — Configurare lo 
«status» della persona casa- 
linga, partendo dal riconosci- 
mento del valore economico e 
sociale del suo ruolo e preve- 
dendo misure atte a favorirne 
un migliore inserimento nella 
società: è questo; in sintesi, 
l’intento del disegno di legge 
sul «lavoro casalingo» del Psi 
(prima firmataria la senatrice 
Elena Marinucci), presentato 
ieri alla stampa e successiva- 
mente depositato a Palazzo 
Madama. 

La delicata congiuntura 
economica del paese — ha 
detto la Marinucci — non con- 
sente di ipotizzare forme di 
monetizzazione per un lavoro 
così impegnativo che tredici 
‘milioni di donne svolgono at- 
tualmente senza sosta, riposi 
e ferie; è giusto però ricono- 
scere la professionalità della 
casalinga. 

La casalinga, infatti, è depo- 
sitaria della salute dei cittadi- 
Ni (il più delle volte è lei a 
curare le malattie dei familia- 
ri o a prevenirle osservando 
norme igieniche); costituisce 
il principale punto di riferi. 
mento nell'educazione della 
prole; rappresenta un sogget- 
to rilevante nella gestione dei 


pare nei locali del Comune a 
corsi autogestiti di informa- 
zione culturale e formazione 
professionale nei settori di: 
guida al consumatore, igiene 
e primo soccorso, puericultu- 
ta e assistenza all’infanzia, 
principi di scienza dell’ali- 
mentazione, guida agli uffici 
pubblici. 

Nel disegno di legge è con- 
templato, inoltre — hanno ri- 
levato gli avvocati Laura Re- 
middi e Alma Cappiello del 
gruppo dei consulenti — un 
indenizzo in caso di infortunio 
nell'esercizio della attività 
casalinga ed a causa di essa. 


Per avere diritto all'indeniz-. 


zo occorrono almeno due anni 
consecutivi di contribuzione. 
Le persone iscritte all'albo so- 
no, infatti, tenute a versare un 
contributo di quattro mila lire 
‘mensili mediante il pagamen- 
to annuale anticipato alla lo- 


L'INCHIESTA PARTÌ NEL 1982 PER IRREGOLARITÀ IN BILANCIO 


Rizzoli: sul «buco» di 29 miliardi 
è stata formalizzata l'istruttoria 


MILANO — E’ stata forma- ; 


lizzata l’istruttoria aperta dal- 
la Procura della Repubblica 
per accertare eventuali re- 
sponsabilità penali nell’am- 
manco di 29 miliardi emerso 
dalla contabilità della società 
Rizzoli editore. 


Nel trasmettere il volumi- 
noso fascicolo al giudice 
istruttore Matteo Mazziotti, i 
sostituti procuratori della Re- 
pubblica Pierluigi Dell'Osso e 
Luigi Finizia hanno chiesto 
una serie di ulteriori accerta- 
menti nei confronti di undici 
persone che risultano indizia- 
te di reati vari parificati (trat- 
tandosi di una società in 
amministrazione controllata) 
alla bancarotta. 


In un primo tempo i nomi 
degli indiziati erano dodici, 
ma uno di essi (Andrea Rizzo- 
li) è nel frattempo deceduto e 


uscito dalla vicenda. Gli altri 
‘undici sono: Angelo e Alberto 
Rizzoli, Bruno Tassan Din, e 
poi ancora gli avvocati Giu- 
seppe Prisco e Marcello Zan- 
fagna (cooptati nel consiglio 
di amministrazione il 29 luglio 
1977 e poi confermati in cari- 
ca), Walter Stiefel e Gilbert 
Debotton (nel consiglio dal 30 
giugno 1976), Mino e Luigi 
Spadaccini (il primo presiden- 
te e il secondo membro del 
collegio sindacale negli anni 
?70), Cesare Piovene Portogo- 
di (sindaco dal 30 luglio 1976) 
e infine Umberto Ortolani (en- 
trato nel consiglio d'ammini- 
strazione il 24 agosto 1978 
quando, in seguito all’uscita 
di Andrea Rizzoli, il figlio An- 
gelo divenne presidente della 
società), 

L'inchiesta prese l’avvio 
nell'estate del 1982 con le di- 
missioni del collegio sindaca- 


IL PRESIDENTE DELL'EUROPARLAMENTO DANKERT 


larità nel bilancio della socie- 
tà. 

All’epoca del suo arresto 
(insieme al fratello Alberto e a 
Bruno Tassan Din) per questi 
fatti Angelo Rizzoli si assunse 
la responsabilità di avere 
disposto di 11 miliardi, ma 
resta da chiarire come siano 
usciti dalle casse societarie gli 
altri diciotto. 

Al riguardo i magistrati pe- 
nali valuteranno anche le re- 
lazioni dei commissari delle 
società collegate’ («Editoriale 
Corriere della sera», «Cartiera 
Marzabotto» e «Nuove edizio- 
ni sportive») pure in ammini- 
strazione controllata. 

Il giudice istruttore Maz- 
ziotti ha cominciato a leggere 
gli atti e si presume che sol- 
tanto tra un paio di settimane 
potrà avere un quadro com- 
pleto della vicenda ed essere 
in grado di adottare i primi 


DA TRE ANNI BLOCCA TI I RAPPORTI 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Un viaggio importante, anche 
se non è ancora prevedibile 
quali ne saranno i risultati. 
Così in ambienti vaticani vie- 
ne definito il viaggio che ieri 
hanno intrapreso in Cecoslo- 
vacchia mons. Luigi Poggi, 
nunzio apostolico con incari- 
chi speciali, e padre John Bu- 
kovski, del consiglio degli af- 
fari pubblici della Chiesa. 

Di questo viaggio si parlava 
con insistenza dal 2 dicembre 
scorso, giorno in cui in Vatica- 
no salì il ministro degli esteri 


pek. Fu un segnale impor- 
tante. 

Da tre anni, infatti, erano 
praticamente fermi i rapporti 
tra la Santa Sede e quella che, 
nei confronti della Chiesa, è 
considerata l’«avanguardia» 
dell’Urss, che affida spesso al- 
la stampa cecoslovacca il 


cecoslovacco Boleslav Chou- 


Mons. Poggi a Praga: 
un viaggio importante 


vuole affermaredirettamente, 

Due, si disse in occasione 
della visita delministro ceco- 
slovacco, gli arfomenti sul ta- 
Volo: la «medizzione morale» 
della Santa Stde tra Urss e 
Usa dopo l’imnerruzione dei 
negoziati di Gilevra, e la diffi- 
cile situazionedella Chiesa in 
Cecoslovacchii, dove da anni 
non si riesce x nominare un 
vescovo, mente il card. To- 
masek, arciveicovo di Praga, 
ha 85 anni ( un ausiliare, 
mons. KajetarMatousek, set- 
tantaquattreme, che nell’an- 
nuario pontiicio è ancora 
definito «impidito», 

Questo secmdo argomento 
potrebbe essre il principale 
dei colloqui cie per una setti- 
mana avranlo i rappresen- 
tanti vaticani; ricevuti lunedì 
dal Papa. 

Il problema delle nomine 
riguarda la naggioranza delle 


cale sede Inps. Quindi è automaticamente le, che aveva ravvisato irrego- | provvedimenti, compito di dire cose che non | dodici dioceî cecoslovacche, 
Condamiata 


L’Europa fa visita a Pertini 
2 SEI CpaTa vista a lertni 


GIÀ SIGLATO MA NON ANCORA IN VIGORE 


I poliziotti scalpitano 


la maestra 
del «gicco 
delle B» 


finanze dell'Inps a un disa- 
vanzo economico di esercizio 
di 11.706 miliardi un deficit 
patrimoniale di 44148 miliar- 
di, un saldo netto, dla finanzia- 
te in termini di cassa, di 
11.214 miliardi. 

Al momento nin possono 
escludersi aggiustamenti alle 
Voci di bilancio arche in rela- 
zione alla manovri in atto da 
parte governativa per il con- 
tenimento dell’inlazione at- 
traverso, fra l’altro il discusso 
decreto sulla sella mobile. 
Come pure note d variazione 
al bilancio potreblero deriva- 
re dal mutare di alri elementi 
presi a base dell revisione, 
quali la dinamicasalariale e 
l'andamento occwazionale, 

Una nota confotante: l’ap- 
porto dello stato pagamento 
di bilancio e anticivazioni del- 
la tesoreria) fissati dalla leg- 
ge finanziaria in 22425 miliar. 
di, riesce a coprireil fabbiso- 
gno di cassa dell’nte previ. 
denziale. E’ la pima! volta 
dopo vari anni; simifica che 
quest'anno non si vrà trepi- 
dare per la minagia di non 
pagare le pensioni 

Rispetto al 1983 - altra no- 
ta positiva — non ono saliti i 
livelli di deficit, ante se resta 
il profondo squilibro nella ge- 
stione economicoinanziaria 
dell'Inps. Per l’asptto finan- 
ziario si prevedo 111.239 
miliardi di entrat< e 123.581" 
‘miliardi di spese ditompeten- 
za con un disavany comples.- 
sivo di 12.349 milifdi (12.129 
riferiti alla parte ecrente, 220 
alla parte in cont capitale). 

Le entrate e le 9ese finali 
sono state valutateispettiva- 
mente in 100.247 rrliardi e in 
112.581 miliardi co un saldo 
netto da finanziar di 12.334 
Imiliardi. Prepondeano fra Je 


Il tem 


po c 
tp 


entrate quelle per ci 
— 83.114 miliardi — 
ineremento — 12,8% 1 
al precedente servizic 
vuto in generale alla 
del monte retributivo 
gettabile a contribuzior 
lavoratori dipendenti 
adeguamenti delle coi 
zioni capitarie in misur 
versata dai lavoratori 
nomi. 

Per converso la magg 
parte delle uscite è costiti 
dalle prestazioni istituzio 
— 6.451 miliardi — anche 
con un incremento — 11, 
rispetto alle previsioni def 
tive dell’83 — che discende 
dall'aumento delle pensic 
in pagamento alla fine de, 
l’anno (13.289.000) sia del mec 
canismo di perequazione au 
tomatica, sia infine dalla pre 
sunta crescita. degli importi 
medi delle pensioni. 

Preoccupanti comunque, 
come si è detto i dati di gestio- 
ne economico-patrimoniale, 
una perdita secca di 11.706 
miliardi, con cui si sono supe- 
rati sia pure di poco (si fa per 
dun) Eli 11.069 miliardi del 

983... 
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he farà 


consumi per il bilancio dome- 
stico poiché effettua scelte di 
rilevanza sul mercato; si po- 
ne, infine, come interlocutore 
prioritario' di taluni servizi 
pubblici in quanto, non sog 
getta a rigidi orari di lavoro, 
provvede a incombenze buro- 
cratiche. 

Il disegno di legge elaborato 
dal gruppo di lavoro del Psi 
per la «questione femminile», 
di cui fanno parte sette sena: 
tori, sei deputati e cinque con- 
sulenti, prevede (art. 1) il rico- 


ROMA — In questo delicato 
momento per la Cee e per 
l’ideale europeo, dopo le diffi- 
coltà etnerse al fallito vertice 
di Atene, l’approvazione da 
parte dell'assemblea di Stra- 
sburgo del progetto di tratta- 
to per l'unione europea «è un 
segnale politico che l'Europa 
e il mio paese auspicavano e 
attendevano». 

Quello che aveva scritto in 
un telegramma a Dankert sa- 
bato 18 febbraio, pochi giorni 
dopo il voto di Strasburgo, 


GENOVA E' stata ritenu- 
ta colpevoleli abuso di mezzi 
di correzioni e condannata a 
due mesi direclusione con i 
doppi benefci di legge. Si è 
così conclusa, alla pretura di 
Genova, la vicenda che ha 
Visto protapnista Maria An- 
tonietta Bilbne, 55 anni, inse- 
gnante nell scuola materna 
di piazza fomagnosi, in un 
quartiere dila periferia Nord 
orientale d Genova, denun- 
ciata da @cuni genitori di 
suoi alunnider aver insegnato 


Situazione: SulMediterraneo 
centro-occidentale presente una 
circolazione deprisionaria. La 
perturbazione che ta interessan- 
do l’Italia settentrinale si sposta 
verso Levante. Un’tra perturba- 
zione, attualmenteDcalizzata tra 
le baleari e ta Sarcgna, raggiun- 
gerà l'Italia nella ginata di oggi. 
Successivamente ]:ressione ten- 
derà ad aumentare 

Tempo previsto: ù tutte le re- 
ioni nuvolosità pwalentemente 
estesa con possibili di precipita- 
Zioni intermittentin estensione 
da Ovest verso EstNevicate sui 


per avere il contratto 


ROMA— Il ministro dell’in- | sono fatte affinché funzioni 
terno, Oscar Luigi Scalfaro, | meglio nei riguardi degli ap- 
ha ricevuto ieri mattina al | partenenti alla polizia, che 
Viminale le segreterie nazio- aspettano da anni questo con- 
nali del sindacato unitario la- | tratto e che ancora adesso ne 
voratori di polizia (Siulp) e del aspettano l'applicazione a 
sindacato autonomo di poli- | causa delle liti all'interno del- 
zia (Sap). le compagini governative». 

Nel corso dell'incontro — Il capitano Rossi ha quindi 
secondo quanto hanno riferi- | detto chela segreteria del sin- 
to fonti sindacali — si è | dacato ha confermato le due 
discusso delle difficoltà che si | iniziative promosse dal Sap 


noscimento del lavoro. casa- 
lingo per «l’attività esercitata 
nella propria abitazione e fi- 
nalizzata alla condizione della 
casa e all'assistenza dei figli, 
del coniuge o del convivente, 
dei genitori o dei suoceri an- 
ziani e malati coabitanti». 

E' previsto inoltre un «albo 
professionale» (art. 2) al quale 
si possono iscrivere soltanto 
le donne esclusivamente ca- 
salinghe. 

La relativa tessera dà dirit- 
to, tra l'altro, ad accedere ai 
concorsi pubblici sino a 45 
anni; ad usufruire delle ferro- 
Vie dello stato alle condizioni 
previste per gli anziani e dei 
servizi comunali con facilita- 
zioni da deliberare; a parteci- 


Dankert, presidente del Parla; 


K 


Roma— Il Presidente Sandro 


Pertini dà il benvenuto a Pieter 
imento europeo, al Quirinale 


Pertini lo ha ribadito ieri, per- 
sonalmente, allo stesso presi- 
dente del Parlamento euro- 
peo che è andato a visitarlo, 
L'incontro è stato caloroso, 
cordialissimo, A Dankert, che 
gli ha consegnato e illustrato i 
testi del trattato approvati 
dal Parlamento europeo, Per- 
tini ha espresso la sua soddi- 
sfazione per la conclusione di 
un processo di significativa 
importanza perla costruzione 
europea — avviato da lungi- 
miranti promotori italiani — e 
per l’apertura di una nuova 
fase, di rilancio che, a suo 
giudizio, costituisce la miglio: 
Te premessa per l'imminente 
consultazione elettorale di 


,giugno. 


frappongono all'attuazione 
del primo contratto di lavoro 
per gli appartenenti alla poli- 
zia, siglato, dopo una lunghis- 
sima trattativa, il 15 dicembre 
scorso, 

In particolare, sia il Siulp 
sia il Sap protestano per le 
lungaggini con cui procede 
l'iter parlamentare dél decre- 
to di copertura finanziaria dei 
miglioramenti economici ot- 
tenuti con il contratto. 

«Durante l’incontro — ha 
detto il vicesegretario del/Sap 
capitano Filiberto Rossi — 
abbiamo sottolineato al mini- 
stro Scalfaro l'aspetto legali- 
tario della nostra protesta: le 
manifestazioni, infatti, non 
‘sono contro lo Stato, ma anzi 


Y 


peri prossimi giorni: una fiac- 
colata davanti a palazzo Chigi 
sabato 3 marzo e un corteo da 
piazza Esedra, 


Al termine dell’incontro, 
moltissimi appartenenti al 
Sap si sono riuniti in assem- 
blea al ministero dell’interno. 

Alla riunione, nel corso del. 
la quale la segreteria ha riferi- 
to agli iscritti e ai simpatiz- 
zanti ciò di cui si era parlato 
con il ministro dell'interno, 
Sono intervenuti il sottosegre- 
tario Corder, che ha messo in 
evidenza l’impegno del mini- 
Stero dell’interno per una ra- 


ida approvazione del decre-: 


to di copertura finanziaria, e il 
Vicecapo della polizia San- 
toro. 


in classe «Igioco delle Briga- 
te rosse», 

Così, infati, i bambini, han- 
no chiama l'originale «chia- 
rimento» firnito dalla mae- 
stra a propisito del passaggio 
dei cellulai della polizia a 
sirene spie;ate nei pressi del- 
la scuola. 

Maria Antonietta Bibone 
‘ha racconàto ieri mattina in 
pretura diaver spiegato agli 
alunni chesui cellulari veni- 
vano trasìiortati i brigatisti 
Tossi che bvevano essere pro- 
cessati. 

«Ho fatb vedere ai bambini 
— ha deto l'insegnante — 
Come i bigatisti vengono le- 
gati ai posi, usando una cor-* 
dicella». 


€ sul medio versani tirrenico. 


zione al Nord dalla erata. 


York n.1, 6; Oslo s.-4d,-3? rigi 


rilievi del Nord e ille cime dell'Appennino centrale, In serata ; 
tendenza a variabilii sul settore Nord-occidentale, sulla Sardegna 


Temperatura: seni variazioni di Tilievo, contendenza a diminu- 


Venti: sulle regior settentrionali deboli o moderati tra Est e 
Nord-Est con quale? rinforzo sulla Liguria e sulle Venezie, . 

Mari: mossì con mto ondoso in aumento. 

Temperature minije e massime di ieri: Trieste 5, 8; Venezia 3,7; 
Bolzano 0, 7; Verona 59; Milano 5, 8; Torino 2,5; Cuneo0, 2; Genova 
6, 8; Bologna 6, 6; Fireze 7, 11; Pisa 7, 13; Ancona 6, 8; Perugia 6,12; 
Pescara 6, 11; L'Aquil!2, 9; Roma Urbe N.p., 18; Roma Fiumicino 8, 
18; Campobasso 3, 10Bari 10, 16; Napoli 9, 20; Potenza 4, 14: S.M. 
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lassotieZrota ai favori. 
Chio Si fot sì favori. 
10. {_ del Grande 
ARE ip Austriaco 
«bro è l'autrice inglese 
JUN Haslif porta un titolo 
lal suono gito: <L'impera- 
e l’atte,, Sottotitolo: 


a storiaamore» (Longa- | 


} editorépagg. 244; lire 


20). In clertina, una vee- | 


neiconfrti di questo libro di 
Joan Hap, ed apprestarsi a 
Jegrerloon genuina e indul- 
BElte ciosità. 


se soltnto una piccola attrice 
‘un po)ecera, dalle solide gra-' 
‘zie caglinghe e dall’intelletto 
più izline. al pettegolezzo 


(€ ben ria fotografia del 
ziale Fraz Josefin tenero 
i ;eggio co.yna già matura 
atronalerau Katharina 
alratt. Per\ippunto, la sua 
inàdige Fray»: 1a materna e 
Dricciosa altrice del Burgt- 


Ater che godette dei favori | 


ll’augusto $0 owininter- 
‘tamentevual 1685. al di lui 
2EssO. | o * 
piene ‘— così promet- 
temente corredata da: 
‘alci. di inediti «pillets 
x» — Sembra quindi pro- 
i il lodevole intento di far 
(una luce rosata da 
at-jour») una volta per tut- 
ulla Vera Storia di Kathi'e 
< Suo Re, una storia che 
dure alla golosa e indi 
ta opinione pubblica del 
do apparve mai veramen- 
*n chiara. Chi fu, dunque, 
Sep be i 
, soprattutto? 
irata, una Pom- 
ante, o una gri- 
Itettiva Mainte- 
tero la sacrilega 
‘sposo devoto di 
‘pure seppe limi- 
il suo indubbio 
lla dichiaratissi- 
olatonica che la 
rambi i sovrani? 
), ci fu mai qual: 
nelle vaghe voci 
la dissero sposa 
(di Sua Maestà 
a? DI 
i, anche il lettore 
mente fanatico 
Asburgo — nè 
ì oltranza del 
ito» — potrebbe 
te-aspettarsi, da 
Mida titolo ‘tanto 
‘’operettistico, 
x 2! sfavillio mo- 
Ae candele Fin 
Téillanti di dia- 
de di fastosi 
» Potrebbe at- 
fia e dolciastra 
Sì propri brivi- 
[gati dai sospi- 
luesta vicenda 
fiali. Potrebbe 
hi ben disposto 


È 


| {Sei anni fa, nel 

ti ‘21 Messico fu la 

* [O colloquio la- 
10 di fotografia»: — 

s atitudini — esor- 

(JET, inaugurando 


ILE 


È, 

Americano, sé ne 
i. Uigere un’altra, 
| &che agli occhi 
Valore europeo il. 


Ù; 


brilhte che agli intrighi di 
polics e di alcova. 
EFiancesco Giuseppe? 
Fori nai monarca europeo 
fu pidistante dal saporito 
clict Jel principe cavallere- 
sco ibato da passioni segre- 
te, elsideroso di obliare nel 
profto di due morbide brac- 
cia lure degli Affari di Sta- 
to. (Fquello il ruolo caso mai 
interstato, e con realismo 
davw agghiacciante, dal 
suo agico figlio Rodolfo). 
Nulla romanticamente sen- 
sualael. legnoso buon vec- 
ga e-nulla di sottil: 
men? fascinoso nella. ben 
piarta e ciarliera Kathi 
Schti. 

I0'0 della Haslip lo con- 
fern, na già a rigor di logica © 
e di.cria risultava senz'altro 
‘diffilé figurarsi l'allampana- 
to Serioso Francesco Giu- 
sep coinvolto in intrighi di 
cuc e di letto, e la corte di 
Scehbrunn percorsa dal bri- 


I 

Franz Josef, più che uomo.di 
testa e di sensi, fu uomo di 
cuore e di principi, e l’unico 
suo atto da romanzo rosa fu il 
giovanile e zuecheroso amore 
(molto duro a morire) per 
quella bella Sissi di Baviera — 
bella da sembrare finta — che 
assomigliava davvero a Romy 
Schneider. 

' Ahimè, su una cosa almeno 
gli storici sono di parere con- 
corde: non. fu, la Casa d’A- 
sburgo al tramonto, precisa- 
mente una. stirpe di geni, e 
Francesco - Giuseppe. —. pur 
con tutta l’importanza simbo- 


lica che il suo regno riveste 
nella storia d’Europa — fu 
soprattutto un vecchio, ono- 
revole, coraggioso soldato, 
dai gusti semplici e dai princi- 
pi adamantini. Magari anche 
‘un pochino noioso. 

Nessuna meraviglia, quindi, 
che dedicasse per più'di tren- 
t’anni le sue stanche attenzio- 
ni a una donnetta sveglia e 
solida che per lui era più un 
domestico e aggraziato con- 
forto dall’odor di pollaio che 
‘una sirena o una musa. E se 
neppure questo libro volonte- 
Toso riesce a far luce piena 
sulla reale natura della sua 
intimità con la Gnadige Frau, 
pure tutto sembra puntare a 
un Francesco Giuseppe sposo 
indefessamente integerrimo, 
e pudicamente alieno da com- 
plicazioni passionali. 

E si sa infatti che un giorno, 
agli albori del loro rapporto, 
un’ancor giovane e fresca 
Kathi Schratt indirizzo al suo 


è vid segreto dell’adulterio. ‘augusto protettore una missi- 


va impetuosa in'cui gli offriva 
senza mezzi termini tutto il 


«conforto delle proprie grazie. 


L'imperatore ringraziò com- 
mosso, e — con principesca 
cortesia — disse di no a quel 
gentile pensiero, 

E non sembra davvero pro- 
babile che mutasse.in seguito 
parere: il suo ingenuo amore 
senile per l'attrice Katharina 
Schratt rimase ‘quasi certa. 
mente per sempre una calda 
amicizia platonica, incorag- 
giata e benedetta anche dagli 
occhi santi di una già mania- 
cale Elisabetta. E se pure a 
noi peccatori magari piace- 
rebbe immaginare una qual- 
che amena scivolata del soli. 
tario regnante tra quelle belle 
braccia rotondette, la. verità 
nonla sapremo mai. Si suppo- 
ne che riusciremo ugualmen- 
te ‘a sopravvivere. 


Dunque, questo libro di 
Joan Haslip, pur con quel suo 
titolo invitante, non è certo 
un pasto ghiotto e nutriente. 
per chi ama fantasticare di 
principi e ballerine. Il regno di 
Francesco Giuseppe, in fondo 
in, fondo, vide il grigiore re- 
gnare a Palazzo, e mentre 
Vienna ballava fino all’alba 
(tragica) fra le braccia di 
Strauss e di Lehar, o levava 
gli ‘occhi stupiti sulle forme 
‘ardite della Secession, soltan- 
to il sangue funesto dei Wit- 
telsbach sembrava animare 
— sia pure:con pennellate di 
tragedia — l’austera e imbal- 
samata corte della Hofburg. 
Francesco Giuseppe si curva- 
va pian piano sotto il peso 
degli anni e di sventure mai 
comprese, e la sua. Gentile 
Amica — tra le grinfie di obe- 
sità e menopausa — si faceva 
pian piano bisbetica. 


E neppure bastano, a dar 
sapore. al libro, le minuziose 
ricostruzioni storico/politiche 
che si intrecciano alle vicende 
di Franz e Kathi: sono cose 
gia lette, rilette e risapute. 
Lodiamo quindi l’autrice per 
aver intrapreso il romantico 


‘ sforzo di illuminare di fulgido 


rosa il ricordo del gran vec- 


chio Asburgo, ma non possia- . 


mo non riconoscere che l’ac- 
curato florilegio epistolare da 
lei ammannitoci toglie o ag- 
giunge ben poco all’immagi- 
nazione e alla storia. 

E se quelle lettere di un 
maturo spasimante Frau 
Schratt le avesse ricevute, an- 
ziché da Francesco Giuseppe 
d'Asburgo, da un Herr.Pinzel- 
gruber qualsiasi, nulla di esse 
sarebbe mai passato ai poste- 
ri, e solamente qualche erede 
distratto. le avrebbe un giorno 
sfogliate con divertito o inte- 
nerito distacco. 


Chiara Maucci 


Sopra, Francesco Giuseppe 
e Katharina Schratt a Ischl, 
residenza'estiva dell'impera- 
tore. 


| 8 %ontinente ameri- 
pure Sulle stes- 
inno consacrate» 
| PMagine si riduce a 
| DI stereotipi. 
i È CAIEZION meno 
| (Quinto possa sem- 
‘prima vi ta hanno 
_ SPinto e lo stimolo 
]grange mostra di fo- 
| aperta fino al 15 mar- 
‘ lova. Nona caso i due 
Pier Luigi Crovetto 
vito Franco, studiosi di 
mericanistica all’ate- 
‘ovese hanno comin- 
loro nota introduttiva 
ago citando proprio le, 
li Meyer. . ; 
re «Photoamerica ’84 
ivi sull’America Lati-' 
Elo che facile. E 
9 perché l'esposizione 
da Tantranch Colom- 
‘liana Scimè e orga- 
da un grande spiega- 
li enti, primo fra tutti 
ne di GENOVA) è tenta. 
son le sue Otto segi e Je 
fe sezioni. ; 


Ella propaganda ideologica». 
(Si ricollega a questo un al: 
t0 dato, messo giustamente 
i lilievo da Inge Feltrinelli in 
00 degli incontri paralleli al- 
Esposizione: il mondo latino/ 
#uericano non è uno solo. Al 
di là delle innegabili affinità, e 
|€T quanto in Europa si sia 
Pituati a considerare il Sud 
erica (come del resto l’A- 
TiCa e in certa misura anche 
lAsìa) come un'entità globa- 
E, non è più possibile, oggi, 
Îlimenticare che all’interno di 
uesta entità esistono realtà 


Mezza della mostra è 
i la conseguenza gi 
‘ie di fattorì che sono 
a base della scelta del 
agini. In Primo luogo, 


profondamente diverse, con 
tradizioni e culture specifiche, 

Infine, in questo tentativo 
{ e cere, attraverso 
lun numero ampio, ma in fon- 
icrive Lanfranco Co: | do limitato, SU ninasini, gli 
rel sal (pubblica. | aspetti più importanti del 
a Hérodo x Nella SUA | ‘morido latino/americano, non 
a «Biblioteca»), «il | ‘si poteva evitare di inserire 
latino/americano è di | anche una prospettiva che 
difficile da decifrare è | mettesse in relazione questo 
rpretare ‘COnografica- ‘mondo con, l'esterno: ecco 
anche per una sorta di | perché Ja mostra comprende 
congiura che ne fa da |. immagini del messicano Vic- 
il oro brivilegiato | ;or Flores Olea scattate a Pa- 
ografia folkloristica 0 | ‘gio a New York, così come 


fotografie di autori europei o 
statunitensi che hanno lunga- 
mente viaggiato nell'America 
Latina o vi sono addirittura 
vissuti (è il caso, fra gli altri, di 
Tina Modotti, di cui è presen- 
tata, fra le altre opere, la 
splendida «Contadini che leg- 
gono ’El Machete”», del 
1928). 

Da questo complesso intri- 
co di tensioni è dunque nata 
«Photoamerica ’84», e non c'è 
da stupirsi che gli ideatori e i 
curatori abbiano scartato in 
partenza l’idea di inseguire 


è un’impossibile (e inutile) «og- 


gettività» e abbiano preferito 
dar «Voce, e spazio, a fotogra- 
fi, giornalisti, reporter che fos- 
sero tanto onesti da dichiara- 
re apertamente la propria vi- 
sione soggettiva». 

«In tal modo — scive ancora 
sul catalogo Lanfranco. Co- 
lombo — la giustapposizione 
di molte «visioni diverse» (cia- 
scuna con una tradizione cul- 
turale e una sensibilità indivi- 
duale specifica): poteva, ma- 
gari solo per accumulo, dare 
vita ad un quadro la cui fram- 


mentazione si sarebbe alla fi- 
ne ricomposta, al pari di un 
‘mosaico, in un insieme suffi- 
cientemente articolato ed 
omogeneo. O almeno non con- 
traddittorio». Il criterio di 
fondo, basato com'è sulla giu- 
stapposizione, permette espe- 
rimenti e confronti di grande 
interesse. Il visitatore può 
verificare direttamente gli 


‘eventuali casi di quella suddi- 
tanza lamentata da Pedro‘ 


Meyer a Città del Messico, 0 
può invece seguire una sorta 
di «gioco» suggerito da Cro- 
vetto e Franco nella «Nota 
introduttiva». Si scelga quin- 
di un tema (può essere, pro- 
pongono i due ideatori della 
mostra, quello dell’«indio») e 
se ne mettano a confronto le 
varie immagini possibili, ‘po- 


‘mnendo attenzione alla loro 


provenienza, se cioè. siano 
frutto di uno sguardo «inter- 
no» o «esterno». 

Ecco dunque, faccia a fac- 
cia, il «Suonatore di flauto 
indio» dello svizzero Werner 
Bischof e «Tepé l’indiano» del 
brasiliano Mario Cravo Neto: 


IL PICCOLO 


A Genova tenne salotto e corrispondenza fittissima con molti leiterati importanti 


TRIESTE — Si parla molto 
di lei, in case editrici e sui 
giornali. E una nuova. postu- 
ma. Ma non ha lasciato cose 
da leggere (solo traduzioni, e 
‘molte clandestine perché fat- 
te da «negra», sotto illustri 
firme altrui). Cosa fece la trie- 
stina Lucia Morpurgo Rodo- 
canachi — imparentata alla 
lontana con ì Michelstaedter 
per parte di madre, emigrata 
a Genova con la famiglia nel 
1915 — per essere improvvisa- 
mente celebre post mortem? 

Strinse in vita molte amici 
zie, e tutte importanti seppure 
largamente casuali, in una 
Genova ch'era in pieno fervo- 
re intellettuale. Scrisse lettere 
per tutta la vita a gente di 
lettere e di arte (Montale, 
Gadda, Vittorini, Bazlen, 
Sbarbaro, Mafai, Carrà, Sca- 
navino e molti altri); li accol- 
se nella sua casa di Arenzano 
(«l’Olivetta») per far quattro- 
cento interessanti chiacchie- 
re; con qualcuno, come capita 
(ma è un segreto) fu più affet- 
tuosa che con altri. 

Infine, negli ultimi dieci an- 
ni (è morta nel 1978, vent’anni 
dopo il marito Paolo Rodoca- 
nachi, pittore, arredatore e 
designer, figlio del. console 
greco a Genova) conobbe co- 
lui che oggi è il legatario di 
tutte le sue carte e che ne sta' 
curando lo studîo, Giuseppe 
Marcenaro. Marcenaro ha or- 
ganizzato la mostra su «Ge- 
nova mella cultura italiana 
del Novecento», ha scritto la 
prefazione per «Lettere a una 
gentile signora» (Adelphi), 
che son le 160 lettere scritte 
da Carlo Emilio Gadda in 
trent’anniì di deferente fre- 
quentazione con l’amica; infi- 
ne, è stato a Trieste in questi 
giorni per la presentazione 
del volume, al Circolo della 
cultura e delle arti. 

Lucia Rodocanachi è în 
realtà solo un'immagine. Di 
lei î suoì devoti amici non 
hanno conservato alcun mes- 
saggio epistolare: mentre l’a- 
mavano e ne avevano biso- 
gno, ne han cancellato le trac- 
ce abbastanza presto, sgom- 
berando i cassetti. Eppure, è 
un personaggio, da conoscere 
come tale. Al limite, qui la 
letteratura non c'entra, è solo 
îl cuscino su cui ella posava 
attirando i passeri che di que- 
sta si nutrivano: il giovane 
Montale, il giovane Bobi Baz- 
len (che a Genova fu impiega- 
to nella ‘ditta del padre di 
‘Lucia, e di cui quest’ultima 
diceva: «Un pessimo ragazzo 
di studio»). Non era neppure 
una Grande Madre molto dol- 
ce. Marcenaro — che la fre- 
quentò molto assiduamente — 
testimonia del suo carattere 
duro. Era testarda, convinta 
delle proprie îdee, propensa a 
ribellioni di principio. 

A lui che, ventiseienne, le 
chiese consiglio prima di pub- 
blicare il primo libro, disse 


‘. PRRRTA A GHOVA UNA TENTACOLARE E SUGGESTIVA MOSTRA FOTOGRAFICA 


. guarda un po, quante Americhe 


ioni soggettiv di una realtà, quella latino-americana, estremamente complessa e sfuggente 


il primo, tanto «tipico» (pon- 
cho, flauto, montagne) da ri- 
sultare immediatamente (ma 
non pericolosamente) diverso 
dall’osservatore esterno; il se- 
condo invece che, «già garan: 
tito come tale», «può affidare 
le sue ispide seduzioni ad un 
semplice sguardo obliquo che 
asimmetricamente taglia il fi- 
lo verticale di una lama». 

Ma il gioco potrebbe conti 
nuare, anche oltre i suggeri- 
menti degli ideatori, tenendò 
conto di altri fattori: per 
esempio la data dell’immagi- 
ne (fra la foto di Bischof e 
quella di Cravo Neto passano 
ventisei anni, dal 1954 al 
1980), che consente un’altra 
possibile variazione sul tema: 
Quali sono: le trasformazioni 
maggiori nell’occhio «ester: 
no» (o in quello «interno», se 
Si preferisce) negli ultimi ven- 
t'anni? Ed è vero — come 
implicitamente sostiene An- 
tonio Tabucchi nel suo bel 
contributo al catalogo «Brasi- 
le. Quattro alberghi e una pel- 
licola» — che, oggi come ieri, 
fotografare l'America Latina 
(sì tratti del Palazzo di Giusti- 
zia di Brasilia o del Roraima, 
regione mitica degli Indios) è 
impossibile? 

La questione resta senza ri- 
sposta. Ma forse può essere 
utile, per sciogliere il nodo, 
una frase tratta da un roman- 
zo di Julio Cortàzar, «Le bave 
del diavolo» (che non a caso 
ha come protagonista Rober- 
to Michel, traduttore e foto- 
grafo): «Non si saprà mai 
come raccontarlo, se in prima 
persona o in seconda, usando 
la terza del plurale o inventa- 
do continuamente forme che 
non serviranno a niente. Se si 
potesse dire: io videro salire la 
luna; oppure: ci mi duole il 
fondo.degli occhi; e soprattut- 
to così: tu'la donna bionda 
erano le nubi che continuano 
a correre davanti i miei tuoi 
suoi nostri vostri loro visi. 
Che diavolo». 


Maria Teresa Carbone 


Sopra, «Massacro in Salva- 
dor», foto dì Chris Steele Per- 


kins. 5 


solo: «Non farà brutta figu- 
ra», e bisognò accontentarsi, 
Quando recensì «Il capitano 
di lungo corso», romanzo po- 
stumo di Bobî, Lucia lesse e 
sentenziò: «Lei non ha capito 
Bazlen». Né sipremurò di col- 
mare le presunte lacune del 
pupillo. Aveva conservato un 
carattere triestino oppure si 
era abbarbicata ai liguri? 
Stavolta Marcenaro sorride: 
«Direi che non poteva risenti- 
te dî niente e nessuno... era 
proprio solo se stessa, € 
basta!». 

La conversazione su Donna 


intendeva come arte, come un 
valore in sé. Dunque la cosa 
più bella, oggi, è scrivere quel- 
la sua vita». 

Non ebbero figli, forse non 
erano neanche benestanti al- 
la grande. Erano gente colta e 
«sociale» che stava nel giro 
giusto. E, per qualche motivo, 
la gente giusta aveva piacere 
(bisogno?) di conservare que- 
sto fulcro ad Arenzano. «Sa- 
rebbe interessante — ammette 
Marcenaro — fare un’indagi- 
ne psicanalitica per capire 
quanto artisti e letterati ab- 
biano bisogno di un Padre 0 


Lucia diventa immediata 
mente il riepilogo di un carat- 
tere, di un salotto «all’Anita' 
Pittoni». «Era straordinaria. 
Aveva un affetto egoistico per 
gli amici. E quello non era un 
cenacolo letterario; la gente 
diceva: "Cosa si fa stasera? 
Mah, andiamo su da Lucia...” 
Oppure, a un amico stimato, 
si proponeva una visita, una 
presentazione. Lì si chiacchie- 
rava di tutto, facendo magari 
soltanto pettegolezzi, se non 
c’era altro. Era tutto un modo 
di intendere la vita, in cui la 
letteratura era un sìstema per 
esistere, non un discorso a 
sé». Uno dei legami era; però, 
l’antifascismo. 

Ma in realtà che cosa vole- 
va veramente? «In vita non 
ha mai avuto successo. Ma il 
successo cos’è? Essere 
apprezzati perla propria attì- 
vità pubblica o vivere con 
gioia e bene? Ecco la rispo- 
sta; Lucia aveva un forte im- 
pegno privato con la vita, la 


La rassegna dei libri 


di una Madre, e fino a che 
punto li trovassero in lei». 
In lei, perché lui (Paolo 
Rodocanachi) in questa sto- 
ria non c'entra per niente, se 
non come colpadrone di casa. 
E Trieste? Papà Morpurgo 
aveva disertato l’esercito au- 
striaco, e la famiglia perse la 
casa. Lucia non tornò mai più 
nella città natale. Ma trovò, 
pare, una singolare conso- 
nanza con un altro triestino, 


' strano anche lui come pochi, 


Bobiì Bazlen. 

Stima? Amicizia vera? 
«Erano molto amici — dice 
ancora Marcenaro —.Le lette- 


i rediluisono piene di giochi e 


di scherzi. Un’amicìzia affet- 
tuosa e nello. stesso tempo 
conflittuale». Forse perché i 
due (entrambi ebrei) erano 
estremamente simili: anche 
Bazlen era un animale sotto- 
marino, leggeva, consigliava, 
parlava, scriveva lettere, non 
pubblicava, traduceva. Fece- 
ro cultura stringendo mani: 


Una donna difficile e affascinante nei ricordi del suo «erede», Giuseppe Marcenaro 


‘per lavoro, Bobi conobbe Lu- 
cia, figlia del suo datore; Lu- 
cia gli presentò Montale; Bobî 
presentò a Montale Svevo, e 
da qui nacque una lunga sto- 
ria. Semplicemente, nacque lo 
Svevo grande scrittore: 

Ma regalò qualcosa in cam- 
bio Bobi a Lucia? Una cono- 
scenza nuova e fondamenta- 
le? Pare di no. All’Olivetta, 
per una volta, si contentò di 
ricevere soltanto. Al massimo, 
si scambiarono consigli sulle 
letture. In pieni anni Trenta, 
divoravano autori inglesi e 
americani. Nel «giro» c’era 
anche Vittorini, benemerito 
traduttore di libri d’oltreocea- 
no (Marcenaro: «Pubblicare 
le lettere di Vittorini sarà un 
problema. Sono la testimo- 
nianza di tanta traduzione 
“negra” della Rodocanachî a 
suo favore...»). 

Ma ci sono anche novecento 
lettere di Camillo Sbarbaro e 
circa duecento di Montale. In- 
tanto, si son prescelte quelle 
di Gadda: perché? «Rappre- 
sentano un nucleo compatto e 
molto omogeneo, e oggi Gad- 
da è rinomato ma tutto som- 
mato sconosciuto. Sembraro- 
no, a me e all’Adelphi, una 
sorta di diario». In queste let- 
tere Gadda si lamenta di mol- 
to. Non ha soldi, accoglie sen- 
za «fair play» molti invîti a 
colazione, e prestiti. Anche da 
Lucia, cui racconta queste ca- 
se? «No — dice Marcenaro — 
era un rapporto molto forma- 
le. Era uno dei pochi col quale 
sî diedero sempre del "lei”». 
La signora sceglieva a chi dar 
confidenza. 

Poi, vedova, visse sola, ma 
il cenacolo non sì spense. Vi 
gravitarono attorno altri, mé- 
no celebri dei primi. Lei non si 
ammorbidì nel carattere. 
Aggiunge il suo erede: «Nel 
°76 organizzai una mostra su 
Paolo Rodocanachi, e faticai 
tanto a farmi raccontare di 
lui, fu la cosa più faticosa 
della mia vita. Cîì mettevamo 
davanti al caminetto, ogni se- 
ra, e le strappavo a poco a 
poco notizie». 

Ma una sorta di «eredità» 
l'hanno lasciata, î tipî come 
lei e come Bazlen. Uno stile? 
Un metodo? Una successione 
di strette di mano che produ- 
cono discorsi e pensieri? «La 
cosa che mi affascina — con- 
clude Marcenaro — è proprio 
questa. Un giorno, nel ’68, un 
amico mì disse: Vieni, andia- 
mo su da Lucia”. Da questo 
solo gesto sono nati amicizia; 
confidenza, un testamento 
che mi ha consegnato mate- 
riali per una fondazione, que- 
sto stesso libro di Gadda, il 
mio ‘viaggio a Trieste, il no- 
stro incontro. E misteriosa, a 
volte, la genesi dei libri». 

Gabriella Ziani 


Sopra, Lucia Morpurgo Ro- 
docanachi in uno schizzo di 
Giovanni Solari (1936). 


Qui Eden. Parola di Eva 


Mark Twain: «Il diario di 
Eva» — Feltrinelli editore, 
pagg. 115, lire 9000. 


Sarebbe davvero un gran 
bel colpo per un archeologo 
riuscire a trovare il diario di 
Eva, magari con qualche no- 
tazione a margine firmata da 
Adamo. Ma, purtroppo, ì no- 
stri progenitori (ammesso che 
siano veramente esistiti) non 
sapevano scrivere... In ogni 
caso, posto di fronte all’im- 
possibile, Mark Twain, con 
pragmatismo tutto america- 
no, Non si è perso d’animo. Se 
il diario non c’era bastava 
inventarlo. Per uno scrittore 
del suo tipo, dotato di straor- 
dinaria arguzia e di spavento- 
sa facilità di scrittura, non 
deve essere stato troppo diffi- 
cile. E così nel 1906. i suoi 
lettori si trovarono davanti a 
una specie di fac/simile. 

Dopo uno strepitoso succes- 
so iniziale — per qualche set- 
timana i giornali non parlaro- 
no d'altro — ìl libro venne 
però dimenticato. Sepolto 
sotto uno spesso strato di pol- 
vere, il «Diario di Eva» è stato 
ritrovato di recente da Barba- 
ra Lanati, che lo ha tradotto e 
proposto al pubblico italiano 
in una stupenda edizione ar- 
ricchita dai disegni originali 
di Lester Ralph. 

Non bisogna lasciarsi trarre 
in inganno dal numero delle 
pagine (115); in realtà, non si 
tratta di un unico volume, 
bensì di due volumi in uno, 
‘perché alle cinquanta facciate 
«composte da Mark Twain si 
oppongono altrettante illu- 
strazioni che costituiscono 
‘una sorta di commento ragio- 
nato al testo. 

Naturalmente, di Eva il pa- 
dre di Tom Sawyer aveva 
un’idea un po’ particolare. La 
sua è infatti una diafana crea- 
turina liberty, che cavalca la 
tigre o il leopardo — «sono 
‘morbidi e hanno schiene arro- 
tondate che sì adattano al 
mio corpo», spiega con mali- 
zia —, che intreccia ghirlande 
di fiori, o passa lunghe ore 


contemplandosi, narcisistica-- 


mente, riflessa in un laghetto, 

Dell’uomo, ovvero di Ada- 
mo, non ha una grande: opi- 
nione: lo considera irragione- 


/ vole, rOZzo, una creatura sgra- 


ziata ‘e neppure particolar- 
mente intelligente. Lui, inve- 
ce, è innamorato, e come ogni 
innamorato conosce e giustifi- 
ca i difetti della sua bella. 

Umorista sottile, Mark 
Twain ribalta tutti i luoghi 
‘comuni sui due sessi. Il primo 
a cadere è quello della pigrizia 
femminile, visto che quando è 
costretta a sostare a causa 
della domenica, Eva commen- 
ta: «L'uomo mi dà l’impres- 
sione di essere ùna creatura 
cui, più che qualsiasi altra 
attività, interessi il riposo. 
Dovessi riposare così a lungo 
io, mi stancherei moltissimo. 
Solo:a stare seduta a guarda- 
te un albero, mi stanco», 

Eva, però, non è perfetta. 
“Non appena scorge gli anima- 
li da pelliccia, medita su come 
impadronirsi del loro manto 
per adornarsene, e confessa 
persino di possedere una lo- 
quacità che la' tradizione ha 
voluto tipica del suo sesso: 
«Io adoro parlare — rivela ad 
Adamo. — Parlo tutto. il gior- 
no, e, qualche volta, persino 
nel sonno». 

C'è posto anche per il pian- 
to e per il dolore nel paradiso 


terrestre, anche se si tratta 
sempre di un pianto e di un 
dolore che l'armonia della na- 
tura finisce per mitigare. 

Del peccato originale, in 
questo tenerissimo libro, non 
c'è traccia. Mark Twain prefe- 
Trisce sorvolare e non ci rac- 
conta come l’ingenua fanciul- 
la si lasciò tentare dal serpen- 
te e osò disobbedire agli ordi- 
ni del suo creatore e signore. 
A questa Eva, comunque, di 
aver, perso il suo territorio 
incantato non importa poi 
molto, visto che dopo la cac- 
ciata scopre l’amore, e com- 
prende che si tratta di un 
sentimento decisamente affa- 
scinante. 

La conclusione è forse un 
po’ brusca. Alla maniera di 
Dumas, Twain compie un sal 
to neltempo e si arresta «qua- 
rant’anni dopo». Eva ormai è 
morta, il sogno si è spezzato. 
Sulla sua tomba c’è però Ada- 
mo in lacrime: «Ovunque lei 
sia stata, quello era l’Eden», 
sostiene, riconquistando con 
un solo colpo tutto il terreno 
che aveva perduto, e strap- 
pando, in maniera decisamen- 
te maschilista, l’applauso fi- 


RE Roberto Francesconi_ 


Nantas . 
Salvalaggio | 


Calle del Tempo 


Sull'orlo della catastrofe, un pittore tro- 


va nella memoria la chiave di una vita 

nuova. Poco a poco prendono forma nei 

suoi quadritutte le donne amate, ritratte 

con grazia malinconica e con affettuosa : 
sensualità. Una delicata parabola sul de- 

Stino dell'uomo. 
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DIZIONARIO UTET 


Politica: 
filosofia 
o scienza 


La Utet presenta la se- 
conda edizione del suo 
«Dizionario di politica» 
(pagg. 1270, lire 96.000), 
che risulta notevolmente 
ampliata e rinnovata in 
molte voci, oltre ad anno- 
verare fra.i direttori Gian- 
franco Pasquino che. af- 
fianca gli ideatori origina- 
ri, cioè Norberto Bobbio e 
Nicola Matteucci. 

Quali problemi compor- 
taredigere un dizionario di 
politica? Innanzitutto la 
difficoltà di identificare 
l'oggetto stesso di indagi- 
ne — filosofico, scientifico 
o pragmatico? —; inoltre 
l'ambiguità del linguaggio 
politico. Gli autori rileva- 
no che la maggior parte 
dei termini usati nel di- 
scorso politico hanno di- 
versi significati. Una. poli- 
semia dovuta a una lunga 
vicenda di mutamenti sto- 
rici (Che hanno trasforma- 
to parole come «democra- 
zia», «aristocrazia» o «de- 
spota»), ma anche al fatto 
che molte parole della 
scienza politica derivano 
dal linguaggio comune 
conservandone la fluidità 
e l’'indeterminatezza se- 
mantica; inoltre, ha il suo 
peso la complessità delle 
elaborazioni e controver- 
sie dottrinali cui questo 
linguaggio è soggetto qua- 
si per vocazione. 

È possibile conservare 
una sorta di «neutralità 
ideologica» quando si af- 
fronta tale compito? I ter- 
mini del linguaggio politi- 
co sono sempre connotati 
dall’ideologia di chi ne fa 
uso e, se è possibile evitare 
un uso prescrittivo relati- 
vo al dover essere di tali 
termini, non è d'altronde 
pensabile, e forse neanche 
‘auspicabile, perseguire a 
ogni costo la virtù dell’im- 
passibilità. 

Qual è lo statuto teorico 
della. scienza politica, il 
suo contesto di legittima- 
zione scientifica? Norberto 
Bobbio osserva che l’e- 
‘spressione «scienza politi- 
ca» può essere impiegata 
in un’accezione generale 
per denotare qualsiasi stu- 
dio dei fenomeni e delle 
strutture politiche, con- 
dotte con sistematicità e 
con'rigore, sorretto da un 
‘ampio e accurato esame 
dei fatti, esposto:con argo- 
menti razionali. In que- 
st’accezione, il termine 
«scienza» viene adoperato 
nel significato tradizionale 
di origine platonica come 
opposto di «opinione», ra- 
gion per cui «occuparsi 
scientificamente di politi- | 
ca» significa non abbando- 
narsi alle credenze del vol- 
go, non esprimere giudizi 
in base a dati non accerta- 
ti, rimettersi alla prova dei 
fatti. 

Oggi però si va afferman- 
do un significato più 
ristretto di scienza politi. 
ca, orientato a un'analisi 
dei fenomeni politici con- 
dotta secondo la metodo- 
logia delle scienze empiri- 
che più sviluppate, come 
la fisica e la biologia. La 
politica tende così a-confi- 
gurarsi come scienza em- 
pirica distinguendosi sem- 
pre più da ogni ricerca 
rivolta non già a descrive- 
Te e comprendere l’esisten- 
te, ma a delineare e quindi 
a prescrivere il dover esse- 
re, ambizione questa 
esclusiva della «filosofia 
politica». 

Formulata questa di- 
stinzione, le opere dei clas- 
sici del pensiero politico 
sono per lo più opere in cui 
mal si distingue ciò che 
appartiene alla scienza e 
ciò che appartiene alla filo- 
sofia, mentre i politologi 
contemporanei tendono a 
caratterizzare le. proprie 
opere corrie «scientifiche» 
mettendo l'accento su ciò 
che le distingue dalla filo” 
sofia. 

‘Rientrano nella nozione 
di filosofia politica tanto le 
costruzioni razionali del- 
l’ottima repubblica (che 
hanno dato vita al filone 
delle utopie) quanto le 
idealizzazioni o razionaliz- 
zazioni di un tipo di regime 
possibile 0 già esistente, 
caratteristiche delle opere 
dei classici del pensiero 
politico moderna. 

Questa opposizione tra 
scienza e filosofia, tra ac- 
certamento empirico e mo- 
dellizzazione teorica, non 
riflette forse una situazio- 
he storica in cui è stata 
decretata la fine delle ideo- 
logie, e non prefigura un 
ritorno in auge del positi- 
vismo più acritico? Sarto- 
ri, celebre politologo, indi- 
vidua la differenza tra filo- 
sofia politica e scienza po- 
litica nella mancanza di 
operatività o di applicabi- 
lità della prima, onde «la 
filosofia non (...) un ’pen- 
sare per applicare”, un 
pensare in funzione della 
traducibilità dell'idea nel 
fatto». Bobbio ha facile 
gioco nell’obiettare che, 
quanto a operatività, non |' 
è detto che gli ideali siano 
stati nella storia dei muta- 
menti. politici meno «ope- 
rativi» delle indicazioni 
foînite dagli «ingegneri so- 
ciali»; 

Marco Vozza 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


NUOVO ELENCO APPROVATO DALLA GIUNTA REGIONALE 
—__S o ATO NVVASÙ DALLA GIUNTA REGIONALE 


Parchi e ambiti di tutela 


dal Carso al Tarvisiano 


I primi sono immediatamente finanziabili su domanda dei comuni 


TRIESTE — Un nuovo elen- 
co di parchi e ambiti di tutela 
‘ambientale è stato approvato 
dalla giunta regionale su pro- 
posta del vicepresidente e as- 
sessore alla pianificazione e al 
bilancio, Piero Zanfagnini. 
L'elenco, debitamente inte- 
grato rispetto a quello dell’an- 
no scorso, comprende tutti i 
14 parchi previsti sul territo- 
rio del Friuli-Venezia Giulia 
dal piano urbanistico regiona- 
le, con inclusi, inoltre, alcuni 
dei 76 ambiti di tutela am: 
bientale già delimitati. 

Per queste riserve naturali 
sono stati concordati finan- 
ziamenti sia per la redazione 
di piani attuativi e sia per 
interventi di conservazione e 
di sviluppo degli stessi. La 
Giunta ha anche dato parere 
favorevole ai criteri metodolo- 
gici in base ai quali i piani 
dovranno essere formulati. 

Aspetto fra î più qualifican- 
ti del piano urbanistico regio- 
nale, la tutela delle zone natu- 
ralisticamente più preziose 
del territorio è stata resa ope- 
rativa già con la legge n. il, 


del 1983. Gli ambiti (zone par- 
ticolarmente protette) come 
pure i parchi, hanno la funzio- 
ne di legare in unità territoria- 
li meglio articolate zone più o 
meno protette, ma sempre di 
notevole interesse naturale, e 
sono stati pianificati avvian- 
do una forma di tutela attiva: 
questa, pur preservando dette 
zone dal degrado, o da un 
utilizzo non corretto, ne indi- 
rizza le risorse verso un bene- 
ficio socio-economico per le 
popolazioni locali. 

I parchi, che saranno imme- 
diatamente finanziabili in ba- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 5,8 82 
Gorizia 34 10 
Monfalcone 59 99 
Pordenone 4.9 
Udine SEOSRL LI 


se alle domande di contributo 
inviate dai comuni (domande 
da esaminare e poi accogliere 
attraverso un successivo 
provvedimento) sono i se- 
guenti: parco del Carso, parco 
Lagunare, parco delle Prealpi 
Carniche, parco dell’Isonzo, 
parco dello Stella, parco Me- 
duna-Cellina-Noncello, parco 
del Tagliamento, parco del 
Cormor, parco del Livenza, 
parco delle Prealpi Giulie, 
parco del Natisone e del tor- 
rente Corno, parco del Torre, 
nel parco della Carnia centra- 
le, le parti relative ai territori 
comunali di Forni Avoltri e 
Paluzza, nel parco delle Alpi 
‘Giulie, la parte relativa al ter- 
ritorio del comune di Tar- 
visio, 

Gli ambiti di tutela ambien- 
tale inseriti nell’elenco sono: 
Monte di Rivo e monte Cucco, 
stretta del Cellina, forra del 
torrente Colvera, zona a Nord 
di Savogna (valli del Natiso- 
ne), lago di Ragogna, roggia 
Corgnolizza, bosco a Nord di 
Torrate, bosco Boscat, palude 
Moretto e palude di Barco. 


PRESIDENTE E SEGRETARIO DELL'AIED DI PORDENONE CHE PRATICA QUESTI INTERVENTI 


La Pezzilli e Puiatti interrogati 


sulle sterilizzazioni maschili 


Chieste copie delle cartelle cliniche - Per averle, rispondono, devono sequestrarle 


PORDENONE — La procu- 
Ta pordenonese si sta interes- 
sando delle sterilizzazioni che 
vengono effettuate dall’Aied 
(Associazione italiana per l’e- 
ducazione demografica), pri- 
mo e finora unico centro in 
Italia ad attuare questo tipo 
di intervento a livello ambula- 
toriale. Sarebbero in corso in- 
dagini preliminari, da parte 
del procuratore della Repub- 
blica, Schiavotti, scattate po- 
co dopo la pubblicazione, sul 
nostro giornale, di un servizio 
sulle operazioni effettuate 
dall’Aied pordenonese e sui 
soggetti che vi si sottopone- 
vano. 

Qualche tempo fa il magi- 
strato ha fatto interrogare dai 
carabinieri della squadra di 
polizia. giudiziaria del tribu- 
nale Dora Pezzilli e Mario 
Puiatti, rispettivamente pre- 
sidente e segretario dell’asso- 
ciazione. I due sono stati invi- 
tati a rispondere a una serie di 
quesiti riguardanti le modali- 
tà degli interventi, l’età degli 
interessati, eventuali centri 
che forniscono collaborazioni, 


- 
DISGUIDI E PROTESTE DOPO UN ACCORDO INPS-CONFCOMMERCIO E. CONFESERCENTI 
UVE O INFO-VUNELUMMERCIO E CONFESERCENTI 


Perché dobbiamo pagare il canone 
se non siamo soci delle due Conf? 
SS WON SIGIMO Soci delle due Cont? 


TRIESTE — «L'Inps non 
può fare l’esattore per conto 
di privati». E il grido di guerra 
è stato lanciato a Trieste, ma 
il problema è di dimensioni 
nazionali. La critica è partita 
da due associazioni minori di 
commercianti ed esercenti 
pubblici esercizi e la Sdgz 
(Unione regionale economica 
slovena). 

Oggetto della contestazione 
l’accordo siglato fra l’Istituto 
nazionale di previdenza e la 
Confcommercio: 
Confesercenti per la riscossio: 
ne dei canoni associativi di 
queste ultime. Dal 1982 l'Inps 
incassa su moduli prestampa- 
ti di conto corrente le quote 
associative della Confcom- 
mercio e della Confesercenti 
insieme ai contributi previ- 
denziali. Le quote — nel caso 
specifico 36 mila lire — sono 
dovute dai soli aderenti alle 
due associazioni di categoria, 
mentre i contributi devono 
essere pagati per legge da tut- 
ti i lavoratori non dipendenti 
indistintamente. 

Sdgz e Acepe sono d’accor- 
do nel definire assurda la ri- 
scossione: un ente pubblico 
non può fare. l’esattore per 
conto di un privato. «Non è 
una questione di soldi — sot- 
tolinea il responsabile della 
Sdgz, Vojko Kociancic — ma 
un fatto di principio». 

Ma c’è un'accusa più grave 
‘mossa in particolare dall’Ace- 
pe, stavolta all'Associazione 
commercianti di Trieste. Gli 
elenchi degli iscritti passati 
all’Inps per la riscossione dei 
canoni sono — si afferma — 

sssolanamente sbagliati. 

‘ant'è vero che un certo 
aumero di iscritti alla Sdgz e 
alla stessa Acepe, o addirittu- 
ra dei non iscritti ad alcuna 
categoria, hanno ricevuto il 
bollettino di pagamento. 

«Il bello è che non c’è possi- 
bilità di non pagare — sottoli- 
nea. Lionello Durissini, re- 
sponsabile dell’Acepe — per- 
ché l'Inps non risponde della 
veridicità degli elenchi che gli 
sono stati passati dalle confe- 
derazioni di categoria. Per cui 
ti tocca pagare comunque, e 
semmai dopo ricorrere», 

All’Unione commercianti di 
Trieste ammettono che degli 


errori ci possono essere stati, 
ma il fenomeno viene definito 
«irrilevante». Già l’anno scor- 
so il periodico dell’Unione, «Il 
Tergesteo», aveva segnalato 
l’episodio, invitando contem- 
poraneamente il pubblico a 
rivolgersi alla stessa Unione 
per un immediato rimborso 

«Ci sono stati, credo, una 
decina di casi al massimo — 
sottolinea il dott. Rosso del- 
lUnione — può essere che 
qualcuno che poi si è dissocia- 
to sia stato erroneamente in- 
cluso fra gli iscritti. «Nella 
categoria c’è un forte turn- 
over». Ma all’Acepe la pensa- 
no diversamente. «Ben 71 dei 
nostri iscritti, cioè un'quarto 
del totale, ci hanno segnalato 
di aver ricevuto il bollettino 


di pagamento con incluse le 
36 mila lire. Ma da.noi sono 
venute anche persone mai 
iscritte ad alcuna associazio- 
ne. Com'è possibile un errore 
così grossolano?» osserva 
Durissini. 

Alla Sdgz una quindicina di 
iscritti hanno: segnalato lo 
stesso disguido. «Com'è possi- 
bile — osserva Kociancic — 
quella era gente che non era 
mai stata iscritta all'Unione 
commercianti. Si tratta di 
quindici persone, senza con- 
tare quelle che hanno pagato 
senza accorgersi delle 36 mila 
lire in più». 

L’accusa che l’Acepe muove 
su questo punto è gravissima, 
formalizzata in un esposto al- 
la Procura. Potrebbe. essere 


accaduto, rileva Durissini, 
che le associazioni aderenti 
‘alla Confcommercio e alla 
Confesercenti abbiano invia- 
to all’Inps «non gli elenchi dei 
propri iscritti sebbene altri, 
sommariamente estratti, di 
tutti o. quasi gli esercenti, 
La magistratura dovrà ora 
verificare la consistenza del- 
l’errore. I calcoli non dovreb- 
bero essere complicati. Sette- 
mila circa sono i lavoratori 
indipendenti del settore; cin- 
quemila di questi hanno pa- 
gato la quota associativa 
Confcommercio ‘e Confeser- 
centi. Sarebbe sufficiente a 
questo punto confrontare 
questa seconda cifra con il 
numero degli iscritti ai due 
organismi. P. R. 


ISTANZA DELL'AVVOCATO DELL'ESTREMISTA NERO CHE DIGIUNA DA 40 GIORNI 


Valencic: arresti domiciliari 
chiesti per motivi di salute 
crtesti per MOLLI di salute 


TRIESTE — Il Ministero di 
grazia e giustizia non ha anco- 
ra autorizzato il ricovero in 
ospedale di Fabio Valencic, 
l’estremista di destra triesti- 
no giunto ormai nel carcere di 
Sulmona al quarantunesimo 
giorno di sciopero della fame. 
Il medico dell’istituto di pena 
ha più volte affermato che 


.non è in grado di affrontare 


una più che probabile crisi 
coni mezzi a sua disposizione, 
«Fabio è ricoverato in infer- 
meria» afferma la moglie Fla- 
via, che lo ha visto lunedì. 
«Non riesce più nemmeno ad 
assimilare l’acqua. È calato 
da 115 a 83 chili. Ho paura che 
Îl collasso sia imminente. 
Teri il difensore di Valencic, 
avvocato Adriano Cerquetti 
ha presentato una richiesta di 
arresti domiciliari per gravi 
motivi di salute. Massimo 
Carli, il presidente dimissio- 
nario della terza corte d’Assi- 
se di Roma, dovrà decidere in 
merito nei prossimi giorni. 
«Mio marito non vuole un 


trattamento di favore — dice 
ancora la moglie —. Chiede 
solo che sia celebrato il pro- 
cesso. Non si può stare in 
carcere per anni e anni senza 
nemmeno sapere la data in 
cui si comparirà di fronte ai 
magistrati. Prima si parlava 
della primavera dell’84. Poi 
dell’autunno. Adesso sembra 
che il processo sia slittato alla 
primavera dell’85... Fabio mi 
ha detto che preferisce morire 
piuttosto che continuare a vi- 
vere in questo modo. Io non 
posso chiedergli di smettere... 
Fabio Valencic, è uno dei 70 
imputati del processo Nar- 
Fuan. Con lui sono stati rin- 
viati a giudizio altri tre triesti- 
ni. Paolo Morelli, che in più di 
due anni di carcere è stato 
interrogato una sola volta per 
una decina di minuti. Livio 
Lai, detenuto dall’82 nel car- 
cere di massima sicurezza di 
Ascoli Piceno, e Gilberto Fal- 
cioni, a Rebibbia dal 1980. 
Sulla vicenda umana di Fa- 
bio Valencic il consigliere re- 


ARRESTATI A TRIESTE TRE GIOVANI E DUE DONNE: C'ENTRA ANCHE LA DROGA 
La titolare di un istituto di bellezza 


al centro di un giro di ragazze squillo 


TRIESTE — Una «cimice» 
piazzata per origliare tutt’al- 
tri commerci, ha fatto scopri- 
re alla Mobile un giro di ra- 
gazze compiacenti e di signori 
danarosi, sono coinvolti la. ti! 
tolare di un noto e apprezzato 
istituto di bellezza triestino 
maschile e femminile (Alida 
Rigonat, di 43 anni, abitante 
in via San Francesco 4, lo 
stesso stabile în cui è ubicata 
la casa di massaggio e di 
estetica) un’infermiera dell’o- 
spedale Maggiore (Nevia Pao- 
letti, di 36 anni, abitante in 
via Brunner 4) portieri d’al- 
bergo e tre giovani monfalco- 
nesi, che sono stati arrestati 
per «cessione di sostanze stu- 
pefacenti» («spinelli», portati 
dai quattro ad una festicciola 
a casa della Rigonat). 

I tre giovani, che hanno 
«cantato» tutta la storia, sono 
Enzo Maurovic (22 anni), 
Alessandro Stacchetti (20 an- 
ni) e Mauro Simonelli (22 an- 


ni). Ora si trovano al Coroneo 
assieme alle due donne, le 
quali sono indiziate del reato 
di. sfruttamento, favoreggia- 
mento e agevolazione della 
prostituzione. Alida Rigonat 
dovrà anche ‘rispondere di 
«agevolazione dolosa di uso 
di sostanze stupefacenti» co- 
me organizzatrice e padrona 
della casa in cui avevano luo- 
go î movimentati festini, 

La «cimice», come abbiamo 
detto all’inizio, era stata piaz- 
zata in un telefono quando gli 
agenti di polizia stavano se- 
guendo una pista di traffici dî 
eroina e coca. Invece dei soliti 
«linguaggi» in uso tra chi, 
affronta le tempeste bianche 
dell'eroina, gli «ascoltatori» 
hanno registrato frasi molto 
diverse ma anche molto indi- 
cative. 

Appuntamenti galanti di 
giovani ragazze che venivano 
del monfalconese e da altre 
perti della regione ediuomini 


triestini o «foresti». Gli incon- 
tri venivano fissati di volta in 
volta o in qualche elegante 
albergo o a casa dell’infermie- 
ra Nevia Paoletti, che atten- 
deva în cucina la fine dei 
«colloqui». î 

Nessuna minorenne era co- 
munque nel giro che com- 
prendeva però diverse «novi- 
zie». Una «debuttante» riferi- 
va puntualmente al suo dia- 
rio di finta pelle rossa tutte le 
scoperte che faceva, confi- 
dando gioie e dolori. 

I due filoni che facevano 
rispettivamente capo all’in- 
fermiera e all’estetista, dove- 
vano — quanto dicono gli in- 
quirenti — fondersi in uno so- 
lo formando una specie di 
società, che avrebbe raccolto 
assieme tutte le circa venti 
ragazze del giro. 

All’istituto di bellezza di via 
San Francesco 4; il lavoro 
prosegue regolarmente anche 
senza'la padrona. 


gionale dell’Msi, Alfio Morelli, 
ha presentato un’interroga- 
zione al presidente della giun- 
ta, Comelli. «Vorrei sapere — 
è scritto nel documento — se 
non intende prendere urgenti 
iniziative per accelerare l’in- 
tervento del Ministero di gra- 
zia e giustizia a favore del 
giovane triestino detenuto nel 
carcere di Sulmona che ha 
intrapreso lo sciopero della 
fame». 

Morelli chiede anche. «se il 
presidente della giunta, pur 
nel pieno rispetto dell’autono- 
mia della magistratura, non 
ritenga di prender pubblica- 
mente posizione sul gravissi- 
mo problema dell’intermina- 
bile protrarsi della carcerazio- 
ne preventiva». 

Sul medesimo argomento 
un’interrogazione urgente è 
stata presentata al sindaco 
Richetti da tutto il gruppo 
missino al consiglio comuna- 
le. L'hanno firmata infatti i 
consiglieri Grilz, Giacomelli, 
Di Giorgio, Dressi e Maccan. 


In poche righe 


eccetera. Tra tante domande 
anche una richiesta, dappri- 
ma rivolta verbalmente e su- 
bito dopo ufficializzata in un 
documento: quella di conse- 
gnare copia delle cartelle cli- 
niche relative agli sterilizzati. 

E su questo punto i respon- 
sabili dell’Aied non ci sentono 
assolutamente. «Siamo dispo- 
Nibilissimi a fornire tutte le 
delucidazioni sugli interventi 
— hanno detto ieri Pezzilli e 
Puiatti nel corso di una confe- 
tenza stampa — ma non sia- 
mo affatto disposti a fornire le 
cartelle cliniche, violando in 
tal modo il nostro segreto pro- 
fessionale». 

I responsabili dell’Aied por- 
denonese appaiono ben decisi 
a mantener fede ai loro propo- 
siti: «Costi quello che costi — 
aggiungono — tuteleremo fi- 
no in fondo il nostro segreto 
professionale e la riservatezza 
degli utenti. Se la magistratu-° 
Ta vuole veramente i docu- 
menti dovrà ordinare il seque- 
stro». Pezzilli e Puiatti si as- 
sumono quindi ogni responsa- 
bilità in ordine agli interventi 


e per questo sostengono che è 
inutile la ricerca di altre 
«prove». 

In effetti la questione delle 
sterilizzazioni può essere fatta 
ricadere in quel vasto campio- 
nario di contraddizioni pre- 
senti nel nostro sistema giuri- 
dico. Nel 1978 la legge 194 
sull’aborto ha abrogato il de- 
cimo titolo del codice penale 
sui reati contro l'integrità e la 
sanità della stirpe, depenaliz- 
zando automaticamente an- 
che le sterilizzazioni. La fatti- 
specie, tuttavia, può rientrare 
dalla «finestrella» dell’art. 583 
del codice, che sanziona le 
lesioni gravi. In base a questo 
reato il medico triestino Gior- 
gio Canciani fu processato 
nell’82 dal tribunale di Lucca, 
dopo che in istruttoria il ma- 
gistrato aveva disposto il‘se- 
questro delle cartelle cliniche 
degli sterilizzati. I giudici ave- 
vano riconosciuto la piena in- 
nocenza di Canciani, dato il 
consenso degli interessati. 

Gli accertamenti della ma- 
gistratura, secondo la' Pezzilli 
e Puiatti, sembra si stiano 


estendendo fuori regione; 
L'Aied pordenonese, dal '78 
ad oggi, ha compiuto circa 500 
interventi di questo tipo, nel- 
la stragrande maggioranza 
dei casi su soggetti maschili, 
data la relativa semplicità di 
questa operazione, il cui costo 
oscilla sulle 200 mila lire. Gli 
interventi vengono effettuati 
da un medico padovano, Ales- 
sandro Pelaeri al ritmo di una 
ventina al mese. Per gli uomi- 
ni la vasectomia si attua reci: 
dendo i dotti deferenti, cioè i 
canali degli spermatozoi. Le 
donne ricorrono alla steriliz- 
zazione in laparatomia, che 
Viene effettuata (in anestesia 
locale anche in questo caso) 
attraverso l'ombelico. Due 
minuscole ‘«clipes» vengono 
applicate ai due canali delle 
trombe di Falloppio impeden- 
do il passaggio dell’ovulo. 
Secondo stime attendibili 
sarebbero circa 600 gli steriliz- 
zati-in regione, buona parte 
dei quali triestini. Sono parec- 
chi, circa un centinaio, quelli 
venuti da fuori regione, 
Tino Zava 


IN APPELLO UN CASO SCATURITO DA UNA LETTERA DI UNA SUICIDA 
RA WI UNA SUICIDA 


Si prostituiva per droga 
Più anni allo sfruttatore 


TRIESTE — Schiava della | 


droga, una lucciola triestina, 
Paola S., decise di togliersi la 
Vita e prima del disperato ge- 
sto scrisse a sua madre una 
specie di testamento spiritua- 
le, indicando il robiere nella 
persona di Luigino Surian, 26 
anni, da Portogruaro. 

Il giovanotto fu accusato di 
sfruttamento aggravato della 
prostituzione e di cessione di 
sostanze stupefacenti, reati 
per i quali venne condannato 
a. un anno e cinque mesi di 
reclusione, 300 mila di multa e 
alla revoca di un' condono, 
relativo a 5 mesi e 8 giorni di 
reclusione. 

Sia Surian sia il p.m. impu- 
gnarono la sentenza, e la Cor- 
te d’appello, presieduta dal 
dott. Ferruccio Rubini e for- 
mata dai consiglieri dott. Co- 
la e dott. Laudisio, p.g. il dott. 
Gervasi, cancelliere Giuliana 
Fabiani, recepisce il ricorso 
dell’Accusa e aumenta la pe- 
na all’imputato (è detenuto) a 
un anno e 7 mesi e 500 mila di 
multa. 

Entrata da tempo in quel 
tunnel senza uscita che è la 
tossicodipendenza, Paola Ss. 
non esitò a scendere sul mar- 
ciapiede: 300 mila lire al gior- 
no per acquistare il veleno del 
quale non sapeva più fare a 
meno. Non aveva la forza di 
intraprendere una cura disin- 
tossicante perché paventava i. 
boomerang delle crisi di asti- 
nenza e nell’illusione «di farla 
finita tentò più volte îl suici 
dio sia a Pordenone sia in 
altre località. 

L'ultimo gesto di dispera- 
zione risale al 18 maggio dello 
scorso anno quando, prima di 
attuare l’assurdo proposito, 
scrisse a sua madre confidan- 
dole che non se la sentiva più 
di continuare a vivere in uno 
stato di continua tensione, 
Paola avrebbe accennato an- 
che. all'incontro con Surian) 
facendo intendere che costui 
l'avrebbe assecondata nel me- 
Stiere e le avrebbe fornito la 
droga. 

L’indiziato venne rintrac- 
Ciato e negò ogni, addebito: 
aveva avuto — dichiarò — 
una love story con Paola ma 
dopo due settimane l’aveva 
lasciata perché si era innamo- 


Combi al vertice del Pci regionale 


TRIESTE — Il comitato regionale e la commissione regio- 
nale di controllo del Pci hanno. proceduto nella loro ultima 
riunione ad'una verifica degli organismi dirigenti, già stabilita 
all'indomani del congresso regionale e resa necessaria dai 
mutamenti di responsabilità intervenuti a vari livelli, con le 
elezioni dell’83 e gli avvicendamenti intervenuti successiva- 


mente in alcune federazioni. 


Sono stati cooptati all'unanimità nel comitato regionale 
Ivo Del Negro, Giorgio De Rosa, Nevio Puntin, Lucio Tolloi ed 


| Enzo Scampolo, nella loro qualità di responsabili di commissio- 


ni di lavoro dell’organismo regionale o di dirigenti di organizza- 


zioni di massa e del 


gruppo regionale. All’unanimità è stata 


eletta la segretaria composta dal segretario regionale Giorgio 
Rossetti, e da Ezio Martone, Tullio Paiza, Renzo Pascolat e 


Renzo Toschi. 


E' stato eletto altresì (con due voti contrari e tre astensioni) 
il comitato direttivo regionale composto dai membri della 
segreteria regionale, e da Silvano Bacicchi, Arnaldo Baracetti, 
Milos Budin, Antonino Cuffaro, Antonio Di Bisceglie, Isaia 
Gasparotto, Andrea Lizzero, Perla Lusa, Maurizio Pessato, Ugo 
Poli, Renzo Redivo, Ludovico Sonego, Renzo Travanut. Del 
direttivo fa parte di diritto il presidente della commissione 


regionale di controllo, Arturo Calabria, 


| 


Scarcerato il presunto brigatista Fasan 


VENEZIA — Il presunto brigatista rosso Gianni Fasan, 23 


anni di Codroipo (Udine), 


arrestato e rinviato a giudizio nei 


giorni scorsi a conclusione dell’inchiesta sulle Br nel Veneto, è 
Stato scarcerato per decorrenza dei termini dal tribunale della 


libertà di Venezia. 


rato di un’altra. Negò di aver- 
le ceduto stupefacenti, ammi- 
se di essere dedito agli stupe- 
facenti, che acquisiva con i 
proventi del proprio lavoro e 
con il denaro che gli passava 
suo padre. 


La polizia interrogò anche il 
genitore dell’inquisito, il qua- 
le raccontò di essersi recato a 
trovare Paola all’ospedale, 
dov'era stata ricoverata per 
ustioni riportate a causa di 
un’intensiva abbronzatura 
con lampade elettriche. In 
quella circostanza, la ragazza 
gli aveva confidato di avere 


inventato di sana pianta le 
‘accuse contro Luigino, La tar- 
diva ritrattazione non: ebbe 
alcun. effetto anche perché 
Paola disertò il processo in 
Tribunale. 

Dopo la sentenza, il p.m. 
insorse perché il collegio ave- 
va escluso l'aggravante per la 
prostituzione e la Corte ha 


accolto la sua tesi mentre il. 


difensore, avv. Sartorelli di 
‘Treviso, si è battuto dispera- 
tamente per dimostrare l’e- 
straneità di Surian ai reati 
che gli sono contestati. 


Miranda Rotteri 


In centro. 


C’è una occasione eccezionale per veri intenditori 

di vacanze «speciali»; a Cortina, in pieno centro, ma 
nel verde di un grande parco di abeti, il Grand Hotel 
Savoia propone la nuovissima ed intelligente formula 
MULTIVACANZE ‘In sintesi, è la possibilità di 
disporre (per 5 0 7 o 10 anni) di una stanza, ad 1,203 
letti, spaziosa e con bagno: sempre la stessa, sempre 
per il periodo che verrà prescelto. Significa garantirsi 
(ma a prezzo bloccato) un soggiorno di eccezionale 
valore — per la località, la posizione e l’albergo — 
oltretutto ad interessantissime condizioni di pagamento. 


’ 
Tommasini Scheriani 
Agenti Immobiliari ) 


34125 Trieste, Via Carducci, 20 


Tel. 040/764664-764842 


Gi mao 
CILE e 


= 


tato alla Regione una \je 
ge per l'assistenza agli 
cappati. Non si tratia—) 
sano gli stessi comuni di 
un toccasana, ma di uniem- 
plice elemento per affratare 
una situazione diflicile 6en- 
do in grado di date magiori 
certezze a utenti e opetltori, 
Negli ultimi anni, osséra il 
Pci, si sono verificate inti 
nue Variazioni di bilaric)sul 
tema, in relazione alle eseni 
ze che via via si manifesya- 
no. Questo nuoce agli o)ra-, 
tori che non possono optire | 
nelle condizioni migliori. bl. | 
tre, lo stanziamento previo 
per l’84-'86 è, nei singoli aji, 


UDINE — Il Pci hassen 7 


inferiore (5800 milioni) le 
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operano nel settore: 


significative produzinlei 


Ai vini DOC e DOCG siffiancano 


prosciutti veneti, noict del pane. dp 
dell'abbondanza, dinge, innome | — È 
della qualità, ma anih&n impotta i 
appuntamento comneiale confer 7 
presenza di numergi peratori. 


Per gli operatori deligore l’ingres 
La Fiera di Vicenza 'stuata a 600. 
casello autostradalacenza Ovest 


NUOVAROFA DILES 


Il Pci llRegi: 
direttie più 


per gliragdica 


«Impossibile uriprosammazio 
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cioè a enti e s di 
ai Consorzi ei ice el 
muni). Tutto ciòr garanti 
Te, in sostanza, è gestione di 
più certa ‘e prognmabile. 
La legge stabice inoltri 
che i finanziamensiano con 
dizionati all’esistiza di noi 
mne statutarie e d'egolamer 
ti che rispondor a preci: 
criteri di partecipzione all 
gestione, sia deglinti pubb) 
ci, sia degli stess utenti. | 


ZIONALE | 


E DOCG 
ÈL PROSCIUTTO; SALU 


ITIPICI DEL VENETO 


MOSTA DEL PANE 


Li 
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PRESENTI ALLA RASEGNA VICENTINA LE PI! 
QUALIFICATE PRODUIONI VINICOLE ITALIAN . 
Giunta alla sua decimedizione, la rassegna 
vicentina continua ad iermarsi come una tra le 
importanti ed attese dettore. Nell'ambito | 
dell'esposizione vengo presentate le Più 


importanti denominaziii di vini a ‘ng; 
controllata offerte all’azione di fu 
enologi, dettaglianti, imortatorie| —. sr 


formag| è 


x 
x 
3 


ENTE | 
FIERA_ | 
DI VICENZA 


ci 


TA cura dell'Ufficio Promozioni dell'EntejelMastra autorizzata dalla Gunla 


A Cortina. 


Orario aper 


continuato 30 * 


Nel vere 


Il tutto — dato che la forma non impone 
albergo — con.la massima )ertà di movin 


l'intera giornata. 


C'è di più. Nei periodi projsti è previsto! — 
calendario di programmi; i tornei di bri 
manifestazione eno-gastromica, dalle £ 
organizzate fino all’ipnosi dattica e tera.» 


corsi di micologia. 


Per ogni informazione, telonate all’age 


a voi, tra quelle sotto elence: Fa 
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Via Senato, 15 - Tel. 02/709035-706811 
Vincenzi Srl - 30170 Mestre-Venezia 


Via Olivi, 46 - Tel. 041/981433 
Cofim - 33100 Udine 


Via D'Aronco, 1 - Tel. 0432/204279 


Studio E - 40123 Bologna 


Via D'Azeglio, 42 - Tel. 051/235426 
Immobiliare Bissolati - 00187 Roma 
Via S. Basilio, 41 - Tel. 06/4759640-47! 3362 


Greco & C. Srl - 70122 Bari 


Via Abate Gimma,:148 - Tel. 080/210} 3-212418 
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Giovedì, 1 marzo 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


\ 


IL PICCOLO 


CON L'ASTENSIONE DELLA LISTA 


Approvato il bilancio 


In base agli accordi tra esapartito e LpT la giunta 
darà le dimissioni per favorire una nuova maggioranza 


‘Anche alla Provincia è stato 
fedelmente interprato il co- 
pione concordato nei giorni 
scorsi fra i partiti di giunta e 
la LpT. Il bilancio è passato 
ieri sera — come il giorno 
prima quello. municipale — 
grazie all’astensione dei «me- 
loni» e ciò in cambio dell’im- 
pegno a dimettersi della giun- 
ta minoritaria. 

E stato il presidente Darno 
Clatici — che dallo scorso set- 
tembre guida la coalizione dei 
laico-socialisti e della Dc do- 
po aver guidato quella degli 
stessi laico-socialisti e della 
Lista — a introdurre il dibatti- 
to in sede di dichiarazioni di 
voto. 

Clarici ha dato atto alla Li- 
sta del suo senso di responsa- 
bilità nel consentire il passag- 
gio del bilancio e quindi ha 
dichiarato; l'impegno della 
giunta a creare le premesse 
politiche e amministrative 
per un ampliamento della 
coalizione. 


Più esplicitamente il presi- 
dente ha concluso che proprio 
per facilitare la formazione di 
una nuova maggioranza e di 
una giunta organica «senza 
condizionamenti o pregiudi- 
ziali di sorta», la giunta ‘si 
dimetterà entro il 31 marzo, e 


‘anche prima se le trattative si 
concludessero anticipata 
mente. 

Per il passaggio del bilancio 
sono così bastati — astenuta 
la Lista — i voti dei partiti di 
giunta: Dc, Psi, Psdi, Pri e 
Unione slovena. Contrari il 
Pci, il MT e il Msi. 


| CALENDARIETTO 


195417; via Fabio Severo 112, 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Oriani 2, tel. 727055; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; Sgo- 
nico, tel. 229373; Muggia, viale 
Mazzini 1, tel. 271124 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Oriani 2; piazza Venezia 2; Sgoni- 
co; Muggia, viale Mazzini 1 (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
tumo ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
@ festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 


Oggi: Santi Albino ed Endossia 
— Il sole sorge alle 6.43 e tramonta 
‘alle 17.51; la luna si leva alle 6.38 e 
cala alle 16.27. 


Maree oggi: alta alle 8.39 concm 
38, e alle 21.47 con cm.42 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.06 con 
cm 18e alle 15.12 conem 57 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma 16; via Ginnasti- 
ca 44; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50; Sgonico; Muggia, 
Viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 


SOFFERENTE DA TEMPO 


Muore a 72 anni 
Fausto Faraguna 


Insegnante di liceo e a lungo assessore 
prima all’istruzione e poi all’anagrafe 


E’ morto ieri mattina, all’e- 
tà di 72 anni, il prof. Fausto 
Faraguna, una figura che ha 
legato il suo nome a quello 
della scuola triestina come in- 
segnante, per molti anni, qua- 
le assessore alla pubblica 
istruzione nelle giunte Spac- 
cini. Fu da giovane anche un 
valente sportivo, appassiona- 
to di vela, nonché segretario e 
poi presidente provinciale del 
Coni. 

Fausto Faraguna era nato il 
19 agosto 1911 a Trieste. Con- 
seguita la maturità scientifica 
al liceo «Oberdan», si era poi 
laureato in matematica e fisi- 
ca all'università di Padova. 
Dall’ateneo patavino passò a 
quello triestino, dove è stato 
assistente di matematica ge- 
nerale e finanziaria. Si dedicò 
quindi all’insegnamento nelle 
scuole medie superiori: ritor- 
nò da professore nelle ‘aule 
dell’Oberdan. 

Uno ‘dei fondatori nell’im- 
mediato dopoguerra della ri- 


IL VOTO AL COMUNE E I GIUDIZI DEI PARTITI 


In attesa delle nuove 


giunte 


Il «recupero» dei meloni al centro delle dichiarazioni tinali in aula 


Al Comune le dichiarazioni 
del sindaco e la votazione fi- 
nale sono state inframmezza- 
te l'altra sera da una raffica 
d’interventi che hanno con- 
sentito a tutti i gruppi politici 
di esplicitare la rispettiva po- 
sizione sul bilancio comunale 
e sull’operazione ad esso le- 
gata, quella di un prossimo 
ricupero della LpT — che ha 
fatto il primo passo astenen- 
dosì — a responsabilità giun- 
tali. 

L’ultimo torneo oratorio è 
stato introdotto dal sindaco 
Franco Richetti che nell’au- 
spicare la costituzione di 
Giunte maggioritarie ha di- 

3 Chiarato conclusa la funzione 
Nella giunta attuale: proprio 
‘ber questo,\per facilitare la 
formazione di una più ampia 
maggioranza, essa sì dimette- 
tà entro il 31 marzo. «E anche 
‘brima — ha detto — se nel 
\'rattempo verrà raggiunto 
‘l'accordo tra le forze politiche 
(ehe hanno già avviato tratta- 
‘live in tal senso». 
| Perché allora non dimetter- 
‘î subito? Per evitare che nel- 
l'attesa dei nuovi accordi vi 
Siano vuoti di potere che ap: 
barirebbero ingiustificati agli 
dcchi della gente e che potreb- 
bero essere obiettivamente 
bericolosi — ha detto il sinda- 
so — in vista di importanti 
appuntamenti che attendono 
città nei prossimi giorni, 
\bome quelli con la Regione, 
? Bonl’'Irîe conil Governo sulla 
| erisi economico-produttiva, 
|} Ed ora una sintesi delle di- 
| ®hiarazioni di voto, nell'ordi- 
he in cui esse sì sono susseguì- 
le in aula. 

Alessio Lokar (Us) dice che 
U suo voto sarà favorevole 
\\ma non so se farò ancora 
;\ darte delle future giunte». 
Sergio Pacor (Prî) esprime 
È I loddisfazione perché l’auspiì- 

ti 

| 

i 

| 


abile ingresso della Lista în 
viunta corona il lungo sforzo 
Tell’intero polo laico- 
tocialista teso a superare le 
daralizzanti contrapposizioni 
Dolitiche Cittadine. 
Paolo Parovel (MT) pole- 
| nizza che non si può rimette- 
le la città nelle mani di quel 
‘imelone» Che si è rivelato la 
lorza «più sterile, inetta e irre- 
ìponsabile» Der cui, pur ap- 
| brezzando l'opera e la capaci- 
là del sindaco Richetti e l’im- 
| degno di alcuni assessori, si 
| îppone d questo «passo in- 
Metro». 
Roberto De Gioia (Psdi) sa- 
| luta con soddisfazione la di- 


x 
Versione Ghia con tetto apribile opzionale. 


sponibilità della Lista di far 
parte di giunte basate su una 
maggioranza precostituita e 
perciò talîì da affrontare più 
efficacemente .la crisi. della 
città. ; 

Pia Frausin (indip.) dice 
che a tante belle intenzioni fa 
intanto riscontro una città 
che sì spopola, per cui plaude 
a un'unità cittadina che pos- 
sa perseguire una legge spe- 
ciale per l'autonomia finan- 
ziaria, legislativa e ammini- 
strativa di Trieste. 

Nerio Tomizza (Dc) ricono- 
sce pubblicamente i meriti di 
operosità, di stile e di corret- 
tezza della giunta Richetti, 


proseguire»; e plaude all’in- 
staurarsi di un clima di mag- 
giore concordia. cittadina 
quale è necessaria per la 
rinascita non solo economica 
di Trieste. Quanto meno — 
conclude — vi sono tutte le 
premesse. 

Manlio Cecovini (LpT) dice 
che il suo movimento non è 
più una novità da guardare 
con'înteresse o con diffidenza; 
esso è pur sempre una propo- 
sta eterodossa, un termine di 
confronto, un elemento di ci- 
vile evoluzione cui attingere 
speranza per un futuro mi- 


gliore. L’esperienza di questi 
| In poche righe 


Incontro sull’Area di ricerca 


L’on. Antonino Cuffaro, nella sua qualità di Tesponsabile 
nazionale della ricerca scientifica del Pci, ha incontrato l'ing. 
D'Agostini, presidente del Centro di ricerca sviluppo e impiego 
del diesel, che è stato eletto recentemente vicepresidente 
dell’Area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste. Nel 
corso del colloquio sono stati presi in esame i problemi 
dell'Area per la parte che riguarda il collegamento con le 
aziende nazionali e regionali interessate alla ricerca applicata e 
i problemi di organizzazione e di sviluppo del Cesit. Tenendo 
conto dell’importanza che i problemi affrontati rivestono per le 
prospettive di Trieste e dell’area giuliana, l’on. Cuffaro ha 
ribadito l'impegno suo e del suo partito a sostenere i program- 
mi e le attività di ricerca dei due enti, 


«Corso delle serve» a Servola 


Tutto è pronto, a Servola, per il festoso inizio del giovedì 
grasso, giornata in cui ufficialmente inizia il Carnevale nel 
borgo. Questo pomeriggio, alle 16, dalla chiesa di S. Lorenzo 
muoveranno le carrozzine partecipanti al «corso delle serve» 
che saranno spinte da nerborute balie e recanti altrettanto 
muscolosi infanti. Il corso si riallaccia, in forma satirica, a quelli 
che sino all’inizio del secolo si svolgevano a Trieste e che 
Vedevano servotte e figli delle famiglie «Vip» cittadine sulle 
carrozze «de casada» in una giornata a loro dedicata. Anche 
Servola dedica questa giornata ai bambini: sino alle 16, nella 
gelateria «da Marta», le mascherine «under 10» potranno, 
sorbire gratuitamente il gelato, grazie a una simpatica tradizio- 
ne nata negli ultimi anni. Sempre nel pomeriggio si apriranno 
le danze al cinema-teatro di Servola con il ballo dei bambini 
Che ha quest'anno Lorella come animatrice. In serata ci Sarà, 
per gli adulti, il primo veglione in compagnia dell'orchestra «i 
Totem», con la prima festosa uscita della «Banda Triestinissi- 
Ma», il complesso d’ottoni diretto da Roberto Kobau, 


Auto si rovescia dopo lo scontro 


ni Spettacolare incidente, ieri sera verso le 20.30, sul raccor- 
do fra Viale Ippodromo e la «202». Una «Fiat 500» (Ts 236801) si 
sero cata dopo essersi scontrata con una «Ritmo» (Mi 
4 % Mm). 1 conducente della «Fiat 500», Enzo Brosole, 20 anni, 
abitante in via Patrizio 26, ha riportato un trauma alla spalla 
con sospetta lesione della clavicola: è Stato accolto in ortope- 
dica con prognosi di trenta giorni. Il guidatore della «Ritmo», 
Egidio Bieker, 30 anni, abitante in via Bonazza 59; ha 


riportato invece una contusione frontale con ferita: prognosi 
di otto giorni, non accolto. 


definendola un «esempio da | 


anni ha insegnato alla Lista a 
Valutare, se non ad accettare 
passivamente, la realtà in cui 
la vita pubblica si muove. Da 
ciò la sua faticata evoluzione 
— dice — verso nuove disponi- 
bilità di servizio, qualî sono 
scaturite dalla sua ultima as- 
semblea, nella convinzione di 
dover concorrere alla forma- 
zione di giunte maggioritarie 


che assicurino alla città la 


stabilità del suo governo. 


Queste le condizioni che la 
Lista pone, quale forza. di 
maggioranza relativa, per la 
formazione di giunte maggio- 
ritarie una volta «azzerate» le 
attuali: programma e propor- 
zione nell’organigramma. So- 
lo queste e non altre condizio- 
ni, specifica Cecovini riferen- 
dosi al «memorandum ad uso 
interno» formulato da alcuni 
componenti il suo gruppo che 
suggerivano — dice — certe 
priorità procedurali e alcuni 
punti programmatici. «Ma la 
materia è stata serenamente 
discussa e chiarita în seno al 
gruppo, senza residui». 

Mauro Di Giorgio (Msi) ac- 
cusa la Lista di completare il 
«tradimento», dopo essersi al- 
leata coni laico-socialisti, con 
l'accostarsi ora alla Dc, cioè a 
tutto l’arco dei «partiti di Osi- 
mo e del bilinguismo». 

Arturo Calabria (Pci) pole- 
mizza con l'alleanza «impopo- 
lare» quale si profila, con pe- 
santi condizionamenti con- 
servatori, sulla base di una 
spartizione di potere, per cui 
«non ci'sì chieda:— conclude 
— benevolenza». —* 

Infine Eduardo D'Amore 
(Psi) rivendica al polo laico- 
socialista il merito di aver 
rotto il ghiaccio instaurando 
per primo un dialogo con la 
«Lista della protesta», e re- 
spinge l'automaticità del 
«moderatismo» e del «conser- 
vatorismo» che alla nuova 
coalizione deriverebbero dal- 
l'aggancio della LpT: i pro- 
grammi sono ancora da di- 
scutere, e anche il Psi ha i 
suoî punti irrinunciabili. 

Ed ecco il voto: 22 «sì», 18 
«no» e altrettante astensioni. 
Favorevoli i partiti di giunta 
(Dc, Psi, Psdi, Pri, Pli, Us); 
contrari il Pci, il MT e il Msi; 
astenuta compatta la LpT e 
l’indipendente Pia Frausin 
(l’altro indipendente, Rodolfo 
Bassani, è assente per motivi 
di salute come Gianfranco 
Gambassini della LpT). Su rì- 
chiesta del Pci la votazione si 
è svolta per appello nominale. 


Si 


sorta Lega Nazionale e dell’U- 
niversità popolare, già in que- 
gli anni militava nelle file del- 
la De. Eletto nel 1958 consi- 
gliere comunale; fu assessore 
all'istruzione prima e poi as- 
sessore all'anagrafe. Con la 
delega del sindaco, unì civil- 
mente in matrimonio nume- 
rose coppie. Intanto era di- 
ventata assessore alla pubbli- 
ca istruzione sua moglie, la 
professoressa Elvia Feliciani 
Faraguna: una famiglia, dun- 
que, la loro che, pur non aven- 
do avuto figli, ha dedicato 
grande attenzione ai problemi 
dei giovani. 

Di Fausto Faraguna ricorda 
oggi l’allora sindaco Marcello 
Spaccini «il carattere entusia- 
sta, estroso, dalla fantasia cal- 
da e vivace», lo colpì, nel 1977, 
una trombosi cerebrale, e gli 
attacchi si sono poi ripetuti. 
Era stato ricoverato una setti- 
mana fa al Maggiore. 

Il rito’ funebre. si. svolgerà 
sabato mattina nella chiesa 
della Beata Vergine del Soc- 
corso, in piazza Hortis: la sal- 
ma sarà esposta alle 9 e alle 11 
sarà celebrata una messa. 
Fausto Faraguna sarà quindi 
sepoltò nella tomba di fami- 
glia a Sant'Anna. 

Esprimiamo condoglianze 
alla moglie Elvia, e ai fratelli 
di Fausto, Tullio e Mariano, 
quest’ultimo già redattore 
capo del nostro giornale e 
ideatore, con Lino Carpinteri, 
de «La Cittadella». 


PAUROSA CARAMBOLA SULLA CAMIONALE 


| 


FERMENTO FRA | MEDICI E GLI INFERMIERI 


Stipendi dimezzati alla «Salus». 
L'Unità sanitaria paga a rilento. 


Situazione diff 


ile e incerta - Di nuovo in pericolo la convenzione? 


Preoccupazioni anche nelle altre case di cura (in tutto 300 dipendenti) 


Clima teso alla «Salus», la 
clinica di via Bonaparte .con- 
venzionata con l'Unità sanita- 
ria locale. 190 dipendenti (me- 
dici, infermieri, inservienti e 
impiegati) hanno trovato 
un’amara sorpresa nella bu- 
sta paga di febbraio: lo stipen- 
dio dimezzato. Già in gennaio 
avevano ritirato le paghe con 
una settimana di ritardo. 


Il direttore della «Salus», 
‘Ottaviano Danelon, spiega 
subito il motivo: «L’Usl non ci 
dava più una lira dal luglio 
scorso. Appena in questi gior- 
ni è arrivato un acconto di 280 
milioni, e un altro ci assicura- 
no che è in arrivo. Forse con 
questi soldi riusciremo a pa- 
gare l’altra metà degli stipen- 
di di febbraio». Danelon parla 
di situazione difficile e incer- 
ta. «Non possiamo vivere alla 
giornata — prosegue — l’Uni- 
ta sanitaria locale ci deve due 
miliardi e mezzo. La legge fi- 
nanzairia dice che tutti i debi- 
ti delle Usl per l’83 dovranno 


essere appianati dallo Stato. 
Ma qui i soldi non li abbiamo 
visti e intanto siamo in. crisi». 

Dal luglio scorso l’Usl deve 
soldi non solo alla«Salus» ma 
anche alle altre tre cliniche 
convenzionate, il «Sanatorio 
Triestino», la «Pineta del Car- 
so», l’«Igea». Per pagare gli 
stipendi, in qualche caso si è 
dovuti ricorrere a prestiti 
bancari. I dipendenti delle 
quattro case di cura sono 


complessivamente oltre 300. 
Qualcuno già comincia a dor- 
mir meno la notte; in tutti, 
infatti, si sta insinuando un 
timore: che con l'apertura di 
Cattinara, l’Usl, in perenne 
lotta con i bilanci, sia costret- 
ta a disfarsi di alcuni posti 
letto nelle case di cura. E 
riduzione di posti letto signifi- 
ca anche riduzione di perso- 
nale e quindi licenziamenti. 

«Il fatto è — spiega Sergio 


Niente «bissona» a 


Muggia 


La «Serenissima», l’antica «bissona» veneziana a remi, non arriverà 
oggi a Muggia per aprire il Carnevale, La barca, infatti, ha rischiato di 
sparire per sempre. L'altra sera il rimorchiatore che da Venezia la stava 
trainando a Trieste si è fermato al largo di Lignano, dando fondo 
all’ancora. Ma al mattino la barca non c’era più: nella notte il mare si 
‘era alzato, spezzando la gomena del traino. Fortunatamente, verso le 
8.30 il motopesca «Franca», di Caorle, ha avvistato l’insolita imbarca- 
zione alla deriva, senza nessuno a bordo, a circa sei miglia al largo di 
Falconara, e ha provveduto a rimorchiarla nella darsena di Santa 
Margherita di Caorle. La barca ha riportato solo danni lievi (sono 
andate perse due teste del leone di San Marco che adornavano la prua). 
Comunque, visto che il mare mosso non consigliava la ripresa del 
viaggio, la «Serenissima» attenderà a Caorle il bel tempo per ritornare 


a Venezia. 


Omero, chirurgo della “Salus” 
— che il personale delle clini- 
che è considerato di serie B. 
Infatti nessuno si sarebbe mai 
sognato di pagare ai dipen- 
denti ospedalieri solo mezzo 
stipendio, come invece è toc- 
cato a noi. E invece — conti- 
nua — non tutti lo sanno, ma 


noi e, ad esempio, l'Ospedale : 


maggiore, svolgiamo la stessa 
funzione. Infatti qualsiasi cit- 
tadino lo desideri può farsi 
ricoverare alla “Salus” e poi- 
ché siamo convenzionati, non 
deve pagare nulla. Paga sol- 


tanto chi vuole la stanza da > 


solo. con televisore e tele- 
fono». 

Intanto i problemi cresco- 
no. I contratti di lavoro dei 


dipendenti delle case di cura - 
sono scaduti da tempo e non ® 
sono ancora stati rinnovati. I 


medici dipendenti della «Sa- 
lus» avevano intenzione di 
aderire a uno sciopero procla- 


mato in tutta Italia per doma- ‘ 


ni, ma poi l’idea è rientrata. 


CARTUCCE, CARABINE E ANCHE UNA BALESTRA 


Nell’auto da demolire 
un arsenale efficiente 


I carabinieri del gruppo di 
Trieste hanno arrestato sei 
persone in due giorni, nel cor- 
so di un’operazione estesa a 
tutta la provincia alla quale 
hanno partecipato i militari 
dell’Arma di Trieste, Aurisina 
e Muggia, nonché quelli delle 
stazioni periferiche. 

Nella rete sono finiti anche 
due minorenni, ladri di gio- 
cattoli, autori confessi di un 
furto (e non si tratta del pri- 
mo) compiuto in un asilo co- 
munale. I due — entrambi 
sedicenni — Maurizio V. e 
Corrado B., erano penetrati 
nel. pomeriggio nell’asilo di 


via Monte Peralba ed erano 
usciti con giocattoli per un 
valore di oltre cinquanta mila 
lire. 

A Prepotto i carabinieri 
hanno arrestato l’elettricista 
Gaetano Stefani, di 45 anni, 
per detenzione abusiva di ar- 
mi e munizioni e per maltrat- 
tamenti in, famiglia. In una 
macchina da demolizione si- 
stemata in un cortile nei pres- 
si della sua abitazione, egli 
custodiva, occultati in un sac- 
co di nylon, ben millecento- 
trenta cartucce di vario cali- 
bro, una carabina calibro 22 
di marca belga, un fucile da 


Y 


Autocarro contro la roccia 


Un autocarro che scendeva 
la camionale «202» carico di 
bottiglie vuote, giunto all’al- 
tezza del bivio «H», ossia della 
congiunzione con la strada 
provinciale che porta a Baso- 
Vizza, è uscito di strada ed è 
andato a schiantarsi contro la 
parete rocciosa. L'autista Ma- 
Tino Gombaec, di 34 anni, abi- 
tante in via Alpi Giulie 17, ha 
sfondato con il capo il para- 
brezza dell’autocarro. 

Sul posto sono accorsi gli 
infermieri della Croce Rossa 


Parisi e Peschier a bordo della 
nuova autolettiga «Ume» gui 
data dall’autista Abrami. Il 
medico servizio, dott. Zaluc- 
kar, ha visitato il ferito che 
versava in stato comatoso, ri- 
scontrandogli una trauma 
cranico con una vasta ferita 
lacero contusa alla tempia 
Adagiato nell’autolettiga, il 
ferito, sempre sotto controllo 
medico, è stato trasportato 
all'ospedale maggiore, dove è 
stato ricoverato nella divisio- 
ne neurochirurgica con la pro- 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


53 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE è SOGGIORNI 


CAMERE è SALOTTI 


con SCONTI 


dal 20% a 50% 


ULTIMI GIORNI 
A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


al Com. dal 9/1/84 al 10/3/84 


Com. 


gnosi di 20 giorni. I rilievi del 
sinistro sono stati effettuati 
dai carabinieri, 


HI COGNOME ERRATO — Nello 
stato civile, tra ì nati, sono state 
pubblicate in maniera erronea le 
generalità di una bambina, che si 
Chiama in realtà Barbara Pug- 
gioni. 


Il CARNEVALE — Nella sede del- 

l'Associazione delle comunità 
istriane, in via delle Zudecche, ci 
sarà oggi — con inizio alle 16 — il 
Carnevale dei bamabini. 


ORARIO APERTURA: 16 - 21 (DOMENICA 10 - 21) 


caccia calibro 36, pure di fab- 
bricazione belga, ed una bale- 
stra canadese con 24 frecce a 
punta. Tutto il mini-arsenale 
era stato importato clandesti- 
namente dal Canada. 

Un giovane romano di 28 
anni, Marco Porcelluzzi, allog- 
giato al padiglione «M» del- 
l'ex ospedale psichiatrico, è 
stato arrestato per furto. Egli 
è stato sorpreso dai carabinie- 
ri subito dopo il furto di 
un’autoradio mentre tentava 
di infilarsi nel comprensorio 
di San Giovanni con l’appa- 
recchio rubato da una «A 
112». Bloccatolo, i militari 
dell’Arma hanno perquisito la 
sua stanza, trovando altri due 
apparecchi radio asportati da 
vetture in sosta. 

Un altro «ospite» dell'ex 
Psichiatrico, Giancarlo Gian- 
nelli, allontanato da Trieste 
dalla polizia con il divieto di 
farvi ritorno per tre anni, è 
stato visto aggirarsi in atteg- 
giamento sospetto in via 
Oriani. Il giovane ha dichiara- 
to di essere tornato a Trieste 
per sorvegliare la riparazione 
della propria motocicletta. E° 
stato arrestato per contrav- 
venzione al foglio di via. 

Infine, è stata arrestata per 
ricettazione e per avere acqui 
stato, senza registrarli, prezio- 
si da persone prive di docu- 
menti, la commerciante Lucia 
Sartori (63 anni, via Nazionale 
48, Opicina) titolare della ore- 
ficeria «Ghega» di Ghega 8/D. 


dal 3 all’11 marzo 1984 


nauticamp 84 


-8a mostra nazionale della nautica da diporto, 
del campeggio e del caravanning 


fiera di 


FORD TRANSIT ’84. 
2 ANNI COSTO ZERO. 


Un'iniziativa di grande successo, eccezionalmente prorogata fino al 31 
marzo. Due anni di garanzia totale e manutenzione gratuita, senza limiti di'chilo- 
metraggio, per chi, in questo periodo, acquista un nuovo Ford Transit. Due 
anni senza pensieri. Fate il pieno, e al resio pensa Ford. Oltre allanorma- 
le garanzia, Ford provvede gratuitamente a tutte le operazioni di 
manutenzione previste nell'apposito libretto, cambio olio e filtri com- 
presi. Inoltre, esclusive condizioni sulla permuta. Uno straordinario 
programma che nasce dalla superiore affidabilità Transit. 


Il ministro 


Signorile 
al museo 
ferroviario 


Il ministro: dei trasporti 
Claudio Signorile interverrà 
l'’8 marzo. alla cerimonia 


inaugurale del museo ferro- > 


viario di Campo Marzio. Alla 
presenza anche del direttore 
generale delle Ferrovie dello 
Stato, Ercole Semenza, sa- 
ranno aperte al pubblico le 


numerose sale nelle quali so- > 


no stati raccolti mezzi, stru- 


menti e documenti riguar- , 
danti il trasporto su binario, » 
dalla seconda metà dell’800 , 


ai giorni nostri. 


STATO CIVILE 


NATI: Fumolo Nicolò, Campo 
Dall'Orto Giulia, Fabian Matteo, 
Degennaro Manuela, Sen Diego, 
Nieddu Paolo. 

MORTI: Scamperle Giuseppe 


anni 83; Cassano Matteo, 90; Lego- ; 


vini Pietro, 91; Giurgevich France- 
sco, 77; Lenuzza Sergio, 68; Fara- 
-guna Fausto, 72; Barnaba ved, 
Cimadori Antonia, 78; Struia in 
Spazzapan Marina, 72; Miklavec 
ved. Guzzì Francesca, 75; Strain 
ved. Pancrazi Giuseppina, 82; Ne- 
grisin Adelchi, 74; Sartori Ignazio, 
84; Maur Dino, 58: Altobosco Ber- 
nardo Bruno, 86; Costantini in 
Petti Ada, 82; Kosuta ved. Sed- 
mak Maria, 90; Boico ved. Talù 
Anna, 74. 


Trieste 
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GIORNALE DI TRIESTE 


—\ ESCE UN «ASSAGGIO» DELL’EPISTOLARIO DEL POETA 


vel rapporto burrascoso 
tra Saba e la sua Trieste 


Nella serata che ha concluso le manifestazioni sabiane sono stati presentati 
anche la ristampa anastatica del Canzoniere e un libro di fotografie e poesie 


Tre libri in un colpo solo, 
ovvero un'occasione in più 
per parlare di Umberto Saba. 
Si tratta della «Spada d'amo- 
re», un assaggio dell’attesissi- 
mo epistolario sabiano curato 
da Aldo Mareovecchio, della 
ristampa anastatica del «Can- 
zoniere» datato 1945, voluta 
dal Lloyd Adriatico, e delle 
«Immagini per Saba» di Nora 
Baldi e Alfonso Mottola. 

I volumi sono stati presen- 
tati l’altra sera al Circolo del- 
la cultura e delle arti. Elvio 
Guagnini, docente di storia 
della letteratura italiana alla 
facoltà di Lettere, si è soffer- 
mato sul lavoro di Marcovec- 
chio, Bruno Maier, critico let- 
terario e professore a Magiste- 
to, ha parlato della ristampa 
del «Canzoniere», mentre a 
Franco Firmiani, che insegna 
storia dell’arte, a Lettere, è 
toccato il libro della Baldi e di 
Mottola. 

Questa serata ha concluso il 
ciclo di manifestazioni per il 
centenario della nascita di 
‘Saba, organizzate dal Comi 
tato. 


L’epistolario di Saba è stato 
annunciato già vent'anni fa 
come uno dei prossimi «titoli 
nuovi». In realtà in libreria 
non è mai arrivato. A turno, 
qualche rivista letteraria ha 
pubblicato gruppi di lettere 
sparse. Così anche Marcovec- 
chio sì è deciso ad anticipare 
un gruppetto di cento episto- 
le, che coprono più di cin- 
quant’anni dal 1902 al 1957, 
uscite da Mondadori sotto il 
titolo «La spada d’amore». 

«Le lettere si possono legge- 
re come articoli; piccoli saggi 


— ha detto Guagnini — e sono 
molto utili a comprendere il 
poeta, ma soprattutto l’uomo 
Saba. Spesso sono dei mono- 
loghi alla presenza di un inter- 
locutore muto. E ne emergono 
angosce, paure, il senso della 
solitudine, i rapporti burra- 
scosì con Trieste e la sua cul- 
tura». 5 
Il manoscritto del «Canzo- 
niere», datato.30. marzo 1945, 
ha una storia curiosa. Quando 
Saba si trovava a Roma'un 
giorno venne a trovarlo un 
«bibliofilo» in cerca di chieche 


«Marzo culturale» nella sede del Psi 


La sezione Trieste-centro del Psi ha organizzato per il mese 
di marzo una serie di manifestazioni che saranno organizzate 
nella sede di via Mazzini 32. L'iniziativa, denominata «Marzo 
culturale», prevede per sabato 3 marzo, alle 19, una «festa di 
carnevale autogestita»; per giovedì 8, alle 18.30, in occasione 
della festa ‘della donna, una recita di liriche della poetessa 
Gabriella Corelli; per venerdì 16,,una conferenza di Sergio 
D’'Osmo, direttore artistico del Teatro Stabile, sul tema «Tea- 
tro: farlo e subirlo». Mercoledì 21 marzo, alle 18.30, ci sarà una 
mostra di quadri di Claudio Villatora; infine, mercoledì 28 
marzo, alle 18, le manifestazioni si chiuderanno con un concerto 
di musica classica e operistica con la partecipazione del basso 


Mario Padrini. 


LA FESTA STA PER COMINCIARE A MUGGIA E SUL CARSO 


Oplà, è Carnevale 


Siamo ormai ‘agli ultimi ri- 
tocchi: sia a Muggia sia nelle 
borgate carsiche, i carri del 
carnevale sono ormai pronti 
per le sfilate che sì svolgeran- 
no sabato a Opicina e dome- 
nica in quel di Muggia. 

Sul carnevale carsico c'è un 
alone di mistero: le compa- 
gnie, che corrispondono alle 
varie frazioni, tengono gelo- 
samente custoditi i temi della 
sfilata. Meglio il rischio di un 


«rigida». 


* 


doppione che rovinare l’ef- 
fetto-sorpresa. 

A Muggia invece le dieci 
compagnie che scenderanno 
in singolar tenzone domenica 
pomeriggio hanno già presen- 
tato alla giuriaitemi deicarri 
allegorici, ma non per questo 
la sorpresa sarà minore. Tut- 
to si gioca nel corso della 
sfilata: il lavoro di mesi, le 
idee rimuginate per un anno 
intero sì spendono in quelle 


Ogni modello è 


due ore nella speranza di con- 
quistare l'ambito trofeo. 

Nel capannone dell’ex can- 
tiere Alto Adriatico non ci si 
muove più, ingombro com'è di 
carri e pupazzi. Manca però 
quello della fortissima Lam- 
po, che non rinuncia all’inti- 
mità (e ai segreti) del suo 
capannone di Santa Barbara. 

Nelle foto di Montenero, 
carri in allestimento a Opici- 
na (in alto) e a Muggia (sotto). I 


letterarie. Era Ettore Serra, 
poeta, saggista ed editore; che 
comprò i quaderni con le poe- 
sie sabiane scritte a mano per 
50 mila lire. Poco prima’ di 
morire, però, Serra volle 
donare quel manoscritto alla 
città di Trieste, con la pro- 
messa che qualcuno avrebbe 
curato la ristampa anasta- 
tica. 

«Il prezioso documento fu' 
consegnato a Carlo Cerne, il 
‘buon Carletto” della libreria 
antiquaria di Saba — ha ricor- 
dato Maier — che morì senza 
poter eseguire la volontà di 
Serra. Questo manoscritto, fi- 
nalmente ristampato, è molto 
interessante: contiene delle 
piccole varianti anche rispet- 
to all'edizione del ’’Canzonie- 
re” di Einaudi del 1950». 

L’idea di fondere immagini 
e versi sabiani nella stessa 
pagina ha dato corpo al libro 
di Nora Baldi e Alfonso Mot- 
tola. Settantatré foto in bian- 
co e nero accompagnano le 
strofe più famose del «Canzo- 
niere». 

A.M.L. 


| stazione senza darne avviso 


REATO DA PRETURA 


L'OLTRAGGIO NON È 


Corteo «palestinese»: 


il processo 
dinanzi al 


si svolgerà 
Tribunale 


Sul banco degli imputati oltre a due giovani di destra. 


Claudio Tonel, comunista, 


Claudio Tonel,' vicepresi- 
dente del consiglio regionale, 
e Mauro Gialuz, componente 
della segreteria regionale del- 
la Cgil, entrambi comunisti, 
non saranno processati in 
Pretura, ma in Tribunale, Ieri 
infatti il pretore Valerio Rei- 
notti ha rimesso al Tribunale 
il fascicolo giudiziario riguar- 

alcuni episodi avvenuti il 
22 giugno ’82, ai Portici di 
Chiozza. Quel pomeriggio un 
corteo di solidarietà con i 
popoli palestinese e libanese, 
organizzato da Pci, Cgil, Dp e 
Pdup entrò in contatto conun 
gruppo di attivisti del Fronte 
della Gioventù. 

Subito la polizia arrestò tre 
giovani di estrema destra, ma 
‘successivamente vennero de- 
nunciati anche Gialuz e Tonel 
allora segretari provinciali ri- 
spettivamente della Cgil e del 
Pci. Entrambi sono imputati 
di aver promosso la manife- 


‘alla polizia; Gialuz è anche 
accusato di oltraggio pluriag- 
gravato a pubblico ufficiale e 
di rifiuto. di dare indicazioni 


e Mauro Gialuz della Cgil 


sulla propria identità. 

Imputati nello stesso pro- 
cesso sono anche due giovani 
di destra, Angelo Lippi, 24 
anni, strada di Fiume 167, e 
Mauro Goina, 20 anni, via 
Maiolica 13. L’imputazione 
per loro è di porto di armi 
improprie. Lippi sarebbe sta- 
to sorpreso con un manico di 
piccone e Goina con un mazzo 
di chiavi annodato in un faz- 
zoletto. Entrambi sono difesi 
dall'avvocato. Sergio Giaco- 
melli. Il collegio di difesa per 
gli esponenti di sinistra è 
composto invece dagli avvo- 
cati Nereo Battello, Ubaldo 
Ulcigrai e Dusan Mogorovich. 

Ieri, dinanzi al pretore Pier- 
valerio Reinotti è stato Mogo- 
rovich a rilevare che.il reato di 
oltraggio (di cui è accusato 
Gialuz) non è di competenza 
-del pretore, bensì del Tribu- 
nale. Battello e Ulcigrai si so- 
no associati, Giacomelli si è 
rimesso al pretore. Quest'ulti- 
mo con propria ordinanza ha 
mandato gli atti alla Procura 
che a propria volta l'inoltrerà 
al Tribunale. i 


‘GIOVANNI TESTORI HA PRESENTATO. IL SUO DRAMMA «POST-HAMLET» 


riquadro) 


La'sala di via del Collegio, affollata di gente, durante la conversazione di Giovanni Testori (nel 


FORSE «SALTA» IL CENTRO SOCIALE E SPORTIVO DI AQUILINIA 


Passa il bilancio di Muggia 
con voti comunisti e liberali 


Con 16 voti favorevoli (i 15 
della Lista Frausin, cioè Pci 
più indipendenti, e quello del 
liberale Barut) contro 14 con- 
trari (Dc, LpM, Psdi, Psi), il 
bilancio preventivo del Co- 
mune di Muggia è stato defi- 
nitivamente approvato, e con 
questo una serie di investi- 
menti che dovrebbero consen- 
tire di attuare una profonda 
trasformazione della citta- 
dina. 

Ma a proposito dei grossi 
interventi pubblici, c'è da 
registrare un campanello d’al- 
larme per quanto riguarda il 
centro sociale e polisportivo 
di Aquilinia. Nella dettagliata 
replica del sindaco (tanto det- 
tagliata, per ribattere colpo 
su colpo alle tantissime criti- 
che delle minoranze, da risul- 
tare addirittura più lunga del- 
la relazione introduttiva), è 
detto infatti che prima di pas- 
sare alla realizzazione sarà 
opportuno operare una «am- 
pia riflessione». 

Ma è stato l’intervento del 
socialista Rossini a ricevere il 
miglior. accoglimento dalla 
giunta, che si è impegnata sia 
a provvedere alle esigenze del 
rione Fonderia, una «bomba 
sociale» sui cui problemi Ros- 
sini aveva speso buona parte 
del suo intervento. Accolto 
pure — come dicevamo — l’in- 
vito (peraltro proveniente an- 
che da altri gruppi) a finanzia- 
re meglio il progetto anziani 
nonché quello che sollecitava 
una revisione della pianta 
commerciale (Rossini chiede- 
va l'apertura — per ora impos- 
sibile — di un grande magaz- 
zino in centro). 

Infine, Bordon ha parlato a 
lungo dei due argomenti at- 
torno ai quali si giocherà il 
destino di Muggia: il porto 
nautico «Marina Muja» e la 
centrale ‘termoelettrica alle 
Noghere. Vediamo. 

Parlando di Marina Muja, 
‘Bordon ha detto che «nessu- 
no ha mai pensato di rinun- 
ciare a questa scelta» in favo- 
re della centrale, né — ha 
proseguito — è colpa dell’am- 
ministrazione se i lavori, che 
‘appartengono a privati, non 
sono ancora partiti». A questo 
proposito però c’è qualche 
novità: «I ritardi sono dovuti 
— ha detto Bordon — solo a 
nuove indagini necessarie per 
progettare le dighe. Entro giu- 
gno dunque si dovrebbe fir- 


mare la convenzione fra priva- 
ti e Comune e dovrebbero es- 
sere aperti i cantieri». 

Centrale. Bordon ha ribadi- 
to la linea — già nota — del- 
l’amministrazione: prima va- 
‘lutare i costi e i benefici, poi 
decidere. «Ma la fretta di farci 
avere oggi la gallina (e cioè i 
contributi Enel, n.d.r.) potreb- 
be farci perdere tutte le uova 
(il potenziale turistico)». Dun- 
que, servono studi approfon- 
diti e valide ragioni «che con- 
vincano quelli che oggi istinti 
vamente sono. contrari». 

Anche se alla fine i voti non 
sono cambiati, la replica di 
Bordon ha ottenuto il risulta- 
to di mantenere il dibattito su 
livelli di «pacatezza politica» 
sconosciuti in ‘altri anni, del 
che anche le opposizioni gli 
hanno dato atto. 

Derin (Psdi) ha però riaffer- 
mato di non condividere le 
scelte di priorità contenute 
nel bilancio, valutando nega- 
tivamente l’avanzo di ammi- 
nistrazione (35 milioni in atti- 
vo). Rossini (Psi), riconoscen- 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI) 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
ARANCE 
BANANE 
MANDARANCE 
MANDARINI 
UVA 

MELE 

PERE 


(*) Listino prezzi del 29.2.1984 - Le 


(**) Listino prezzi all'ingrosso de) 


do al Pci di aver imboccato 
‘una strada nuova, per cui il 
suo partito «assicura la sua 
attenzione al Pci», ha ricorda- 
to però quanta strada debba 
ancora fare il partito di Bor- 
don perché si possa riparlare 
di nuove alleanze. Comunque, 
in casa Pci il suo intervento è 
stato giudicato «un'apertura 
notevole». 

Marchio (LpM) ha criticato 
l’astratta replica del «furba- 
stro giocoliere» (il sindaco) ri- 
badendo tutte le critiche alla 
spesa comunale e alla faraoni- 
ca pianta organica. Dragan 
(De) infine, ha detto che il 
bilancio resta «grigio» in 
quanto non indica le priorità 
rispetto alle scelte del piano 
programma: 

Barut (Pli) dal canto suo ha 
motivato il voto favorevole 
sostenendo che il bilancio ’84 
è lo strumento di attuazione 
del programma 83-85, al quale 
aveva già dato a suo tempo il 
proprio assenso, ritenendolo 


valido aldilà degli schiera- 
| menti 


Livio Missio 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
1200 i 1400 (I) 
550 (> 700 ii 
500 (1100) 900° (1300) 
400 (2) ‘3000 ) 
800 (3) 850 >) 
. 1000 >) 1600 lo 
1000 i 2400 {C°) 
450 leg 900 i) 
2300 (A) 3200 ; (> 
1600 (Gen) 2300 >) 
‘800. (4000) 6000 (6000) 
500, ) 800% (> 
400 (2200) 1000 (1600) 
1300) i 2400 (al 
i) 1900. (+) 
600 (a) 1000 i 
1900. (fn) 2200 e) 
600 n) 1400 i) 
800 (—) 1600 (>) 
i (SI al (> 
400 i) 1600 (e) 
300 (>) 1400. (>) 


cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale, I prezzi al netto si intendono per chilogrammo, 
1 28.2.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 29.2.1984. 


PERMAFLEX, il primo materasso 
a molle, oggi famoso nel mondo, esiste 
in una immensa varietà di 


misure. e fantasie. 
realizzato nelle versioni «normale» e 


sE i 
Per chi soffre di dolori dorsali o preferisce 


un sostegno più rigido, la rete ONDAFLEX, disponibile” 
in 11 modelli, è la soluzione: perfetta. ONDAFLEX 
non cigola, non arrugginisce, è indistruttibile e non | 


si deforma ‘mai, perché /è\fabbricata con. 


acciaio di altissima qualità! 


In memoria di Giovanni Liva 
dalle famiglie Luigi Galetto, Tullio 
Bonazza, Luigi Conte e Benito 
Baldissera 100.000 pro Parrocchia 
di Artegna. 

In memoria del V.d.L. Pino Pic- 
ciola da Umago (Selva di Tarnova, 
marzo 1945) dal nipote dott. Giu- 
seppe Picciola (Milano) 20.000 pro 
Lega nazionale, 20.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare, 20.000 pro fa- 
miglia Umaghese. 

. In memoria del piccolo Paolo 
‘per il I compleanno (1.3) dai nonni 
Caterina e Giuseppe Monticolo 
20.000 pro Ospedale Burlo Garofo- 
lo - Reparto immaturi. 

In memoria di Iolanda Plesnicar 
(1-3) dalle figlie Luciana ed Elena 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
+ In memoria di Maria Zudenigo 
nel I anniversario (1-3) dalla figlia 
Lina Bodoni 30.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

In memoria di Emma Dick, nel 
111.0 anniversario (1.3) dalle fami- 
glie Dick e Gerini 10.000 pro Par- 
rocchia «S. Ermacora e Fortuna- 
to» - Conferenza «San Vincenzo de’ 
Paoli». 

In memoria di Vincenzo Sorgo 
nel XXIII anniversario (1.3) dalla 
moglie Aurora 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Noemi Toffoli per 
il compleanno (1-3) dalle figlie Di- 
na e Liliana 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Enpa. 

In memoria di Ernesto Semenza- 
to nel XV anniversario da C. C. 
15.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Attilio Wedlin nel 
IV anniversario dalle sorelle Irma 
e Amelia e nipote Luciano 30.000 
‘pro Croce rossa italiana, 


PESCI: | 
BRANZINI 

CEFALI 

«GUATI GIALLI 


PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) — | 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 

CALAMARI 

CANOCE 

CAPELUNGHE 

CAPEROZZOLI 

MITILI (PEOCI) 

SCAMPI (CODE) \ 
SEPPIE 


Elargizioni dei lettori 


MERCATO 'ITTICO ALL'INGROSSO (**) “ 


MINIMO MASSIMO 
— . (20800) = (26800) 
1000 (2980) 3500 (3980) 
CES SORA) 
8000. {-) 12500. (—) 
4000 (14800) —18000 '(22800) 
= (>) + (=) 
, 4000. (8600; 5500 (3600) 
, 6000. (8800) 9500 (8800) 
—. (24800) — (24800) 
4000 (11800) ‘12000. (12800) 
860. (1600) 860. (2800) 
—. (8800) —. (8800) 
2200'. (4800) 2500 (4800) 
NS: ISS) 
3700. (4980) 3700 (4980) 
Sr lm) = aa 
8200. (8800 8500 (16800) 
— (12800) — (12800) 
= n) To. bal 
1500 (2000) 1500 © (2000) 
1600 (2400) 1000. (2400) 
SE ca 
5000 (5600) "500 (9800) 


In memoria di Giuseppina Stol- 
fa per il compleanno 28.2 da Silvia 
Stolfa e figlia Maria 10.000 pro 
Frati Montuzza. 

In memoria di Omero Probst nel 
III anniversario dalle sorelle 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Liubimira (Mila) 
Febiani (29.8.1983) dalla figlia 
Eleonora Feriani 10.000 pro Opera 
villaggio del fanciullo. 

In memoria del cap. Gianpaolo 
‘Rizzi nel VII anniversario (26.3) 
dalla moglie 30.000 pro Fondo Ba- 
nelli, 30.000 pro Ist., Rittmeyer, 

(30.000 pro Parrocchia S. Barto- 
lomeo. 

In memoria di Elvira Sodomaco 
‘n. Versa 50.000 dai cugini Pia e 
Gianni Sodomaco 50.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare dell'Ospedale 
‘maggiore (dott. Scardi). 

In memoria di Maria Marchi- 
Stibiel dalla famiglia 50.000 pro 
Uildm, 50.000 pro Seminario ve- 
scovile; da Vittorio ed Anna Boik 
50.000 pro Amici del Cuore. 

In memoria di Lucia Parma da- 
gli. amici di Dino: Gino, Sergio, 
Silvio, Umberto 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe: Pupis 
dalle famiglie Sancin-Rebelli 
20.000 pro Divisione cardiologica 
dell'Ospedale maggiore (prof. Ca- 
‘merini). 

In memoria di Dorotea Penco 
ved. Pomasan da Elda, Enrico Al- 
fonsi 10.000 pro Amici del cuore; 
da Micol - Macorin 10.000 pro 
Vildm. i 

In memoria di Oberdan Nordio 
da Carla e Piero De Vecchi, Luisa e 
Franco Samec, Elisabetta e Clau- 
dio Zocchi 75.000 pro Assoc. amici 
del cuore. © 


‘casadel 
materasso. 


‘ | DEPOSITO E CENTRO VENDITA. 
PERMAFLEX E ONDAFLEX 


ant) 


con possibilità di scelta fra centinaia di modelli. Consegne immediate 
anche su semplice ordinazione telefonica al 76.44.24. 


VIA ITALO SVEVO 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) PARCHEGGIO INTER 


«La perdita della dignità 
è peggio che la guerra» 


L’opera parla dell’uomo moderno che è ridotto aun numero | 
e verrà messa in scena a Trieste il 12 marzo all'Auditorium. è 


(Italfoto) 


Quella di Giovanni Testori, 
comunque la si giudichi, ri- 
mane una scomoda ma pene- 
trante presenza nella società 
e nella cultura d’oggi. E che 
ciò sia vero lo hanno dimo- 
strato le centinaia di persone 
che affollavano martedì sera il 
salone di S. Maria Maggiore 
per ascoltare lo scrittore lom- 
bardo durante una manifesta- 
zione organizzata dal centro 
culturale «Il Segno». 

Testori, parlando di «Assen 
za e bisogno di Dio nella cul- 
tura contemporanea», ha pre- 
sentato al pubblico triestino 
una delle sue ultime Opere, 
«Post-Hamlet», che sarà rap- 
presentata il 12 marzo all’Au- 
ditorium dalla compagnia 
«Gli incamminati» diretta 
dallo stesso autore. 

Il dramma s’incentra sul te- 
ma della perdita del Padre da 
parte dell’uomo moderno, di- 
venuto schiavo di un mecca- 
nismo che lo domina riducen- 
dolo a numero, privo di digni- 
tà. Il martirio di Amleto 
diventa così segno è allarme- 
del destino cui va incontro 
Yumanità sradicata dal rap- 
porto con Dio, con il Creatore. 

«Rileggendo più volte .la 
tragedia shakespeariana — 


‘ha detto Testori — mi è parso 


che l’autore nella figura del 
padre intendesse instaurare 
una metafora con Dio. Questa | 
intenzione mi sembrava coin- 
cidere con la situazione del- 
l’uomo contemporaneo. E qui 
mi aiutava un'importante te- 
sto della letteratura italiana 
degli ultimi tempi: ’’Sei perso- 
naggi in cerca di autore” di 
Pirandello. 

«Emerge anche qui — ha 
proseguito lo scrittore — la 
domanda (dì senso totale dele. 
l’esistenza che va ben oltre il 
racconto. Ciò mi ha autorizza” 
to a rivisitare l’Amleto». 

Pur ammettendo che i tel: 
mini di quest'opera sono voll, 
tamente estremi, Testori h2 
altresì affermato che il rischl0 . 
di un annientamento della di" 
gnità dell'uomo, della su@, 
dignità di «figlio», è ogg! 
attualissimo. ‘ 

«C'è posto per l’uomo in 


‘ una società senza Dio?» si È 


chiesto ancora Testori. < 
problema non è ammettere 0 
non ammettere l'esistenza 
Dio, che c'è, ma di riconosce!” 
si figli. Il recupero di ques 
coscienza è il solo tragitto che 
permetta all'uomo di conser 
vare la sua dignità». 
Rispondendo ad alcune do- 
mande lo scrittore. cattolico 
ha pure parlato di speran20, 
«C'è un punto — ha detto 


la dignità dell'uomo, 
fa essere uomo l’uomo, 
suo destino. Sembra un pun! 
brevissimo, ma qui è compie” 
sa tutta la speranza». 

Sergio Paroni 


[ 


] 


ai 


n io 2 LIGSLE SAI ATA 


Luthi 
Î 


> 


ì, 


Giovedì, 1 marzo 1984 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI \ 


La centrale a carbone: 
«Occasione da sfruttare» 


Per il segretario degli elettrici della Cisnal questi i vantaggi: 


mille posti di lavoro, più traffici in porto 


nel funzionamento e nella ma- 
nutenzione degli impianti e 
delle apparecchiature. 

In tale situazione non.va 
sottaciuto il ruolo sostenuto 
dall'occupazione indotta dai 
contributi ai Comuni — una 
tantum e vitalizi erogati per i 
nuovi impianti e per l’urba- 
nizzazione secondaria — pari 
2250 persone per 25 anni e700 
per un anno. 

Ora, le maggiori obiezioni 
che si muovono da più parti 
(tra le altre il Comune di Mug. 
gia, nel cui comprensorio ter- 
ritoriale è stata localizzata 
l’area di fondazione del com- 
plesso, e il Wwf) alla realizza- 
zione della centrale sono: l’in- 
cidenza ecologica ed ambien 
tale, il pericolo d’inquinamen- 
to delle acque e atmosferico, 
la tutela della salute pub- 
blica. 

A tutte queste più che giu- 
stificate motivazioni che con- 
trastano con la costruzione 
della centrale, l'Enel ha dato, 
suffragate dal supporto di 
esperienze acquisite, ampie 
assicurazioni; saranno, infat- 
ti, adottati i più razionali e 
moderni mezzi di prevenzione 
e di controllo dell’inquina- 
mento, di smaltimento delle 
ceneri e del calore residuo e di 
salvaguardia dei rumori e del- 
Je vibrazioni. . 

Nella fattispecie si procede- 
rà all’installazione di una rete 
di rilevamenti misuratori in 
continuo delle concentrazioni 
di anidride solforosa, dotati di 
un sistema di trasmissione 
immediata dei dati che saran- 
no elaborati da un idoneo pro- 
gramma di calcolo e inviati a 
due terminali strutturalmen- 
te identici. Dei quali uno sarà 
ubicato in centrale e l’altro a 
disposizione degli enti locali. 

Inoltre tutti i carboni even- 
tualmente utilizzati sono 2 
basso tenore di zolfo, per cui 
l'immissione di gas non è 
assolutamente novica né per 
Je persone, né per l’ambiente 
naturale. Sono anche allo stu- 
dio sistemi di prevenzione 
della polverosità prodotta dal 
trasporto e dal maneggio del 
carbone. 


Le ceneri, infine, saranno 
utilizzate come legante nella 
produzione di cementi pozzo- 
lanici oppure come inerti in 
sostituzione parziale del cal- 
cestruzzo. Potranno altresì 
essere usate — depurate even- 
tualmente da elementi ra- 
dioattivi naturali — per il re- 
cupero, mediante riempimen- 
to, di spazi edilizi, industriali 
e di aree degradate. 

Gli investimenti per la cen- 
trale e i contributi previsti 
dalle varie leggi — pari a circa 
2000 miliardi — costituiscono 
‘un grosso incentivo di svilup- 
po ‘economico e sono impor- 
tanti sia sul piano dell’impie- 
go di manodopera, sia per lo 
sviluppo del territorio nel.ca- 
so si volesse puntare alla rea- 
lizzazione, con l'impianto ter- 
moelettrico, di progetti inte- 
grativi o collaterali, sia — infi- 
ne — per il superamento del- 
l’attuale deficit energetico re- 
gistrato in regione. 

La centrale, in definitiva, 
potrebbe essere uno, dei pre- 
supposti per uscire dalla crisi 
nella quale da tempo si dibat- 
te Trieste e il suo territorio. 


Per una città comé la 
nostra, colpita pesantemente 
dalla crisi del settore siderur- 
gico e cantieristico, la Propo- 
sta ‘dell'Enel, auspice il mini 
stero dell'industria, di co- 
struire in loco una centrale 
elettrica a carbone è Un'occa- 
sione che per Nessuna ragione 
Trieste deve lasciarsi sfug- 
gire. 

La sua realizzazione, che 
rientra peraltro negli obiettivi 
programmatici del piano 
energetico Nazionale, che pre- 
vede appunto la Jocalizzazio- 
ne di un impianto sull'arco 
costiero dell'Alto Adriatico, 
potrebbe anche costituite una 
forma di compensazione ai 
grossi tagli che la scure dell'I- 
ri ha inferto all'industria trie- 
stina pubblica e privata. E 
questo — S€ Vogliamo — un 
preciso segnale di avvertenza: 
gli imprenditori e gli operato- 
ri economici debbono. final- 
mente capire che non'è suffi- 
ciente difendere J'«esìstente» 
per salvare la città; bisogna 
invece pensare e agire in ter- 
mini di promozione mercanti: 
le, di sviluppo economico e di 
recupero in competitività. 

L'opportunità per Trieste di 
acquisire la centrale trova pu- 
re riscontro in un Quadro di 
riferimento più generale che 
ha per programma la copertu- 
radi futuri fabbisogni energe- 
tici con la riduzione della di- 
pendenza. dal petrolio e la di- 
versificazione delle fonti, che 
privilegia il ruolo del carbone 
determinando così automati- 
camente Un sostanziale au- 
mento dei suoi consumi. Un 
beneficio Notevole lo avrebbe 
il porto di Trieste in quanto 
ciascuna delle due unità che 
costituiscono la centrale ri- 
chiede OENÌ anno due milioni 
e mezzo di tonnellare di car- 
bone e UN Simile traffico po- 
trebbe rivitalizzare le struttu- 
re portuali che oggi sono qua- 
sì in disuso. 

La costruzione della centra- 
lea carbone, che dovrebbe 
insediarsi nella valle delle No- 
ghere, € la conseguente aper- 
tura di un terminal carbonife- 

significa,, nel concreto, in- 
vestimenti notevoli e una 
massiccia occupazione di 
maestranze in Sede locale. 
Non va trascurata, a tale pro- 
posito, la Possibilità di assor- 
bire grosse aliquote di mano- 
dopera attualmente disoccu- 
pata o Posta in cassa d'inte- 
grazione. Si prevede, infatti, 
tuna presenza media giornalie- 
ra nella fase di Costruzione di 
930 persone, pet 12 milioni di 
ore lavorative impiegate nella 
costruzione degli impianti 
termoelettiici. 

Si tratta di Una centrale 
‘unificata a carbone con due 
assetti distinti da 660 mega- 
watt per una potenza lorda 
complessiva di 1320 mega- 
watt, che pot sviluppare, 
con un funzioniMento medio 
di 6000 ore all'/Nno, una pro- 
duzione energelica di circa 8 
miliardi di chipwattora. 

Il personale dell'Enel impie- 
gato, durante Jp fase di eserci- 
zio che avrà ung durata media 
di 25 anni, amNonterà a 340 
unità; a questa aliquota van- 
no aggiunte alt(e 460 unità di 
personale estineo all'Enel 
che, per lo stess0 periodo di 
tempo, sarani0 impegnate 


- L'inquinamento 


Di fronte a questa fortuita 
possibilita di lavoro che si 
offre alla nostra città non ci 
devono ‘essere né ritardi, né 
indecisioni; Trieste troppo 
spesso ha perduto, a causa di 
sterili e capziose discussioni, 
di assumere interessanti com- 
messe e iniziative imprendito- 
riali. Ora, però, il tempo. strin- 
ge perché il ministero dell’in- 
dustria già da due anni atten- 
de chela Regione Friuli/Vene- 
zia Giulia dia una risposta 
definitiva alla proposta d’in- 
sediare nell’area delle Noghe- 
re la centrale a carbone. 


Molte Regioni sono interes= 
sate al progetto dell'Enel e 
spingono nel senso d'essere le 
prescelte, per cui si corre il 
reale pericolo che nel momen- 
to in cui la nostra regione si 
deciderà a dare il suo consen- 
‘so, sarà troppo tardi e i giochi 
saranno fatti a nostro danno. 


E' tempo per Trieste di pas- 
Sare da un «circolo vizioso» di 
crisi ad un «circolo virtuoso» 
di rilancio e di sviluppo. Il 
segretario regionale Fage- 
Cisnal, Egidio Fabretto. 


RO CI soia Far snloili curo Ceto eo 


I centri per donne operate al seno 


Ci sono giunte numero- 
sissime lettere sul proble- 
ma della riabilitazione del- 
le donne mastectomizzate e 
sul funzionamento dei cen- 
tri di via ‘Pietà e di via 
Ferrari. Eccone alcune. 


Il «Collettivo per la salute 
della donna» questa volta è 
stato male informato. Noi, che 
abbiamo sperimentato il ser- 
vizio di riabilitazione del Cen- 
tro tumori, sappiamo. quanto 
esso sia prezioso e quanto im- 
portante che venga fatto al 
Centro tumori per la tempe- 
stività e, in certi casi, per la 
simultaneità degli interventi 
specifici che riceviamo. 

Solo noi che l'abbiamo spe- 
rimentato sulla nostra pelle 
possiamo dire di avere un ser- 
vizio ‘sempre. a disposizione, 
efficiente, ‘efficace, un servizio 
oltretutto dove ci sentiamo 
persone e non casi, dove ogni 
nostro problema è compreso e 


Le spese 
della difesa 


In merito alla segnalazione 
apparsa su «Il Piccolo» del 22 
febbraio a firma del sig. Silvio 
Emili e portante il titolo «Leg- 
ge disuguale» mi sento in do- 
vere di fare una piccola preci- 
sazione. 

Una volta chiusosi il proces- 
so penale con l'assoluzione 
del mio assistito dall’imputa- 
a pubblico 
ufficiale, ho a lui spiegato che 


soltanto quelle di difesa erano 
a suo carico e 
aveva alcun mezzo per poter 
vantare un diritto alla restitu- 
zione di esse nei confronti del- 
lo Stato, non esistendo nel 
nostro ordinamento una nor 
ma che lo prevede. 

Non si può, del resto, subor- 

dinare il suddetto diritto al 
fatto che il vigile urbano ha 
perso la causa. Infatti, il vigile 
‘urbano non ha perso nessuna 
causa (come potrebbe, invece, 
avvenire in un processo ci- 
vile). 
Non esistendo, cioè, un'a- 
zione penale privata, bensì un 
diritto ad essa da parte dello 
Stato e, nel contempo, un do- 
vere del suo organo esecutivo 
di applicare la legge penale, sì 
è trattato, nella fattispecie, di 
un accertamento giudiziale 
della esistenza o meno della 
pretesa punitiva su una circo- 
stanza di presunto oltraggio. 
Dott, Leonardo Burattini. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo. lunghe. 


viene fatto tutto quanto pos- 
sibile per la sua soluzione. 

Il servizio di riabilitazione 
per noi è stato determinante 
anche per l'appoggio morale 
dato dalle volontarie, le quali 
con la loro presenza rassere- 
nante infondono fiducia nelle 
pazienti. 

Grazie alla signora Nemez 
per aver organizzato questo 
servizio nella nostra città e 
grazie a tutto il personale del 
Centro tumori che tanto si 
prodiga per noi. Seguono 80 
firme di donne operate e loro 
famigliari. 


Siamo il gruppo di volonta- 
rie cui si riferisce la signora M. 
L. R. nella sua lettera pubbli- 
cata il 16 febbraio ‘e siamo 
Hete di poterle fornire, nel no- 
stro piccolo, le delucidazioni 
richieste. 

Riteniamo di poterlo fare 
consapevolmente perché sia- 


Un'ecatombe sui Tir 


La protesta dei conducenti di Tir e di altri veicoli pesanti 
che coniloro mezzi hanno paralizzato il traffico in Val d'Aosta e 


nella zona del Frejus ha determinato la morte di centinaia di 
capi di bestiame, "uccisi dal freddo e dalla fame, e il deteriora- 
mento di tonnellate di derrate alimentari. Questa, la notizia di 


un telegiornale. 


Le bestie perite per Je' contese, anche se comprensibili degli 
uomini, hanno lasciato tutti indifferenti. Gli autisti sono stati 
rifocillati dalla polizia italiana e francese e dagli albergatori dei 


due Paesi ma agli animali nessuno 


ha badato. Tanto non 


potevano protestare e ‘non avevano alle loro spalle un sindaca- 
to disposto a proclamare uno sciopero. 

Il lato disgustoso della vicenda, che ha inciso non soltanto 
sul traffico ma anche sull’incolumità delle persone, è costituito 


dal fatto che siano 


state lasciate marcire montagne di merci 


mentre sventurate bestie stavano morendo d’inedia. C'era una 
contestazione in atto ma quale esigenza imponeva di inerudeli- 
re sugli animali? Evidentemente, nessuna. 


Se anziché buttare ortaggi e altri 


generi, gli stessi fossero 


stati somministrati alle bestie, forse l’ecatombe sarebbe stata 
di minore portata. Ma agli animali chi ci pensa? Nessuno, 


tranne pochi illusi come la 


sottoscritta. Miranda. Rotteri, 


delegato per la provincia di Trieste della Lega antivivisezioni- 


sta nazionale di Firenze. 


[ ORE DELLA CITTA' 


Università Terza età 

Per l'Università della Terza età, 

questo pomerigBl9, nell ‘aula ma- 
gna del liceo Danté in via Giustinia- 
fio dane ome image sore lol ine, 
Marino Bolaffio parlerà SU «Anita 
Pittoni e la città di BObi». Alcuni 
Trantino eta da CIALoio Gri- 
sancich. Sempre 088, dalle 16 alle 18, 
nell'aula di scienze di via Valerio 30, 
fio lezione il prof. Giorgio Valli 
su.«Aspetti della ‘biologia dei mollu- 
‘Schi» € il dott, Ennio Vio su «Pesca 
nel golfo di Trieste». 


Arma aeronautica 


Nella ricorrenza del 42.0 annivere 

sario del sacrificio dell'eroe del- 
l'Amba Alagi, per iniziativa delle as- 
sociazioni Arma aeronautica € Redu: 
ci d'Africa, sabato alle ore 19 nella 
chiesa della Madonna del Mare, in 
piazzale Rosmini Verrà celebrata una 
messa in suffragio del duca d'Aosta. 
Sono invitati ad intervenire tutti co- 
Joro che intendono rendere onore a 
questo nobilissimo nostro cittadino 
onorario. 


n REV 
Attività, di Minerva 

sabato, alle ore 17.45, nella sala 

Silvio Benco della Biblioteca civi- 
ca,in piazza Hortis 4, Rinaldo Derossi 
parlerà dell’epistolario di Virgilio 
Giotti. Diapositive illustreranno la 
sua grafica. 


Serra club 
Dpomani sera, al termine della 
tiunione conviviale che avrà ini- 

zio alle 20.30 nella consueta sede, don 
Mario Bevilacqua parlerà sul tema 
«L'Eucaristia». Sono invitati i fami- 
liari dei soci. 


Cura del neonato 


Il Centro studi e alimentazione 

naturale Il settimo cielo di via 
della Scalinata 1 organizza un semi. 
naro facile, aperto a tutti, su alimen- 
tazione e cura del neonato e del 
bambino e preparazione al parto, In- 
formazioni e iscrizioni in sede, in via 
della Scalinata 1. 


Operetta italiana 


«Quando l’Italia sapeva cantare: 

l’operetta italiana»: su questo te- 
ma, proposto per i pomeriggi musica- 
li al Centro riabilitazione ‘mastecto- 
mizzate di via G. Ferraris 2, domani 
‘pomeriggio alle ore 17.30, il prof. Pie- 
‘tri illustrerà la vita e le opere del m.0 
Pietri, nel quadro delle celebrazioni 
del centenario della nascita. In pro- 
‘eramma i più celebri brani delle ope- 
Tette «Addio giovinezza», «Acqua 


Cheta» e altre. Sono invi 
ta; , vitate socie, 
familiari e amici. 


Rotary club Trieste 


«Gli Alpini a Trieste» è il tenti 
» a 
DE do Innocente illustrerà ai 
consocì in chiusura dell'odierna riu- 
Dione ORE del Rotary club Trie- 
ste. intamento è 
SS perle 13, nella 


Amiamoli insieme 


‘Domani alle ore 11:30 a Radio 

‘Trieste Evangelica (94.5 Mhz) nek 
la rubrica «Amiamoli insieme» a cura 
della Lega antivivisezionista Lom- 
‘barda sezione di Trieste, lo scrittore 
triestino Bruno Fabris e la dott. Cri- 
‘stina Murray medico veretinario, par- 
leranno dell'importanza degli animali 
nella educazione del bambino. Con- 
durrà in studio la dott. Luisiana Fur- 
lanetto. 


‘Testimoni. di Geova 


‘Domenica sarà aperta la nuova 
sala del Regno dei testimoni di 
Geova di via Pascoli 18. In tale circo- 
stanza, con inizio alle ore 10, tre 
oratori in simposio terranno il discor- 
‘so della dedicazione dei locali a Geo- 
va, Tutti i partecipanti possono chie- 
dere uno studio biblioco gratuito a 
domnicilio. L'ingresso è libero e non si 
fanno collette. 


Ludoteca aperta 


La Ludoteca del Cepacs con sede 

in via Pascoli 31 (presso ìl Centro 

diurno dell’Itis) è aperta a tutti i 

bambini della città nei giorni di mer- 
coledì e sabato dalle 15 alle 19. 


Amici del cuore 


L'Associazione Amici del cuore 

(via Valdirivo 31), ricordando che 
è iniziato il rinnovo delle iscrizioni 
per il 1984, informa che domani, dalle 
ore 16 alle 18, effettuerà gratuitamen- 
te, con personale specializzato, la mi 
surazione della pressione arteriosa 
per i propri associati. 


Messa del Pasfa 

Domani alle ore 17, nella chiesa, 

della Beata Vergine del Rosario, 
sarà celebrata la messa del primo 
venerdì del mese del Patronato per 
l'assistenza alle Forze Armate (Pa- 
sfa) Tutte le socie sono invitate a 
parteciparvi. 


Proprietà edilizia 
L'Associazione della Proprietà 
édilizia comunica che questa se- 

ra alle ore 18 nella sede di via della 

Zonta 2, sarà tenuta una riunione 

riservata esclusivamente ai soci per 

la trattazione dei seguenti ‘argomenti: 
proposte governative del blocco affit- 
tì; alloggi sfitti; ‘sfratti; rapporti Aiaci. 


Amici. del mare 


La società sportiva «Amici del 

mare» organizza per sabato po- 
meriggio, alle ore 15, nella sede di via 
Nicolodi 7 a Barcola, il Carnevale del 
bambini (fino a'12 anni) aperto ai figli 
dei soci e simpatizzanti. I piccoli 
ospiti saranno intrattenuti, oltre che 
con balli e giochi, dal prodigioso pre- 
stigiatore «The Magic Renor». Ver- 
ranno sorteggiati piccoli doni offerti 
da ditte cittadine e premiate le più 
simpatiche mascherine. In serata ve- 
glionissimo per ‘adulti. Per prenota- 
zioni ed informazioni rivolgersi ‘alla 
segreteria che sarà aperta domani 
dalle 17 alle 19. Telefono 410398. 


Maschere ed esperanto 
Domani alle ore 20.15 all’Associa- 
zione esperantista triestina in via 

‘Trento n. 1, avrà luogo una ‘presenta- 

zione di maschere artigianali della 

commedia dell’arte italiana. Tutti gli 
interessati sono invitati. 


20° Stella Alpina 


Domani alle ore: 19.30 si terrà 

nella sede dell’Associazione 
«Stella Alpina» di via Biasoletto 12 
(tel. 732.378), VYassemblea generale dei 
soci, per trattare, tra l’altro, l'appro- 
vazione del bilancio consuntivo del- 
l’anno sociale 1983 e preventivo per il 
1984. Alla fine dell'Assemblea i conve- 
nuti festeggeranno con un rinfresco il 
‘ventennale dalla fondazione del soda- 
lizio: 


Gruppo Escai 

T. ragazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società alpi- 
na delle Giulie (e simpatizzanti e 
amici) sono invitati in sede, piazza 
Unità d’Italia 3, oggi, alle ore 19, 
per informazioni sulla gita di domeni- 
ca4marzo e proiezione di diapositive. 


Collegio infermieri 


‘n Collegio provinciale degli Ipas 

VI organizza un corso di ‘aggior- 
namento su «Aspetti riabilitativi del 
nursing che sì terrà nella scuola di 
fisiochinesiterapia dell'ospedale S.M. 
Maddalena per tre giorni alla setti. 
mana dalle ore 18 alle 20 durante 
tutto il mese di marzo. La partecipa- 
zione al corso è riservata ad un massi- 
mo di 50 persone con precedenza agli 
iscritti al Collegio, ed al termine verrà 
rilasciato certificato di frequenza. ) 


Camevale all'A.N.A.. 


Come tutti gli anni, la segreteria 

della sezione «G. Corsi» dell’As- 
sociazione nazionale alpini di Trieste, 
mette a disposizione dei soci e amici 
degli alpini la sala delle riunioni perl 
ballo mascherato del 3 marzo 1984 
Carnevale dei bambini ore 17 € del 6 
marzo 1984 Camevale alpini ore 20. 
La cena sociale viene sospesa. 


‘L'ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 18.45 andrà in 

onda da Teleantenna, ‘condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
rà il dott Giuseppe Pangher, presi- 
dente dell’U.s.L. 


Buio e freddo a scuola 


qualcosa affinché quelli che 
verranno dopo di noi possano 
studiare in condizioni miglio- 
ri. Seguono 87 firme. 


Un appello 
ascoltato 


Ringrazio il Piccolo per ave: 
re pubblicato il mio annuncio 
di un aiuto martedì 21 feb- 
braio. Inoltre voglio ringrazia- 
re le persone che si sono inte- 
ressate alla mia bambina e 
soprattutto le gentili persone 
che mi hanno fatto pervenire 
piccole somme di denaro del 
quale ho estremo bisogno. 
Ringrazio nuovamente. Carlo 


Siamo quattro classi (2.2 E, 
2iaN,2.aGelaN) dell’istitu- 
to tecnico commerciale «G. R. 
Carli» succursale Campi Elisi. 
Vorremmo segnalare alle au- 
torità competenti la nostra 
situazione. Le nostre aule so- 
no site al pianoterra e le por- 
te-finestre si affacciano su un 
ampio porticato che impedi- 
sce alla luce del sole di entra- 
re, e dobbiamo quindi tenere 
l'illuminazione elettrica acce- 
sa durante tutta la mattina 
con conseguente danno alla 
vista e rischiando di portare 
tutti gli occhiali! 

Anche gli infissi sono in 
condizioni precarie e special 


mente durante i mesi più fred: Sabadin. 
di lasciano passare gli spifferi Sa 
e noi siamo costretti a seguire Cerca notizie 
molte ore di lezio! doppi 

5 zione con depp! | dell’antenato 


maglioni e piumino. Non pos- 
siamo neppure arieggiare 
Yaula, altrimenti ci geliamo 
ancora di più. 

L'edificio che ci ospita è la 
scuola elementare «Morpur- 
go» che al secondo piano di- 
spone di alcune aule libere, 
ma che nonostante le ripetute 
richieste del nostro preside il 
direttore non è disposto a 
cedere. 

Ci siamo rivolti anche al 
vicepreside; il quale ha man- 
dato alcune lettere al Comune 
per esporre la situazione, ma 
non ha ottenuto nessuna ri- 
sposta. Sappiamo, che per 
quest'anno poco potrà essere 
fatto, ma speriamo che entro 
il prossimo anno venga fatto 


Scrivo per sapere se tra i 
lettori del «Piccolo» c'è qual- 
cuno con il mio cognome che 
mi possa aiutare a individua- 
re un mio antenato. Trattasi 
di mio nonno Frank Brumat 
nato nel 1850 e trasferitofi in 
Inghilterra circa nel 1870. 


Se qualcuno con tale cogno- 
me oppure con la variazione, 
per esempio Brumatti, ha 
qualunque notizia di un pa- 
rente partito per V'Inghilterra 
nel 1870 è pregato di scrivermi 
a questo indirizzo: Sydney 
Brumat 55, Ludlow Road, 
Stockport, ‘Cheshire Inghil- 
terra SK 2 5BQ. 


Ringrazio anticipatamente 
Sydney Brumat. 


Mostre d’arte 


Nora Carella : 
alla Comunale 


Nora Carella esporrà dal 5 al 12 
marzo alla Sala comunale d'arte di 
piazza dell'Unità. La mostra sarà 
inaugurata lunedì alle ore 18, Ora- 
rio: feriali, 10-13, 17-20. Festivi 10- 
13. 


mo passate purtroppo tutte 
attraverso il dramma della 
mastectomia con tutte le sof 
ferenze fisiche e psicologiche 
che esso comporta, ma abbia- 
mo avuto la fortuna di poterci | 
valere in tempo di nuove 
strutture che ci sono venute 
incontro restituendoci valida- 
mente alla vita lavorativa 
normale e ai nostri affetti. 
Servizio di riabilitazione del 
Centro tumori e Centro per la 
la aa Stelio Ipavie. La rassegna, che re- 


; A * sterà aperta fino al 10 marzo, 
primo è una struttura della 
Unità sanitaria locale, il ONpoNPENONANOORFFBPADA 


secondo è una esperienza di e ° 
volontariato, che opera quin- ; Galleria Cartesius 
di su base totalmente volon- MIRKA MANTOANI 
Maschere 


taria ma indirettamente SÌ 
trova esso pure sotto l'ala del- 

00000000000 NonoROddN0O 

n 

Caffè 


Ja Usl per quelli che sono È 

riferimenti dettati dalla legge 
Stella Polare 
BRESSANUTTI - DUIZ 


sul volontariato. 
ISRAEL - MOVIA 


Il primo opera nella struttu- 
ra ospedaliera e quindi a livel- 

PETRACCO - ZANDEGIACOMO 
00000000000OnEnddOnODO 


jo medico e fisioterapico, il 
Galleria Caffè Carlini 


Stelio Ipavie 
alla Moderna 


Si inaugura questo, pomeriggio 
Alle ore 18 alla sala d'arte Moderna 
di galleria Rossoni una mostra di 


secondo svolge la propria 
azione su un piano soprattut- 
to psicologico, nel senso chesi 
preoccupa di far comprendere 
alle operate — che sovente | 
dopo l’intervento risentono di 


stati d'animo depressivi e ten- MUGGIA 
dono ad appartarsi — che la 

vita continua, e che il loro DUIZ 
ruolo nella società, nella fami- «Carnevalata» 


glia, non è per nulla mutato. 

Attraverso i frequenti in: 
contri al centro, queste am- 
malate non solo recuperano la 
loro personalità ma di regola 
la arriechiscono, così come 
arricchiscono il loro bagaglio 
spirituale e culturale attra- 
Verso mini-sfide con se stesse 
quando ‘cominciano a cimen- 
tarsi con «mestieri» che, ‘al 
meno alcune, mai si sarebbe- 
ro sognate di apprendere. 

Al Centro di via Ferraris 
infatti, oltre a poter fruire di 
una ricca biblioteca circolan- 
te, le ospiti possono divertirsi 
ad apprendere come hobby il 
taglio e il cucito, la pittura su 
vetro, su stoffa, su ceramica, il 
disegno e la pittura «vera», e 
altri hobbies ancora. 

Sempre al Centro cè una 
ricca attività socio-culturale 
(conferenze, pomeriggi musi- 
cali, senza contare che il Cen- 
tro ha promosso corsì di tecni 
che di rilassamento, yoga e 
(primo e unico in Italia), l’atti- 
vità di ginnastica sia a terra 
sia in acqua. Viene fatto, in- 
somma, quanto ci si rende 
‘conto possa far bene e porta- 
re, come in effetti porta, una 
condizione di quiete interna e 
di animo lieto e disteso per 
tutte. 

Facciamo quello che ci può 
essere richiesto nei limiti 
stretti delle nostre competen- 
ze, ma badiamo soprattutto a 
far sì che sulle donne che 
vengono alla riabilitazione fi- 
sica l’ambiente ospedaliero 
abbia un impatto quanto più 
sfumato, temperato dal calore 
‘umano di «colleghe» che già 
sono passate attraverso la 
medesima esperienza e ora S0- 
no tornate a stare bene. 

Pensiamo che la signora M. 
L, R. dopo la riabilitazione al 
Centro tumori, avrebbe fatto 
forse bene a fare una visita al 
Centro di via Ferraris. Noi ne 
saremmo state molto liete sia 
nel caso în cui l’incontro le 
avesse svelato aspetti d'inte- 
resse prima non immaginati, 
sia nel caso inverso in cui lo 
stesso incontro fosse invece 
valso a rafforzarla nella con- 
sapevolezza di non aver biso- 
gno di questo tipo di supporto ‘ 
‘umano. Perché fa pur sempre 
piacere conoscere chi ha la 
fortuna di avere in sé la forza 

’animo bastante per supera- 
re da sola traumi che in altre 
non passano senza tracce. Ti- 
ta Nistico, Marisetta Pisano, 
Laura Gregorio, Vanna Sac- 
chetto, Ida Delbello, M. Luisa 
Wurzinger. 


Lettera al Comune 31:1.84 


ultimi giorni 


sconti 


fino al 50% 


abbigliamento femminile 


PENELOPE 


via Carducci 43 - Trieste 


IV Ci 
è 
a 


PASQUA 
A LONDRA 


20-25 APRILE 


Aereo da Venezia con pullman da 
Trieste in albergo di 1% categoria 


L. 498.000 


+ L. 20.000 diritti d'iscrizione 


La vostra agenzia di fiducia 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


PIAZZA UNITA’ DTTALIA 6, TEL. 62621 - 


I doppi prezzi al mercato coperto’ 


gioco sia chiaro e pulito sì che 
ognuno sostenga la parte che» 
ha scelto. 

FE se a qualche cosiddetto 
grossista tutto ciò non và o gli 
pare troppo oneroso 0 troppo » 
poco remunerativo, nulla gli 
vieta di chiedere un normale 
posteggio ed entrare nel libe- > 
ro commercio con i suoi rischi 
e i suoi guadagni, con i suoi 
‘alti e i suoi bassi, Tutto ciò in 
quanto mi pare che specie in, 
questo pesante momento eco- , 
nomico non si possa chiedere 
ulteriori sacrifici a chi già sta_ 
attraversando una grossa eri- 
si. Giorgio Salvagno. i 


realizzazione sia per evitare 
ulteriore danno ai rivenditori 
al minuto che colà già opera- 
vano, sia per dare agli acqui- 
renti la certezza del reale ri- 
sparmio sulla qualità offerta. 
E quale migliore sicurezza che 
un particolare cartellino se- 
gnaprezzi contenente tutte le 
componenti del prezzo con- 
trollato? 


Tutto ciò esprimevo nella 
mia interrogazione lamentan- 
do oltretutto la passività 
degli uffici competenti e la 
mancanza d'iniziativa promo- 
zionale della ripartizione. In- 
terrogativi a cui o non mi fu I 
data risposta, come nel caso È 


Nell'articolo apparso il 25 
febbraio sull’esplosiva situa- 
zione del mercato coperto di 
via Carducci si cita anche una 
mia particolare posizione eri 
tica per cui chiedo cortese- 
mente d’illustrare, sia pure 
succintamente, i motivi che 
determinarono già alcuni 
mesi or sono una mia interro- 
gazione sull'argomento in 
consiglio comunale, e la cui 
risposta mi lasciò del tutto 
insoddisfatto, nonché le suc- 
cessive critiche che mossi in 
occasione della discussione 
sui bilanci. 


L'attuale stato di fatto par- 
te da una delibera del consi- 


glio comunale per la conces- della pubblicizzazione 0 delle. E n 
sione di alcuni posteggi del indicazioni di questi speciali Incontri culturali 
suddetto mercato per una punti vendita all’interno del - - 
vendita particolare, con un mercato, o mi furono propina- | Pittura 

ricarico massimo del 40 per te risposte confuse o poco ere- Si x 

cento, di frutta e ortaggi e dibili come quella che il car- | e linguaggio 


tellino segnaprezzi trasparen- 
te avrebbe creato confusione 
nei compratori. 


La mia posizione è quindi 
estremamente chiara nel sen- 
so che sono convinto che î due 
tipi di vendita possano anche 
convivere sempre che le rego- 


verdura in casse 0 confezioni, 
comunque non al minuto. 
Questa iniziativa, presa an 
che su sollecitazione delle or- 
ganizzazioni sindacali, aveva 
il dichiarato intento di contri- 
buire al contenimento del co- 
sto della vita. 


Perl ciclo di conversazioni dedi-+ 
cato a «I segni e il discorso» orga- 
nizzato dal Comune di Trieste con 
la presenza di ‘esponenti della cul- 
tura francese, domani, alle ore 
17.30 nella sala Baroncini delle? 
Generali in via Trento 8, Valerio 
Adami parlerà Su «Senza titolo: 
riflessioni sulla pittura e il lin- 


Era pure evidente, anche se | le del gioco siano rispettate e | guaggio». 
non espressamente scritto, | chi vende, diciamo così all’in- 
che una tale agevolazione an- grosso, non venda al minuto; S tregoneria 


che i prezzi di questo partico- 
Jare tipo di vendita siano ve- 
ramente e costantemente 
controllati; che s'impongano i 
segnaprezzi trasparenti ben 
decifrabili da tutti, specie da- 
gli acquirenti. Insomma che.il 


dava pubblicizzata dall’am- 
ministrazione comunale a tut- 
ta la popolazione oltre che per 

é anche per il 


Per gli incontri della «Dante Ali 
ghieri», domani, alle ore 18.15, nel-} 
l’aula magna delliceo Dantein via. 
Giustiniano 3, la studentessa Ti 
ziana Krasna del liceo Dante par- 
Jerà sul tema «La stregoneria nei 
secoli XVI e XVII». 


la notizia in sé 
prestigio che le sarebbe deri- 
vato, così come andava seria- 
mente controllata nella sua 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DUE MILIONI E 278 MILA ITALIANI NEL 1983 SENZA UN LAVORO 


Più impiegati e meno operai 
a i disoccupati aumentano 


Significativo incremento del terziario mentre l'industria perde addetti 


ROMA — Aumenta la di- 
soccupazione in Italia: nel 
1983 il.tasso di disoccupazio- 
ne, cioè la percentuale delle 
persone in cerca di occupazio- 
ne sul totale delle forze di 
lavoro, è stato del 9,9 per cen- 
to, contro il 9,1 per cento del- 
l’anno precedente. Le persone 
in cerca di occupazione, in 
particolare, sono salite a due 
milioni 278 mila con un au- 
mento di 210 mila unità 
rispetto al 1982. E° quanto 
emerge dall'indagine dell'I- 
stat. 

La disoccupazione italiana 
riguarda nella gran parte dei 
casi i giovani: il 76,2 per cento 
del complesso delle persone 
in cerca di occupazione ha 
meno di 30 anni. Dei due mi- 
lioni 278 mila persone in cerca 
di occupazione (di cui circa un 
milione sono uomini e un mi- 
lione 277 mila donne), 355 mi- 


la sono disoccupati in senso 
stretto (persone che hanno 
perduto una precedente occu- 
pazione), un milione 299 mila 
sono in cerca di prima occu- 
pazione, mentre 624 mila sono 
classificate come altre perso- 
ne.in cerca di lavoro (cioè 
coloro ‘che hanno dichiarato 
di cercare occupazione dopo 
aver indicato una condizione 
non professionale). 

In rapporto al 1982, i disoc- 
cupati in senso stretto sono 
aumentati nell’83 di 72 mila 
unità (più 25,4 per cento) le 
persone in cerca di prima oc- 
cupazione (che al 90,3 per cen- 
to sono giovani al di sotto dei 
30 anni) hanno registrato un 
ineremento di 133 mila unità 
(più 11,4 per cento). 

Il Mezzogiorno è in testa 
alla classifica di disoccupazio- 
ne. Le Persone in cerca di 
occupazione sono state nel 


Sud un milione 22 mila, nel 
Nord 849 mila e nel centro 407. 
mila. Il tasso di disoccupazio- 
ne, cioè la percentuale delle 
persone in cerca di occupazio- 
ne sulle forze lavoro, è stata 
nel Mezzogiorno del 13,8 (13 
nel 1982), del 9,1 nel Centro 
(8,6 nel 1982) e 7,7 nel Nord (6,7 
nel 1982). 

Nel 1983 l'occupazione in 
Italia è aumentata nel com- 
plesso di 26 mila unità (la 
componente maschile è dimi- 
nuita di 33 mila unità mentre 
quella femminile si è incre- 
mentata di 59 mila) e il totale 
di occupati è ammontato a 20. 
milioni 704 mila persone (di 
cui circa 14 milioni sono uo- 
mini e 6 milioni 621 mila don- 
ne). Oltre la metà dell’occupa- 
zione, il 51,9 per cento, è 
assorbita dal terziario, men- 
tre nell'industria lavorano il 
35,8 per cento degli occupati e 


nell’agricoltura il 12,3 per 
cento. 

Le donne, che costituiscono 
il 51,2 per cento dell'intera 
popolazione, pesano per il 32 
per cento sul complesso degli 
occupati e il settore più fem: 
minilizzato risultato il terzia- 
rio con 37 donne ogni 100 
occupati, seguito dall’agricol- 
tura (35,3) e poi dall’industria 
(23,5). Sul totale degli occupa- 
ti il 70,9 per cento lavorano in 
posizione dipendente mentre 
il 29,1 per cento in posizione 
di indipendente o coadiu- 
vante. 

Rispetto all’82, l’unico set- 
tore che ha visto aumentare 
l'occupazione è il terziario che 
dall’81 ha superato il tetto dei 
dieci milioni di addetti (gli 
aumenti più rilevanti sono 
stati nella pubblica ammini- 
strazione, con un incremento 
di 95 mila addetti). 


ECCEZIONALE ACCOGLIENZA PER L’«ESQUILINO» 
® 
Dopo quaranta anni 


una nave 


attracca a Sciangai 


del Lloyd 


Ora si spera di instaurare una linea continuativa 


SCIANGAI — Per la prima volta dalla fine dell’ultimo 
conflitto mondiale una nave italiana è attraccata al porto 
cinese di Sciangai. Lo storico privilegio è toccato all’«Esquili- 
no» del Lloyd Triestino, la sola compagnia di Stato che agisce 
sulle rotte dell'Estremo Oriente. L’attracco della nave è stato 
«a banchina privilegiata» ed è durato dal 18 al 26 febbraio. 
L’'«Esquilino» ha scaricato 1555 tonnellate di merci in gran 
parte di provenienza italiana ed ha imbarcato 1168 tonnellate 
di legumi e merce varia per l’Italia e il Pireo. Subito dopo la 
nave si è spostata sul porto di Wang Pu. 

La toccata a Sciangai è avvenuta su richiesta diretta del 


Lloyd. L’assenso dei cinesi fa 


ben .sperare perché lo scalo 


diventi continuativo e preferenziale, come richiesto un mese 
fa dalla delegazione ministeriale italiana in visita a Pechino e 
ai porti della Repubblica comunista. 

Come si ricorderà, il ministro Carta, accompagnato fra gli 
altri dal presidente del Lloyd Fanfani e dal presidente 
dell’Eapt Zanetti, aveva chiesto in quella occasione che la 
Cina consentisse un aumento delle quote di traffico del Lloyd, 
come condizione necessaria alla sopravvivenza della linea — 
gravemente deficitaria — con l’Oriente. Una risposta in 
questo senso è imminente, ma i «segnali», come quello 
proveniente appunto da Sciangai, sono incoraggianti. 

L'equipaggio dell’«Esquilino» ha trovato nel nuovo scalo 
un'accoglienza definita «eccezionale» anche da parte della 


popolazione. 


SEMPRE PIÙ AMPIA L’OPPOSIZIONE AL PIANO IRI 


ROMA — Dopo i marittimi, 
sono scesi in agitazione anche 
gli amministrativi delle socie- 
tà Finmare. Infatti, il piano 
Iri-Finmare, che prevede tra 
l’altro, secondo i sindacati, il 
disarmo di ventuno navi (su 
quaranta), il licenziamento di 
un. migliaio di lavoratori e 
l'abbandono di alcune linee, 
sta incontrando la «più ferma 
opposizione» da parte dei la- 
voratori. 

Dopo lo sciopero attuato 
dalla federazione unitaria dei 
trasporti dal 22 al 27 febbraio 
e che ha bloccato per 24 ore le 
navi e i traghetti, è sceso in 
campo anche il personale am- 
ministrativo di tutte le socie- 
tà della Finmare, compreso 
quello della capogruppo. 

«I sindacati dei lavoratori si 
fanno anche forti dei ’’giudizi 
critici” — come osserva un 
| comunicato — espressi dalla 


decima commissione dei tra- 
sporti della Camera dei depu- 
tati nel corso di un primo 
incontro in cui sono stati sen- 
titi i ministri della Marina 
mercantile e delle Partecipa- 
zioni statali e lo stesso presi- 
dente dell’Iri. 


Finmare: dopo i marittimi 
agitazione degli impiegati 


Contro l’ipotesi di ridimensionamento di tutta l’attività 


La commissione parlamen- 
tare, infatti, ha denunciato i 
pericoli che si rifletterebbero 
con l'abbandono della flotta 
pubblica sia sul ruolo strate- 
gico del Paese sia sulla stessa 
competitività” della bandie- 
ra nazionale. 


® =. î LASCI 
Porto di Trieste: Pacorini 
TRIESTE — «Non è assurdo suggerire che si riveda alla 
radice la competenza geografica del Tirreno e dell'Adriatico, 
individuando due poli principali per ciascun mare, identifican- 
doli rispettivamente'in Genova e Trieste, sui quali concentrare 
i servizi marittimi a seconda del versante interessato: Gibilter- 
ra essendo il riferimento di Genova e Suez quello per Trieste». 
Questo è il pensiero (domani un servizio più ampio) del 
dott. Federico Pacorini, noto spedizioniere triestino e presiden- 
te dell’Associazione degli industriali della Provincia, il quale 
parlando al Rotary club Trieste Nord sui problemi del porto, ha 
detto di ritenere che una tale ripartizione, che dovrebbe 
coinvolgere anche il traffico nazionale, riporterebbe nell’empo- 
rio giuliano una mole di traffici tale per cui, consolidata con il 
traffico estero, renderebbe senz'altro più competitiva l'offerta 
complessiva dei servizi triestini. 


MENTRE AL CENTRO IL SINDACATO GIÀ CERCA DI RICUCIRE LO STRAPPO, IN PROVINCIA È SEMPRE PIÙ TEMPO DI BAGARRE 


Autoconvocazione consigli di fabbrica 
Cisl e Ccdl- Uil locali sparano a zero 


TRIESTE — Ancora uno 
strappo in quel poco che resta 
di unità sindacale. Ea Cisl 
regionale e la Cedl-Uil di Trie- 
ste sparano a zero sull’auto- 
convocazione dei ‘consigli di 
fabbrica e sulla Cgil e sulla 
sua componente comunista. 
Anche la componente sociali- 
sta della Cgil regionale con- 
danna le autoconvoeazioni, 
mentre il direttivo regionale 
della Filt-Cgil e la Cgil di 
Trieste appoggiano piena. 
‘mente le iniziative dei dele- 
gati. 

Si ripropongono in perife- 
ria, a scoppio ritardato, le 
stesse lacerazioni che in que- 
ste settimane a Roma, Milano 
e in altre province italiane 
hanno scandito i tempi del 
divorzio fra le tre sigle. Certo 
il quadro non è un esempio di 
nitidezza. Nessuno infatti dice 
di credere nel divorzio. Para- 
dossalmente tutti si appella- 
no a un’unità da ritrovare: chi 
la vuole al vertice, chila cerca 
alla base. Ma proprio nel no- 
me di questa unità negletta 
partono gli anatemi. Vediamo 
con ordine. 

Dice la segreteria regionale 
Cisl: «La Cgil, nella sua riu- 
nione di lunedì insiste per una 
presunta battaglia di caratte- 
re ideologico che sarebbe da 
noi condotta precludendo co- 
sì ’ogni sbocco all'unità del 
mondo del lavoro”». I cislini 
Tovesciano l’accusa e afferma- 
no che «la rottura nel sindaca- 
to italiano ha un punto di 
partenza inequivocabile: la 
spaccatura tra componenti di 
‘partito nel direttivo nazionale 
deila Cgil del 13 febbraio scor- 
so sulla quale pesa una re- 


Plafond 
valutario: 
eliminazione 
possibile 


ROMA — Prenderà il via 
nei prossimi giorni con il ri- 
torno del ministro del com- 
mercio con l’estero Cappia 
dall'India (previsto per il 4 
marzo) l’«istruttoria» in base 
alla quale il governo e le 
autorità monetarie valute- 
ranno l'opportunità di aboli- 
re il cosiddetto «plafond va- 
Jutario» dei viaggi all’estero. 


La questione si è posta 
dopo la sentenza della corte 
giustizia della Cee che si è 
‘espressa contro le restrizioni 
ai trasferimenti di valuta al- 
Yestero per turismo, nell’am- 
bito dei paesi della comunità. 


La sentenza della Corte è 
istata esaminata in questi 
“giorni dagli uffici tecnici del 
ministero del commercio 
estero che hanno predisposto 
una relazione; Capria inte- 
fesserà del problema quindi 
il ministro del Tesoro e la 
Banca d’Italia. 


Movimento 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Tiziano» (ital), 
ag. Adriatica, sbarco camion, 
prov, Durazzo, orm. riva 3; «Pri- 
‘morje» (jug.), ag. Agemar, sbarco 
caffè e varie, prov. Bombay, orm. 
riva 64; «La Liberté» (liberiana), 
ag. Rotar, sbarco rame, prov. Mal- 
dive, orm. scalo legnami A. 

Navì in partenza: «Gjashte 
Shkurti. (albanese), ag. ‘Amat, 
dest. Durazzo; «Pjotr Zalomov» 
(russa), ag. Martinoli, dest. Russia; 
«Ivan Sergenko» (russa), ag. Marti- 
noli, dest. Russia; «Corina» (bra- 
sil.), ag. Penso, dest. Santos; 
*Acropolis» (greca), ag. Tripco- 
vich, dest. Francia; «Kawana» 
(Singapore), ag. Cima, dest. Estre- 
mo Oriente; «Tiziano» (ital.), ag. 
Adriatica, dest. Durazzo, 

Navi all'ormeggio: «Gjashte 
Shkurti» (alban.), ag. Amat, im- 
«barco varie, orm. riva 17; «Bangui» 
(cipriota), ag. Greenham, imbarco 
legname, orm. molo II; «Amin» 


sponsabilità fondamentale 
della componente di maggio- 
ranza della stessa Cgil». 

«L'effetto che vediamo pro- 
dursi in questi giorni», sostie- 
ne ancora la Cisl, «è quello di 
un movimento di protesta che 
non riusciamo a capire quali 
sbocchi più avanzati e concre- 
ti proponga, mentre solo per 
‘una pericolosa illusione movi- 
mentista (che fino a ieri ap- 
parteneva ad alcune frange 
isolate dell’ultrasinistra dura- 
mente combattute dalla Cgil 
e dal Pci) si può pensare che 
quel movimento rifondi dalla 
base meccanicamente il sin- 
dacato italiano». 

Secondo i cislini, la Cgil «è 
chiamata a ristabilire regole 
di solidarietà e di rispetto con 
le altre organizzazioni», men- 
tre «l'interrogativo di fondo 


nelle polemiche di questi gior- 
ni sono le conseguenze per i 
lavoratori e il sindacato». 

La Ccedil-Uil afferma che «la 
maggioranza della Cgil appa- 
re completamente isolata ri- 
spetto alla posizione della no- 
stra organizzazione, della Cisl 
e della minoranza della stessa 
Cgil». La riprova — secondo la 
Ccedl-Uil — viene-dall’iniziati- 
va del Consiglio di fabbrica, 
dell'Arsenale San Marco, 
«sotto la precisa guida det 
dirigenti della Cgil». 

La Camera del lavoro-Uil 
respinge queste e altre simili 
iniziative (referendum, pro- 
clamazione di scioperi gene- 
rali, costituzione di un coordi- 
namento dei Cdf) perché, 
dice, «sono al di fuori di ogni 
logica sindacale e democrati- 
ca, frutto soltanto di una par- 


te del movimento dei lavora- 
tori. Rispondono, inoltre, uni- 
camente agli interessi di un 
partito e alla logica ’’del tanto 
peggio, tanto meglio”». 

La Uil fa dunque appello ai 
propri iscritti e a tutti i lavo- 
ratori «di non prestarsi alle 
manovre strumentali messe 
in atto dalla componente di 
maggioranza della Cgil non 
partecipando ad alcuna ini- 
ziativa (riunioni, referendum 
ecc.) che non sia unitaria». 

Proprio ieri, tra l’altro, al- 
l’Arsenale, si è fatto il referen- 
dum sui-decreti del governo 
Craxi. Risultato: 678 contrari, 
54 favorevoli, 5 schede nulle. 
Hanno votato 632 operai e 105 
impiegati su un totale di 942, 

Una scomunica alle auto- 
convocazioni e alle iniziative 
dei consigli di fabbrica arriva 


A Gorizia la Fim vuole sentire 


gli iscritti in tutte le fabbriche 


MONFALCONE — In meri- 
to alle questioni aperte nel 
confronto con il governo e gli 
industriali sulla lotta all’in- 
flazione, la Flm della provin- 
cia di Gorizia intende orga- 
nizzare una vasta consulta- 
zione di base tra i lavoratori 
delle aziende metalmeccani- 
che, ribadendo nel contempo, 
aldilà delle posizioni assunte 
dalle singole organizzazioni, 
l’«alto valore dell’unità sinda- 
cale», soprattutto di fronte al- 
la gravissima crisi dell’econo- 
mia isontina. 

A queste conclusioni è giun- 
ta l'assemblea dei delegati e 
delle strutture sindacali dei 
metalmeccanici della provin- 
cia di Gorizia (circa 200 per- 
sone), che si è riunita ieri 
mattina nella sede della Flm 
a Monfalcone, presenti diri- 
genti territoriali e regionali 
delle confederazioni Cgil, Cisl 
e Uil. 

Il dibattito, durato più di sei 
ore, è stato contraddistinto, 
come si legge nel comunicato 
Ufficiale diramato al termine 
dell’assemblea, da «un alto 
senso di responsabilità». 

I delegati delle aziende me- 
talmeccaniche hanno dato 
mandato alla segreteria della 
Flm affinché prepari un docu- 


mento che sintetizzi l’esito 
della riunione e che costitui 
sca, nello stesso tempo, la ba- 
se di discussione nelle assem- 
blee unitarie che verranno 
convocate nei prossimi giorni 
nelle industrie del settore nel- 
la provincia di Gorizia. Dopo 
le assemblee di base, si arrive- 
tà di nuovo a una riunione 
generale dei delegati metal- 
meccanici, per decidere even- 


tuali iniziative di mobilita: 
zione. 

Con queste iniziative, la 
Flm isontina è certa di ripor- 
tare non solo un dialogo aper- 
to e democratico nell’ambito 
del settore metalmeccanico, 
ma anche contribuire note- 
volmente al rilancio dell’uni- 
tà sindacale nella provincia 
di Gorizia e nell’intera regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. 


Assemblea 
‘annuale 
dell’Atena 


TRIESTE — Si è svolta a 
Genova l'assemblea annuale 
dell’Associazione italiana di 
tecnica navale (Atena). Il pre- 
sidente ing. Vittorio Fanfani 
ha svolto una dettagliata rela- 
zione sulle attività nel 1983 e 
sugli obiettivi. 

L’associazione, che ha la se- 
de a Genova, è strutturata in 
sezioni territoriali, 

Nel 1984 l’Atena, unitamen- 
te a Cetena e al Cnr e con il 
supporto di ministeri, indu- 


stria cantieristica, università ‘ 


e Rina, darà vita al Convegno 
tecnico nav. ’84, a Venezia, 
nell’ottobre prossimo. 


Segreteria Flm: contrasti 


ROMA — Non si è ancora sanata la frattura in seno alla 
Flm sulle questioni relative alla siderurgia ed alla vicenda 
Magrini galileo (gruppo Bastogi): nel corso della riunione 
della segreteria Flm le varie componenti sindacali stanno 
cercando di raggiungere un accordo per arrivare unitariamen- 
te alle assemblee di fabbrica. I punti di disaccordo sono molti 
edi segretari nazionali presenti alla riunione si sore chiusi in 
uno strettissimo riserbo, Si apprende negli ambienti Flm che 
uno dei punti di maggior attrito riguarda l’atteggiamento da 
seguire nei confronti della vicenda Magrini-Galileo, 


Galvani: 
la crisi 


si aggrava 


PORDENONE — La crisi 
della Ceramica Galvani sem- 
bra quasi irreversibile. Se ne è 
fatto interprete ieri, con un 
intervento l'assessore regio- 
nale all'industria Francescut- 
to il quale ravvisa che ogni 
ulteriore ritardo aggrava la 
situazione. Francescutto 
chiama in causa il rinvio del- 
l’assemblea dei soci (Zanussi, 
Tognana e Friulia) che dove- 
va tenersi la settimana 
scorsa. 

Il nuovo imprenditore inte- 
ressato a subentrare nella ge- 
stione, pur avendo manifesta- 
to disponibilità verso l’invito 
di Francescutto a costituire 
una società propedeutica, si 
trova in pratica con le mani 
legate. 


«Chi in questo momento — 
ha affermato Francescutto — 
si adopera per dilatare i tempi 
su un quadro irreversibile 
complica o addirittura impe- 
disce in modo colpevole gli 
stretti margini dell'ipotesi al- 
ternativa sulla questione Gal- 
vani». 


navi 


(liban.), ag. Smean, attesa imbarco 
varie, orm, molo III; «Pjotr Zalo- 
mov» (russa); ag. Martinoli, sbarco 
ferraccio, orm. molo V; «Ivan Ser- 
genko» (russa), ag. Martinoli, sbar- 
co ferraccio, orm. molo V; «Punta 
Verde» (ital.), ag. Cosulich, lavori 
riva 55; «Nigbolu» (turca), ag. El- 
lerman & Wilson, imbarco varie, 
orm. 58; «Corina» (brasil.), ag. Pen- 
so, sbarco caffè e varie, orm. riva 
61; «Acropolis» (greca), ag. Tripco- 
vich, sbarco frumento, orm. silo; 
«Rawana» (Singapore), ag. Cima, 
sbarco imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Monsfield» (norv.), ag. 
‘Topich, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (ital.), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socartre» (ital.), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Socartre» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, carbone, da 


Trieste; «Magna Lella» (italiana), 
ag. Cattaruzza, carbone, da Trie- 
Ste; «Kranj» (jugoslava), ag. Catta- 
ruzza, cellulosa, da Fiume; «Fan- 
tasia» (italiana), ag. Cattaruzza, 
merce varia, da Brindisi. 

Navi in partenza: «Mary P.» (li- 
beriana), vuota, per Venezia; «Se- 
vernaja» (sovietica), vuota, per 
Porto Nogaro; «Socarquattro» 
(italiana), vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «La Liberté» 
(liberiana), ag. Deschi, Portorose- 
ga, sbarco tavolame; «Kovda» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco tondello; «Berdy Kere- 
sbav» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; 
«Skadarlija» (jugoslava), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco zolfo; 
«Taurus IMI» (maltese), ag. Catta- 
ruzza, banchina de Franceschi, 
Sbarco erusca. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Ladoga 13» (so- 


vietica), ag. Friulmar, sale indu- 


striale, da Chioggia; «Aris» (ciprio-, 


ta), ag. Marlines, vuota, da Gedda. 

Navi in partenza: «Luanir» (ita- 
liana), solfato ammonico, per Ra- 
venna. 

Navi all'ormeggio: «Elvira» (pa- 
namense), ag. Friulmar, bacino 
Margret, imbarco container; «Pel- 
la». (greca), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Emsdeich» (tedesca), ag. Unia- 
gent, darsena di Torviscosa, sbar- 
co tronchetti; «Saer» (cipriota), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, sbar- 
co rottami di ferro; «Saimenskiy 
Kanal» (sovietica), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, imbarco ferro e 
‘merce varia; «Pelope» (greca), ag. 
Friulmar, bacino Margret, imbar- 
co merce varia; «Lovran» (jugosla- 
va), ag. Sutes, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Ladoga 14» 
(sovietica), ag. Friulmar, darsena 
di Torviscosa, sbarco sale indu- 
‘striale. 


dalla componente socialista 
della Cgil regionale. 

La Filt-Cgil ha deciso co- 
munque di promuovere «le 
azioni necessarie perché siano 
quanto prima convocate as- 
semblee intersettoriali unita- 
rie di delegati», mentre la Cgil 
triestina «ribadisce la validità 
e la necessità di realizzare 
assemblee unitarie in tutti i 
posti di lavoro continuando 
l'iniziativa fin qui svolta». In 
particolare, riguardo allo scio- 
pero generale provinciale per 
il 9 marzo, proposta scaturita 
dall'assemblea dei Cdf di lu- 
nedì, la Cgil triestina afferma 
che «se si riconfermerà la ten- 
denza dei lavoratori all’oppo- 
sizione al decreto e la richie- 
sta di effettuare lo sciopero 
provinciale, convocherà il 
proprio consiglio generale». 


Anche la Chiesa invita a riflettere 


sulla necessità del dialo 


MILANO — «Siamo ben 
consapevoli che quanto è suc- 
cesso non può essere ricompo- 
sto con piccoli aggiustamenti 
tattici, ma siamo altrettanto 
convinti che occorre riprende- 
re e ricostruire su nuove basi 
un rapporto unitario». È 
quanto afferma, tra l’altro, 
una «nota sul difficile momen- 
to del movimento sindacale» 
diffusa dall'Ufficio diocesano 
per la vita sociale e il lavoro 
della curia arcivescovile di 
Milano. 

«Sono da incoraggiare le 
domande sempre più numero- 
se, che salgono da diverse par- 
ti, per una ripresa del dialogo 
‘unitario improntato alla reci- 
proca comprensione in un ecli- 
ma di solidarietà» continua la 
nota. Perciò si tratta di «svi- 
luppare una riflessione più 


‘approfondita sul ruolo del sin- 
dacato a partire non dalle di- 
varicazioni ma dai valori che 
uniscono, per meglio reggere 
alla sfida del quadro economi- 
co e sociale in mutamento». 

Rilevato questo, la nota af- 
ferma poi che «bisogna risol- 
vere i contrasti tra sindacato 
e partiti, che possono produr- 
si dal loro incontrarsi su aree 
di interesse comune». 

Nel documento si afferma, 
tra l’altro, che «nel Paese si 
sono create nuove tensioni e 
rischi» e che «la caduta dell’u- 
nità sindacale, oltretutto, ren- 
de più difficile combattere la 
crisi, assecondare la ripresa, 
sostenere l'occupazione». 

Riferendosi infine a coloro 
che auspicano la chiusura de- 
finitiva dell’esperienza unita- 
ria del sindacato perché «si 


pensa in tal modo di servire 
meglio il bene dei lavoratori, 
accentuando le differenze di 
identità e l'autonomia di azio- 
ne», il documento afferma: 
«ora è vero che alcuni fatti e 
comportamenti sindacali di 
oggi e del passato possono 
favorire tali reazioni. Tuttavia 
C'è spesso più emotività o 
inavvedutezza che sapienza 
in questi giudizi». E si ricorda 
che l’enciclica «Labore exer- 
cens» non solo rinnova l’ap- 
pello alla solidarietà e. all’a- 
zione comune degli uomini 
del lavoro, ma riconosce che 
questa ha sempre avuto «una 
sua eloquenza dal punto di 
vista dell’etica sociale». 
D'altro canto, «siamo una 
componente del sindacato 
che non vive senza unità; ne 
abbiamo bisogno come dell’a- 


ria»: così Ottaviano Del Tur- 
co e gli altri tre segretari della 
Cgil di militanza socialista 
(Verzelli, Vigevani, Ceremi- 
gna) si soNO espressi in una‘ 
conferenza Stampa, presen- 
tando la manifestazione che 
la loro componente ha indetto 
per sabato Plossimo a Roma 
per «riallacClare il discorso 
‘unitario all'interno della. Cgil 
e del sindacato tutto»: 
Intanto, sarà il comitato 


esecutivo odierno a definire le 


proposte ché la Uil avanzerà 
alla Cisl e alla Cgil come con- 
tributo per riprendere illavo- 
ro unitario SUI terreni della 
democrazia sindacale e della 
riforma della Struttura del sa- 
lario. Le due relazioni intro- 
duttive saranno tenute dai se- 
gretari confederali Pietro La- 
rizza e da Silvano Veronese. 


La 


dosi fedele alle sue 


successo Alfetta. 


nella scelta. 


sua categoria che 
se motorizzazioni 
dotazioni: 1.6, 1.8, 
2.0, 2.0 TD; 

2.4 TD e Qua- 
drifoglio Oro 


Elettronica. 


sua personalità. 


damentali. Questa è la ragione del 
La perfezione 


Alfetta è l'unic: 


In sintesi, una risposta specifica 
alle richieste di una precisa tipologia 
di'automobilista che esige da una vet- 
tura una totale identificazione con la 


Alfetta. 


erfezione 
nell'evoluzione. 

La superiorità di un progetto au- 
tomobilistico si rivela nel tempo. Ov- 
vero nella sua capacità di incorporare 
innovazioni tecnologiche mantenen- 


caratteristiche fon- 


vettura della 


offre tante diver- 
e così numerose 


VCttur: 


mizzare i 
trici anteriori c 


La perfezione 


nell’elettronica; 2.0, Oro. 
Check Control, Trip Computer 
per dialogare costantemente con la 
ccensione ed iniezione re- 
golati dal circuito Motronic per otti 
1 consumi; alzacristalli clet- 
osteriori, regolazione 
elettrica dei un chiusura centraliz- 
zata, verniciatura metallizzata e ruote 
in lega leggera per viaggiare nel con- 
fort. Un esempio de 
nello stile Alfetta: un vero computer 
da oltre 185 km/h. 


La perfezione 
nel Turbo Diesel. 


nato direttamente con il turbocom- 
pressore. Velocità oltre 165 km/h, 
economia ‘di esercizio, silenziosità, 
massimo confort per tutte le comodi- 


tà tipiche dell’Alfetta. 


fi perfezione 


Nelle versioni 2.0 e 2.4 Turbo 
Diesel, PAIfa Romeo utilizza 


propulsore diesel 
automobilistico 


La perfezione e il successo 


La perfezione nella 


sicurezza. 


ma di Watt. 


La perfezione 
nell’investimento. 
Il successo dell’Alfetta, risiede an- 
] che nel fatto che - nella sua categoria - è 
il VM System, il primo uella che offre una delle più complete 
dea di serie, compresa nel prezzo. 
Ilvalore di un investimento e la sua 
durata vanno considerate partendo da 
queste premesse. A questo Alfetta Ti 
giunge una affidabilità che la contraddi- 
stingue e che afferma, anno dopo an- 
no, la perfezione del 


la 


contro gli imprevisti dell’automobilista 
+ 6 anni contro la corrosione passantè, | 


Alfetta. Un computer sulla strada. 


La tenuta di strada e la frenata 
dellAlfetta sono eccezionali su 
lunque fondo stradale e sempre tali da 
costituire una garanzia di sicurezza. 
Questo è dovuto al perfetto cquili- 
brio della vettura, che ripartisce sag- 
giamente i pesi al 50% su ogni asse. 

Infatti, mentre il motore è mon- 
tato anteriormente, posteriori sono il 
cambio, la frizione e il ponte De Dion 
a triangolo chiuso con parallelogram- 


a 


ua- 


suo progetto. 


Alfetta ha, compresa nel prezzo, la 


Supergaranzia Lsso :1'anno di 
garanzia totale + 3 anni di Pronto Alfa 


ALFA ROMEO(4:1111} FALFA ROMEOTI!(3 
Per. l'acquisto con comode rateazioni 
o la cessione in leasing personalizzato. 
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| BORSE E MERCATI 


PREVISIONI E MONITI NEL SECONDO NUMERO DEL BOLLETTINO 


La Banca d'Italia è ottimista 
Ripresa in atto anche per noi 


Ma via Nazionale ammonisce: bisogna contenere il de 


ROMA — Il 1984 potrebbe 
essere l’anno della ripresa per 
Veconomia italiana: grazie so- 
prattutto all'effetto di «trasci- 
namento» che derivera dal 
forte aumento del commercio 
mondiale (il più elevato dal 
1979, previsto per quest'anno 
tra il cinque ed il 5,5 per cento 
in più), l’Italia dovrebbe esse- 
re in grado di agganciarsi alla 
fase ascendente che Caratte- 
rizza ormai da diversi mesi 
l’economia dei maggiori paesi 
industrializzati. 

Per non perdere quest'occa- 
sione deve però andare com- 
pletamente in porto la mano- 
vra economica del &OVerno 
per il contenimento entro il 
limite dei 90.800 miliardi di 
lire del fabbisogno del Settore 
‘statale e per l'estensione della 
politica dei redditi 2 tutte le 
categorie. 

Ma il successo di Questa 
manovra dipende ancora da 
alcuni «tasselli» (un'Ulteriore 
manovra di contenimento del 
disavanzo per 5.000 miliardi 
ancora da definire € l'’appro- 
vazione del condono edilizio e 
delle altre misure già presen- 
tate in Parlamento dal go- 


__Verno). 


= RA 

È questa, in sintesi, la previ- 
sione sul «possibile sentiero 
dell'economia italiana» trac- 
ciata nel Secondo NUMero del 
bollettino econom!to della 
Banca d’Italia preseNtato ieri 
alla stampa dai vertici dell'I- 
stituto di emissione. 

Se la manovra economica 
andrà in porto — afferma l’uf- 
ficio studi della Banca d’Italia 
— il prodotto intetno lordo 
aumenterà in media nel 1984 
del due Per cento; la crescita 
dei prezzi dovrebbe essere 
contenuta neli?8-9 Per cento, il 
cambio Nominale effettivo 
della lira dovrebb@ rimanere 
sostanzialmente stabile, i tas- 
si d'interesse reali non do- 
vrebbero subire variazioni so- 
stanziali rispetto al 1983, i 
redditi delle famiglie dovreb- 
bero rimanere inVariati e la 
bilancia dei pagamenti di par- 
te corrente si chiuderebbe in 
equilibrio come l'anno scorso. 

«La manovra di bilancio e 
gli interventi decisi in materia 


di politica dei redditi — sotto- 
linea la Banca d’Italia — pos- 
sono contribuire positiva- 
mente alla riduzione dell’in- 
flazione, dei saggi d’interesse 
e.del disavanzo pubblico, ma 
devono essere affiancati da 
‘ulteriori azioni tese ad acqui- 
sire un maggior controllo del- 
la spesa pubblica nel medio 
periodo». È 

L'istituto di emissione os- 
serva infatti che «negli ultimi 
anni i principali provvedi- 
menti assunti per arginare il 
fabbisogno del settore pubbli- 
co» (che tendenzialmente sa- 
rebbe di 130 mila miliardi di 
lire) «hanno riguardato le en- 
trate, peraltro con carattere 
spesso transitorio, mentre 
non risolutive sono state le 
‘misure sul versante della spe- 


sa». Alcune misure — rileva il 
bollettino — hanno anzi reso 
più immediato il collegamen- 
to della spesa con la dinamica 
dei prezzi. - 

Per quanto riguarda più in 
particolare il mercato dei 
cambi, la media annua del 
valore del dollaro e del marco 
nel 1984 dovrebbe essere vici- 
na. alle quotazioni registrate 
dalle due monete nei confron- 
ti della lira negli ultimi giorni. 

Nel tracciare un primo con- 
suntivo dell'economia italia- 
na nel 1988, il bollettino della 
Banca d’Italia sottolinea co- 
me i dati dell’anno scorso ri- 
flettano «la lunga fase recessi- 
va ed il ritardo, oltre che la 
minore intensità, con cui la 
ripresa è iniziata, 

Per il secondo anno conse- 


t dello Stato 


cutivo, il prodotto interno lor- 
do è diminuito (di circa 1°1,5 
per cento); le esportazioni s0- 
no invece aumentate in quan- 
tità tra il tre ed il quattro per 
cento acérescendo (dal 7 al 7,2 
per cento) la loro quota sul 
commercio mondiale: 

Sul fronte delle retribuzioni 
lorde l’aumento medio è stato 
del 15,1 per cento mentre l’an- 
damento dei prezzi ha regi- 
strato dati contrastanti: una 
notevole decelerazione se 0s- 
servato nell'arco di 12 mesi 
(dall’11,9 al 9,2 per cento a fine 
anno per i prezzi al consumo) 
mentre, nei due semestri, il 
tasso medio mensile dei prez- 
zi al Consumo è stato sempre 
dell'uno per cento e quello 
all’ingrosso è addirittura sali- 
to dallo 0,5 allo 0,9 per cento. 


IL CREDITO SVIZZERO CONSIGLIA DI INVESTIRE IN MARCHI 


Il deficit commerciale Usa 


causerà una crisi del dollaro 


ROMA — Il dollaro è rima- 
sto ieri sostanzialmente fermo 
sui valori di martedì alla 
chiusura dei mercati europei. 
In Italia, la valuta statuniten- 
se ha concluso la seduta su 
valori medì di 1620 lire, con- 
tro le 1619 lire precedenti e le 
1621,25 lìre segnalate nella 
prima mattinata. Neî confron- 
ti del marco, il dollaro è stato 
quotato a 2,6058 marchi al 
fixing dì Francoforte, in as- 
senza di interventi da parte 
della Bundesbank. L'altro ieri 
su questa piazza la moneta 
Usa veniva quotata a 2,6031 
marchi. 

Il mercato risulta tuttavia 
estremamente incerto di fron- 
te al pericolo di un blocco 
dello stretto dì Hormuz, men- 
tre negli Stati Uniti continua- 
no a susseguirsi dichiarazioni 
ufficiali circa l'esigenza di ri- 
durre il pesantissimo disa- 
vanzo pubblico e commercia- 


le per scongiurare l’arenarsi 
della ripresa. 

Va sottolineato che la mo- 
neta statunitense chiude il 
mese con una perdita secca dî 
94,25 lire rispetto ai valori 
registrati a fine gennaio: sì 
tratta di un. ridimensiona- 
mento del 5,5%. 

Nel pomeriggio, la notizia 
che il deficit commerciale Usa 
ha raggiunto in gennaio il 
record di 9,47 miliardi dì dol- 
lari, un dato nettamente supe- 
riore alle previsioni, ha spinto. 
bruscamente al ribasso la di- 
visa americana. 

Sempre critica la situazione 
del franco belga: la Banca del 
‘Belgio ha speso nella settima- 
na al 27 febbraio l'equivalente 
di 15,8 miliardi di franchi bel- 
gi în interventi difensivi, con- 
tro 23,1 miliardi nella settima- 
na precedente (nonostante 
l'aumento del tasso dì sconto 
dal 10% all’11%). 


Il Credito Svizzero frattan- 
to raccomanda di realizzare 
limitatamente gli investimenti 
Usa e di spostare i fondi verso 
la Germania. Lo ha dichiara- 
to il direttore generale Walter 
Wirth, spiegando che anche 
se î titoli americani hanno 
ancora un margine di rialzo, 
in particolare le obbligazioni 
(ma a scadenza distante), 
permane il rischio di improv- 
visi ribassi a Wall Street. 

Wall Street, fra l’altro, è 
vulnerabile, come il dollaro 
d'altronde, ai contraccolpi 
della campagna presidenzia- 
le, al probabile rallentamento 
della economia americana, e 
ai deficit federali. 

Particolarmente appetibili 
si presentano invece gli inve- 
stimenti tedeschi, per l’accele- 
razione dell’economia, la sot- 
tovalutazione del marco e l’e- 
levato livello deî tassi d’inte- 
resse reali. 


TROPPO ESIGUO IL CALO DEL PRIME RATE 


Costo del denaro: 
la Confindustria 


protesta con Goria 


Secondo Merloni in termini reali oggi è più caro 


ROMA — «Nonostante i re- 
centi ribassi nei tassi adottati 
dalle banche oggi il costo del 
denaro in termini reali è 
aumentato di almeno mezzo 
punto rispetto all’anno scor- 
so», È quanto ha dichiarato il 
presidente della Confindu- 
stria Merloni al termine di un 
incontro con il ministro Goria 
cui hanno partecipato anche 
il vicepresidente della Confin- 
dustria Mattei e il vicediretto- 
re generale Ferroni. 

Il costo del denaro in termi- 
ni reali (tassi su base annua 
meno inflazione) equivale, se- 
condo dati forniti da Mattei, 
al 7,10/7,20 per cento per i 
tassi primari e al 10,50 per 
cento per la norma dei clienti. 
«E cioè ancora aumentato 
rispetto a prima — ha osser- 
vato Mattei — è più alto 
rispetto a tre anni fa quando 
l’indice dei prezzi al consumo 
segnava un aumento annuo 
del 17,8 per cento, contro il 12 
attuale». 

I problemi complessivi del 
costo del credito per le impre- 
se sono stati prospettati dalla 
delegazione della Confindu- 
stria al ministro Goria al qua- 
le è stato presentato un docu- 


mento articolato in tre punti. | 


1) Costo del denaro: la Con- 
findustria ha ribadito la ne- 
cessità di allineare il livello 
dei tassi bancari alla riduzio- 
ne dell’inflazione. 

2) Investimenti: stimolare 
interventi immediati, tramite 
il Fio, come l’Iva negativa e 
‘una riduzione sostanziosa dei 
tassi di interesse per il credito 
industriale. 

3) Finanziamento imprese: 
abbreviazione dei tempi ri- 
chiesti per l'aumento di capi- 
tale e detassazione degli utili 
reinvestiti. 

Anche la Confesercenti pro- 
testa per il ridotto calo dei 
tassi. «Il comitato esecutivo 
dell’Abi ha ridotto di un pun- 
to il prime rate”, adeguando- 
lo a una serie di decisioni già 
prese da molti istituti di cre- 
dito. È certo, comunque, che 
le categorie del commercio e 
del turismo si aspettano una 
riduzione ben più consisten- 
te» — afferma Mauro Spinelli, 


Vittorio Merloni 


responsabile dell'ufficio credi- 
to della Confesercenti. 

«Il sistema bancario, nella 
sua massima espressione, po- 
teva anche rispondere in ma- 
niera più adeguata sia all’ini- 
ziativa presa dal ministro del 
Tesoro che alla manovra com- 
plessiva del governo intesa a 
ridurre il costo del denaro. 

«Il comparto commerciale e 
turistico continuerà così a 
essere pesantemente penaliz- 
zato da una politica del costo 
del denaro che certo non aiu- 
terà quei rinnovi e quelle 
ristrutturazioni da tutti au- 
spicati». 

Da oggi frattanto, la Cassa 
di Risparmio di Ascoli Piceno 
ridurrà del 2,25 per cento (me- 
diamente) il costo del denaro 
alle imprese facenti parte del- 
la locale associazione indu- 
striali. 

Il consiglio di amministra- 
zione della Banca del Friuli 
invece riunitosi ieri, ha delibe- 
rato — rileva un comunicato 
— di ridurre il «prime rate» 
dell’1,25 per cento. Tale prov- 
vedimento avrà decorrenza 
dal primo marzo prossimo. 

Contemporaneamente il 
top-rate, che già in preceden- 
za era più favorevole rispetto 
a quello applicato dalla me- 
dia degli istituti di credito 
similari, è stato ridotto dello 
0,50 per cento. 


«LA CONSOB ERA TENUTA ALL'OSCURO» 


Fondo Europrogramme: 
- la memoria di Pasini 
finisce in Parlamento 


ROMA— «Il prospetto ”Eu- 
roprogramme”, PUr nella for- 
ma largamente Imaneggiata 
e integrata dall@ avvertenze 
iniziali, veniva PProvato dal- 
Ja Consob con tî€ Voti favore- 
voli a fronte del due contrari 
dei commissari Matturri e Pa- 
sini. Questi ultimi motivava- 
no il loro voto c0h il fatto che 
l'istruttoria nori Sì era corret- 
tamente e coMbiutamente 
svolta e conclusa, in quanto 
tra l’altro manefVano le rispo- 
ste della Bancal Italia e della 
commissione federale delle 
banche svizzere. 

Questo uno dé Passi salien- 
ti del memoradum dell'ex 
commissario Consob, Giovan- 
ni Pasini, inviato alla presi 
denza del consiglio, e da que- 
st’ultimo consegnato ai parla- 
mentari della commissione fi- 
nanze e tesoro della Camera. 

L'esposto riguarda la vicen- 
da del Fondo comune Immo- 
biliare, di diritto Svizzero, Eu- 
roprogramme, di Orazio Ba- 
gnasco. 

Il memorandum dell’ex 
commissario Pasini, compo- 
sto di 11 cartelle, traccia dun- 


‘ que punto per punto V’iter di 


approvazione del prospetto 
presentato dall'Europrogram- 
me, con un dettagliato reso 
conto delle riunioni nel corso 
delle quali lo stesso testo è 
stato esaminato. fino alla con- 
trastata conclusione. : 
In particolare — rileva Pasi- 
ni — al termine dell’istrutto- 
ria è risultato che alla Consob 
mancavano «il rapporto det- 
tagliato della società di revi- 
sione» sulla gestione del fon- 
do Europrogramme, rapporto 
«previsto dalla legge federale 
e disponibile per l'organo di 
vigilanza svizzero», che appa- 
riva tra l’altro «di estrema 
rilevanza per una valutazione 
neutrale dell'organo di vigi- 
lanza italiano sull’operato dei 
periti indipendenti, della ban- 
ca depositaria e di altri, nel- 
l'interesse dei risparmiatori 
italiani che sono la quasi tota- 
lità dei sottoscrittori, 
Oltre a ciò — rileva Pasini 
nel memorandum — al termi- 
ne di questo iter la Consob è 
risultata nei confronti di Eu- 
roprogramme e degli altri fon- 
di esteri «impossibilitata a 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
roy (81,103 gr) e relative variazioni: 


© Francoforte 396,98 (— 2,04) 
Hong Kong 397,13. (— 5,90) 
New York 394,25. (— 5,00) 
Londra 394,25. (— 5,00) 
Milano. 402,57 (— 3,32) 
Parigi 397,26 (— 2,28) 
Zurigo 895,25 (— 4,50) 


compiere ispezioni e a cono- 
scere dati e notizie. 

La commissione inoltre — 
sottolinea ancora Pasini — ri- 
sulta «impossibilitata» a co- 
noscere tempestivamente e 
preventivamente i risultati 
dell'andamento gestionale e 
della situazione patrimoniale 
del fondo Europrogramme (e 
dei fondi mobiliari esteri ope- 
ranti in Italia) al 30.6.83 e a 
date successive e non sarà 
mai legittimata a ciò (salvo la 
disponibilità unilaterale dei 
soggetti), se le operazioni ad 
emissione «continuativa» (se- 
condo quanto emerso nel cor- 
so dell’iter dell’approvazione 
del fondo) continueranno ad 
essere considerate «operazio- 
ni in corso al 12.4.83», in quan- 
to esse saranno «sempre» in 
Corso. 


MI VEGEITALIA — Un fat- 
turato di 2.420 miliardi rispet- 
to ai 2.060 dell’82, 111 nuovi 
negozi-sconto, 105 mini- 
mercati, 10 nuovi supermer- 
cati, 23 nuove maxi-strutture 
commerciali: sono questi i da- 
ti più significativi del bilancio 
83 del consorzio Vegé-Italia 
tra grossisti e dettaglianti 
(aderente alla Confeommer- 
cio) illustrato all'assemblea 
annuale dei soci dal presiden- 
te Luigi Garosci. 


RELAZIONE DEL PRESIDENTE CRECHICI ALL'ASSEMBLEA ANN VALE 


Congafi, consorzio in espansione 
ccola industria 


favore della 


ALTO vore Ge:/d piecol4. 112 2>rx8 


TRIESTE — Un altro bilan- 
cio ricco di indicazioni positi- 
ve ha sostanziato anche que- 
st’anno l'assemblea del Con- 
gafi, il Consorzio garanzia fidi 
tra le piccole industrie di Trie- 
ste. I tempi sono particol 
mente difficili per l’attività 
imprenditoriale, soprattutto 
— dice una nota dell’Assindu- 
striali — a causa dell'alto co- 
sto del denaro che condiziona 
non solo gli investimenti ma 
le stesse gestioni aziendali. 

Da ciò gli interventi del 
Congafi che agevolano alle 
aziende il ricorso al credito, 
con iniziative già rivelatesi 
valide, e altre nuove miranti a 
‘provvedere alle molteplici esi- 
genze che gli imprenditori 
hanno in questo campo. 

La relazione del presidente 
Guido Crechici ha quindi enu- 
merato i risultati conseguiti a 
vantaggio delle aziende con- 
sorziate. In primo luogo la 
riduzione, fra il 18 e il 18,75 per 
cento dei tassi nelle varie ope- 
razioni garantite dal Consor- 
zio nelle diverse linee di credi- 
to, anche per le anticipazioni 
in lire sull’export. Trattative 
sono in corso con le banche 
per ottenere ulteriori ribassi. 
Al 17 per cento sono state 
inoltre contenuti i tassi delle 
operazioni speciali di fine 
d’anno (13.a mensilità e Inail) 


rivelatesi particolarmente 
vantaggiose come lo dimo- 
strano i crescenti finanzia- 
menti concessi. 

Novità di rilevante interes- 
se è l'iniziativa promossa a 
sostegno dei giovani impren- 
ditori, per i quali è operante 
un tasso netto del 15 per cen- 
to sulle normali linee di finan- 
ziamento (con la differenza 
dei tassi a carico del Con- 
sorzio). 

L'attività del Congafi è 
sostenuta con molta sensibili- 
tà dalla Regione, che lo scorso 


anno ha contribuito con 950 
milioni all'incremento del fon- 
do rischi e alla copertura delle 
insolvenze. Nel contempo la 
Regione ha consentito l’eleva- 
zione -dell'importo massimo 
garantito da 100 a 250 milioni; 
lo scoperto di conto corrente è 
salito a 50 milioni, con la pos- 
sibilità per le imprese di por- 
tare a 200 milioni le altre linee 
di affidamento. 

Altra importante novità 
dell’anno è stato l’avvio del 
fondo per l'abbattimento de- 
gli interessi, finanziato dal 


I risparmiatori cambiano 


ROMA — Il Tesoro è riuscito a far cambiare abitudini ai 
risparmiatori italiani le cui preferenze si erano concentrate 
negli ultimi anni verso i titoli di Stato di breve durata come i 
Bot: grazie ai maggiori rendimenti dei Buoni del tesoro 
poliennali (Btp) e dei Certificati di credito del tesoro (Cet) e 
alle attese di una riduzione del tasso d’inflazione, i risparmia- 
tori nel 1983, hanno infatti più che dimezzato le sottoscrizioni 
nette dei Bot, riversandosi invece sui titoli a medio e lungo 
termine, le cui sottoscrizioni sono quasi triplicate rispetto al 
1982. E' quanto si rileva dal bollettino economico della Banca 


d’Italia reso noto ieri. 


Nel 1983 — osserva l’istituto di emissione — le sottoscri- 
zioni nette di Bot sono state pari a 10.500 miliardi di lire 
contro i 28.600 miliardi del 1982, mentre le sottoscrizioni di 
titoli a medio e lungo termine prevalentemente (Btp e Cet) 
sono salite da 23.800 a 68.000 miliardi. «Grazie ai Cet — 
afferma la Banca d’Italia — la vita media dei titoli pubblici a 
medio termine nel mercato si è quindi allungata, nel corso del 
1983, da 25 a 30 mesi mentre, considerando anche i Bot, è 


passata da 12 a 17 mesi. 


IL FATTURATO PASSATO DA 2300 A 2740 MILIARDI 


Alfa Romeo, bilancio ancora passivo 
causa l’alto costo degli investimenti 


GINEVRA — Il bilancio 

1983 dell'Alfa Romeo si è 
ancora chiuso con un risulta- 
to negativo, anche se di poco 
inferiore agli 80 miliardi di 
perdita del 1982. Nemmeno 
]'84 potrà essere dunque l’an- 
no del pareggio, come inizial- 
mente auspicato. Lo ha detto 
il presidente della società, 
Ettore Massacesi, al salone di 
Ginevra dove la casa di Arese 
presenta l’«Alfa 33 giardinet- 
ta», prodotta in «joint- 
venture» con Pininfarina. 
. Il fatturato complessivo del 
gruppo Alfa Romeo — ha con- 
tinuato Massacesi — è 
aumentato lo scorso anno a 
2.740 miliardi dai circa 2.300 
del 1982 ‘e gli investimenti, 
che tengono conto dell’impe- 
gno finanziario per la prepara- 
zione e il lancio dell’«Alfa 33» 
e dell’«Arna» sono ammontati 
a 300 miliardi. 

Questo sforzo finanziario di 


Ettore Massacesi 


rinnovamento della gamma 
— ha aggiunto Massacesi — si 
è tradotto in una crescita del- 
l'indebitamento di poco infe- 


riore ai 1000 miliardi e, di 
riflesso, degli onerì finanziari 
ai 140 miliardi, pari al 5/6 per 
cento del fatturato. 
Massacesi ha quindi sottoli- 
neato l’attenzione particolare 
dell’Alfa Romeo al conteni- 
mento dei costi. Negli ultimi 
quattro anni — ha detto — 
abbiamo ridotto i costi di cir- 
ca 1600 miliardi, uno sforzo i 
cui risultati sono stati però 


«bruciati» dagli effetti dell’in- 


flazione. 

Esaminando l'andamento 
delle vendite, Massacesi ha 
dichiarato che «febbraio non 
è stato come gennaio, un 
mese d’oro per le nostre ven- 
dite, che dovrebbero attestar- 
si sulle posizioni del febbraio 
’83. La nostra penetrazione si 
dovrebbe comunque confer- 
mare intorno all’8%. 

Circa le vendite dell’Arna, il 
presidente dell’Alfa Romeo le 
ha definite buone per il mer- 


cato italiano (più in gennaio 
che in febbraio), meno soddi- 
sfacenti su quello britannico. 
In questi giorni — ha annun- 
ciato — s’inizierà la commer- 
cializzazione .dell’Arna in 
Svizzera e in Germania. 
Infine, a proposito dell’ac- 
cordo con la Nissan, Massace- 
si si è detto soddisfatto e «non 
pentito». Per quanto riguarda 
ipotesi di ulteriori accordi con 
altre case, Massacesi ha affer- 
mato «di non rifiutare alcune 
possibilit: 


x 
BI GERMANIA — L'indice 
tedesco del costo della vita è 
salito dello 0,3% preliminare 
nei trenta giorni a metà feb- 
braio, contro +0,5% nei trenta 
giorni a metà gennaio. Lo 
comunica l’ufficio di statisti- 
ca, precisando che rispetto al- 
la corrispondente data del 
1983 si ha un aumento del 3% 
(+2,9% a metà gennaio). 


‘commissario del governo con 
la dotazione (tratta dal Fondo 
Trieste) di 500 milioni l’anno 
per un quinquennio. Già si sta 
definendo l'erogazione dei 
fondi concessi per il 1982 e nel 
contempo è in fase di avvio 
quella per il 1983, così da offri- 
re quest'anno la disponibilità 
di interventi per un miliardo 
di lire. 

L'utilità di questi program- 
mi trova riscontro nell’au- 
mentato numero di imprese 
consorziate, ben il 35 per cen- 
to in più. E altri dati fanno 
risaltare l'espansione dell’at- 
tività: solo negli ultimi quat- 
tro anni, dal 1980 al 1983 la 
progressione delle operazioni 
è da 175 a 254; il loro valore è 
salito da 4 miliardi a 10 miliar- 
di e 768 milioni. In un arco di 
tempo ancora più breve, il 
valore degli affidamenti è tri- 
plicato dal 1982 allo scorso 
anno.,In particolare risulta la 
preferenza delle aziende per il 
finanziamento garantito an- 
che dal lavoro-castelletto e 
anticipazioni su fatture, linea 
operativa questa addirittura 
quadruplicata lo scorso anno 
nel valore globale delle opera- 
zioni. 

Naturalmente non tutte ro- 
see sono state le notazioni 
fatte dal presidente Crechici 
nella sua relazione, che ha 
dovuto evidenziare talune si- 
tuazioni di crisi che hanno 


| colpito aziende per le quali 


era operante la garanzia del 
Consorzio, 

D'altra parte, a fronte di 
questa funzione legata al so- 
stegno che il Congafi offre al- 
l’attività produttiva, sostan- 
ziosi sono stati appunto gli 
interventi della Regione, i 
contributi della Camera di 
commercio e la collaborazio- 
ne delle banche convenziona- 
te, rendendo possibili azioni 
promozionali e la partecipa- 
zione a corsi di tecnica finan- 
ziaria che hanno arricchito lo 
scorso anno l'operatività del 
Consorzio. 

Fervido riconoscimento ha 
espresso Crechici per questi 
contributi e nuovo impegno 
nella prospettiva di una legge 
regionale che incrementerà il 
«fondo rischi» con un ulterio- 
re contributo. Riconoscimen- 
to è stato pure tributato agli 
organismi consortili chiamati 
a valutare le domande di in- 
tervento (32 riunioni nell’an- 
no) sempre decidendo con 
oculatezza, riservatezza e sen- 
so di responsabilità. 

L'assemblea, approvati re- 
lazione: e bilancio, ha infine 
eletto vicepresidente del Con- 
sorzio il signor Roberto Vergi- 
nella. 


Prezzi fermi, pochi scambi 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi mo- 
desti. 

Anche la riunione di ieri si è 
svolta con un andamento di- 
messo, sottolineato dalla caren- 
za di nuove iniziative della do- 
manda, resa prudente anche da- 
gli sviluppi del conflitto tra Iran 
ed Iraq, e dalla presenza di nuo- 
vi smobilizzi. 

Il mercato azionario sembra, 
peraltro, condizionato da una 
situazione tecnica contraddi- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1615/1640, franco svizzero 
751/756, marco tedesco 620/629, 
franco francese 198/200, Londra 
2390/2405. 


stinta da posizioni eccessiva- 
mente cariche e sulle quali sa- 
rebbero in atto graduali allegge- 
rimenti. 

AI listino hanno perso terreno. 
le Banco Roma e Burgo priv. 
-4,9%, Italia —4,1, De Me 
— 2,9, Sai -2,1, Burgo —2, Cred. 
Varesino, B.ca Cattolica Veneto 
e Rinascente priv. —1,9, Italmo- 
biliare —1,8, Comit —1,7, Ciga 
—1,5, Centrale e Rinascente 
—1,2, Sma —1,1, Generali e Mi- 
lano —1, seguite da Italcementi, 
Pirelli risp., Olivetti e Fiat. 

Su basi migliori sono termina- 
te le Milano risp. e Toro ord. +2, 
Unione Manifatture +1,9, Sifa 
+1,4, Olivetti priv. +1, seguite 
da Toro priv., Tosi, Ifil ed Ifi. 

Scambi ancora vivaci sul mer- 
cato obbligazionario con prezzi 
irregolari. Selettivi rafforzamen- 
ti per i Cct ed i Btp. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


29/2, 2852 29/2 282 

Alimentari e agricole Gir 5760 5760 

Alivar 4700 4735 Cir risp. 5810 5810 
Bonifiche ferraresi | 26510. 26700 Euromobiliare 4120. 4050 
Cavarzere. - —  Fidis 3822 3840 
Eridania 92909330 Breda 4170. 4200 
Ibp 2301 2304 Finmare 38 37,50 
Ibp risp. 2022 2012 Finrex 1300 1300 
Ind. zuo. _ —  Finsider 43 43 
Mil. Agr. Vittoria 5970. 6000 Fiscambi 3005 3002 
Perugina 1830.1809 Gemina 509,50 514 
Perugina risp. 1610 1620 Gemina risp. 507 531 
Assicurative Gim 4210. 4240 
Alleanza Assicuraz. 39995 39900 Gim risp. 2460.2360 
Ass. Ausonia 11401139 Ifi priv. 5735 5710 
Comp. Ass. Milano 20300 20520 fil 6350 6300 
G. Ass: Milano risp. 10370 10160 Ifil risp. 4515 4500 
Comp. Latina 601 595 - Invest 3168 3178 
Comp. Latina priv. 435 451 Italmobiliare 5550056550 
Firs 1220. 1210. Mittel 12601265 
Firs risp. 668 680. Part. Finan. 1125. 1002 
Generali 38000. 38400 Pirelli Spa 1722 1725 
Italia Assicurazioni . 11700 12200! Pirelli risp. 1725. 1735 
L'Abeille Italiana 33450 33500 Pirelli C. 3205. 3192 
La Fondiaria 37250 37445 Rejna 16000 16000 
Ras 59000 59100 Reina risp. 20000. 20000 
Sai 12630 12900 Riva 4220. 4250 
Sai priv. 12800. 13000 > Sarom 1583, 1599 
Toro Assicurazioni 13650 ‘13370 Schiapparelli 389 384 
Toro Assi. pr. 10275 10180 Sme 544 555 
Ras cp 57600. 58350 Smi 2390. 2410 
Bancarie Smi risp. 1775. 1780 
Banca Comm. Ital. 34900 35500 Stet 2102. 2125 
Banca Catt. Veneto 5399 5505 Terme Acqui 990 976 
Banco di Roma 29000 30500 Central risp. pr. 1120.1150 
Banco Lariano 5685.5740 Stet ris 2049 2063 
Credito Italiano 4330. 4399  Tripcovich 7000 6998 
Credito Varesino 4900 4999 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 21610 21600 Aedes 6385 6330 
Mediobanca 61750. 62050 Attività imm. 2720 2740 
Interb. priv. pr 21110 21030 Beni Imm. Italia 740 742 
Cartarie editoriali Beni Imm. It. risp. 715 706 
Burgo 4165 4250  Cogefar 1545. 1552 
Burgo priv. 3350 3525 Condotte d'Acqua 150,25 151 
Burgo risp. si — De Angeli Frua 2409 2420 
De Medici 3300 3430 Gen. Immobil. 850 859 
Mondadori 39453945 Iniziativa Edilizia 25430 25390 
Mondadori, priv 2220. 2211 Isvim 19050 19000 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale 5230 . 5230 
Cementir 1655 1650 Ml-Gentrale risp. 5300 5330 
Pozzi Ginori 116,75. 116,25. Risanamento 8050. 8150 
Pozzi risp. 128,50 129 Risanamento risp. 7050 7300 
Eternit 392 376 Sifa 3194. 3150 
Eternit pref. 401 405 Coge _ i 
Italcementi 47550 47890 Beni Imm. It. pr. 701 701 
Italcementi risp. 43000. 42950 Beni Imm. It. risp. pr. _ _ 
Unicem 17505 17600 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 12330 12350 Fiat 4208 4229 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat priv. 3272 9287 
Boero 5715. 5610  Gilardini 89809095 
Caffaro 591 577 Franco Tosi 18050. 17900 
Caffaro risp. 569 569 Magneti 1085 1075 
Farmit ©. Erba 10273 10270. Magneti risp. 1060 1080 
Italgas 919 918 Olivetti ord. 4275 4300 
Lepetit 26010. 26100 Olivetti priv. 4195 4150 
Lepetit priv. 26950 26100 Olivetti risp. 43104300 
Mira Lanza 36510. 36680 Olivetti risp. n.c. 3910, 3940 
Montedison 225 225  Sasib priv. 9699 3749 
Perlier 7800. 7215. Westinghouse 22000 22200 
Pierrel 1530 1521 Worthington 2500.2520 
Pierrel risp. 905 918 Sasib 3790 3821 
Rol 15001475 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 6225 6180 Broggi 312 311 
Saffa risp. 6195 6100 Cantieri Metal. 4385. 4850 
‘Siossigeno 15490 15380 Dalmine 364,50 364,50 
Snia Bpd 1506. 1524 Falck 1633 1640 
Snia Bpd risp. 1519 1521 Falck risp. 1570. 1602 
Commercio lissa Viola 588 588 
La Rinascente 470,25 476 Magona 4601 4600 
La Rinascente priv. 348. 355 Pertusola 605 618 
Silos di Genova 1282 1290  Trafilerie ‘3000 3070 
Standa 54005400 Tessili 
Standa risp. 5590 5590 Cent. Zinelli 45,50 46 
Comunicazioni Cantoni 2622 2680 
Alitalia priv. 753.750 Cucirini 15651540 
Ausiliare 8220. 8220 Cascami Seta 3500.3620 
Aut. Torino-Milano 5900.5845. Eliolona 11850 1130 
Italcable 10300 10300 Fisac 6240 6290 
Nai 25 25  Fisac risp. 6990 6990 
Nord Mitano 8280 3280 Linificio Canapif. 1880. 1890 
Sip 1945 1947 Linificio risp. 960 965 
Sip risp. 2047 2050 Marzotto 1505 1505 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1820. 1835 
Tecnomasio 408,50 408,50 Olcese 45,25 44,50 
Selm 2621 2620. Rotondi 11180, 11250 
Finanziarie Snia Viscosa = - 
‘Acqua Marcia 1570.1598 Unione Manifatture 21010 20600 
Agricola 16500 16500 Zucchi 9540 3540 
Agricola risp. 13000 11500 Diverse 
Bastogi 159,25 158 Acq. De Ferrari 1650 1610 
Bon Siele 29500 29580 Acq. De Ferrari risp. 1580 1580 
Borgosesia 85008450 Condotte 3968 3968 
Borgosesia risp. 3110 3110  Calz. di Varese = si 
Brioschi 1298 1305 Ciga 3770. 3830 
Buton 23885 2395 Jolly Hotel 4960 4960 
Centrale 1640 1660 Pacchetti 69,25 69,25 
Centrale. risp. 1148 1160. Trenno 14790 14790 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1620, 1615, 1620, 

» USA TP s 1590, i 
Marco tedesco 621,78 618,50 621,65 
Franco francese 201,91 200,25 201,89 
Fiorino - olandese 550,60. 548, 550,58 
Franco. belga 30,35 28,70. 30,36 
Lira sterlina 2411,40 2400,— 2411,82 
Lira irlandese 1910,70 1880, 1910,10 
Corona danese 169,48 168,75 169,49 
Ecu 1393,48 == 1393,48 
Dollaro canadese 1293,90 1280, 1293,85 
Yen giapponese. 16,94 6,80 6,94 
Franco svizzero 747,75 744, 747,80 
Scellino austriaco 88,15 ia 88,14 
Corona norvegese 215,64 ZIA, 215,69. 
Gorona svedese 208,12 lora 208,13 
Marco finlandese 287,70 284,50 287,60 
Escudo portoghese 12,27 11,50 12,33 
Peseta spagnola 10,83 10,75 10,83 
Dinaro (Milano) TG — 11,50 —,— 

» (Milano) TP 14; n 

» (Roma) 11, È 

» . (Trieste) na 11-11,50 Dr 
Dracma, greca TG a 13,50 = 

» greca TP. Si 16,50 ea 
Dollaro, australiano 1490, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto ‘al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,14 p.c. (64,12); delle valute Cee 
58,74 p.c. (58,76); di tutte le valute 61,08 p.c. (61,09). 


Sterlina ve 148000-152000; sterlina nc (ante 73) 150000-154000; sterlina nc (post 73) 
148000-152000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro 770000-820000; 
krugerrand 655000-675000; oro fino 20800-21000; argento 517-529; platino 22490. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
17450 (17450); Credito Agrario 
Bresciano 2900 (2900); Terme di 
Bognanco 401 (460); Italiana Vi- 
ta 30000 (29900); La Previdente 
13790 (13890); Usa 7500 (7500); 
Banca Briantea 22900 (22900): 
Vittoria Ass. 11900 (11700). 

Banca Pop. di Brescia 8800 
(9280); Banca Centro Sud 3400 
(3430); Banca Pop. Commercio/ 
Industria 18400 (18600); Banca 
di Legnano 2680 (2790); Banca 
industria Gallaratese 24250 
(24290); Banca Pop. Bergamo 
22200 (22490); Banca Pop. Cre- 
ma 26000 (27300); Banca Prov. 
Napoli 6550 (6500). 

Banca Luino/Varese 13710 
(13500); Banca Subalpina 6900 
(7499); Banca Pop. Lecco 10150 
(10150); Banco di Chiavari 4700 
(4700); Banca Naz. Agricoltura 
6390 (6490); Banca Tiburtina 
4000 (3950); Banca Pop. Lodi 
24000 (24200). 

Banca Pop. Intra 13130 
(13300); Banca prov. Lombarda 
29990 (30200); Banca Pop. Mila- 
no 16450 (16650); Credito Com- 
merciale 7130 (7600); Banca 
pop. Novara 41800 (42000); Cre- 
dito Bergamasco 22500 (22900); 
Banca Credito Pop. Siracusa 
6511 (6510). 

Finance ord. 14785 (14785); 
Finance priv. 8015 (8010); Bieffe 
3000 (3000); Creditwest 12250 
(12200); Frette 2140 (2100); Uce 
2240 (2320); Fmc 2930 (2900); 
Zerowatt 1490 (1540). 


Borse Estere 


LONDRA: CONTRASTATA 

Prezzi contrastati al termine di una 
sessione calma, influenzata dalia de- 
bolezza di Wall Street. 
FRANCOFORTE: DEBOLE 

Prezzi deboli in un mercato di 
scambi rarefatti. Gli operatori conti- 
nuano a mantenere un atteggiamen- 
to di cautela 
ZURIGO: RIBASSO 

Listino in flessione attraverso 
scambi moderati, di riflesso all'arre- 
tramento di Wall Street. 
PARIGI: RIBASSO 

Mercato in ribasso dopo la flessio- 
ne di Wall Street. Alimentari e costru- 
zioni hanno guidato il declino. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 29-2 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6mesi 


Doll. Usa 10 10-1/4 10-3/4 
Sterl. brit. 9-1/4. 9-1/4 9-1/2 
Marco ger. 5-1/2 5-1/2 6 
Franco sv. 3-3/4 4 4-1/4 
TRIESTE 

29/2 28/2 
Generali 38.000 38.450 
Res 59,000 59.000 
Ras god. 1.1.84 57.000 58.000 
Montedison 2295. 225 
Snia BPD 1500. 1525 
Snia BPD risp. 1500 1520 
La Rinascente 470. 475 
La Rinascente priv. 348 355 
Gerolimich e Comp. 200. 200 
G.L. Premuda 1450 1500 
Premuda risp. 1450 1450 
Sip 1950 1950 
Sip risp. 2050 2050 
D. Tripcovich 6800 6800 
Bastogi Irbs 153.153 
Finmare 36 36 
Finsider 44 44 
Pirelli 1720. 4725 
Pirelli risp. 1730 1735 
Sme 560 560 
Stet 2110. 2125 
Stet risp. 2080 2065 
Gen. Imm. Sogene 850 860 
Fiat 4200 4230 
Fiat priv. 8270 3285 
Dalmine 350 355 
Lane Marzotto 15051520 
Lane Marzotto priv. 1835 1735 
Patriarca 490 490 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4750 4800 
lecu 2200 2200 
Soprozoo 1500. 1700 
Banca del Friuli 14.500 14.500 
GCamnica Ass. 3610. 3610 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.84 II -12% 99.70 
B.T.87-12% CS 
Obbligazioni 
IMI 26-6% 86.90 
IMI 27 - 6% 78.10 
IMI 29-7% 87.60 
IMI SS 64-84 - 6,5% 101 
Crediop - 6% 66.50 
Crediop - 7% 51.80 
Crediop |. S. 68-88 Ill - 6% 82.20 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 78.10 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 74.10 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 79.70 
lcipu Vent - 6% 82.70 
Enel 71-86 -7% 93.80 
Enel 72-87 | -7% 91.60 
Enel 78-851 -12% 97.20 
Enel 78-85 Il - 12% 97° 
Enel 79-86 - 12% 97° 
Enel 77-84 indic. 145.10 
Enel 77-84 Il indic. 145— 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 87.80 
Autos Iri 71-88 - 7% dd 
Autos lri 72-88 - 7% 89.50 
©. Ris Milano ord. - 6% 62.10 
Città Milano 72-92 - 7% Bi 
Gittà Milano 75-85 - 10% 95.90 
Città Milano 76-88 - 10% 91.10 
Montedison ind. - 13,5% 183.95 
Eni 72-92- 7% 81.70 
Eni 73-93-7% 71.20 
Eni 74-84 -8% 93.20 
Eni 76-86 - 10% 89.80 
Eni 81-88 ind 100— 
Eni 81-91 ind. 90.10 
Eni 82-89 ind. 100.25 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 567.50 
Medio: Olivetti - 12% 394 
S: Paolo Italcable - 12% 290— 
Generali 81-88 - 12% 277 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doh _—21,79. — 
Italfortune » 10,64 11,28 
Italunion » 8,28 9,02 
Interfund i 1216. — 
Capital Italia» 11,35. — 
Multinvest » 22,53. (Risc.) 
Mediolanum » 13,71 14,90 
Int. Sec. Fun.» 886. — 
Europrogr.  fsv. 19041 — 
Rominvest . doll. 14,47 15,84 
Robeco fia. 32650 — 
Rolinco » si e 
Rasfund lire. 19.542 — 
lie 17.908. — 


Fondo Tre R 


Indice «Studi finanziari fondi co 
muni» (base 31/12/82=100) di ier) 
135,41 (--0,24%) sulla vigilia | 
+21,34% rispetto all'anno pre? 


dente, 


roma 


Il 


RESET) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO. 


Giotdì, 1 marzo 19 


L’OPERA INCOMPIUTA DI MUSSORGSKI AL TEATRO «VERDI» 
——_tt m_—@_tt@<@qUODURUOSRI AL IRATRO «VERDI 


E questa volta la «Kovancina» 


roprio l'opera di Kovanski 


Accanto al coro, superba interpretazione del basso Paolo Washington, nell'edizione diretta da Baldo Podic 


TRIESTE — «Kovancina» 
fa pensare ad una sequenza di 
«prove d'artista», cui Mus- 
sorgski non è riuscito a dare 
la coesione definitiva del 
dramma musicale. Ma forse 
era impossibile raggiungere la 
sintesi del dramma storico at- 
traverso un'azione non di in- 
dividualità drammatiche, 
bensì di ideologie contrappo- 
Ste nella svolta storica segna- 
ta da Pietro il Grande. 


L’opera si configura così 
come una tormentata succes- 
sione di «tavole», lungo la 
quale Mussorgski cerca inva- 
no di ricomporre il paesaggio 
corale fra la vecchia e la nuo- 
va Russia. Conflitto storico 
riflesso nelle contraddizioni 
formali, arbitrariamente risol- 
te dal sinfonismo smagliante 
di Rimskij. Ma proprio in tale 
carenza o frammentarietà di 
arcata drammatica, sta il fa- 
scino delle improvvise ondate 
dell’invenzione mussorg- 
skiana. 


Delle due Russie, la nazione 
nuova «tradita» dall’occiden- 
talismo dello Zar Pietro è nel- 
la «Kovancina» presenza più 
latente che espressa sulla sce- 
na, mentre più articolata nel- 
le componenti spirituali e po- 
litiche è la Russia ortodossa, 


cui vanno tutte le simpatie 
dell’autore. E dove emerge 
l’unica individualità di auten- 
tico rilievo teatrale, quella del 
principe Ivan Kovanski, origi- 
nale nella sua monumentale 
Tudezza. 


Poche altre volte «Kovanci- 
na» ha fatto onore al perso- 
naggio che dà il titolo all’ope- 
ra. E viceversa poche. altre 
volte la figura di Ivan Kovan: 
ski ha onorato: la propria 
«centralità» drammaturgica, 
come in questa edizione, Me- 
rito del basso Paolo Washing- 
ton, un artista che non ha 
ancora finito di stupire dopo 
oltre trent'anni di carriera. 
Impressionante nell’introspe- 
zione psicologica, Washing: 
ton sembra scavare nell’opera 
un'inedita forza drammatica, 
vissuta e sofferta con eroica 
volontà..Ma quello che mag- 
giormente colpisce è che alla 
sua imperiosa presenza sceni- 
ca si accompagni una coscien- 
za stilistica rigorosa, resa da 
una vocalità superba nell’em- 
pito più «brutale» come nella 
modulazione più intensa. 


E quella sua apparizione nel 
finale del secondo atto, quel 
suo mi bemolle su un «pianis- 
simo» prodigioso evocato 
quasi da estreme zone della 


| Appuntamenti 


Prima replica di «Kovancina» 


TRIESTE — Oggi alle 20 al Teatro Verdi prima replica di 
«Rovancina» di Mussorgski. Turno di abbonamento F per 
platea e palchi, E per gallerie e loggione. 


Ultime repliche di «Pacchi d'America» 


TRIESTE — Sabato alle 20.30 è domenica alle 17 ultime 
due repliche della commedia «Pacchi d’America, virgola...» di 
‘Renato Paggiaro nella messinscena del gruppo «La Barcaccia» 
sul palcoscenico del teatro dei Salesiani (via dell’Istria 53). 


3 = 
«48 Hours» all’Italo-Americana 

TRIESTE — Oggi alle ore 15, 17, 19.30 e 21.30 al cinema 
‘Ariston l’associazione Italo-Americana presenta per. i propri 
soci «48 Hours» di Walter Hill con Nick Nolte e Eddie Murphy. 


Sean Connery alla Cappella 

TRIESTE — Da oggi a domenica (ore 18, 20 e 22)è in 
programmaziorie alla Cappella Underground il film di Fred 
Zinnemann «Cinque giorni un'estate» con Sean Connery e 


Betsy Brantley. 


Woody Allen al Lumiere d’essai 


TRIESTE — Oggi e domani'al cinema Lumiere (via Flavia 
9) la Fice presenta «Manhattan» di e con Woody Allen. 


Carlos Saura al Teatro «Cristallo» 


TRIESTE — Nell'ambito della stagione «Teatro Musica 
Film» della Contrada, oggi al Teatro «Cristallo» si proietta il 
primo dei tre film di Carlos Saura: «Mamà compie 100 anni» 
con Geraldine Chaplin. Seguiranno: 18 marzo «La cugina 
Angelica», mai proiettato in Italia, e il 29 marzo «Bodas de 


sangre». 


12 pagine in più 
di rubriche 
e servizi 


memoria, non è più il disimpe- 
gno di un principe avvinazza- 
to, ma il distacco di un uomo 
che improvvisamente sente 
sulle spalle tutto il peso di 
una stanchezza infinita e del 
crepuscolo delle speranze, Un 
commiato che trasmette al 
coro l'eco di una commozione 
profonda; la commozione di 
un popolo che si sente d’un 
tratto. abbandonato e con- 
templa, in ginocchio, il pro- 
prio. destino. Dove ci pare 
davvero che il basso fiorenti- 
no (cui non resta ormai che il 
«Boris», per coronare quel 
ruolo di specialista dell’opera 
russa conquistato cor profes- 
sionalità esemplare) infonda 
all’intera esecuzione la tem- 
peratura della propria perso- 
nalità, trovando nel coro di 
Andrea Giorgi, magnifico in 
ogni rapporto di piani sonori e 
drammatici, l'interlocutore 
più appassionatamente ispi- 
rato; nonostante la decima- 
zione dell’influenza che ha 
colpito anche l'orchestra. 


Pretendere organicità di 
sviluppo dal direttore di «Ko- 
vancina» vuol dire esigere 
qualcosa che la stessa parti- 
tura di Mussorgski in nessun 
modo può darci, se non dal 
punto di vista di una febbrile 
ricerca nei meandri contrad- 
dittori del «potere» e di una 
religiosità tormentata. La 
direzione di Baldo Podic sen- 
te, e non nasconde, il peso 
dell’Impresa, e l’affronta forse 
con un certo nervosismo, per 
linee esterne, a strappi. Ma la 
coordinazione è scrupolosa se 
non sempre sostenuta da un 
profondo senso plastico, E as- 
sicura il decoro complessivo 
dell’esecuzione, con un’orche- 
Stra in genere attenta alle ner- 
Vature sinfoniche (assai am- 
morbidite da Rimskij), ed una 
distribuzione di palcoscenico 
non sempre felice. 


Carmen Gonzales, per 
esempio — eccellente in altro 
repertorio — sembra a disagio 
nella vocalità di Marfa, risolta 
con imbarazzata discontinui- 
tà di registri. Ma anche Mar- 
zia Ferraro (Emma) si lascia 
prendere la mano da una esu- 
beranza più asprigna del soli- 
to. E lo stesso basso Georgyi 
Selesnev, Dositeo tonante al- 
l’occasione, denuncia qualche 
rischiosa incertezza di emìs- 
sione e di tecnica. 


Canta, con robusto e un po’ 
ingolato patetismo, l’aria del 
boiardo Sciakloviti, il barito- 
no Brian Kemp, e con incisiva 
determinazione i tenori Gae- 
tano Scano e Ruggero Bondi- 
no configurano i rispettivi 
ruoli di Golizin e Andrea Ko- 
vanski. 


Fra i ruoli di carattere, tutti 


entro un preciso profilo musi- 
cale — Vito Susca, Andrea 
Snarski, Enrico Marini, Dario 
Zerial, Mario Sarti — si distin- 
gue lo scrivano di Giuseppe 
Botta, ancora memore dello 
sbiancato. smarrimento del- 
l’Innocente. Piuttosto dimes- 
so il contributo del coreografo 
Giancarlo Vantaggio e del 
corpo di ballo (solista, Nicole 
Potier) alle danze persiane. 
Da segnalare infine il risalto 
restituito alla figura della vec- 
chia settaria Susanna (Fulvia 
Ciano) in una scena del terzo 
atto, solitamente omessa sen-| 
za che il dramma ne risenta. 

L'impegno d’integrità di 
questa edizione è lodevole, 
ma certo più apprezzabile 
sarebbe stato far conoscere al 
pubblico triestino la più fede- 
le versione critica di Sciosta- 
kovic. O almeno affidarsi ad 


‘uno spettacolo che suggerisse 
una più stimolante lettura 
rappresentativa. «Kovanci- 
na» era stata rappresentata 
infatti al «Verdi» 13 anni fa 
nella stessa edizione di Rim- 
skij.e con il medesimo ‘allesti- 
mento: ‘ancora suggestiva la 
Russia lignea di Nicola Bnois, 
specie sotto le massicce e ros- 
seggianti capriate del terzo 
atto, ma convenzionale. fino 
alla banalità la regia di Mla- 
den Sablic, Caloroso il succes- 
so, con punte di entusiasmo 
per Washington alla fine del 
terzo atto. Ma assai vivaci per 
tutti (specie per Podic e per il 
maestro del coro) gli applausi 
alla fine dello spettacolo, no- 
nostante il consueto fuggi- 
fuggi del pubblico della pla- 
tea all’ultimo calar di sipario. 
Gianni Gori 


A PARMA «LA FILLE DU REGIMENT» E «CARMEN» 


Il grande bel canto può dar 


ancora delle vivide emoziorn 
ancora delle Vivide emozion 


In prima linea soprattutto June Anderson, Alfredo Kraus edElena Obrazisi 


PARMA — La patria del bel 
canto è momentaneamente 
senza la sua sede amata e 
prestigiosa. Infatti, a causa 
delle lesioni provocate dal si- 
sma di' dicembre, il Teatro 
Regio è stato chiuso in via 
precauzionale e per lavori di 
restauro. 

Si è così temporaneamente 
risolta la situazione spostan- 
do le produzioni liriche al ci- 
nema teatro Ducale che, sep- 
pur a «passo ridotto», è in 
grado di accoglierle. 

Due allestimenti hanno 
contrassegnato quest’ultimo 
periodo, e precisamente «La 
fille du regiment» di Gaetano 
Donizetti — perla prima volta 
nell'originale edizione france- 
se— e la mitica «Carmen» di 
Georges Bizet. 

La direzione de «La fille» 
era affidata, come nel caso di 


IN ATTESA DI UNO SPAZIO, IL ROCK VA AL CINEMA 


Ma alla fine si troverà 


«il posto delle fragole» ? 


TRIESTE — Esistono dal- 
l'estate scorsa, coordinano 
dieci gruppi musicali, e han- 
no intenzione di risolvere una 
volta per tutte il problema che 
affligge tuttii ragazzi che suo- 
nano in questa città: avere un 
posto dove esibirsi, dove effet- 
tuare le prove ma anche nel 
quale proporre al pubblico i 
loro spettacoli. Sono quelli 
del coordinamento musicale 
«Il posto delle fragole», picco- 
la e utilissima spina nel fian- 
co per gli amministratori cit- 
tadini. 

Qualcuno ricorderà forse la 
loro prima uscita in pubblico: 
avvenne nel settembre scorso, 
nientepopodimeno che in 
Piazza Unità, «dove questi 
ragazzi portarono i loro stri- 
menti e la loro amplificazione, 
e suonarono, liberamente, di- 
sturbati soltanto da una ‘piog- 


gia non prevista. 

Con l’arrivo della cattiva 
stagione, furono costretti. a 
tornare — momentaneamente 
— nelle cantine dalle quali 
erano arrivati, senza rinun- 
ciare però a qualche ulteriore 
uscita in pubblico. 

A fine gennaio, grazie alla 
sensibilità dimostrata dall’as- 
sociazione cinematografica 
d'essai «Aiace», a sua volta 
ospitata nel cinema Alcione, 
organizzarono un concerto în 
questa sala: gran pienone, 


con tutti i duecento posti a 1 
sedere occupati, e un'altra ot- 
tantina di persone rimaste 
fuori nell’impossibilità di 
entrare. 

L’altra sera, quelli del «Po- 
sto delle fragole» (che fra l’al- 
tro collaborano con l’associa- 
zione d'azione non violenta) 
sono ritornati nella sala di 
via Madonizza. Per l’occasio- 
ne hanno unito cinema e mu- 
sica: insieme al concerto di 
tre gruppi triestini, hanno ri- 
proposto al pubblico il vec- 
chio film di Milos Forman 
«Hair». Risultato: un altro 
«tutto esaurito», 

I tre gruppi che si sono 
esibiti l’altra sera sono i «Free 
music» (formazione di musica 
improvvisata, vicini alle cor- 
renti più «free» del jazz), î 
«Glimmer Twins» (ovvero 
quattro ex-studenti del liceo 


RAI/PROM-ODG 


Petrarca, con la passione per 
il rock e il rock'n'roll, che 
hanno presentato alcuni clas- 
sici del loro genere) e infine 
gli «Uru banda» (altra forma- 
zione che ruota intorno al sas- 
sofonista Claudio Raini, com- 
ponente anche dei «Free mu- 
sic», e che ha proposto alcuni 
brani definiti «progressive»). 

«Il discorso dal quale siamo 
partiti è quello degli spazi — 
affermano quelli del coordi- 
namento — perché con tutte le 
sale che ci sono a Trieste non 
è concepibile che non ne esi- 
sta nemmeno una per farci 
suonare i gruppi che lavora- 
no in questa città. E’ chiaro, 
però, che il nostro è anche un 
discorso sulla cultura giova- 
nile a Trieste, e che quindi 
non abbraccia soltanto.la mu- 
SÎca.». 

Ca. M. 


«Carmen», ad Angelo Campo- 
Ti, mentre la regia era curata 
da Beppe De Tomasi, le scene 
da Antonio Mastromattei, i 
costumi da Pier Luciano Ca- 
vallotti. 

Il cast dell’opera di Donizet- 
ti, oltre a Rosa Laghezza, Ro- 
berto Coviello, Giancarlo To- 
si, Bruno Grella e Valter Bri- 
ghi, esibiva due grandi nomi: 
June Anderson e Alfredo 
Kraus, 

Per una volta tanto sposia- 
mo la causa del mondo della 
lirica tout-court. Invece di 
preoccuparci delle affascinan- 
ti implicazioni esistenti fra te- 
sto e musica, fra funzione 
drammaturgica e storia della 
cultura, spostiamo l’attenzio- 
ne sul fatto eclatante, sulla 
vivida emozione che il grande 
bel canto può dare. Ciò può 
‘aver luogo per la presenza di 


due interpreti di raro valore, e 
ascoltarli e riceverne il mes- 
saggio supplisce ad altre più 
‘approfondite indagini. 

Ascoltando la Anderson e 
Kraus si è avuta la sensazione 
di una finezza interpretativa, 
di una sensibilità musicale di 
grandissimo rilievo. La An- 
derson ha reso la figura di 
Maria, la protagonista, con 
quella spontaneità di accenti 
cui non faceva difetto un ecce- 
zionale controllo, una rara 
professionalità. 

Per parlare di Kraus — no- 
nostante l’antipatia per le 
apologie da parte di chi scrive 
— bisogna forse superare le 
categorie della vocalità gran- 
dissima e andare verso un 
senso complessivo e completo 
deli’essere artista. Kraus è un 
«hidalgo» del palcoscenico, la 
sua nobiltà interiore si tradu- 


SOTTO GLI AUSPICI DEL «TARTINI» 


Dal Conservatorio 
al palcoscenico 


TRIESTE — Per un neodi- 
plomato che vuole entrare in 
orchestra uno dei problemi 
più importanti da risolvere è 
quello d'ambientarsi adegua- 
tamente alla collaborazione 
con gli altri strumentisti. A 
questo riguardo bisogna loda- 
re il nostro Conservatorio che 
si impegna ad esercitare i suoi 
allievi in un assiduo lavoro di 
gruppo, base necessaria di 
una futura professionalità 
orchestrale. Lavoro che ha da- 
to i suoi frutti nel saggio- 
concerto tenuto al Cca marte- 
dì sera, prima manifestazione 
di una nuova associazione 
sotto gli auspici del «Tartini». 

Sul palco sono salite le clas- 
si di musica da camera del 
prof. Zannerini e di esercita- 
zioni orchestrali del prof. Co- 
retti. La prima si è impegnata, 
sotto la direzione di Zanneri- 


ni, nell’esecuzione del Concer- 
to brandemburghese n. 4 di 
Bach con Velemir Dugina al 
Violino solista, Alessandro Vi- 
golo e Giuliana Krizman ai 
flauti. 

Nell’ouverture mozartiana 
di «Così fan tutte» e nella 
sinfonia di «L'Italiana in Al- 
geri» di Rossini, dirette assie- 
mme alla nona sinfonia di Sho- 
stakovich dalla pronta e scat- 
tante bacchetta di Coretti, 
non potevamo aspettarci l’e- 
leganza e la raffinatezza dei 

| Wiener Philharmoniker, ma i 
nostri interpreti si sono tuffati 
in fortissimi di natura beetho- 
veniana pieni di tutta un’ap- 
prezzabile romantica, focosa 
drammaticità. 

Con questa «giovane» or- 
Chestra si è intonata al meglio 
la poetica estrosa e pungente, 
di Shostakovich. S.C. 


Ginun'leganza e disinvi, 
I tale da mettere d'accoi 
Tblomati con i palati più. 
fiati. Le sue interpretaz 
esrimolo intelligenza e | l 
Sljlità, Potenza e prese I 


| sOnica el tempo stesso. | 


l'allestimento di «Carm 
la prima ha avuto lul 
l’&ro iefi sera — si insert 
pifamelte in questa lir 
Elqa Obraztsova era Carni | 
e Vadimir Atlantov don Jo | | 
metre lè parti di Escami | 
MiGela frasquita, Mercec, 
Zuiga erano rispettivamei 
affilate aJuri Masurok, Mi: 
ta $ghele, Lucetta Bizzi, I, 
sdetona Maldisi, Gianca: 
Tosì conil contributo di Ti 
Turura, Gianfranco Mang 
noti, Romano Franc 
scheto. 

Dinitosissime le prove d 
cantinti, ffa lo quali emerg 
va U’Obiazisova 2 Sha agi 
nella parle di Carmei. ul 
Atlaltov corposo anchi. s 
non Rolto flessibile e due ni 
tevoll «sp@lle» — Fraschita © | 
Mercides — oltre ad una Si | 
ghelela cui grazia e, nelcon. | 
tempi determinazione, beni 
config&rava Micaela. È 

ANo)r più interessante eré 
il risulato squisitamente mu: 
sicale fornito dal complesso 
giovatile dell'orchestra sinfo ‘| 
nica «Arturo Toscanini», ché 
sta compiendo passi da gigan | 
te nellì conquista di un ruolo! 
di riliejo nelpanorama nazio-| 
nale anche per merito, nel. 
caso Stecifico, della precisio- | 
ne € levigatezza del gesto di | 
Campoti, direttore che merital. | 
molta attenzione. td 

‘A questo buon livello non’. | 
corrispondeva pienamente tal | 
resa drammaturgica di que: | 
sta mitica «pièce». Se da uni). 
Jato era rispettato il tono gio, 
coso, unpo' operettistico che; 
in «Catmen» ci dev'essere, 
tuttavia non era riscontrabile 
quella irrinunciabile affase 
nante «canallerie» e passion: 
lità che in quest'opera è el 
mento centrale, di forte co) 
notazione Carmen è un gran: 
de soggetto del teatro musica-. 
le, ma Non solo, è un pers 
naggio Mitico dell’universo' 
femminino, bi 

Marco Maria Tosolini 


}| 
| 


Sonde — Nola see 


piani 


Giovedì, 1 marzo 1984: 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Pag. ll 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


Tg 1- Flash 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Il mondo di Quark. I 


Dse - Gli Anniversari. 
Cartoni magici 

Oggì al Parlamento 
Tg 1- Flash 


Pronto... Raffaella? L” 


Televideo - Pagine dimostrative 


Pronto... Raffaella? Spettacòlo di mezzogiorno 


ultima telefonata 
Masai 


Cronache italiane - Cronache dei motori 


: Alfredo Casella 


Forte fortissimo tv top 

Tuitilibri. Settimanale dì informazione libraria 
«Il giovane dottor Kildare», telefilm 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi 


1940 Almanacco deligiorno dopo — Che tempo fa 


Telegiornale 


Grillo 
Telegiornale 


Telo do io il Brasile. Appunti di viaggio di Beppe 


21.50 Le Nove Sinfome di Ludwig van ‘Beethoven 
53.25 T91 - Notte — Oggi al Parlamento 


RAIDUE 


Che tempo fa 


10.00 
12.00, Che fai, mangi? 
13.00 T92 - Ore tredici 
13.30 L 
1420 T@hdem... in Partenza. 
14.30 192 - Flash 


Televideo - Pagine dimostrative 


«I te della collina», telefilm 


Notizie, curiosità, sommario 


14.35 Tandem. Attualità, giochi, ospiti, videogames ; 


16.30 Dse- una difesa nel 


nostro sangue, 2.a parte 


17.00 “Il'western di ieri è di oggi», telefilm 


17.30 T92.- Flash 
17:35 PA parlamento 

li 17.40 Vediamoci SU due 
18.30 T92 - Sportsera 
18.40 “Cliore e batticuore», 


telefilm 


eleo 2 - Previsioni del tempo 


19.45 T92 - Telegiornale 


+: 20.30 Miter, Cento minuti di televisione 
50 “Saranno famosi», telefilm 


21. 
20.40 T9 2 - stasera 
22.50 T9 2 - Sportsette 


3; _|Tga stanotte 


“Tel Ayiv: Pallacanestro. Maccaby-Bancoroma 


RAITRE (regionale) 


» 10.00 Tdevideo - Pagine dimostrative ; 
\. 16,00 PSe- Il tono della convivenza, 2.a puntata 
16.30 “l'eonte dî Montecristo», 3.a puntata 
17.4(D% - Giochiamo con Lampo, Tuono e Arcobaleno 
18.1(l®ito città d'Italia. Como 
18.261 Irecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


ig 
19.00793 


19.1(793 regione per regione 


di 


19.3(1%3 Regioni. programmi a diffusione regionale 


20.0D® - Il Mediterraneo 
20.36 Riso in bianco», 2.a 
21.3(093 

22.081lkimono scarlatto» 


puntata 


film, regia di Samuel Fuller 


23.28&koncerto. Rockpop în concert, 2.4 parte 


Teledtto 
8.50: OVhe verso il West: 
«L'ultit Aploratore»; 10.15: 


«Angelo», film con Ame- 
deo N: ‘Yvonne Sanson. 
Regia faello Matarazzo 
(1954); li «roi di Hogan: 


«Lo SC: re»; 12.30; Strega 
per ami Mi extraterrestri di 
Cocoa 1% 13,00: Bim bum 
bam; 14 -Perazione ladro: «Il 
microff ;,15.00: Harry O: 


«L'ultir, îede»; 16.00: Bim 
bum ba0Paolo, Licia e Van; 


ì Logan: «Crip- 
missione promo- 
lliin salotto di Va- 


zionale: 3g 
lenza Pip Fatti e commen- 
ti; 19.50,/iPano nero: «Una 


famigli, Simone» (ultimo 
episodifredi Film; 22:30; 
«Letto -iPiazze», film Con 
Totò, LUO De Filippo € 
Nadia Gopegia di Stefano 


Vanzina 50.30: Calcio MUn- 
dial (ref 

Telebila 

17.20: Gi animati; goldie 
Gold: 19 Usfilm: «La fami 
glia Bri 18.50: Novela: 
«Marroni» con Yara Cor- 


tes, PawBleiredo, Louise 
Cardosd® BerditchefSky. 
(93.a pw 19,30: «Mama 
non m'ajioco a premi /dea- 
to e real da Steve calin, 
‘scene aj Legorì, regi di 
‘Lella Arfesentato da $2bi- 
Marco. Predolin; 


Jean Maliero Lulli; 72:30: 
Telefilm: lam» (replia@ 1.0 
ebisodio)) Sport: «RE; 
1.20: Filmivano i doll». 
Regia di Nosta, con Alber 
to Sordi, “aranto, Ist Mi- 
randa, Miva, Riccardo 
Billi. E 


Raf * 


13.30: SItuòt) Lorologica; 
14.00; L'opi Nico grillo- 
rii; 14.05: DI Ugel cittadi- 


no (replica) opuesto paz 
20 mondo (00f n porto 


gallo», doctà 11 15.00: «Le 
avventure. ppt film 


avventurost®: irtoni ani- 
‘mati; 16.55149°17.00: Ta- 
vola rotondie a Dopo la 
media quali ti replica); 
18.00: AIES i 19.00: 
Cronache die, 10: No- 
tiziario ecof af 19-29: 
L'ora esattal e ini 
giornale; 194 ON idi Ni- 
co Grilloni; |: “apeibi- 


li», telefilm?" in», 
rubrica; csrl: 
mes», telef? 5, 

del fucile», X 
Rdf giornali” 
meteorologié 


Telefriuli , 
18.00: DetectiB MP} 5 so: 
19.00; Telegi de; Tsi 
AE RI 
Julie ChristieK8 i do: È 
SALE 93.15: È 


cui SLgga0: ‘Il cA10.00: S' 


mary. Cloone g Anna. 
berghetti. REla di NOP 
| Taurog: | i 


Telecapoditia 


19,00: cartoni animati; 
i (g; 19,90: Tg - PUN! 


dio; 20.30; Show Folk, 
della serie Rumpole; 21 2 
‘na vacanze; 21.30: Tg. Ti 


0: i ammi 
21.40: Video mix, DE o musica 


diretta con. giochi, 
a richiesta. >. 
a 


7 Pif ti 
|: contro; 19.50: DIecl mminu! Lie Hulk; CS 
musica; 20.00: Con noli im 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del. mattino, conduce Aba 
Cercato. Ospite: Bruno Vergotti- 
ni: 9.00: Teleromanzo: Una vita. 
da Vivere; 10.007 Attualità: «Il 
bonsai», con Luigi Crespi e Mi- 
nako; 10.30: ‘Telefilm della serie 
Alice; 11.00: Rubriche; 11.40: 
Help, gioco musicale condotto 
da Stefano Santospago, valletta 
Fabrizia Carminati; 12.15: Bis, 
gioco a quiz condotto da Mike 
Bongiorno; 12.45: Il pranzo è.Ser- 
vito, gioco a quiz condotto da 
Corrado; 13.25: Teleromanzo: 
Sentieri; 14.25: Teleromanzo: 
General Hospital; 15.25: Telero- 
‘manzo: Una vita da vivere; 16,50: 
‘Telefilm della serie Hazzard: La 
fuggiasca; 18.00: ‘Telefilm della 
‘serie Il mio amico Arnold; 18.30: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto dalla Band. of Jocks. 
Regia di Francesco ‘Bosermanj 
19.00: Telefilm della serie Giorno 
‘per giorno; 19.30: Zig zag, gioco a 
quiz condotto da Raimondo Via- 
nello con Simona Mariani ed En- 


zo Liberti; 20.25: Superflash, gio-! 


co a quiz condotto da Mike Bon- 
giorno; 23.00; Telefilm della serie 
Dallas: L'incendio (1); 24.00: 
Campionato di basket Nba: Phi- 
ladelphia-Denver. , 


Teleantenna 


15.30: Film: «Sahara Cross» con 
Franco Nero; 17.00: Cartoni ani- 
mati: L'invincibile Shogun - 
Hanna & Barbera; 17.45: Docu- 
mentario «Meraviglie della natu- 


Ta»: «L'amore negli animali»;\ 


18.15: Telefilm «Una signora in 
gamba»: «Il colmo dei colmi»; 
18.45: Rubrica: L'ospite della 
settimana; 19.30: Tele Antenna 
notizie; 20.00: Telefilm serie 
«Sherlock Holmes»: «La lettera 
sigillata», 520,30: Film: «Niente di 
ETRE, mio marito è incinto» con 

‘atherine Deneuve e Marcello 
Mastroianni; 22.00:) Rubrica: 
«Risparmiare sì, ma come?»; 
22.30: Telecronaca rugby; 23.30: 
‘This is cinema; 23.45: Nottumi- 
no e Tele Antenna notizie. 


Telepordenone 


13.05: «Batman», telefilm; 13.30: 
«I pronipoti», cartone animato; 
13.55: «La famiglia Adams», tele: 
film; 14.20: «Robottino», cartone 
animato; 14.45: «Una storia ame: 
ricana», film; 16.15: «Il mondo è 
anche loro», documentario; 
16.40: «Robottino», cartone ani- 


‘mato; 17,05: «Space robot», car- 


tone animato; 17.30: «Batman», 
telefilm; 18.00: «Colpo d'occhio», 
rubrica giornalistica; 18.30: «La 
famiglia Adams», telefilm; 19.00: 
«Space robot», cartone animati 

19.30: Tpn Cronache; 20.00: «I 
pronipoti», cartone animato; 
20.30; «Anonima sequestri», 
film} 22.05: Cronache notte; 
99.10: «Bellamì», telefilm polizie- 
sco; 23.00: «Arcobaleno», pro- 
gramma musicale; 24.00: «Ore 
10, lezione di sesso», film. 


+ l'Steno, con Enrico Monte- 
în |'balila Di Lazzaro; 22.00: 
\: Charlie's Angels; 23.01 
| Barbary Coast; 24.00: 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 17,19, 21, 23. Onda verde: 
consigli, notizie e musica per chi 
guida, viene trasmessa ‘alle ore 
6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14,58, 16.54, 18.58, 20.58, 22.58. 
Notiziario Gr 1 in collaborazione 
con il 4212. dell'Aci. 6: Segnale 
orario - L'agenda del Gr 1; 6.02: 
La combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
11.15: Gr 1 lavoro; 7.30: Edicola 
del Gr 1; 9: Dino Cimagalli pre- 
senta Radio anch'io ’84; 10,30: 
Canzoni nel tempo con R. Nis: 
sim; 11.10: «La luna e i falò» (14) 
di D. Raitieri, adattamento di E. 
Bertorelli; 11.30: Top story: fatti, 
mnisfatti e retroscena della musi- 
ca leggera, regia di A. Buscaglia; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.20: 
La diligenza; 13.25: Master; 
13.56; Onda verde Europa; 15.03: 
Megabit; 16: Il paginone, di G. 
Neri; 17.30: Radiouno Ellington 
*84, il compositore; 18: Onda ver- 
de; 18.05: Canzoni, canzoni; 
18.30: Musicasera: archivio liri- 
co; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19/30: Orchestra Desertum; spa- 
zio multicolore di P. Fava; 20: 
«Tre di picche», regia di Bruno 
‘Longhini; 20.30: ‘Varietà, varietà, 
regia di Federico Sanguigni - 
Nell’int. (21): Gr 1 flash; 22: Sta- 
notte la tua voce con V. Kasan; 
22.45: Autoradio flash per ica- 
mionisti; 22.50: Oggi al Parla 
mento; 23: Gr 1 ultima edizione; 
23.15: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 19.30, 16.30, 
17.30: Gr 1 in breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.15: Stereosera; 119.35: 
Stereo e stereoclassic; 20.30: Gr 
î în breve e Onda verde; 20.32, 
22.30: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23: Gr.1 ultima edizio- 
ne; 23.15, 23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30. 6.06: I 
giorni, con Gennaro Manna; 7: 
Bollettino del mare; 7.2( Parole 
di vita di mons. S. Maggiolini; 8: 
Dse. Infanzia: come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8,45: 
«Alla corte di re Artusi», regia di 
Michele Mirabella; 9.10: Tanto è 
‘un gioco, regia di R. Zanetto; 10: 
Speciale Gr 2 di P. V. Porcac- 
chia; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali - on- 
da verde regione; 12.45: Discoga- 
me, con M. Gammino; 15: Radio 
tabloid, seritto e diretto da Man- 
fredo Matteoli; 15.30: Gr2 econo- 
mia - Bollettino del mare; 16.35: 
Claudio Lippi e Barbara Pava- 
rotti in «Due di pomeriggio»; 
18.32: Le ore della musica, di 
Laura Padellaro: La musica che 
guarisce; 19,50: Dse: Parliamo di 
giochi elettronici, di Franca Lip- 
paroni; 20.10: Viene la sera: In- 
contro il melodramma; 21: Ra- 
diodue jazz, di P. Padula; 21.30; 
22.28: Radiodue 3131 notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16,17, 18, 19, 21: Gr 2 appun- 
tamento flash; 16.05: «I magnifi- 
ci dieci», dischi in cerca della hit 
parade; 19.30: Gr2'stasera; 19.50, 
23.59: Gr 2 e Radiodue presenta- 
no: Stereosport, a cura di Mario 
Giobbe; 21: Gr 2. appuntamento 
flash; 22.30: Gr'2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio;7, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina, 
con S.Italia; 12: Pomeriggio mu- 
sicale, a cura di P. Donati; 15.18: 
Gr 3 cultura di M. Magaldi; 
15.30: Un certo discorso, a cura 
di P. Sandoli; 17: Dse: C'era una 
volta: «L'elfo della rosa», regia di 
B. Di Geronimo; 17.30, 19: Spa- 
Ziotre: Musica e attualità cultu- 
rali, presenta E. Mondello; 18.45: 
Gr 3 Europa ’84; 21: Rassegna 
delle riviste: Filippo Trevisani: 
Arte e architettura; 21,10: «Ju- 
lius Caesar», dirige Julius Rudel; 
23.45; Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con M. Bianchi 
ni, G. Violemi, T. De Santy; 24:11 
giornale della mezzanotte AI 
termine: Onda verde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio del Friuli-- 
Venezia Giulia; 11.30; Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: 
Controcanto; 14.30: Di foglio in 
foglio, di bestia in bestia 9; 14.45: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Altra frequenza. 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro. buongiorno - Nell’inter- 
vallo (7.40): La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Almanacco: Ricrea- 
zione sportiva per tutti; 8.45: Ma. 
tinée musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa, 10.10; Dal reperto- 
rio concertistico e lirico - Nell’in- 
tervallo (11): Trasmissione per la 
scuola elementare (II .ciclo); 
11,30: Contenitore meridiano: 
L'annotazione; 12: I consigli del 
‘medico - Pot pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Pome- 
riggio radio: Musica a richiesta; 
14: Gr; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Questa è una bugia!»; 
14,30: Pop-Magazin; 16: Qui Go- 
rizia; 16.30: Proposte e ripropo- 
ste; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Gli 
incontri del giovedì: Dossier 
Kopriviste; ,18.30- Immagini 
musicali: motivi popolari; 19: Se- 
gnale orario - Gr e I programmi 
di domani. 


Tm 


18.30: I libri della settimana (ru- 
Prica a cura di S. Pascoli); 18.50: 
Telefilm; 19.40: Telefilm della se- 
rie Combat; 20.30: Dramma in 
famiglia, telefilm della serie L'i- 
spettore Bluey; 21.20: Film: Tre 
notti violente; 23.00: Film: Il 
ranch degli spietati. 


| Oggi sul piccolo schermo | | 


TEATRI E CINEMA | 


Il kumo 


) 


ud _v. 
Victoria Sha 


«Il kimono scarlatto» (Rai- 
tre ore 22.05) — Nel ciclo del 
cinema «nero» americano, 
questo film girato nel 1959 da 
Samuel Fuller, con. Victoria 
Shaw, Glenn Corbett e James 
Shigheta. Los Angeles: una 
ballerina viene uccisa e due 
detectives sono incaricati del- 
le indagini. Gli agenti sì orien- 
tano verso un quartiere giap- 
ponese e si innamorano, en- 
trambi, di una ragazza. Tra 
love-stories e intrighi, si atri- 
va: alla scoperta dell’assas- 
sino. 

\ Pars: 
«Rockoncerto» (Raitre ore 


23.25) — Rockpop in concert. 


Seconda parte registrata a 
Wiesbaden, in Germania, con: 
la partecipazione di Scor- 
pions e Ozzy Osbourne. Si 
tratta di un programma della 
Zdf. 
4 

SONORE — Su Raidue, alle 
18.30, come di consueto, 
Sportsera. Alle 22.50, stessa 
rete, in «Sportsette», da Tel 
Aviv: pallacanestro: Maccabi- 
Bancoroma. 

a 

«Mixer» (Raidue ore 20.30) 
— Programma di Aldo Bruno 
e Giovanni Minoli, regia di 
Sergio Spina. Tra l’altro, una 
intervista a Gianni Agnelli. 
Finora l'ospite di Sandra Milo 
dovrebbe éssere Antonello 
‘Trombadori, invitato a identi- 
ficarsi con Togliatti. Maria 
Callas nella «Norma». 


no scarlatto 


w e Glenn Corbett in una scena del film su Raitre 


«Te lo do' io il Brasile» 
(Raiuno ore 20.30) — Regia di 
Enzo Trapani, che guida in un 
certo senso il viaggio di Bep- 
pe Grillo in Brasile, avallan- 
done gli appunti. Stasera è di 
scena lo sport. Dunque non 
poteva mancare Zico. Tra gli 
altri ospiti: Jair Rodriquez e il 
piccolo Jazzino. Vedette la 
bella brasiliana Rita Lee. Or- 
chestra diretta da Tony De 
Vita. 


OMAGGIO al 
CARNEVALE 


| CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


+ MAS. FRANCESCO 2 
TEL: (040) 732427 


TRIESTE 


un programma tutto nuovo 
per la prima volta 


DUE SERIE 


di spettacoli con 
inizio ore 23.30 e 01 


TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE 


1 films del mese di marzo 
1-3-4 marzo «MONTY PYTHON» ll senso della vita di Terry Jones (G.B. 


1983). Premiato al Festival di Cannes 1983. 
9-10-11 marzo «UN, ANNO VISSUTO PERICOLOSAMENTE» di Peter 
Weir (USA 1983) presentato al Festival di Cannes 1983. 


16-17-18 marzo «I MISTERI DEL 


di Peter Greenaway (G.B. 1982) premio B.N.I. alla Mostra di Venezia 


1982. 
24-25-26 marzo «FRANCES» di 


29-30 marzo - 1 aprile «LA VITA E'UN ROMANZO» di Alain Resnais 
{Francia 1983) presentato alla Mostra di Venezia 1983. 


GIARDINO DI COMPTON HOUSE» 


Graeme Clifford (USA 1982). 


REBUS (Frase: 6,8) 


IN COLLABORAZIONE. CON. «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
SEN satiri; SP armi = sensati risparmi. 


E UDA VERI 
MIUSCCIA | FLOI 
‘GLI STA PAGAN= 
DO LD, 
O. 


TEATRO CRISTALLO - FILM 
«MAMÀ COMPIE CENTO ANNI» 


regia di Carlo Saura 
Abbonamento li tagl. 5 
«TEATRO MUSICA FILM» 


TEATRO CRISTALLO 


Lo spettacolo 

«BRUTTA E CATTIVA» 
con ANNA MAZZAMAURO è rinvia- 
to a domenica 11 marzo alle ore 17 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 20 seconda rappre- 
sentazione (tumi F-E) di «Kovan- 
cina» di M. Mussorgski. Direttore 
Baldo Podie, regia di Mladen Sa- 
blic. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). Domenica alle 16 (turni 


G). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del ridotto. I Con- 
certi della domenica. Domenica 
alle ore 11 terzo concerto. Insieme 
Vocale del Teatro Verdi. Bigliette- 
ria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
«giovedì», il T.S. di Bolzano. pre- 
senta «Provaci ancora Sam» di 
Woody Allen, regia di Antonio Sa- 
lines, In abbonamento: tagliando 
n.7. Informazioni e prenotazioni 
Biglietteria Centrale. 

TEATRO CRISTALLO - FILM. 
solo oggi ore 16 ult. 22 «Mamà 
compie cento anni» con Geraldine 
Chaplin; regia di Carlos Saura.Ab- 
bonamento II tagliando n. 5 «Tea: 
tro musica film». 


LA CAPPELLA UNDERGROUND | 


(v. Franca 17, tel. 764327, per soci). 
Ore 18, 20, 22: «Cinqi giorni un’e- 
state» di Fred Zinnemann, con 
Sean Connery, Betsy, ‘Brantley, 
‘una straordinaria storia d'amore e 
di alpinismo. Maxivideo ore 18.30 e 
21: «Hercules in New York»! di A. 
Seidelman, con Arnold Schwarze- 
negger, il campione di body- 
building. 


ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata all'Associazione italo- 
americana. Da domani: «Ham: 
mett — Indagine a Chinatown» di 
Wim Wenders. 

ARISTON. Mattinate perle Scuo- 
le Medie Superiori. Fino a vener- 
dì, ore 8.30.e 11: «Anni di piombo». 
La più acuta analisi del terrorismo. 
degli anni ‘70 nel capolavoro di 
Maregarethe von Trotta, vincitore 
del Leone d’oro alla Mostra di 
Venezia 1981, Prenotare tel. 741093 
core 10-11 e 17-20). 

EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15. «Mi 
manda Picone». Un film di Nanni 
Loy con Giancarlo Giannini e Lina 
‘Sastri. Technicolor. 

FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15: 
Mai film ha suscitato tanto clamo- 
re, sgomento è paura. «The day 
after» (Il giorno dopo), con Jason 
Robards, Jobeth Williams, Steve 
Guttenberg. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20,20, 
22.15. Ai limiti dell'immaginabile: 
«Lo squalo 3» - Il terrore! con A. 
Lands, Dennis Quaid, B. Arm- 
‘strong, L. Gossett jr, nella parte di 
Calvin S. Me. Corkindale. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Una pol- 
trona per due». Azioni in rialzo sul 
mercato della risata! Un film di 
John Landis con Dan Aykroyd ed 
Eddie Murphy. Ù 
NAZIONALE 1. 15.20, ult. 22.15: 
«Estate viziosa a Ibiza». L'isola 
più affascinante del mondo, le sue 
donne e l'atmosfera erotica fanno 
di questo film un piccolo gioiello 
che difficilmente riuscirete a di- 
menticare. Severam. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Notti di fuoco per mogli in calo- 
re». Eccezionale! Severam. v.m. 18 
anni. Da domani: «Furyo». 
NAZIONALE 3. 16.30, 19, 21.30: 
«La scarpetta e la rosa». Richard 
Chamberlain e Gemma Craven so- 
no gli interpreti del film che ha 
entusiasmato 100.000 triestini. 


AURORA. 16.30: Un mondo fatto 
di illusioni e di cocenti delusioni, 
‘un ambiente che affascina, esalta 
ma anche distrugge, un quadro 
piccante realistico e drammatico 
de «Il mondo di una cover-girl», 
con S. L. Cronn, Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
CAPITOL (tel. 726813). 17, 18.40, 
20.20, 22: Ultimo giorno dell colos- 
sale technicolor «Ai confini della 
realtà» («The Twilight Zone»). Ai 
limiti dell'immaginabile il sensa- 
zionale technicolor firmato da 
quattro grandi registi: S. Spiel- 
berg, Joe Landis, Joe Dante e G. 
Miller. Straordinario successo. 


CLUB DISCOTECA 
La Bora 


_ La Dora _ 
BORGO GROTTA GIGANTE 


BALLI IN MASCHERA: 
DA OGGI A_MARTEDÌ 6 MARZO 
‘+ Venerdì veglione dalle 21.30. con «| Car 
dinali» 
è Sabato 3 ore 15 ballo dei bambini 
Sabato 3 ore 21.30 veglione mascherato 
‘#- Martedì 6 veglione mascherato con gio- 
chi e premi alle migliori ‘maschere 
Per prenotazioni: 
Tel. 227311 - 744972 


Carnevale 


VEDI?.COSA TI AVEVO 
DETTO: STINGE/ 


ECCO; ILNOSTRO 
TRA VEC- 


HOTEL EUROPA 


"Carnevale dei bambini 


dei bambini; 


PIA alia doetionbiclonsiiiwarderiafreree rie E ere ie i iii) 
VENERDÌ 2, SABATO 3, DOMENICA 4 MARZO 
PIANO ‘BAR - POMERIGGIO ORE 15-19 


L. 6.000 indistintamente bambini e adulti (compre- 
so crapfen, crostoli e bibita analcolica) 


LOTTERIA CON PREMI 
INFORMAZIONI: TEL. 040/200230 


alla Cappella 


ZINNEMANN 
SCHWARZENEGGER 


MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 17.30, 19, 20.30, ult. 
22: «Segni particolari: Bellissimo» 
con Adriano Celentano e Federica 
Moro: L'ultimo film del famoso 
molleggiato. Per tutti: 
VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Bagliori di guerra». 
Ogni vietnamita morto è un viet- 
cong di meno. Una realtà d'inferno 
in un Vietnam sconvolto dalla 
guerra, con Brad Davis, Keith Car- 
radine. 

ALCIONE- AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai - tel. 796162). 
16.30, 18,20, 20.10, 22; «Delitto al 
Central Hospital». Girato con abi- 
lità questo classico thrilling che 
possiede una forte carica di su- 
spense. Raccomandato agli aman- 
ti del genere. V.m. 18 anni. 
LUMIERE D'ESSAI-FICE (tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 22: «Man- 
hattan» di Woody Allen, con Woo- 
dy Allen, Diane Keaton e Meryl 
Streep. Musiche di George 
Gershwin. N 

RADIO. 15.30; 21.30. Only adults 
100%: «La nipote». Primo ‘premio 
‘al Festival della luce rossa. Hard- 
core: E un XXXX porno erotic. 
film. Sev. viet. ai minori di anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Lo squalo 3», con 
D. Quaid, B. Armstrong. Cinema- 
scope a colori. 

CORSO. 18, 22: «Zombi». Un film 
di Dario Argento. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Nelly/la se- 
xy ragazza». Colori. V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. «E il cinema va...». 
19 e 21: «Frate Ambrogio», con M. 
Feldman. 


MONFALCONE 


COMUNALE. «Monty python, il 
senso della vita» di Terry Jones. 
Con Graham Chaman, John Glee- 
se. Premiato al Festival di Cannes 
1983. Inizio proiezioni ore 18, 20, 


22. 

PRINCIPE. 18: «Piacevolmente 
porno», V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. 18:: «007 Mai dire 
mai» con Sean Connery. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Odore di femmina». 
V.m. 18 anni. 


ECCEZIONALE PRIMA. 


IBIZA L'ISOLA PIÙ AFFASCI- 
NANTE DEL MONDO. LE DON- 
NE, L'ATMOSFERA EROTICA, | 
PAESAGGI DI INCOMPARABI- 
LE BELLEZZA FANNO DI QUE- 
STO FILM UN PICCOLO 
GIOIELLO CHE DIFFICILMENTE 
RIUSCIRETE A DIMENTICARE 


ESTATE. VIZIOSA 
x IBIZA 


(HOT SUMMER LOVE A IBIZA) 


CHE BISOGNERA" 
TENERSELO COSÌ; 
PERCHEVA A SAPERE 
IN CHE SECOLO E'SCA- 
DUTA LA GARANZIA 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


iete sulla strada di una realizzazione ma 

‘qualche lato è ancora un po’ confuso, nebu- 
loso; esaminate le vostre possibilità, definite 
con cura la vostra linea d’azione e mantenetela 
ad ogni costo. Una novità attesa da tempo 
potrà darvi uno stato d'animo indefinibile. 


peri ‘provare le vostre attitudini ma un po” 
di cautela è di rigore fino a quando non vi 
sarete organizzati bene o non avrete trovato 
‘una soluzione al problema che sta al centro dei. 
vostri pensieri. Buoni risultati nel lavoro per: 
chi si impegna con metodo, 


E carica di energie è in aumento e rende 
alcuni forse troppo irrequieti e smaniosi di 
avventure e cambiamenti. Rinnovatevi‘ con 
esperienze stimolanti e creative, mettete in 
evidenza la vostra personalità e le vostre capa- 
cità ma con misura, senza imitare le valanghe. 


‘on fate nascere illusioni in qualcuno che 

spera di ottenere da voi più di quanto non 
siate disposti a dare 0; ‘al contrario, non aspet- 
tatevi troppo. da una certa persona: siate coe- 
renti con gli altri ma anche con voi stessi, non 
trascurate le norme di prudenza. 


robabili sovrapposizioni tra affari, questio- 

ni di lavoro e faccende personali, sentimen- 
tali. Avrete il vostro daffare per mantenere il 
controllo sui vari fronti ma evitate di abusare 
delle energie e controllate l'istinto, con un 
passo falso rischiate di compromettervi. 


Merdo qualche momento sconcertante 0 
una circostanza che lascia un po’ perplessi 
c'è la possibilità di realizzare ‘almeno in parte le 
ambiziohi e concludere qualcosa di positivo: 
puntate sulle Vostre qualità creative e organiz: 
zative e non perdete tempo in chiacchiere. 


RILARCIA D& opportunità insperate vi permetteran- 

‘no forse di risolvere un problema ma cerca- 
te di essere più che mai realisti e sinceri con voi 
stessi, trovate un equilibrio fra i vostri interessi 
personali e i doveri professionali e familiari; 
dormite e curatevi di più. 


Ò 

(Gho che avete intrapreso è soltanto una tappa 
verso un progetto più importante e se 

agirete con buonsenso lo scopo sarà presto 

raggiunto; controllate la ‘stanchezza, il nervosi- 

smo, le incertezze e prendetevi qualche svago. 

Ottime novità per la prima decade. 


e svolgete un lavoro che tichiede abilità e 

lcreatività avrete una giornata decisamente 
interessante e potrete mostrare lc ‘ostre quall- | 
tà. Per chi ha dei figli sono possibili dei proble- 
mi improvvisi e per chi non ne ha... c'è la 
possibilità di averne presto uno. 


More abbastanza ‘favorevoli per quanto 
riguarda la vostra possibilità di affermar- 
vi; guardatevi attorno e siate pronti a catturare 
ogni buona occasione che vi si prospetta. Non 
sottovalutate i rivali e non perdete tempo con 
chi non conta (anche in amore). 


sac probabili novità, notizie, discreti suc- 
cessi personali e guadagni per molti di voi; 
se avete requisiti artistici potrete approfittare 
di opportunità insolite, di proposte e inviti del 
tutto imprevisti. Probabile avventura vulcani 
ca per chi ha pianeti sui 130-149. 


I pianeti ora possono tradurre in realtà qual 
.che desiderio ma occorre sempre guardarsi 
dagli eccessi, dai facili entusiasmi; organizzate 
vi con cura in tutto ciò che vi accingete a 
intraprendere, siate obiettivi nel valutare le 
vostre capacità e possibilità. 


A LIRE 600 


O il mq 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Risponde con le finali - 4 Sono simili alle 
tratte - 10 Battesimo in cantiere - 11 Segno della moltiplicazio- 
ne - 12 Pesca con l’esca - 13 Esibizione di paracadutista - 15 
Sigla di Sondrio - 16 Fatto a forma di O di Giotto - 17 Senatore 
(abbreviazione) - 19 Deve il nome a Vespucci - 21 Recipienti di 
pelle - 22 Lieto e ‘scherzoso - 23 Spacciarla è un reato - 24 L'arma 
di Ercole - 25 Contenitore per il siero - 26 Impugnature di spade 
27 Poco socievoli, schivi - 29 Latitudine in breve - 30 Tra quinti 
e settimi - 31 Sigla di Torino - 32 Sport con ì fantini - 33 Si usa 
per asciugare i capelli - 34 Fa eco al tic - 36 Lasciano intravedere 
- 37 Compenso per professionista - 38 Giardino con animali. 


VERTICALI: 1 Fuggita di galera - 2 Bevanda che favorisce 
il sonno - 3 Si valuta in ‘carati - 5 Hanno la buccia dorata - 6 pet 


centro della ciambella - 7 Un discepolo di Gesù - 8 Sigla di 


Lecce - 9 Sottile presa in giro - 13 Fiume della Francia - 14 Nota 
Dell'Autore - 16 Sostegno per il tetto - 18 La condanna a vita - 
20 Si allunga tirandolo - 921 Tabelloni affissi in stazione - 23 
Società commerciale - 24 Nascosto alla vista - 25 Disapprova- 
zioni... sibilanti - 27 Ritenuti colpevoli - 28 Il mare di Corfù - 30 
Delatore - 33 Il copricapo del bersagliere - 35 Ancora all’inizio. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri \ 
ORIZZONTALI: 1 do; 2 io; 3 audace; 8 ci; 9 CPC; 10 Mel; 11 sta; 13 


‘cip; 14 vene; 15 collocamento; 18. uccelliera; 19 scagliare; 20 no; 21 


saggistica; 22 innestato; 23 PA; 24 oto; 25 ja; 26 once; 28 ne; 29 SO; 30 
ardore: 32 Ponchielli; 34 screzio; 35 ten. S 


VERTICALI: 1 discussione; 2.II:3 appaiata; 4 uc; 5 amena; 6cent; 7 
Eleonora; 8 calcagno; 9 ciclista; 12 toccante; 13 collisione; 14 vereconde; 
16 legge; 17 meritorio; 23 perle; 27 colt; 29 sor; 30 ahi; 31 ein; 32 PC; 33 CZ. 


Coop GLAVINA 


\ — SERRAMENTI SCHUCO 
- PORTE BLINDATE SU MISURA 
— VERANDE PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


Pag. 12 


hi 


; IL PICCOLO ; Goal 1 marzol8 i 
CRONACHE DELLO SPORT i =) 


Istanbul: l'Italia cerca esperienza e personal 


> a 


Roma — Rossi con un sacco di palloni 


da mettere in gol 


Sh A | 


BEARZOT DICE DI AVER BISOGNO ANCORA DI UNA PUNTA ANCHE DOPO IL RECUPERO DI GIORDANO 
UH DUTU IL RECUPERO DI GIORDANO 


Baresi centrocampista e due ali pure 
rimangono i pallini del cità azzurro 
Go 0 7 POlNHINI Gel citi azzurro 


ROMA — Travolto da pas- 
sione azzurra è Bearzot che 
conferma l'intenzione di uti- 
lizzare a Istanbul Righetti 
«qualora stia bene, altrimenti 
c'è Scirea». E Baresi libero in 
nazionale non si vedrà mai 
più? «A me piace a centro- 
campo e non credo di nuocere 
al Milan facendolo giocare in 
quel ruolo dove può comple- 
tarsi — risponde —. L’ultima 
volta contro il Messico, Baresi 
mi ha entusiasmato e anche 
contro Cipro a Perugia trovò 
la posizione giusta, quella di 
centromediano metodista». 

«La verità — prosegue — è 
che si sta tornando lentamen- 
te al metodo: i due terzini di 
oggi sono i mediani di una 
volta se ci fossero due ali pu- 
re, sarebbe il metodo pari pari 
anche se oggi si hanno più 
varianti perché i giocatori 
sono più eclettici. 


Si applicherebbe in sostan- 
za un metodo più evoluto. 
Anche con Altobelli, che rien- 
tra, si fa il metodo in fase 
difensiva, ma non in fase di 
rilancio. Con due ali autenti- 
che la squadra si accorcia oc- 
cupando il campo in larghez- 
za con grande beneficio. Nes- 
suna formazione però oggi 
gioca con due vere ali, neppu- 
te il Brasile che è squadra 
corta». 

Insomma l'accoppiata Fan- 
na-Conti, già collaudata nella 
ripresa col Messico, sembra 
un pallino di Bearzot che pri- 
‘ma o poi la rispolvererà come 
variante tattica. Baresi cen- 
tromediano metodista a chi 
può essere accostato tra i gio- 
catori del passato? «Non ha 
controfigure — risponde — 
ma i vecchi centromediani 
metodisti sono stati Monti, 
Andreolo, Bernardini». 


Con inopportuna 
tempestività 

il sen. Viola 
al ritiro 


ROMA — Dura quanto la 
puntata di una telenovella. 
Scena: ritiro azzurro all'ora di 
pranzo. Protagonisti: il presi- 
dente della Roma, sen. Dino 
Viola, e il giocatore gialloros- 
so Bruno Conti. Comparse: 
Enzo Bearzot e Marco Tardel- 
li. Titolo della puntata: una 
Visita inattesa. La compie il 
dirigente della squadra cam- 
pione d’Italia con inopportu- 
na tempestività dopo la rispo- 
sta-smentita data da Conti 
all’ipotesi avanzata dal diri- 
gente su una presunta «con- 
giura» contro la Roma. 

Viola dapprima si apparta 
nel bar dell’albergo con Bear- 
zot porgendogli il giornale che 
titola «Conti attacca la Ro- 
ma», quindi si reca nella sala- 
ristorante dove sono a pranzo 
i giocatori. Bearzot spiega 
che, alla richiesta di Viola di 
potere parlare con Conti, egli 
si limita a dire che il giocatore 
è di proprietà della Roma e 
quindi ne ha pieno diritto. 

Al giornalista che gli chiede 
se è rimasto male per le 
dichiarazioni di Conti, Viola 
risponde: «Non mi sento mai 
male di niente. Sono consi- 
gliere federale e posso parlare 
con Bearzot. Non ho niente da 
dire». Viola si intrattiene nep- 
pure mezz'ora al ristorante, 
Coni compagni della naziona- 
le esce dalla sala Conti, visi- 
bilmente turbato. Dice che 
Viola ha salutato tutti i gioca- 
tori tranne lui. «Sono seccato 
— ammette l'attaccante — 
non faccio una bella figura 
essere trattato come uno sco- 
laretto». 

«Non mi pare tra l’altro di 
avere detto cose trascenden- 
tali affermando che la Roma 
quest'anno trova avversarie 
più determinate — prosegue 
Conti — così come la questio- 
ne dell’avvicendamento dei 
giocatori della Roma è storia 
vecchia: se ne parla dall’inizio 
di campionato. E poi qui sia- 
mo in nazionale e dobbiamo 
parlare della nazionale». 

Viola ha quindi un breve 
colloquio con Conti nella hall 
dell'albergo. A Tardelli, il 
quale ha detto che se Viola 
sospetta congiure ‘anti-Roma 
potrebbe rivolgersi all’ufficio 
inchieste, è chiesto se ha par- 
lato.col dirigente giallorosso. 
«Io parlo sempre con Viola» si 
limita a rispondere lo juventi- 
no. El senatore? Ripete: «So- 
no qui come consigliere fede- 
rale» e dopo un'oretta di «visi- 
ta» lascia l’albergo. 

L'episodio agita un po’ le 
chete acque azzurre ma Bear- 
zot sdrammatizza affermando 
«fossero questi i problemi... la 
vita ne propone ben altri». Un 
fatto è certo: l'iniziativa di 
Viola è stata ‘una stonatura 
nel bel mezzo del raduno della 
nazionale alla vigilia della 
partenza per Istanbul. Le be- 
ghe di campionato, specie 
quelle di società, dovrebbero 
Timanere alla porta del clan 
azzurro che deve concentrarsi 
su altri obiettivi. La passione, 
però, è travolgente. 


Nuove cariche 


nel Panathlon 


TRIESTE — Il nuovo diret- 
tivo del Panathlon Club Trie- 
ste, eletto durante la recente 
assemblea che aveva riconfer- 
mato, alla presidenza, Sergio 
‘Sorrentino, ha provveduto al- 
la distribuzione degli incari- 
chi. Alla vicepresidenza sono 
stati chiamati Spartaco Peris- 
sutti e Gianfranco Rota; se- 
gretario è Fabio Colucci e 
tesoriere Francesco Rizzi. 
Past President rimane Gra- 
Ziano Sanzin. Consiglieri sono 
Livio Fabiani, Laura Cavallar 
Gallo, Marcella Skabar More- 
ni e Aldo De Bortoli. 


LE GRANE IN BELGIO DEL TERZINO MILANI 


A 


Fondi neri e corruzione: 
si aggrava il caso Gerets 


BRUXELLES — Un episo- 
dio di corruzione sportiva è 
alla base dell’interrogatorio 
cui il terzino del Milan Eric 
Gerets è stato sottoposto dal- 
la magistratura belga (e poi 
lasciato libero): il giocatore, 
capitano della nazionale bel- 
ga ed ex capitano dello Stan- 
dard di Liegi, è coinvolto nella 
vicenda di una partita che lo 
Standard di Liegi avrebbe 
«comprato» nella stagione 
1981-°82, 

Il mateh. contro il Water- 
schei era decisivo per l’asse- 
gnazione del. titolo dei cam- 
pioni del Belgio: lo Standard 
Vinse per 3 a 1 e conquistò lo 
scudetto sull’Anderlecht di 
Bruxelles. 

La magistratura sostiene 
che lo Standard, tramite Ge- 
rets, pagò per la vittoria ai 
giocatori del Waterschei una 
somma «in nero» di 420 mila 


franchi belgi, poco più di 12 
milioni di lire. Gerets avrebbe 
parzialmente ammesso le pro- 
prie responsabilità. 
L'interrogatorio del gioca- 
tore, nel pomeriggio di marte- 
dì e poi nella notte tra marte- 
di e mercoledì fino alle 4 del 
mattino, è durato oltre otto 
ore. L'atleta, che si trovava a 
Bruxelles per partecipare al- 


sospende Gerets 


MILANO — Il Milan ha so- 
speso Gerets dall'attività in 
attesa che si definisca la sua 
posizione in Belgio. Gerets 
aveva avuto dalla società 
milanese un permesso fino a 
lunedì per poter partecipare 
alla partita della nazionale 
belga e quindi per poter tra- 
scorrere alcuni giorni a casa. 


l’incontro amichevole Belgio- 
Germania, è stato messo a 
confronto con il segretario ge- 
nerale dello Standard, Roger 
Petit, con l’allenatore dello 
Standard, Raymond Goet- 
hals, e con un giocatore del 
Waterschei, Roland Janssens. 

La magistratura sarebbe ri- 
salita al caso di corruzione 
seguendo la pista dello scan- 
dalo dei «fondi neri» del calcio 
belga, per il quale sono recen- 
temente finiti in carcere un ex 
nazionale, Jeff Turion, e il pre- 
sidente dell’Anversa, Eddy 
Wauters, e sono state perqui- 
site le sedi dell’Anderlecht e 
dello Standard e sequestrate 
le rispettive contabilità. 

La magistratura non è inte- 
ressata alla corruzione sporti- 
va (né Gerets, né gli altri 
interrogati sono stati incrimi- 
nati) ma persegue la frode 
fiscale dei «fondi neri». 


Alla vigilia della partita con 
la Turchia, il gruppo azzurro 
della ricostituenda nazionale 
è già completo? «Ho bisogno 
ancora di uno-due attaccanti: 
per ora ne ho quattro (Rossi, 
Altobelli, Conti e Fanna: 
n.d.r.), oltre a Giordano che 
deve recuperare, me ne serve 
un altro almeno». 

Nella tournée americana di 
primavera ci saranno Giorda- 
no e Ancelotti? «Sì, qualora 
fossero in condizione, ma mi 
sembra difficile perché occor- 
Terà che siano anche a posto 
atleticamente dopo gli infor- 
tuni patiti. Tra l’altro potreb- 
bero non esserci i giallorossi 
se la Roma si qualificasse per 
la finale di Coppa Campioni, 
una partita che potrà dare 
‘molta più esperienza di quella 
che. potremo fare noi nella 
tournée in America. Se la 
‘Roma sarà in buona condizio- 


ne atletica non avrà problemi 
in Coppa». 

Il lavoro di ricostruzione 
della nazionale è dunque a 
buon punto? «Nei giovani c'è 
‘ancora una certa timidezza: 
devono acquisire personalità 
attraverso più. partite. Li 
voglio. anche vedere senza 
bprecettori. Istanbul è tappa 
preziosa perché certamente 
troveranno bufera. So già che 
la squadra ha capacità mano- 
vriere, in Turchia voglio vede- 
Te se sa opporsi con tenacia e 
potenza atletica all’avver- 
sario». 

Bearzot conclude afferman- 
do che Italia-Germania del 22 
maggio a Zurigo può rientrare 
nel programma di ricostruzio- 
ne perché «non potrà essere 
un revival della finale di Ma- 
drid in quanto si deve schiera- 
re la formazione migliore, che 
è quella di oggi». «Una grande 


partita a Zurigo — aggiunge 
— può anche costituire una 
grossa pedana di lancio per i 
giovani». % 

Cabrini è tra i più felici a 
presentarsi all'appuntamento 
turco. A Istambul lo juventi- 
no festeggerà le nozze d’oro 
con la maglia azzurra visto 
che l’indosserà per la 50.a vol- 
ta. E proprio a Istambul 21 
anni fa (il 27 marzo 1963) de- 
buttò colui che considera il 
suo maestro: Giacinto Fac- 
chetti, «il caposcuola dei ter- 
zini fluidificanti alla Cabrini». 
Ma Cabrini ha già eredi?» non 
sono ancora tanto anziano; 
conto di giocare ancora per 
parecchi anni ma poi, quando 
smetterò, non starò nel calcio. 
Non farò l'allenatore per la 
difficoltà di legare il carattere 
di 18-20 giocatori, né intendo 
fare il dirigente alla Rivera o 
alla Mazzola. 


I FRIULANI STUDIANO IL CALENDARIO E COME RIEMERGERE 
e n CALENDARIO È CUME RIEMERGERE 


L'Udinese ora medita 


sulle occasioni 


perdute 


UDINE — Anche se il riposo 
favorisce le distrazioni e por- 
ta i pensieri altrove, i bianco- 
neri sono concordi nell’affer- 
mare che la sconfitta di Mila- 
no, e soprattutto il modo in 
cui è venuta, non ci voleva 
proprio a conclusione di una 
settimana che sì stava av- 
viando în porto in maniera 
positiva e in prossimità della 
sosta del campionato. 

La situazione cioè sì è capo- 
volta rispetto a quelle che po- 
tevano ‘essere le. previsioni: 
quindici giorni senza campio- 
nato affrontati dall’alto di tre 
vittorie în sette giorni (Coppi- 
talia compresa) e almeno due 
vittorie e un pareggio esterno, 
per di più a San Siro, avreb- 
bero avuto senza dubbio il 
potere di caricare ulterior- 
mente l’ambiente e gli stessi 
giocatori. Invece non c'è dub- 
bio che questo periodo sarà 


occasione per rimurginare le 
occasioni perdute, ‘e soprat- 
tutto per affacciarsi alla ri- 
presa del campionato con 
una ‘certa ansia in più. 


Ce la faremo con l'Ascoli? 
Riusciremo a battere questa 
squadra che oltretutto ci ha 
dato finora tanti dispiaceri? 
In fondo anche per i bianco- 
neri, come del resto per tutte 
le altre squadre, di vertice e di 
coda, sì apre ora un periodo 
particolarmente importante e 
decisivo. Mancano nove gior- 
nate alla conclusione, i giochi 
ovviamente non sono ancora 
Fatti dal momento che cì sono 
ancora diciotto punti in palio. 
Ma è altrettanto chiaro che 
lasciarne per strada în questo 
periodo significa perdere ‘po- 
sizioni poi difficilmente di 
nuovo raggiungibili. 

Il calendario che attende 
l'Udinese fino alla prossima 


ANCORA UN INCIDENTE A TENERLO LONTANO DAL CAMPO PER LA TERZA VOLTA 


Ha giocato con una costola rotta 
La prognosi solo fra una settimana 


TRIESTE — Un nuovo in- 
fortunio per Rosolo Vailati. 
La frattura della nona costola 
sinistra, riportata nella parti- 
ta di domenica contro i suoi 
ex compagni del Varese, lo 
costringerà nuovamente ad 
interrompere la preparazione. 
I sanitari alabardati hanno 
ordinato al centrocampista 
una settimana di assoluto ri- 
poso. Solo martedì prossimo, 
quindi, dopo una nuova visita 
medica, il dott. Pistan decide- 
rà se il giocatore potrà ripren- 
dere gli allenamenti o se do- 
vrà rimanere ancora a riposo. 

Non è una stagione fortuna- 
ta per Vailati. Un caònpionato 
nato sotto cattiva stella, che 
continua ad essere tutto in 
salita per questo giocatore. Il 
primo infortunio lo aveva ri- 
portato nella fase di riscalda- 
mento della partita inaugura- 
le contro il Palermo. Sembra- 
va cosa da nulla, tanto che 
Vailati nella terza giornata 
(Triestina-Perugia) poteva fa- 
re il suo esordio in campiona- 
to. Una ventina di minuti e 
poi, dopo uno scatto in pro- 
fondità si accasciava al suolo 
e doveva abbandonare il 
campo. 

Un'altra sosta di quattro 
settimane prima di rivederlo 
in campo, Interrompere per 
tanto tempo la preparazione, 
soprattutto per un giocatore 
abituato a lavorare sempre 
molto, il più delle volte signifi 
ca compromettere la stagio- 
ne. Veilati ha saputo'stringere 
i denti, recuperare piano pia- 
no il tempo petduto e ora, 
proprio nel momento in cui 
sembrava ritrovare la condi- 
zione migliore, ecco questo 
nuovo infortunio costringerlo 
nuovamente a fermarsi. 

Il fatto che Vailati, pur con 
una costola rotta sia rimasto 
in campo contro il Varese, 
denota lo spirito di combat- 
tente di razza di questo gioca- 
tore. È pensabile, a questo 
punto, che anche i tifosi rive- 
dranno probabilmente, cor- 
reggendole, le considerazioni 
fatte domenica nel corso della 
gara sul conto di Vailati. 

La squadra alabardata ha 
svolto ieri il consueto doppio 
allenamento. La preparazione’ 
proseguirà nel pomeriggio al 


Villaggio del Pescatore..Il pro- 
gramma odierno prevede la 
disputa della partitella di me- 
tà settimana che vedrà oppo- 
ste due squadre miste di tito- 
lari. 


C. N. 


Per Vailati una stagione sfortunata 


C'è chi non erede nell’alabarda 


TRIESTE — Triestina e 
Lecce, grazie ai successi di 
misura a spese del Varese e 
della Pistoiese, si sono stacca- 
te dal folto gruppo delle com- 
pagini di centroclassifica e 
conducono l'inseguimento al- 
le prime della classifica. Giu- 
liani e pugliesi, pur rimanen- 
do con i piedi per terra, sogna- 
no in cuor loro di agganciare 
una, se non entrambe, delle 
compagini che in classifica 
stanno davanti a loro, avvan- 
taggiate di due soli punti. 

Triestina e Lecce, insomma, 
possono ancora sognare, co- 
me ha sognato a lungo il Cese- 
na sino a domenica, poco pri- 
‘ma cioè della sconfitta inter- 
na ad opera dell’Atalanta. 


‘Giuliani e pugliesi, proprio in 


| Calcio mondo | 


Meno grave l'infortunio a Maradona 


MADRID — Maradona ha 
ma le sue condizioni non sono 


problemi muscolari e forse di sciatica, 
gravi come sembrava dopo la partita 


Real Madrid - Barcellona di sabato sera. Si era parlato allora di uno 


strappo muscolare che lo avrebbe 


riposo. leri, invece, 


obbligato ad almeno 20 giorni di 
non si è escluso che Maradona possa giocare il.7 
marzo la partita di Coppa delle coppe Barcellona - 


Manchester 


United. | dubbi saranno sciolti oggi. 
leri Maradona è stato visitato a domicilio, cosa per lo meno 


singolare, dal dott. Gonzalez A, 


prio, capo dei servizi medici del 


Barcellona. Ma pur confermando il suo rispetto per Gonzalez Aprio, 
Maradona ha detto di avere fiducia soprattutto nel dott. Ruben Oliva, 


argentino residente a Milano, 


mettano d'accordo fra loro. 


Coppa «Rimet»: im 


RIO DE JANEIRO — È stato u 


Carlos Hernandez, 


con 
questo ultimo infortunio. Maradona 


il quale si è già consultato su 
ha auspicato che i due medici si 


putato un argentino 


in commerciante argentino, Juan 
ad acquistare e fondere la Coppa Rimet, trafugata 


nel dicembre scorso dalla sede della Federazione brasiliana di 
calcio, a Rio de Janeiro. Lo ha ‘annunciato la polizia che ha così 
definitivamente scagionato il commerciante di origine italiana, 


Antonio Pugliese, 


in un primo tempo indicato quale ricettatore 


Francis rientrato a Genova 


GENOVA — «Sto bene, 
Italia». Queste le prime parole 


Voglio giocare e voglio rimanere in 
pronunciate ieri dal centravanti della 


Sampdoria, l'inglese Trevor Francis, al suo rientro a Genova dopo” 
aver trascorso una quindicina di giorni di «relax» in Inghilterra. 
L'attaccante inglese il 12 febbraio scorso, reduce dai postumi di un 
incidente e avvilito per il ritardo della completa guarigione, era 
infatti ritornato insieme con la famiglia in Inghilterra per «ricaricarsi 


il morale». 


Tutti problemi che dovrebbero essere ormai superati. leri infatti 
Francis appena sceso dall'aereo proveniente da Londra si è recato 
direttamente sul campo di Bogliasco per la seduta di'allenamento. 


Virtù dell’allungo effettuato 
domenica, aspirano ad essere 
la sesta forza di questo cam- 
pionato e, forse, qualche cosi- 
na di più. 

C'è però chi non assegna 
molto credito a queste due 
compagini che l’ultima dome- 
nica di marzo saranno ai ferri 
corti sul rettangolo pugliese. 
A non credere nella Triestina 
e nel Lecce è Clagluna, l’alle- 
natore della Sambenedettese 
che la squadra di Buffoni visi- 
terà l’11 marzo. «Chi può far 
traballare il trono delia Lega 
lombarda? Soltanto Arezzo e 
Campobasso possono dare 
l'assalto alle tre di testa, an- 
che se in questo periodo non 
sono molto brillanti. La serie 
A, a mio modo di vedere, sarà 


GIUDICE DILETTANTI: RISCHIA GROSSO FABRIS DELLO JALMICCO 


Cin ue anni e forse la radiazione 


GORIZIA — Un giocato- 
re dello Jalmicco, compa- 
gine che milita nel torneo 
di 3.a categoria, girone H, 
è stato squalificato per 
cinque anni dal’ giudice 
sportivo per aver dato un 
pugno all’arbitro e ri- 
schia la radiazione. 

Il caso è stato segnalato 
alla Figc, l’unico organo 
che può infliggere la mas- 
sima punizione. 

Il giocatore è Fulvio 
Fabris. I fatti sono acca- 
duti durante la gara Jal- 
micco-San Lorenzo Ison- 
tino, al 36° della ripresa. 

Espulso dall’arbitro per 
somma di ammonizioni, 
Fabris reagiva colpendo 
il direttore di gara con un 
pugno. Bloccato dai com- 
pagni tentava nuovamen- 
te di aggredire l’arbitro. 

Nell’abbandonare il 
campo rivolgeva al diret- 
tore di gara frasi oltrag- 
giose accompagnate da 
minacce. È 

A. G. 


‘Ne), Brumat (Pro Farra), 


appannaggio di tre delle cin- 
que squadre che attualmente 
si trovano ai vertici». 


— E Triestina ‘e Lecce? 

«Si trovano lì solo per caso. 
In questo campionato c'è 
sempre stata una staffetta, si- 
no ad ora, dietro le cinque di 
testa. Una volta tocca a hoi, 
una volta agli avversari. Ma 
non è mai una posizione di 
forza». 


Avrà ragione Clagluna 
Oppure no? La risposta spetta 
solo a Triestina e Lecce. Buf- 
foni, in merito/si è limitato a 
dire: «Potrebbe anche essere 
abbia ragione Clagluna. Per 
quanto ci riguarda faremo di 
tutto per smentirlo. Si 

C. N. 


sosta dell’8 aprile potrebbe în 
qualche modo favorirla, pur 
non dimenticando che ogni 
partita fa storia a sé e che 
spesso le insidie peggiori ven- 
gono proprio da questi avver- 
sari che sulla carta non do- 
vrebbero apparire in grado di 
creare eccessive preoccupa- 
zioni. 

Sî riprenderà dunque in 
casa, appunto contro l'Ascoli, 
l’L1 marzo, mentre la domeni- 
ca successiva la squadra friu- 
lana andrà a far visita alla 
Roma, su un campo cioè e 
contro un’avversaria che 
hanno sempre portato bene ai 
bianconeri, anche quando la 
compagine di Liedholm stava 
viaggiando 

Poi due incontri internì con- 
secutivi, con Pisa e Sampdo- 
tia: in sostanza un’altra pos- 
sibilità di riemergere, © 

Giorgio Verbi 
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NUMERI E PILOTI DEL GRANDE QCO | 


Così al via 


PARIGI — Sono stati ufficialiZàti gli schietarenti del 
prossimo campionato mondiale di F&mula Uno. L'uica seu- 
deria che non ha ancora scelta;l secoîgo pilota è la bitannica 
Tyrrell, che tuttavia ha temposino alli marzo per mttersi in 
regola. } 

Dei piloti già accasati, 7 sono italimi, 6 francesi, 4 tritanni: 
ci, 2 brasiliani. Completano l'elenco Ul austriaco, uno 9° izzero; 
un tedesco occidentale, uN belga, in venezuelano € uno: 
statunitense. S i i sò 

Ecco comunque gli schieramenticon i numeri digara: ‘ 

1) Brabham Bmw, Nelson PiqU (Bra), | 

2) Brabham Bmw, Teo Fabi (Ità. 3A 
3) Tyrrell Ford (Cosworth), Marin Brundle (G. 1). -. 
4) Tyrrell Ford (Cosworth), da &cidere. si 
5) Williams Honda, Keke Rosb&g (Fin). 

6) Williams Honda, Jacques Lafite (Fra). 

7) Marlboro MeLaren (Tag), Alah Prost (Fra). 

8) Marlboro McLaren (Tag), Niki Lauda (Aus). 

9) Ram (Hart), Philippe Alliot (îra). 

10) Ram, Jonathan Palmet (Gg. B), 

11) Jps-Lotus Renault, Elio De Angelis (Ita). è 

12) Jps-Lotus Renault, Nig Maîsell (G. B.). Ì 

14) Arts (Bmw), Manfred Winkellbck (Rft). 

15) Renault Elf, Patrick Tambay (Fra). 

16). Renault Elf, Derek Walyick G. B.). È 

17) Arrows (Cosworth/BmW), Matt Surer (Svi), ni 

‘18) Arrows (Cosworth/BmW), Thi&y Boutsen (Be. U 

19) Toleman Hart, Ayrton Senna (Bra). ì 

‘20) Toleman Hart, Johnny Cecotto (Ven). ù 

21) Spirit (Hart), Mauro Bali (Ita) o teo 


22) Alfa Romeo, Riccardo Patrese (Ita), rai 


23) Alfa Romeo, Eddie Cheever (Usa). ; 
24) Osella (Alfa Romeo), Piercarlo Ghinzani (Ita). vi 
25) Ligier Renault, Andrea De Cesaris (Ita). i 
26) Ligier Renault, Francois HesNault (Fra). 

27) Ferrari, Michele Alboreto (Ita). 

28) Ferrari, René Arnoux (Fra), 
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Anche il Ponziana giocherà sabato 

TRIESTE — Anche il Ponziana ba anticipato a Sabato 
l’incontro che avrebbe dovuto vederlo Mpegnato domeica per 
Îl campionato di Prima categoria coîtro la Pro Fiunicello. 

La partita verrà giocata sul campodi via Flavia coi inizio 
alle ore 15.30. 3 Ù 

Oltre a questo incontro sono state aticipate, come loto, le 
partite Fortitudo-Opicina (Zaccaria di Muggia, ore 15) e'teppo 
Grande-Pagnacco. 


Recuperi sospensioni di domenica 


TRIESTE '— Le gare:sospese domerita di Promozion (due), . 
Prima categoria girone A (cinque) e Prima categoria giron B (tre) 
saranno recuperate mercoledì 14 marzo, come le tre partite Ospese 
per il girone B della ll Categoria. i 

La Seconda categoria girone A (sei incontri) e la 2conda 
categoria gruppo B (otto partite) si recupererà Invece dormica 11 
marzo. Nell'occasione ì due campionati in questione nonAranno 
disputati. ; 


IL PADOVANO SQUALIFICATO DAL GIUDICE PROFESSIONTI 


Due giornate a Favaro 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti ha squalificato per 
due giornate Favaro (Padova) 
e per una Pozza (Arezzo). 

In relazione alle partite di 
Coppa Italia del 22 febbraio il 
giudice sportivo ha inoltre 
squalificato per una giornata 
Mariani (L. Vicenza) e Toma- 
soni (Varese). 

Il giudice sportivo questa 
settimana ha esaminato solo 
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Arbitri serie. B 


Atalanta-Lecce: Massimo Ciulli. 
Campobasso-Cavese: Gennaro Testa. 
Empoli-Cagliari: Paolo Casarin. 
Monza-Arezzo: Vittorio Benedetti, 
Padova-Cremonese: Claudio Pieri, 
Palermo-Como: Pietra D'Elia, 
Perugia-Cesena: Roberto Bianciardi, 
Pescara-Catanzaro: Giancarlo Pirandola. 
Pistoiese-Triestina: Giorgio Baldi. 
Varese-Sambenedettese: Pierluigi Lamorgese. 


le risultanze delle partite di 
Coppa Italia del 22 febbraio 
(eccetto. Ascoli-Sampdoria e 
Verona-Avellino) e delle parti- 
te di domenica scorsa del 
campionato di serie B. 

A causa dell’interruzione 
del campionato di serie A, le 
risultanze delle partite di do- 
menica scorsa del massimo 
torneo sono rimandate alla 
prossima settimana. Per 
quanto riguarda le partite di 


TRIESTE — Il giudice sportivo del Comitato regionale della 
Federcalcio ha deliberato ieri in merito agli incontri disputati 


per i tre maggiori campionati dilettanti. 


L'avv. Repich, a 


scioglimento della riserva adottata nella riunione del 21 feb- 
braio, ha squalificato sino al 21 maggio il giocatore Antonio 


Basso dell’Us Nave, 


Questi gli altri provvedimenti adottati. 


Squalifica una giornata: Bonazza (S. Canzian), 
Gergolet (Vermegliano), Garbin (Chiavris), Por- 


(Staranzano), 


Imperatore 


telli (Ruda), Gnezda (Kras), Coloricchio (Cussignacco), Berto- 


gna (San Canzian), Bortolussi 
(Virtus Tolmezzo), Barbiani e 


(Doria), Miani (Ciconicco), Serini 
Gosgnach (Gaglianese), Morandi- 


ni (Reanese), Fontanini (Savognese), Della Bianca (Real Udi- 


(Terzo), Braida (Capriva), 


Leban (Itala San Marco), Bidut 
Mottica (Libertas), 
Mauro (Ponziana), Targa (Porcia), Rossit 


Bencich (Zarja), 
(Diana), Marchi 


(Virtus Tolmezzo), Milocco (Buttrio), Cargnello (Gaglianese), 
Bolzicco (Dolegnano), Casco (Reanese), Massera (Torreanese), 


‘Trombone (Staranzano), Princi (Mossa), 


Virginio (Sevegliano), 


Bisiak (Terzo), Taucer (Libertas), Gordini (Radio Sound). 


SQUALIFICA DUE GIORNATE; 
Fontanot (Fortitudo), Zanchetta (Campoformido), Francolla 


(Libertas). 


Stolfo (Torre Pordenone), 


Pi EI 
RECUPERO II CATEGORIA È i, 
Opicina Supercaffé-Zaule 1-2 


MARCATORI: al 24’ Livan, al 36° Rabusin, al 94’ Prandi: 


OPICINA SUPERCAFFE”; Benci; Volturno, 
baldi, Manzin; Rabusin, Murtas, Pase, 


Milani; Carninci, Sam- 
Giovannini, Rizzo (dall’88 


TRIESTE Il giudice spor- 
tivo del Comitato provinciale 
(di Trieste della Federcalcio 
ha deliberato ieri in merito 
agli incontri disputati fra sa- 
bato e domenica peri campio- 
nati di Terza categoria, «un- 
der 19» e giovanili locali. 

Il provvedimento più 
pesante è stato adottato nei 
confronti del giocatore Stefa- 


no Stinco del San Luigi For d@ 


You allievi, squalificato per 4 
giornate di gara. 
Squalifica una 


Coppa Italia, il giudisporti- 
VO ha inoltre inflitto deplo- 
tazione a Di Bartol€i (Ro- 
Ma). Per proteste hao rice- 


Vuto ammende di 6dila lire _ 


Auterì (Varese) e Mpulla 
(Cesena); di 40 mi Cecilli 
(Varese) e Vailati (stina); 
di 20 mila Rizzo (Rédana) è 
di 10 mila Cavasinani), — 

Inserie Bil giudicPortivo 
ha inoltre inflitto Imende 
per un milione e 250ila lire 
al Como e di 500 mire alla . 
Sambenedettese, | 

Frà i-giocatori NO rice 
vuto l’ammonizion®n diffi- 
da Bruno (Cremno;®), Gal- 
baginì (Cremonisedori (Ca- 
gliari), Gregoliovlavese), 
Guerini (PalethoLucarelli 
(Pistoiese), Marti Pisoiese), 
Misuti (Varese) y (Arezzo), 
Papgis (emboli)Hlati (Trie! 
stina), Rostlli (Lara), Cra- 
vero (Ceseta); lzPlorazione 
Torracchi Emp, Sassarini 
(Catanzary, Collo (Pesca- 
ra); l'amionizii Caradon- 
na (Pescia), Cco (Caglia- 
ri), Imbotta (Ciari), Mutti 
(Atalant, Di *co (Paler- 
mo), Cahaci (Poli), Valigi 
(Perugi'Torrati (Empoli). 

Per }teste hno ricevuti 
ammee di 7olila lire con 
diffid'aneo (Fugia); ‘di 90 
milaatteoli omo), di 75 
milg"2Ppa (Irese); di 50 
miP'e_ Nada (Pistoiese), 
Fid (Sambdedettese) & 
MMI (Cremhese); di 45 
n Cagni (Simbenedette. 
anzon 


guida i 


el Pordenone 


giornata PORDENONE — Fran: 


Prelaz e Orlich (San Nazario Nuovo allenafgre del Porde! 


Andriolo (Giarizzole), Carlone 


(Zarja). 


ato SOG - La notizig è 
varis (Opicina) e Boreeri Pomeriggio! do) n 

Federazione nof DO TChe IE 
Squalifica due giornate:a deroga a 


Stata data 


ha concesso 
Flo'a che aveva 


gar (Zarja) e Floridan (E Sostituito cirea un mese fa il 


nese), 
Il giudice ha inibito i) 


Giarizzole a ricoprire || do 
chi fino a tutto il 28) 


Imissionario Vignai Di 
n tutto Code 
gente Claudio Boscari| Nell'aria visto che 


‘a assunto l’in( A 
allenatore della FO di 


p: 
dra del Pordenone non aveva 
ino. 


Sabadin). 
ZAULE: Canziani; Livan, Filippi; 
Stasi, Milanese, Nonis, Atena. 
ARBITRO: Di Tore di Trieste, 


Zoch, Muiesan, Prandi; Bianco, 


AMICHEVOLF 0. 6 

S DIE Nel prossimo mese di aprile 

Francia O ci ORE Parteciperà al dor. 

n Se di Coverciano e se lo supe- 

Inghilterra a Sa lo confermera 

È id 1 ino alla guida 
EMARCATORE | della prima Squadra. 


er pa e 


erica et eri 
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Giovedì, 1 marzo 1984. 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


HA VINTO UN OUTSIDER, PFEIFER . 


Lo slalom è austriaco 
Toetsch e De Chiesa k.o. 


‘TARVISIO — Non bisogna 
mai fare previsioni. Tempo e 
risultati sono nelle mani di 
Dio. E la-:conferma è venuta 
ieri nella prima delle due gior- 
nate della 36.a edizione della 
coppa.Duca d’Aosta, manife- 
stazione inserita nel circuito 
di coppa Europa e organizza- 
ta dallo Sci Cai Trieste. 

Il tempo, dopo il bel prelu- 
dio della vigilia, si è dimostra- 
to del tutto negativo, toglien- 
do il sole, presentando a tratti 
unleggero nevischio, con ven- 
to e. freddo. Condizioni, in- 
somma, non ideali per una 
gara che con una cornice mi- 
gliore avrebbe avuto tutt’al- 
tro aspetto. I risultati, poi, 
sono stati del tutto avversi ai 
colori azzurri, venendo meno 
alle previsioni, che volevano 
gli italiani, se non mattatori, 
‘almeno primi: attori in questo 
slalom speciale. 

D'accordo che nel presenta- 
Te la gara non si sapevano 
‘ancora i nomi degli atleti au- 
striaci, ma anche conoscendo- 
li crediamo che niente ci 
avrebbe fatto cambiare opi- 
nione, nel senso che Toetsch e 
De Chiesa stavano alla vitto- 
ria come Tarvisio sta all’Ita- 
lia. Purtroppo il campo di pa- 
Ta è stato avverso ai nostri 
colori, premiando i confinanti 
austriaci che sin dall’inizio 
hanno chiaramente dimostra- 
to di voler conquistare il tro- 
feo Banca del Friuli, in palio 

‘ ieri nello slalom. 

Di cattiva condizione atleti- 
ca non si può parlare, ma di 
fronte agli austriaci.i nostri 
sono sembrati veramente 
svuotati, tanto che il solo De 
Chiesa è riuscito a fare risul- 
tato, se così si può dire, con- 
quistando una quinta posizio- 
ne, che non gli fa certamente 
onore dopo che nella prima. 
‘manche aveva ottenuto il ter- 
zo tempo. Dagli altri grigio 
assoluto, come il tempo che 
ieri avvolgeva il Tarvisiano. 

‘La prima prova, quella dise- 
gnata dall'italiano Regruto, 
ha dimezzato completamente 
i partenti. Tracciato molto 
tecnico, tutto angolato spe- 
cialmente sul muro, che impe- 
gnava i partenti praticamente 
dall’inizio alla fine. Molti han- 
no lasciato le penne quasi al 
via, tanti alla fine nell’abbor- 
dare un paletto angolato che 
concludeva il muro e che im- 
metteva sullo striscione del 
traguardo. 

La manche d’apertura è sta- 
ta subito favorevole agli au- 
striaci. che hanno piazzato 
Herzog e Kochlbichler ai pri- 
mi due posti. Terzo De Chie- 
sa, quarto un sorprendente 
Beck e quinto una rivelazio- 
ne, Pfeifer, che, partito con il 
25 di pettorale, ha sorpreso 
tutti piazzando un acuto che 
alla fine è risultato vincente. 

Roland Pfeifer, venti anni 
come il nostro Toetsch, ha 
meritato questa vittoria co- 
struita nella prima manche ed 
esaltata nella seconda con un 
tempo eccezionale. La secon- 

- da discesa, tracciata dallo 
svizzero Hessler è molto più 
scorrevole della prima, Pfeifer 
l’ha affrontata tutta all’attac- 
co: decisione, ritmo e potenza 
sono state le sue armi e alla 
fine ha colto quel primo posto 
che probabilmente alla vigilia 
non rientrava nemmeno nei 
sogni più proibiti. Con questa 
performance ha battuto il 
compagno di squadra Herzog 
che, dopo la prima manche, 
pregustava già il sapore della 
vittoria. ‘ 

Due austriaci, quindi, ai pri- 
‘mi posti nello slalom speciale 


e il trofeo Banca del Friuli 
nelle loro mani. Così facendo 
hanno anche posto una seria 
ipoteca alla coppa Duca d’Ao- 
sta che verrà assegnata oggi 
al termine dello slalom gigan- 
te, che verrà come abbinato 
con la gara di ieri. ù 
Gli italiani sono completa- 
mente mancati. Il solo De 
Chiesa ne ha difeso i colori, 
onorando i galloni di capita- 
no. Agli altri tutto è andato 
storto. Toetsch ha fatto una 
prima manche .infelice piaz- 
zandosi dodicesimo. Meglio di 
lui, anche se di poco, aveva 
fatto Edalini. Disastroso inve- 
ce l’udinese, Marco Tonazzi. 
Nella seconda discesa, alla ri- 
cerca del prestigio, tutti han- 
no forzato al massimo con il 
risultato, inevitabile in questi 
casì, di cercare quell’insidia 
che si chiama squalifica. Non 
parliamo degli altri: il primo 
azzurro dopo De Chiesa è Ser- 
torelli, diciannovesimo! 


Dopo questa prima gara 


‘ non sì può gioire. Eravamo 


sicuri che l’Italia avrebbe fat- 
to l’en plein, invece la realtà ci 
ha posti di fronte a una forma- 
zione, quella austriaca, che 
minaccia seriamente questa 
coppa Duca d’Aosta che sin- 
ceramente ambivamo rima- 
nesse italiana. 

Oggi si corre lo slalom gi- 
gante. Possibilità per rime- 
diare la figuraccia di ieri ci 
sono, però con un beneficio 
d'inventario che non si chia- 
ma solo Austria ma anche 
Germania (ieri quattro tede- 
schi sono risultati fra i primi 
dodici) e. Francia. 

G. B. 


1) Roland Pfeifer (Austria) 
1°37??26, 2) Herzog (Austria) 
1'37’'44, 3) Bech (Germania) 
1°37”58, 4) Oehlbichler (Austria) 
1°37”60, 5) De Chiesa. (Italia) 
1’37”62, Stangassinger (Austria) 
1’38'40, 7) Fontaine (Francia) 
1°39'06, 8) Voerndl (Germania) 
1°39”43, 9) Cerkovnik (Jugoslavia) 


La «Duca d'Aosta» sta sfu 


Per Banco 
e Jolly 


e 
ultima 

spiaggia 

pot rata — — 

ROMA — E? la cosiddetta. 
ultima spiaggia. A Barcello- 
na la Jollycolombani prepara 
l'assalto decisivo per salvare 
il suo titolo europeo, compro- 
messo giovedì scorso in casa 
con il Bancoroma. «Cerchia- 
mo di riagguantare la finale 
di Coppa con le nostre mani 
perché ci sentiamo meritevo-. 
li di andare a Ginevra» dice 
Asti. 

Il Barcellona è comunque 
avversario ostico da domi- 
nare. 

Sarà Tel Aviv il momento 
della verità per il Bancoro- 
ma. I campioni d’Italia del 
basket, più che mai simili ai 
cugini della Roma calcio, vi- 
ste le delusioni di campiona- 
to, puntano tutto sulla Coppa 
Europa. Bianchini, il tecnico 
dei romani, era certo che la 
svolta del girone finale sa- 
rebbe stata a Cantù. Archi- 
viata con un successo la par- 
tita di ritorno con la Jollyco- 
lombani, il Bancoroma è par- 
tito per Tel Aviv per chiedere 
il visto per la finale di Gi- 
hevra. 


endo 


PLAY OFF DEL BASKET FEMMINILE 


La Gefidi a Mestre 


incontra il Pepper 


per evitare la bella 


TRIESTE — Tra Gefidi e 
Pepper Spinea è già tempo di 
rivincite. Stasera alle ore 21 al 
palasport di Mestre le due 
formazioni si affronteranno 
nel retour-match dei play-off. 
Sabato scorso si sono imposte 
le triestine e, in caso di suc- 
cesso odierno, accederebbero 
alle semifinali per il titolo sen- 
za ricorrere alla coda della 
«bella». Se stasera saranno 
invece le venete a prevalere 
vorrà dire che ci ritroveremo 
tutti sabato al palasport di 
Chiarbola per assistere alla 
sfida-spareggio. E l’idea — 
crediamo — non solletica nes- 
suno perché le ragazze della 
Pausich sono più esperte del- 
le biancocelesti e più abituate 
a questi scontri decisivi. I 
margini di rischio sarebbero, 
insomma, notevoli. 

Il ragionamento è stato rac- 
colto pure in via della Ginna- 
stica e si parte con l’obiettivo 
di compiere l'impresa. Sul 


IL TECNICO (ULI ORIUNDO DI 31 ANNI) ARRIVERÀ DOMANI A TRIESTE 


Baseball: alla guida della Julialpina 


la stella americana David 


-Panarelli 


TRIESTE — David A. Pa- 
narelli, lo statunitense che do- 
vrà guidare la Julialpina nel 
massimo campionato di base- 
ball, sarà a Trieste domani. 
Anche se ha solo da poco 
superato la trentina (è nato 
da genitori italiani il 27 mag- 
gio, 1953 a Worchester nel 
Massachusetts) ha una lunga 
carriera di giocatore e di ma- 
nager alle spalle. 

Un curriculum ricco di re- 
cord e dî vittorie, quello di 
Panarelli. Ripercorriamo le 
tappe più importanti di quan- 
do impugnava la mazza o în- 
dossava la maschera del'rice- 
vitore. Cinque anni, dal 1967 
al 1971 nel St. Peter's High 
School con la conquista del 
titolo dî campione dello stato 
nell’ultima annata. Dal 1971 
al 1975 ha giocato nel campio- 


nato di seconda divisione 
Ncaa con l’Assumption Colle- 
ge. Sono statî, questi, gli anni 
‘più luminosi della sua carrie- 
ra nel corso deî quali, oltre a 
ricoprire il ruolo di ricevitore 
fungeva anche da assistente- 
coach. 

La testimonianza migliore, 
per quanto riguarda le sue 
qualità di giocatore, giungo- 
no dalle cifre: in 24 partite ha 
fatto registrare la notevole 
media battuta di 539. Pana- 
rellì è stato îl primo giocatore 
nella storia dei campionati 
dell’High School a venir pro- 
clamato sportivo dell’anno di 
tutta l'America. 

I precedenti dì David Pana- 
relli:con funzioni di tecnico 
parlano molto bene del mana- 
ger biancoverde. Dal 1972 al 
1975 ha allenato le squadre 


juniores dell'American. Le- 
gion Baseball arrivando per 
due anni ‘alle finali di stato. 
Nel 1976 ha allenato la squa- 
dra Under 22 dell’Assumption 
College assolvendo nel con- 
tempo l’incarico di direttore 
tecnico nel Marian Hill Catt- 
holiche High School. Prima di 
accettare l’incarico della so- 
cietà triestina allenava il 
nove del Nichols College. 
Con l’arrivo di Panarelli la 
Julialpina entra nella fase più 
importante della preparazio- 
ne. Dopo alcuni mesi di alle- 
namenti ginnici in palestra 
agli ordinì del prof. Prata e dî 
Marino Bosdachin, sì ritorna 
finalmente a parlare di vero 
baseball, quello giocato. La 
stagione, del resto bussa or- 
mai alle porte (il campionato 
inizierà il 7. aprile e all’esor- 


Pallanuoto: esor 
della Triestina con il Pe 


TRIESTE — Esordio casa- 
lingo sabato per la Triestina 
pallanuoto nel campionato di 
serie B. Dopo la sconfitta su- 
bita la scorsa settimana a Co- 
mo, per il sette alabardato si 
impone un pronto riscatto, in 
considerazione del fatto che 
sarà di scena alla Bianchi un 
Pegli apparso non proprio ir- 
resistibile. 

La prima giornata del cam- 
pionato ha riservato alcune 
grosse sorprese. Il Sori, da 
tutti temuto e considerato la 
squadra sulla carta più forte 
del torneo, è andato a perdere 
a Bologna con un 10-6.che non 
ammette scuse; c'è da dire 
però che anche lo scorso anno 
il Sori era partito blando e poi 
aveva recuperato bene tanto 
da insidiare fino all’ultimo la 
promozione della. Mameli. 

La matricola di ferro, l’A- 
renzano, forte di grossi gioca- 
tori quali Calcagno, Massa e 
Ferrando, ha pagato lo scotto 


COPPA DEL MONDO UNDER 20 


del noviziato a Bergamo con- 
tro una Libertas apparsa a 
Trieste, in occasione del tor- 
neo Stulle, non certo fortissi- 
ma. Si è invece confermato il 
Torino che è passato indenne 
a Porto Santo Stefano contro 
l’Argentario mentre il Pegli, 
avversario della Triestina 
questa settimana, ha faticato 
non poco per piegare il Cus 
Milano: 13-11 il risultato fina: 
le, 

Per la‘squadra alabardata, 
si diceva, l'impegno è di quelli 
estremamente importanti: 
l'allenatore Franjkovie infatti 
ha nel suo ruolino una vittoria 
con squadre come questa af- 


dio in casa 


frontate:in casa perché la sal- 
Vezza quest'anno si giocherà 
attorno ai dieci punti. Do- 
vrebbe ritornare in squadra 
Pecorella, assente all’esordio 
perché costretto a letto da 
una fastidiosa influenza, per- 
tanto la formazione dovrebbe 
essere quella tipo. La Triesti- 
na ha modificato l’orario di 
tutte le sue partite interne: si 
giocherà sempre alle 18. 
Alessandro Bourlot 

Il programma di sabato: 
Arenzano-A. Doria, Lerici- 
Argentario, Cus Milano- 
Bologna, Sori-Como, Torino- 
Lib. Bergamo, Triestina- 
Pegli. 


_—_——rr_.T_-- mlt cri ru 


Prima regata di canoa nel 1984 


TRIESTE — Nell'ambito delle manifestazioni previste dal Nauti- 
camp 1984, la Federazione regionale canoa e kajak, organizza una 


regata di canoa olimpica lungo la Riviera di 


Barcola. Alla regata 


parteciperà anche la squadra jugoslava Zusterna di Capodistria. 


L'inizio della ‘manifestazione è fissato per le 


10 di domenica. 


gli 


dio i triestini ospiteranno a 
Prosecco la Scavolini Pesaro) 
e iltempo a disposizione non è 
poi tanto. 

Il presidente Reiter, il vice 
Bergamini e i loro diretti col- 
laboratori hanno provveduto 
a completare î quadri tecnici. 
Oltre a Marino Bosdachin, al 
fianco di Panarelli ci sarà 
Bruno Delise. Un gradito ri- 
torno, quest’ultimo, dopo al- 
cuni anni di assensa dai «dia- 
manti», non dalle tribune pe- 
Tò in quanto ha sempre conti- 
nuato a seguire il baseball. 

Meritano anche questi due 
personaggi del nostro base- 
ball (l’Alpina, se è arrivata 
così în alto, deve molto anche 
aloro) un breve ritrattino. 


BRUNO DELISE — Sarà il 
vice di Panarellî e allenerà la 
squadra primavera. Nato 39 
anni fa a Isola-d’Istria, ha 
îniziato a giocare (ha ricoper- 
to sempre il ruolo di ricevito- 
re) nel 1959 con la Pellicana 
che nel 1961 ha conquistato il 
titolo di campione d’Italia 
della serie C. Dal 1963 al 1968 
era al Radici Trieste e quindi, 
sino al 1974 con l’Alpina che a 
quell’epoca, sponsorizzata 
Buzzin, per una stagione ave- 
va militato nel massimo cam- 
pionato. Quattro anni con il 
Chiarbola (sino al 1978) ed 
ora eccolo nuovamente con i 
colori biancoverdì della Ju- 
lialpina. 

MARINO BOSDACHIN — 
Collaborerà con Panarelli e 
Delise alla preparazione del- 
la prima squadra e fungerà 
coordinatore tecnico di tutte 
le formazioni giovanili. Bo- 
sdachin, 34 anni il prossimo 2 
aprile, ha indossato ‘da sem- 
pre una sola casacca, quella 
biancoverde dell’Alpina. Pri- 
ma base di notevole valore, 
Bosdachin ha disputato oltre 
300 partite în serie A e în serie 
nazionale. Nel 1975 e 1976, 
subito dopo il ritiro dì Delise, 
aveva già svolto il compito di 
allenatore. Dal 1980 ha dato 
inizio alla rinascita dell’Alpi- 
na portandola in tre anni dal- 
la serie C' alla serie Al. 

Claudio Nordio 


ALTERNE VICENDE DEL RUGBY TRIESTINO 


La scherma giovanile Il Trieste va in ambascia 


P arla solo italiano 


«ROMA — Prima coppa del 
mondo all'Italia. L'Italia ha 
infatti conquistato la prima 
Vittoria di prestigio del 1984 
nella scherma. Ci hanno pen- 
sato i giovani Under 20 che 
nella spada, quando ancora 
manca una sola prova alla 
fine, hanno già matematica- 


‘mente ipotecato il successo. 


La classifica vede ormai al 
primo posto Andrea Bermond 
‘con 50 punti, seguito dal cam- 
bione del mondo giovani San- 
dro Resegotti con 34 punti e 
dall'altro azzurro Maurizio 
Randazzo con 29 punti, men- 
tre il primo degli stranieri è il 
francese Srecki con 26 punti. 
‘Bermond, matematicamente, 

“lò essere solo raggiunto da 

“egotti, a condizione che 
iltima. prova (in pro- 
‘a a Basilea il 10 e 11 
© “inca la gara facendo 
punti destinati al 
armond non si qua- 

\ ì primi 32. 
® a posizione degli 
î ‘e nel fioretto ma- 
20, che ha in 


‘tima prova sa- : 


bato e domenica a Heilbronn 
in Germania. In testa alla 
classifica è il campione del 
mondo giovani e detentore 
della coppa 1983, Luca Vitale- 
sta, con 54 punti, seguito dal 
tedesco occidentale Weidner 
con 50 punti e dall’altro azzur: 
ro Carlo Albertobusi con 42 
punti. La lotta. per la vittoria 
è, matematicamente ristretta 
a questi atleti. 


Passando ai grandi, nella 
Coppa del. mondo di fioretto 
maschile, dopo il trionfo az- 
zutro di Parigi, è sempre in 
testa il tedesco occidentale 
Hein con 30 punti, davanti 
agli azzurri Borella e Scuri e 
al francese Omnes, tutti con 
26 punti. La quarta prova è in 
calendario il 10 e 11 marzo a 
Venezia. 


Sabato e domenica, infine, . 


terza prova a Torino della 
Coppa di fioretto femminile, 
che vede tre ungheresi, Stefa- 
nek, Kovacs e Janosi ai primi 
tre posti. Le azzurre cercano il 
riscatto, visto che per ora la 
prima delle italiane in classifi- 
ca è la Gandolfi, appena tredi- 
cesima. 


La Fiamma allo spareggio 


TRIESTE — È sempre più.il 
momento della Fiamma. Do- 
menica la formazione triesti- 
na ha compiuto un’impresa 
storica travolgendo l’imbat- 
tuto Union Rapps di Pordeno- 
ne, e ora ha un finale di torneo 
estremamente tranquillo‘ in 
attesa dello spareggio per la 
promozione, dal momento 


‘che ora, con il Portogruaro 


terzo a 6 lunghezze, la secon- 
da piazza non gliela toglie più 
nessuno. 

Peccato piuttosto che non 
si possa sperare più di tanto 
in una promozione immedia- 


è ta, perché l’Union difficilmen- 


te potrà essere raggiunto. Le 
due formazioni infatti sono 
separate da 5 punti (l’Union 
ne ha 24 e la Fiamma 19) 
mentre mancano appena 4 
giornate alla fine del torneo: 
un po’ pochine affinché que- 
sto divario possa ‘essere col- 
‘mato, anche se i pordenonesi 
devono ancora osservare un 
turno di riposo. In pratica il 15 
di Giuliuzzi dovrebbe vincere 
sempre sperando che l’Union 
mon incameri più di 2 punti 
nelle restanti 3 gare, pur gio- 


candone ben due in casa. Fan- 
tascienza! 

Sarebbe invece assai inte- 
Tessante conoscere sia il nome 
che le caratteristiche tecniche 
e la consistenza dell’avversa- 
rio che la Fiamma affronterà 
allo spareggio. Purtroppo sul 
girone B della C/2 regna anco- 
ra il più impenetrabile miste- 
To anche tra gli addetti ai 
lavori. Di conseguenza ‘non 
rimane che aspettare con pa- 
zienza. 

Se la situazione si presenta 
decisamente rosea in casa 
fiammina, l’atmosfera che re- 
gna nel Trieste pare esser di- 
ventata piuttosto pesante. La 


compagine guidata da Ber- 
tozzi, coni suoi 11 punti in 12 
gare, non gira; inoltre ha-infi- 
lato tre sconfitte consecutive, 
‘incamerando: un solo punto 
dal giro di boa. In ogni caso 
crediamo che al Trieste un 
rilancio sia più che possibile. 
Occorre recuperare morale e 
convinzione nei propri mezzi, 
tanto più che il potenziale dei 
biancorossi è di tutto rispetto. 
Purtroppo domenica prossi- 
Îma non sarà la giornata più 
adatta per iniziare a risalire la 
china, in quanto il Trieste sa- 
rà ospite di un Union deside- 
Toso di ricominciare la sua 
marcia vittoriosa. P. P. D. 


ALL STAR GAME A TREVISO 


Rappr. A 


1-Rappr. A 2 140-127. 


(33-36, 67-67, 98-106) i = 


RAPPRESENTATIVA A 1: Pietkiewicz 18, Marcel, Smith 12, Hardy 
19, Ray 8, Crow 11, Oscar 34, Waite 4, Mayes 8, Hordges 14, Owens 6, 


Restani 6. 


RAPPRESENTATIVA A 2: Dou, 


iglas 9, Byrnes'8, Shelton 20, King 11, 


Dalipagic 1%, Hardy 4, Sappleton 10, Jonstone 2, Howard 15, Solomon 23, 


Bouie 8; nie. Zeno. 


ARBITRI: Gorlato (Udine) e Zanon (Venezia). 
NOTE: tiri liberi Rappresentativa A110su12, ‘Rappresentativa A2 
38 su 53; uscito per cinque falli al 6” del quarto tempa Mayes, 7 


conto della Pepper c'è ormai 
poco o nulla da scoprire. Sta- 
sera sarà la quinta volta che 
le due squadre si trovano di 
fronte nel corso della stagione 
(a titolo di cronaca sappiate 
che finora Pollard e amiche 
hanno sempre fatto festa) e 
Virtù e vizi delle venete sono 
arcinoti. I centimetri non si 
possono inventare, le pivot 
non crescono inaffiandole e 
pertanto i rimbalzi dovrebbe- 
ro costituire anche oggi le no- 
te dolenti per la Pepper. Per 
contro la grinta è qualità che 
non si perde per strada e la 
determinazione sarà semmai 
maggiore. 

Per chi vuol ingannare l’at- 
tesa del match torturandosi il 
fegato proponiamo, inoltre, 
dilemmi e quesiti del genere: 
e se la Caldato azzeccasse la 
serata buona smettendola di 
giocare a ciapanò come ha 
fatto all'andata? Oppure: si 
ripeterà Lisetta Premier? Il 
verdetto verrà emesso alle ore 
22.30 circa. Solo allora scopri- 
Temo se il Gbe è già nel mirino 
ose sta proprio scritto in cielo 
che questo Carnevale lo si 
debba passare in palestra. 

La Gefidi affronta la trasfer- 
ta nella stessa formazione di 
sabato scorso. La Pavone, in- 
fortunatasi in quell’occasio- 
ne, ha avuto un versamento al 


. ginocchio ma sarà ugualmen- 


te della partita. ; 

Ah, ultinia cosa: il fattore 
campo oggi è destinato a con- 
tare come il due di coppe 
quando la briscola è bastoni. 
Il 1.0 basket club Gefidi ha 
allestito infatti un pullman di 
tifosi. Saranno in cinquanta o 
giù di lì i supporters che inva- 
deranno il palasport mestri- 
no. Non sarà come giocare in 
casa ma darà un aiuto non 
«indifferente. Si ‘tratta inoltre 
di un attestato di fiducia che 
non deve essere tradita. 

Roberto Degrassi 


Basket 
giovanile 


JUNIORES NAZIONALE — Se 
tutto andrà come nelle aspettati- 
ve, la Bic accederà alla fase nazio- 
nale del campionato juniores in 
Virtù del secondo posto che occu- 
pa attualmente in classifica alle 
spalle dell'ormai irraggiungibile 
Gedeco. Questa settimana i trie- 
Stini si sono sbarazzati agevol- 
mente dell'Arte, ma anche la ca- 
polista è passata sul difficile cam- 
po della San Benedetto. 

Risultati: San Benedetto - Apu 
Gedeco 71-84, Bic :- Arte 89-76, 
Virtus Ud - Udine Bc 88-90) Airone 
- Oece 81-91, Italmonfalcone - Ar- 
dita 96-80. È 

Classifica: Gedeco punti 32, Bic 
26, Oece 24, San Benedetto 20, 
Udine Bc 18, Italmonfalcone 16, 
Virtus 10, Ardita 8, Arte 4, Airone 
0 


CADETTI NAZIONALE — Un 
campionato dall’esito ancora in- 
certo per quanto riguarda l’acces- 
so alla fase successiva. Tranquillo 
in testa è solo l’Inter 1904 mentre 
per la seconda poltrona devono 
lottare coi denti Servolana, Don 
Bosco e Oece. L'Italmonfalcone 
con i suoi 10 punti si presenta 
come la prima delle escluse. 

Classifica: Inter 1904, Servola- 
na e Don Bosco punti 20, Oece 18, 
Italmonfalcone 10, Gedeco 8; San 
Benedetto, Terzo e Udine Bc 6. 


ZONALE CADETTE — Rinvia- 
to il derby tra le due formazioni 
dell’Oma, è stata l’Under a fornire 
la prestazione più convincente 
della giornata superando in ma- 
niera brillante la Pall. Muggia e 
quindi distanziando queste av- 
versarie in maniera definitiva. 
Agevole anche la vittoria dell’I- 
talmonfalcone ai danni dell’Inter- 
club mentre nell’incontro tra le 
due cenerentole del girone sono 
state più brave le atlete dell'Ente 
porto, che hanno superato le com- 
pagne del Gorizia in un incontro 
dai pochi canestri. î 

Risultati: Chiarbola - Sgt Gefidi 
63-69, Pall. Muggia - St. John Un. 
der 50-61, Ente Porto - Fari Gori- 
zia 33-17, Oma B - Oma A rinv., 
Italmonfalcone - Interclub 85-33. 

Classifica: Oma B punti 32, Un- 
der 28, Italmonfalcone 26, Pall. 
Muggia 24, Interclub 18, Gefidi 16, 
©ma A 10, Chiarbola 6, Ente Porto 
4, Fari Gorizia 0. 


Judo Aka Obi 


TRIESTE — Il trofeo inter- 
provinciale «Libertas» di judo 
svoltasi a Staranzano, ha vi- 
sto la netta affermazione dei 
giovani jodoka del maestr 
Franco Dubbini. $ 

Questi i vincitori: cat. 24 kg 
Mervic Andrea cat. 28 kg Bus- 
sani Andrea, cat. 30 kg. Barat- 
tiero Barbara, cat. 32 kg. Sed- 
mak Stefano, cat 34 kg. Trus- 
sini William, cat. 36 kg. Tan- 
zilli Chiara, cat. 36 kg: Gior- 
getti Giorgio, cat. 38 kg. Bus- 
sani Lorenzo, cat. 38 kg. Nuci- 
fora Raffaella, cat. 40 kg. Tan- 
zilli Francesca, cat. 40 kg. Ra- 
doicovich Diego, cat. 42 kg. 
Fattorello Mauro, cat. 44 kg. 
Sedmak Davide, cat. 48 kg. 
Leskovec Deborah, cat. 48 kg. 
Antonini Silvio, cat. 50 kg. 
Norbedo Gianluca, cat. 58 kg. 
Fabris Carlo, cat. 60 kg. Svab 
Davide. 


AVVISI |‘ 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres: 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tuttii giorni-feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIII 2, tel. 775224 — MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
— TORINO: corso M. D'Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA; via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 8, tel. 324495 
- ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli;. 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma. dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


2. Lavoro pers. servizio 
; Offerte 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata orario 8-14. Telefonare al 
168744. 4443/2 


3° Impiego e lavoro 
: Richieste 


PATENTE D-E (cap) esperienza 
all’estero con Fiat 690 offresi a 
ditta qualsiasi lavoro. Tel. 
44424. 4065/3 

SIGNORA libera da impegni re- 
ferenziata; pratica cucina 
guardaroba e conduzione casa 
cerca posto di fiducia anche 
Stabile. Tel. 946675. 4446/3 

SIGNORA referenziata onesta 
offresi dama compagnia o as- 
sistenza persona sola, anche 
infermieristica. Orario da con- 
cordare. Tel. 946930 ore pasti. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA pubblicitaria cerca- 


telefoniste mezza giornata, Il 
lavoro (periodico) consiste nel 
fissare appuntamenti con per- 
sone qualificate che poi saran- 
ho visitate dai nostri operato- 
Ti, Richiedonsi: ottima pro- 
nuncia italiano, disinvoltura 
dialettica. Offronsi: minimo 
350.000 mensili, sabato libero. 
Presentarsi in giornata ore 10- 
12, 15-18, «Gencor Press», via- 
le XX Settembre 44, Trieste. 
AUTOTRASPORTI cerca auti- 
sta patente D-E esperienza 
guida con rimorchio. Tel. 
812731 pomeriggio. 4482/4 
CERCASI cameriere giovane e 
volonteroso.. Tel. 760689 ore 
10. 147/4 
CONTABILE pratico Commo- 
dore cercasi per contabilità 
generale e paghe. Telefonare 
569900 o scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 14-G, 34100 
Trieste, 4525/4 
INDUSTRIA fitocosmesi cerca 
personale ambosessi per am- 
Ppliamento rete vendita a vari 
livelli. Scrivere C.P. - C.R. 
2131, Trieste. 43173/4 
RAGIONIERE-A assumesi. In- 
viare curriculum Studio De- 
bernardi, via Ginnastica n. 43, 
Trieste. 4447/4 
SOCIETÀ europea’ cerca per 
nuova sede Trieste, giovani 
‘massimo trentenni da inserire 
come operatori pubblicitari. 
Richiedonsi: buona cultura, 
cura nel vestire, Eni 
disponibilità immediata, dina- 
micità. Offronsi: professione 
moderna, possibilità rapida 
carriera manageriale, guada- 
gno minimo 2.500.000 mensili, 
realizzabili dal 1.0 mese di at- 
tività, dopo breve training. 
Inviare curriculum a Publi- 
kompass; cassetta n. 49-F, 
34100 Trieste, ‘ 4163/4 
500.000 mensili più provvigione 
offro a venditore capace ven- 
dere novità pubblicitaria bre- 
vettata per auto. Tel. 011- 
613326. 52711/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

CERCASI rappresentante Ines 
periodo limitato per vendita 
articoli inerenti la sfilata degli 
alpini di Trieste. Tel. (0432) 
31346-35876 ore ufficio. 62/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI rapide 
rubinetti gabinetti scaldaba- 
gni caldaie caloriferi impianti 

- riscaldamento bagni piastrel- 
le murature. Tel. 65768. 4536/6 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
«appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo trasporti. Tel. 
757376. 4129/6 


ARTIGIANO muratore esegue 
restauri facciate tetti poggioli 
appartamenti piastrelle pittu- 
re armatura autoscala pro- 
pria. Tel. 795275. 4520/6 


ESEGUO pitturazioni stanze 


‘appartamenti locali messa in 
opera carta parati. Tel. 830682. 
4379/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


AMBULATORIO medico Gori- 
zia centro offresi comparteci- 
pazione spese a specialista, 
pediatra, ortopedico, interni- 
Sta. Tel. 0481-81993. 137/7 


{:} Istruzione 


CORSI parrucchiera, taglio. e 
‘ cucito, operatori su. compu- 
ters, Basic, Cobol. Istituto 
«Genas», via Imbriani n. 6, tel. 


630838. 4064/8 
REI 
9 Vendite 

d'occasione 


ATELIER Montanelli, via Im- 
briani 2, I P.: cappotti, tail- 
leurs, giacconi, camicie da se- 
ta a prezzi convenientissimi 


per fine collezione. 4489/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


PIZZI, tende, tovaglie, lenzuola, 
abiti, scarpe, bigiotteria, tap- 
peti, arazzi, tessuti purché 
antichi acquistiamo. Tel. 
‘793972, abit. 941093. 4253/10 


11 Mobil 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO oggetti mobi- 
lio qualsiasi genere e sgombe- 
ro. Tel. 43038. 4222/11 


ACQUISTIAMO mobili fino 
1950,. soprammobili, tappeti, 
quadri, vasi, statue, orologi, 
intere giacenze ereditarie, 
contanti eventualmente 
sgomberando. Tel. 793972, 
abit. 941093. 4253/11 


12 


Commerciali 


ORO argento monete per colle- 
zione e da investimento acqui- 
stiamo a prezzi massimi. Ore- 
ficeria e numismatica Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica 1. 

ì 43/78/12 

VENDONSI macchinari semi- 
nuovi per lavanderia. Tel. 


TIANII. 4485/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 


4050/14 


RISTORANTI E RITRW 


co 


TI 


A.A:A. AUTORE: 
tira macchinekt... 
566355. 


ALL’AUTOMERCZ 
concessionaria © 
te: Ascona 1200 ‘ 
diesel familiare 
‘1300 SR 1981, 
coupè 1600 197€ 
1980, Fiat 1273r 
128 CL 1976, 1 
1976. Permute 
to, rateazioni, 
dustriale tel. 82( 
che.il sabato me 
tiri della Libertà 


AUTOMERCATC 
Brunner 14 tel./ 
diesel Ascona 
1.2 Kadett. == 


AUTOMERCA' 
via Brunner 14 
zot. 1.3, R_14,° 
Djane 6, Citr7 
Fiat 127,132. 


AUTOSALONE) 
Ritmo 65 CL 
Special 82, RE 
82, Ford 1.3 Gil 
80, Garantite 
274275. LI 


AUTOSALONE )N 
ROMETTA: 1212 
112 Elegant, 120, 
targaoro, 131 CÈ 13y 
permirafiori 1304, M è 
conda serie, Bmw Le è, 
naul 4, 5 TL, 5 Alpine)x 
Ascona 1300, Rekord 2000 
sel, Alfasud Sprint ve è» 
1500, Golf 1100 GL, Golf. L 
diesel, Lada Niva 4x4, Ka\ & 
saki 1000. Permutiamo us: jo 
per usato..Via Franca 4/2 te e- 
fono 750749. Aperto sabato 
mattina. 4509/14 


BMW 316/1981 cinque V nera 
perfetta vende Autocar Forti 
4/1 828655. 150/14 


BMW 320 I giugno 83, superac- 
cessoriata vendesi Concinni- 
tas auto Negrelli 8793388. 

3976/14 

CITROEN CX GTI 2400 iniezio- 
ne 1981 perfetta aria condizio- 
nata tel. ore pasti 422698. 

4455/14 

FUORISTRADA nuove di fab- 
brica: Lada Niva 4x4, Suzuki, 
Toyota, Nissan Patrol, Mitsu- 
bishi Payero, in arrivo presso 
autosalone Fiegl, strada di 
Fiume, 19, a prezzi imbattibili, 
assistenza ricambi, eventuali 
permute. Affrettarsi piccolo 
contingente per il 1984, 4286/14 

FURGONE Volkswagen Tra- 
sporter 1600 cc in perfette con- 
dizioni con garanzia 6 mesi 
Renault Dagri Rotonda del 
Boschetto 3/1. Tel. 55512. 9/14 

GARANZIA scritta 1 anno Rit- 
mo .85 Super 1981, Ritmo 85, 
112 Abarth 82, 83, 131 1300 
1981, Delta 1500, Gamma 2000, 
Peugeot 305, Polo 80, Metro 
1981, Dyane 79 ed altre Con- 
cinnitas auto Negrelli 8 

‘ 793388. 3976/14 


GIULIETTA 1600 1979/80 vende 
Autocar in garanzia Forti 4/1 
828655. 150/14 

HONDA 750 F2 fine 82 km.6000 
in perfette condizioni accesso: 
riata. Renault Dagri R ‘da 
del Boschetto 3/1 tel, 5; 


OCCASIONI: 12 

Coupè, 124 Cou 

1300, 1600, Fiat\ 

Pulmino 900 nuo 

112, Lancia Delta, 

Bmw. 320, Renar 

GTA, Citroen GX, i 

sit pulmino, Hondaà 

200, Cagiva 250, Pem 

litazioni. Strada ciPiu; 
| 


SE, | 


—c_ —_ til 
Continua in ultita 


EUROPA HOTEL 
200230. 


marzo «Festa della Donna». 


Donna». Tel. 796717. 


BIG BEN CLUB 


421452. 


HOSTARIA Al PINI 


Pianista Pino Valentini. 


’60. Sorpresa alle signore. 


normali. 


Tel. 225324. Sabato 3 marzo pigiama party e negligesi/ i 
ecc. Ricco buffet, danze, giochi. Prenotazioni. È 


BALLO DEI BAMBINI DOMANI 


Venerdì al dancing Paradiso dalle 15 alle 19 orchesti. 
ne regali a sorteggio alle mascherine. Ingresso lire 


SABATO MASCHERATO AL PARADIS 
Veglione del Sabato Grasso dalle 21 alle 4. Premia 
costume mascherato o gruppo con premio gastronomie 
Brava orchestra. Ingresso lire 10.000. (I tavoli non si pre? 


GELATERIA ARNOLDO - MARINA JUL | 


Ritroviamoci con il buon gelato che fa primavera. 


OGGI VEGLIONISSIMO. SIMON'S CLUB 


A ritmo di Samba, Rumba, Cha Cha Cha. Via Costalunga u.3. 


PRINCEPS - GRIGNANO 


Piano bar al piano superiore: venerdì, sabato, domenica — 


«REVIVAL ANNI ‘60» 


Giovedì al Princeps — Grignano, serata dedicata alle canzoni Anni 
SABATO E MARTEDÌ A DRAGA S. ELIA 
Con I Disc-Jockey Giorgio. Tel. 220108: 

VEGLIONE DEL GIOVEDÌ GRASSO - 


Stasera alla Discoteca Bowling Duino. Cotillon, «crostoli». Prezzi 


Il 6/3/84 fine Carnevale con Umberto Lupi. Inform! 


PIANO-BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. T 


OGGI BALLO DEI BAMBINI 


‘Alla Discoteca Simon’s Club, via Costalunga 113,tel. 8 
ricchi premi e spettacolo. Ore 15-19. 


VEGLIONISSIMI al Ristorante Ippodr 
di Montebello (tel. 767613). Veglionissimi del Sabato € 
Fine Carnevale. Cenone con ballo. Sorprese, attrazioni 
Orchestra «Est-Nord-Est. Premi alle migliori masche 
coppie, gruppi, ai gruppi più numerosi. 


BALLI DEI BAMBINI ALL'IPPODROM( 
Carnevale dei Bambini nell'ampio Ristorante Ippi 
Montebello (tel. 767613): dalle 15 alle 19 da mercoledì 2! 
6 (domenica esclusa). Ballo ed eccezionale divertimet 
ZIO LAURO, il nuovo simpaticissimo personaggio del 
dei bambini con tanti premi e sorprese. 


HOTEL «AI 7 NANI» SISTIANA 


Tel. 299170. Invita la sua gentile clientela al veglione d 
e sabato 3.3.84 e martedì 6.3.84, inoltre cena con mv 


TRATTORIA «LA BORA» 


Prenotazioni martedì fine carnevale, Prenotazioni « 


«FESTA MASCHERATA» AL PRINCE 


Venerdì. Gala di Carnevale. Premiazione dei costumi 
singoli, coppie, gruppi, «Dona Princeps». Prenotaz 


BALLO DEGLI ANZIANI 

Stasera al dancing Paradiso, veglione tradizione 
orchestra più grossa attrazione. Premiazione della maschera 
‘anziana. Tel. 812391 — 823793 — 813259. i 


\ 


Sono aperte le prenotazioni per il veglione di Gameva 
x 


RISTORANTE MARGUTTA - DONOTA 
1.0 marzo veglioncino ballo liscio ‘Anni 60. Angelo pian 
cabaret con Gigi Raffles dalle 21 alle 02. Premi quiz. Tel. 6; 


Giovedì, 1 marzo 


4 IL PICCOLO 


@TUALITÀ 


POLIGRAFICI IN. SCIOPERO 


RISULTATO A SORPRESA DELLE ELEZIONI PER LA NOMINATION DEL CANDIDATO DEMOCRATICO 


‘y Hart vittorioso nel New Hampshire 
travolto il favorito Walter Mondale 


posto l'«uomo nuovo» che cerca una terza via tra destra e sinistra tradizionali 


tanza 
\ test 


4. — Il senatore 
“ Gary Hart ha 
esresa le elezioni 
{e del New Hampshire, 
fdo l'ex vicepresidente 
i er Mondalee sconvolgen- 


Se pronostici per la corsa 
CoA «nomination» democrati- 
Di n vista delle elezioni presi- 


2 iziali di novembre: 

\ fondale, ritenuto ormai da 
pîùi parti il probabile avversa- 
Tit di Ronald Reagan per il 
prossimo mandato. presiden- 
ziale, ha ammesso la sconfit- 
ta, affermando, però, che gli 
elettori dello'stato americano 
«non hanno voluto conclude- 
re la discussione». 

ÙHart, da parte sua, ha detto 
che «molta gente, compreso il 
favorito, riteneva che'la cam- 
pagna si sarebbe conclusa 
questa notte». «Invece — ha 
aggiunto — questa notte la 
campagna incomincia». 

Stando ai risultati, Hart ha 
ottenuto 29.843 voti, pari al 41 
per cento del totale. All'ex 
viee di Jimmy Carter sono 
andati 20.240 suffragi (28 per 
cento), mentre l’ex astronau- 
ta John Glenn ha avuto sol- 
tanto 8.702 voti, pari al 12 per 
cento dei consensi. 

Ti leader negro Jesse Jack- 
son e l'ex candidato democra- 
tito George MeGovern sono 
appaiati con il 6 per cento. 

Di Gary Hart si era peraltro 
già cominciato a parlare il 20 
febbraio scorso, allorché in 
occasione dei «caucuses» (pic- 
cole assemblee del partito de- 
macratico) nello. stato dello 
Tova, egli si era sorprendente- 
me Gassicurato il secondo 


os Pg 
yi messo in rilievo che 
vj d del New Hampshi- 
Ès sidipendenti e intel- 
jepituati a «pensare 

comria testa». 
clrilevafe che, con 
ya. affermazione di 
ia sì è riaperta, ha 
s0e î risultati han- 
“*\ convinzione ge- 
ndo cui Mondale 
suto la «nomina- 

X 


o: il senatore 
‘uno degli otto 
ciso di abban- 

a alla Casa 
a to quasi falli- 
Tuto appena 

dei voti. 
vimo si ter- 
elettorali» 
è in nove 
ichusetts. 
20238 


IT: Co! 


stronic 1400. E' l'auto capace di provare 
a.Il suo sistema elettronico fornisce una 
Ai informazioni di grande utilità per la 
G al volante, infatti, oltre ad avere sott'oc- 
©o che visualizza tutte le indicazioni tra- 
© è, numero di giri, ecc), viene avvisato 
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an 

iras e 
, colo! 
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idroho 
Ya martt 
to co 
(Carrievale 


jjCarneVì 
sica per 


Festa d 


PS 
maschet 
onì 2243 


Il New Hampshire ha colpi- 
to ancora; Il piccolo stato del 
New England che ospita per 
tradizione le prime elezioni 
primarie — punto di partenza 
per il tortuoso processo di 
scelta del capo della Casa 
Bianca — ha già clamorosa- 
‘mente troncato, in passato, 
‘più d’una promettente carrie- 
Ta politica o assicurato il de- 
‘collo di «cavalli neri», candi- 
datì in precedgnza scono- 
sciutì. 

Un elettorato ristretto, dî 
notevole livello culturale, te- 
nacemenie autonomo, esercì- 
ta un peso senz'altro spropor- 
zionato alla reale rappresen- 


tatività. Anche se atipico, tale 
campione ha, peraltro, sem- 
pre funzionato come misura 
degli umori nazionali. 
Questa volta, il, punito è 
Walter Mondale: î sondaggi 
eseguiti all’uscita dei seggi 
hanno ‘rilevato la diffidenza 
di molti democratici verso 
l'ex vice di Carter, considera- 
to troppo legato alle centrali 
sindacali. Eppure, era stato 
proprio il massiccio e precoce 
appoggio dell’Afl-Cio, unita 
mente a ‘quello dell’associa- 
zione degli insegnanti, delle 
organizzazioni. femministe e 
di altri gruppi di pressione, a 
farlo considerare vincente già 


Dopo la 


sconfitta 


Boston — L'ora amara della sconfitta: l’ex vicepresidente 
degli Stati Uniti, Walter Mondale, candidato democratico alla 
Casa Bianca, accanto alla moglie Joan, mentre, all'aeroporto 
di Boston compie il rituale atto di riconoscimento della 
vittoria di Gary Hart nelle «primarie» del New Hampshire 


in partenza, in virtù, soprat- 
tutto, dì una poderosa mac- 
china organizzativa. 

Nona caso volubili elettori 
del New Hampshire gli hanno 
preferito un uomo che punta 
al «nuovo» e rifiuta la'classi- 
ca politica democratica, îspi- 
rata al remoto «New Deal» 
rooseveltiano e fatta di con- 
cessioni agli interessi corpo- 
rativi. 

Gary Hart, 47'anni, senato- 
re. del Colorado, cerca una 
terza via tra la destra e la 
sinistra tradizionali, per su- 
perare la polarizzazione crea- 
ta dalla svolta reaganiana. 

Uomo di sintesi e di con- 
traddizioni — nato nel Kan- 
sas rurale e conservatore; 
passato dagli studi teologici 
nella «cintura della Bibbia» a 
quelli giuridici a Yale, volon- 
tario nella campagna di Ken- 
nedy nel 1960 e poi direttore. 
di quella di MeGovern nel 72, 
avvocato e senatore nel Colo- 
rado, al centro del *boom” 
energetico delle Montagne 
Rocciose — è il capofila degli 
«Atari liberals». 

Questi «nuovi progressisti» 
non credono agli strumenti 
del passato (donde îl sopran- 
nome ispirato alla marca dî 
«videogames»); sono più 
attenti alla crescita economi- 
ca.che alla ridistribuzione del 
reddito; chiedono una solida 
cooperazione tra governo, 
sindacati e grande industria 
che privilegi le tecnologie 
avanzate; approvano il rìar- 
mo, ma combattono gli spre- 


| chi che ravvisano nell'attuale 


politica militare. 

La campagna di Hari — 
veicolo di tali aspirazioni — è 
stata finora penalizzata dagli 
scarsi finanziamenti: ma il 
suo forte è il volontarismo 
«all'antica», che sì esplica 
nella capillare propaganda 
«porta a porta». Ci sì doman- 


da ora se potrà affrontare 
l'«apparato» di Mondale in 
stati più grandi del New 
Hampshire. 

Quanto al candidato, egli si 
richiama all’esempio di John 
Kennedy e sogna di mobilita- 
re le nuove generazioni in no- 
me della visione di un’Ameri- 
ca aperta, forte e misurata. 
Ma a Hart, cuì è comunemen- 
te riconosciuto il gusto del 
dibattito intellettuale, nonché 
il fascino dell'uomo di idee, 
insofferente di ogni demago- 
gia, sembra mancare il cari- 
sma che caratterizzava il suo 
modello. 

Mario Nordio 


MANCHESTER — Gary Hart; il trionfatore delle «primarie» 
nel New Hampshire, raggiante accanto alla moglie Lee 


Caso Cheltenham: 
la Gran Bretagna 
giornali. 


priva di 


Braccio di ferro sindacati-Thatcher. 


LONDRA — I quotidiani 
nazionali inglesi ieri non sono 
stati pubblicati a causa dello 
sciopero;dei techici poligrafici 
di Fleet Street, i quali hanno 
‘aderito alla «Giornata d'azio- 
ne» svoltasi martedì in segno 
di solidarietà con i dipendenti 
del Centro radio di Chelten- 
ham, protagonisti di una spi- 
nosa vertenza che sta metten- 
do a dura prova le relazioni 
tra i sindacati e il governo di 
Margaret Thatcher. 

Quasi tutti gli editori dei 
dieci quotidiani coinvolti (0ì- 
tre 14,5 milioni di copie ven- 
dute giornalmente) hanno de- 
finito l’iniziativa «insensata e 


IMPEDIRONO AI NAZISTI DI FABBRICARE LA BOMBA ATOMICA 


Ormai canuti gli eroi di Telemark 
rievocano a Oslo la beffa a Hitler 


Quarant’anni fa fecero saltare un impianto per la ‘produzione dell’acqua pesante 


OSLO — Si stenta a credere 
che questo gruppo di arzilli 
vecchietti, riunito nella sede 
dell'ambasciata ‘americana, 
‘sia riuscito a impedire a Hi 
tler di fabbricare la bomba 
atomica. Eppure si deve pro- 
prio a loro se, quarant'anni fa, 
l'impianto per la produzione 
di acqua pesante costruito 
dai nazisti nell'aspra regione 
norvegese di Telemark fu fat- 
to saltare in aria cambiando 
probabilmente il corso dell’ul- 
timo conflitto mondiale. 

«Solo dei norvegesi poteva- 
no riuscirei perché sono nati 
con gli sci» dice orgogliosa- 


| i telegrammi 


Esecuzione capitale 
negli Stati Uniti 


BATON ROUGE — Un ùo- 
mo di colore, Johnny Taylor è 
stato giustiziato ieri sulla se- 
dia elettrica del carcere di 
Angola, una città della Loui- 
siana. 

Si tratta del secondo dete- 
nuto messo a morte in quello 
Stato nel’giro di meno di tre 
mesi, e del tredicesimo nei cui 
confronti è stata applicata la 
pena capitale dopo che la Cor- 
te Suprema ne ha decretato il 
ripristino nel 1976. Taylor uc- 
cise nel 1980 un giovane di 28 
anni. 


Un dodicenne spara 


e ferisce il fratello 


VERCELLI— Unragazzo di 
16 anni, Gian Pietro Rigolone, 
è stato gravemente ferito dal 
fratello dodicenne, Franco 
che gli ha sparato involonta- 
riamente al volto con una ca- 
rabina. 

Il fatto è avvenuto in una 
fattoria del Vercellese dopo 
che Gian Pietro aveva conse- 
gnato al fratello l'arma dicen- 
dogli di andare a sparare ad 
alcuni grossi topi. Franco, 
credendo la carabina scarica, 
ha premuto il grilletto mentre 
era ancora in casa. 


Scosse sismiche 
nel Peloponneso 


ATENE — Due scosse di 
terremoto, a intervallo di un 
minuto l’una dall’altra, hanno 
investito l'altra sera il golfo di 
Patrasso, nel Peloponneso. 


La popolazione, in preda al 
panico, si è riversata-nelle 
strade e due vecchi edifici so- 
no rimasti lesionati, mentre 
non si lamentano vittime. L'e- 
picentro del sisma, di intensi- 
tà inferiore ai 4,4 gradi della 
scala Richter, è stato indivi 
duato a 165 chilometri a Nord- 
Ovest di Atene. 


Finisce in acqua 


un volo a New York 


NEW YORK — Solo esco- 
riazioni o tagli superficiali 
hanno riportato dodici delle 
163 persone che erano a bordo 
di un «DC 10» della Sas la cui 
manovra d'atterraggio si è 
conclusa ieri sera oltre la pi- 
sta, con il muso dell’apparec- 
chio semiaffondato nelle ac- 
que basse adiacenti all’aero- 
porto Kennedy di New York. 

Molto spavento per tutti i 
passeggeri, due dei quali, sof- 
ferenti di cuore, sono ‘stati, 
portati. in'clinica per un con- 
trollo. 


mente Knut Haukelid, uno 
dei partecipanti a. quell’im- 
presa che nel 1954 scrisse un 
libro «Sci contro l’atomo» dal 
quale è stato tratto il film «Gli 
eroi di Telemark» interpreta- 
to da Kirk Douglas. 


Una serata commovente, 
fra antichi ricordi, emozio- 
nanti incontri di ex combat- 
tenti della Resistenza norve- 
gese che non si vedevano da 
anni, allietata da un concerto 
del coro di San Giovanni, da 
una cena rigorosamente alla 
norvegese, e da tanti tele- 
grammi di congratulazioni da 
Washington. 


Elegantissimi, cravatta scu- 
ra, sempre molto in forma, i 
«nonni di Telemark», che 
hanno tutti in media dai 65 ai 
70 anni, si sono lasciati un po’ 
pregare prima di dar la stura 
alle rievocazioni della loro 
storica impresa, ma poi han- 
no, ceduto alla curiosità e 
all'interesse dell’ambasciato- 
re americano Mark Evans Hu- 
sted, che ha organizzato la 
riunione, e dei suoi ospiti. 


Knut Haugland, 66 anni, ha 
ricordato quando rimase, in- 
sieme a Jens-Anton Poulsson, 
Claus Hedberg e Arne: Kjel- 
strup — tutti presenti alla 
riunione di Oslo — isolato e 
bloccato per mesi sulle mon- 
tagne dell’Hardanger Pla- 
teau, in attesa d'un appunta 
mento per far saltare l’im- 
pianto tedesco che produceva 


da una voce sintetizzata di eventuali dimenticanze, di si- 
tuazioni di preallarme o di pericolo. noltre, può usufruire 
di una serie di informazioni elaborate dal calcolatore di 
bordo: temperatura esterna, ora, carburante residuo, au- 
tonomia, consumo medio, distanza percorsa, velocità 
media, consumo istantaneo. L'elettronica non si limita al- 


Ponsa. E parla. 


l'elemento base per la reazio- 
ne atomica. Scavarono nella 
neve, alla ricerca di licheni, 
che costituivano il loro quasi 
unico cibo. Una'missione del- 


l’esercizo inglese, che avrebbe 


potuto aiutarli, era fallita, in- 
tercettata dai nazisti, Erano. 
in quattro, soli fra le monta- 
gne, Poulssom ha. ricordato 
che il giorno della vigilia di 
Natale riuscì a uccidere una 
renna e ha raccontato, diver- 
tito, della sorpresa dei compa- 
gni che lo videro arrivare sugli 


Tragedia 
in casa 
Barnard 


CITTÀ DEL .CAPO — Tra- 
gedia in casa Barnard. Il figlio 
del celebre cardiochirurgo su- 
dafricano, Andre, è stato tro- 


vato morto oggi nella vasca - 


da bagno della sua abitazio- 
ne. L'agenzia sudafricana rife- 
risce che sul pavimento giace- 
va una siringa, ma si astiene 
dal formulare ipotesi sulle 
cause del decesso. 


A fare la tragica scoperta è 
stata la' moglie, rientrando 
dal lavoro. 

André Barnard ‘aveva 32 
anni ed era anch’egli medico, 
come il padre, Christian, pas- 
sato alla storia per aver effet- 
tuato nel 1967 il primo tra- 
pianto di cuore su un essere 
umano. 


sci, tutto sporco di sangue, 
ma con il prezioso pranzo na- 
talizio sulle spalle. 

Dopo l’esplosione dell’im- 
pianto, gli eroi di Telemark 
riuscirono a riparare nella 


‘neutrale Svezia, fuggendo 


sempre sugli sci, per le monta- 
gne, e facendola «giusto sotto 
il naso della Gestapo», come 
‘hanno ricordato al ricevimen- 
to americano con gli stessi 
occhi che brillavano come 40 
anni fa. 

Knut Haukelid, sopranno- 
minato «bonzo» rimase solo 
sulle montagne per molto al- 
tro tempo. Fu lui che, dopo 
aver reclutato altri due giova- 
ni partigiani, minò una chiat- 
ta. carica di acqua pesante 
diretta in Germania. «Siamo 
riusciti in queste eccezionali 
imprese — hanno confermato 
tutti con modestia — solo per- 
ché siamo nati in queste mon- 
tagne, I nazisti le avevano 
occupate, ma le nostre fami 
glie ne, sono padrone da 
sempre». 

Da questa riunione di vete- 
rani è venuto anche un 
‘ammonimento; «Dobbiamo 
stare molto attenti — ha detto 
preoccupato Poulsson. Alla 
prossima guerra non.si potrà 
certo sfuggire con una missio- 
ne fra le nevi e i ghiacci, come 
la nostra». Sono finiti i tempi 
di 40 anni fa quando un pugno 
di uomini riuscì, con uno sfor- 
zo eroico, a evitare una cata- 
strofe nucleare. 


totalmente ingiustificata» ed 
hanno annunciato passi legali 
per ottenere il «massimo ri- 
sarcimento» dei danni subiti: 
si rivolgeranno ai tribunali 
per chiedere l'applicazione 
delle nuove leggi sindacali 
che proibiscono gli scioperi di 
solidarietà. 

Sulla riuscita «giornata di 
azione» nazionale i giudizi 
contrastano nettamente: i 
sindacati affermano che è sta- 
ta «un grande successo» men- 
tre altri, come ad esempio 
l'istituto dei dirigenti la giudi- 
cano un «totale disastro». 

L'organizzazione degli indu- 
striali britannici ha definito 
«limitata e frammentaria» la 
partecipazione delle masse al- 


la «giornata d’azione» soste- 


nendo che la produzione è 


stata almeno del 95 percento. 
La vertenza all'origine del-.;.,b; 

l'agitazione nazionale, cioè il; 

bando imposto, per ragioni di . 


sicurezza, ai dipendenti del 


centro radio «spionistico» di. : 


Cheltenham di appartenere ai 


sindacati si è ormai trasfor- 
mata in un braccio di ferro tra 
governo e sindacati. Oggi sca- 
de l’ultimatum del governo ai 


dipendenti di Cheltenham:: 5 


accettare un compenso di 


1.000 sterline (2,4 milioni di ,,, 


lire) e rinunciare alla tessera 


del sindacato oppure essere 


trasferiti in altri servizi e, in 
caso di rifiuto, venir licenziati 


in tronco. Secondo fonti go-‘ 


vernative, oltre 1'80 per cento - 
dei dipendenti ha accettato ‘* 


l'offerta ma Alistar Graham; 


capo del più forte sindacato 0% 


dei dipendenti pubblici, ha 
sostenuto in un comizio a 


Manchester che almeno 2.000. :., 


dipendenti l'hanno respinta. 
L'atteggiamento delle parti, 


sindacati e governo, appare, 


sempre più rigido e i leader 
delle Trade Unions nazionali, 
dopo una parentesi di relativa 
calma e cooperazione, si pre- 
parano ormai ad affrontare un 
lungo periodo di burrascose e 
tese relazioni con il governo di 
Margaret Thatcher. 

La «giornata d'azione» ha 
colpito servizi stradali e ferro- 
viari, porti, miniere. 

Lo sciopero dei tecnici di 
Fleet Street tuttavia non era 
previsto, anzi la centrale sin- 
dacale dei poligrafici e quella- 
dei giornalisti avevano esor- 
tato i loro aderenti a lavorare 
normalmente per assicurare 
la piena copertura giornalisti 
ca della «giornata d’azione». 
Invece la sezione dei tecnici 
(che si occupano della siste: 
mazione delle rotative e di 
altre attrezzature per la stam- 
pa) dei quotidiani nazionali 
londinesi ha deciso di sciope- 
rare. 


l'informazione. Un impianto Hi-Fi stereo a 6 altoparlanti 
(4x20 watt), concepito in fase di progettazione del veico» 
lo e quindi non utilizzabile altrove, completa l'equipag- 
giamento di. serie, Un equipaggiamento che, beninteso, 
non trascura nulla, dai retrovisori esterni a comando elet- 
trico al dispositivo di apertura delle porte a distanza. 
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Renault sceglie € 


Giovedì, 1 


imarzo 1984 


ESTERI 


IL PICCOLO 


PROVE NEGLI OSPEDALI IRANIANI 


BAGDAD — Quella fra Iran 
e Iraq rischia di passare alla 
storia come «la guerra delle 
bugie». Se n'è avuta l’ennesi- 
ma conferma ieri con una no- 
tizia (fatta diffondere e auto- 
rizzata dal governo) pubblica- 
ta su un quotidiano di Tehe- 
ran: la sera di lunedì scorso, 
gli aerei iracheni non hanno 
bombardato il terminale pe- 
trolifero di Kharg, ma hanno 
lanciato due missili contro il 
‘porto iraniano di Bushir (che 
si trova a 60 chilometri da 
Kharg). Sempre secondo il 
giornale, un missile è stato 
fatto esplodere in aria mentre 
l’altro ha colpito una nave da 
carico iraniana danneggian- 
dola. 

Forse è proprio questa la 
verità venuta a galla dopo la 
bugia del ministro dell’infor- 
mazione di Bagdad, Natif al 
Tasem, che, in una conferenza 
stampa, aveva confermato 
‘martedì il bombardamento di 
Kharg, e l’altra bugia del go- 
verno di Teheran, che aveva 
solennemente smentito di 
aver subìto attacchi aerei ira- 
cheni nei porti iraniani. 

Del resto, fonti occidentali 
avevano confermato che a 
Kharg non era successo nulla 
e nessuna compagnia assicu- 
ratrice (a cominciare dai 
Lloyds di Londra, una delle 
poche che è disposta a coprire 
i rischi che corrono le navi in 
quelle zone) aveva segnalato 
alcunché di anormale. 

Altra conferma è venuta 
ufficiosamente dall'America, 
che controlla gran parte del- 
l'attività nel golfo con gli 
‘aerei-spia «Awacs», che han- 
no la loro base nella vicinissi- 
ma Arabia Saudita. 

Una guerra di bugie, ma 
‘anche una guerra di minacce: 
a farle è sempre Khomeini, 
che ieri ha incaricato il suo 
ministro degli esteri di denun- 
‘ciare «l’illecita presenza di na- 
vi da guerra americane in 
prossimità delle coste irania- 
ne». Su questa presenza, dice 
una nota ufficiale, ricadra la 
responsabilità di qualsiasi 
incidente che dovesse verifi 
carsi nel Golfo: questa «viola- 
zione» del diritto internazio- 
nale verrà denunciata dall’I- 
ran all'Onu e a tutte le orga- 
nizzazioni sovranazionali, co- 


me «un pericolo per la sicurez- 
za della navigazione nel 
Golfo», 

Khomeini ora accusa l’A- 
merica di essere l’ispiratrice 
dell’aggressione dell’Iraq con- 
tro il suo paese. 

Non è invece una bugia l’im- 
piego di sostanze chimiche da 
parte delle truppe di Bagdad: 
per dimostrare la fondatezza 
dell'accusa, le autorità di 
Teheran hanno portato un 
gruppo di giornalisti stranieri 
negli ospedali dove giacciono, 
orribilmente bruciacchiati, 85 
dei 700 soldati che sono rima- 
sti vittime del gas di iprite. 

Tutto vero: quei poveri cor- 
pi sono coperti da vesciche 
giallastre, respirano a fatica, 
segno che sono state colpite 
anche le vie respiratorie. Date 
le attrezzature sanitarie esi 
stenti, solo pochi riusciranno 
a cavarsela. 


Anche armi chimiche 
usate dagli iracheni 


Conferma di Teheran: colpita Bushir e non Kharg 


Una conferma all'impiego 
di armi chimiche da parte del- 
l'Iraq viene anche dal mini- 
stero degli esteri giapponese. 


Sul fronte della guerra da 
segnalare una vasta controf- 
fensiva delle truppe di Bag- 
dad, che cercano di cacciare 
gli iraniani dalle posizioni 
conquistate nei giorni scorsi a 
Nord di Bassora: i combatti 
menti proseguono su tutta la 
sponda orientale del Tigri. 


‘Aerei iracheni hanno attac- 
cato le città di Hehloran e 
Bakhtaran, a 130 chilometri 
dal confine: 29 morti e oltre 
300 feriti. 


Sono anche queste cifre che 
rientrano nella «guerra delle 
bugie»: fonti ufficiali di Bag- 
dad parlano di 30 mila soldati 
iraniani uccisi, Teheran ribat- 
te affermando di aver fatto un 
massacro di soldati iracheni. 


IL PRESIDENTE LIBANESE TENDE LA MANO PER SALVARE IL SALVABILE 


Gemayel a Damasco: grandi onori 
Autobomba a Beirut: due vittime 


Mosca ha posto il veto all'invio di una forza Onu di pace nel Medio Oriente 


i 


PER LE RISORSE 


Zona economica 
estesa da Mosca 
a 200 miglia 
dalla costa 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha annunciato ieri l’e- 
stensione a 200 miglia marine 
della propria zona d’interesse 
economico e si è riservata il 
«diritto esclusivo» di sfrutta- 
mento di tutte le ricchezze 
che si trovano nel mare e sui 
suoi fondali entro questo nuo- 
vo limite. 

Un decreto del’ presidium 
del soviet supremo pubblica- 


{ to dall'agenzia «Tass» ha 


Chiarito che non si tratta di 
"un ampliamento delle acque 
territoriali dell’Urss — che re- 
stano quelle che erano — e 
che, al di la di esse e fino a 200 
miglia marine dalla costa, gli 
altri paesi continueranno a 
poter transitare con le loro 
navi e i loro aerei e ad avere il 
diritto di posare cavi o tuba- 
ture. 

Secondo il documento en- 
tro le 200 miglia, l’Urss eserci- 
terà invece «diritti sovrani 
per quanto riguarda la ricer- 
ca, lo sfruttamento e la con- 
servazione delle risorse natu- 


| rali animali e minerali». 


Damasco — Il Presidente libanese Gemayel accolto da Assad all'aeroporto 


(Tel. Ap) 


DAL 12 MARZO A MOSCA NUOVA TAPPA VERSO LA NORMALIZZAZIONE 


Cina e Urss tentano di nuovo 
di sedersi allo stesso tavolo 


Pechino teme però le truppe sovietiche ai propri confini - Sempre «freddo» il dialogo russo-americano 


MOSCA — La prossima ses- 
sione delle consultazioni bila- 
terali per la normalizzazione 
dei rapporti tra Unione Sovie- 
tica e Cina sì svolgerà a 
Mosca dal 12 marzo. Lo ha 
reso noto, in una corrispon- 
denza da Pechino, l'agenzia 
sovietica Tass, aggiungendo 
che le delegazioni — come è 
avvenuto nel passato — sa- 
ranno guidate dai vice mini- 
stri degli esteri. 

Le consultazioni, sulle quali 
non sono stati forniti altri 
particolari, iniziarono nell’ot- 
tobre 1982 a Pechino e fino a 
questo momento non sono ser- 
vite a risolvere î principali 
attriti tra ìî due paesi, divisi 
per oltre vent'anni da una 
serie di divergenze politiche 
ed ideologiche. Pechino ha 
annunciato dì non voler ripri- 
stinare relazioni complete 
con Mosca se î sovietici non 
ridurranno le loro truppe al 


confine cinese, non sì ritire- 
ranno dall’Afghanistan e non 
cesseranno dì appoggiare le 
forze vietnamite in Cambogia. 

Malgrado questo persisten- 
te dissenso, gli scambi com- 
merciali, sportivi e culturali 
sono crescîiuti di intensità 
dopo l’avvio delle consulta- 
zioni. Da parte sovietica, è 
stato sottolineato più volte il 
desiderio di giungere ad un 
miglioramento dei rapporti. 
Proprio alcuni giorni fa, par- 
lando a Minsk, il-ministro de- 
gli esteri Andrei Gromiko ha 
sostenuto che sì sono verifica- 
tì «alcuni mutamenti positivi» 
în questo settore. 

L’agenzia sovietica Tass, in- 
tanto ha detto ieri che il tono 
pacifista degli ultimi discorsi 
del Presidente americano 
Reagan «non è altro che reto- 
tica» e che, in realtà, negli 
interventi del capo della Casa 
Bianca «non è possibile trova- 


re né un'ombra di idee nuove 
o di proposte costruttive, né 
alcun indizio di una vera di- 
sponibilità americana al dia- 


| logo». 


Prendendo lo spunto dal di- 
scorso che Reagan ha fatto 
accogliendo a Washington il 
Presidente austriaco Rudolf 
Kirchshlaeger, la T'ass ha det- 
to che, al di là delle parole, «i 
governi si giudicano dalle lo- 
ro azioni», e che quello ameri- 
cano «non fa che perseguire 
la sua stessa politica aggres- 
siva e egemonistica», 

L’agenzia' sovietica ha af- 
fermato che V'Urss «non è un 
paese con il quale si possa 
usare il linguaggio degli ulti 
matum e delle minacce». Se 
Reagan «conta di raggiunge- 
re i suoi fini politici e militari 
facendo ricorso alla cosiddet- 
ta ‘diplomazia della forza”, 
intensificando la corsa agli 


armamenti e acuendo la ten- | 


sione internazionale», questi 
suoî calcoli «sono tanto lonta- 
nî dal realismo quanto Wa- 
shington lo è da Mosca». 

Dal canto suo ha ierî defini 
to improntate a «una retorica 
familiare e non costruttiva» le 
dichiarazioni fatte lunedì a 
Minsk dal ministro degli este- 
ri sovietico Andrei Gromiko. 
Il portavoce del Dipartimento 
di Stato Alan Romberg ha 
aggiunto che un tale atteggia- 
mento non corrisponde alla 
volontà di un dialogo costrut- 
tivo espressa dai dirigenti so- 
vietici. Il capo della diploma- 
zia sovietica aveva tra l’altro 
affermato che VUrss aspira a 
rapporti equi e normali con 
gli Stati Uniti a condizione 
che essi siano fondati sul ri- 
spetto dei principî di egua- 
glianza e di sicurezza. Gromi- 
ko aveva inoltre accusato gli 
Stati Uniti di voler impiegare 
la forza, 


BONN — Tre mesi dopo 
l'installazione dei primi missi- 
li «Pershing-2» in Europa, il 
movimento pacifista tedesco 

‘ occidentale, un tempo così 
potente e temuto, è lacerato 


«lia una grave crisi e soprattut. 


to è aspramente diviso sulla 
questione della crescente in 
fluenza comunista al suo in- 
terno e della persecuzione dei 
pacifisti nella Germania 
orientale. 

Mentre lo scorso autunno j 
‘pacifisti erano in grado di ri. 
versare un milione di persone 
nelle strade delle città tede- 
sche per adunate di massa, 
dimostrazioni e marce di pro- 
testa; ora, invece, essi riesco- 
no a malapena ad organizzare 
modeste proteste di fine setti- 
mana; all’esterno di alcune 
basì americane, che a stento 
meritano qualche riga di noti- 
zia sui giornali. 

Che cosa è successo? Il 
pomo della discordia è la sor 
tel del movimento pacifista 
della Germania orientale, i 
cui mémbri sono nel mirino 

. della polizia e hanno sofferto 
il carcere, la deportazione è 
ogni sorta di vessazioni per la 
loro opposizione imparziale 2 
tutti i missili nucleari, non 
solo a quelli americani, Ma 
anche a quelli sovietici. 

Ciò suona bestemmia nella 
Germania Est, dove le autori 
tà distinguono tra missili 
«buoni e democratici», quelli 
sovietici, e missili «cattivi», 
quelli americani. Si ritiene 
che circa 25 esponenti del mo- 
Vimento pacifista di Berlino 
Est siano attualmente in car- 
cere. 

Si sa che quattro di loro 
sono stati arrestati nel gen- 
naio di quest'anno nella Ger- 
mania Est. 

Ma ciò non scandalizza i 
45.000 membri del Dkp, il par- 
tito comunista della Repub- 
blica federale. «Questa gente 

‘‘è stata arrestata perché ha 

violato la legge», spiega im- 

‘perturbabile Jochen Dietr- 

rich, uno dei 500 attivisti co- 

munisti che, per divergenze di 

vedute con la maggioranza su 
questo argomento, hanno ab- 
bandonato il recente congres- 
so pacifista di Colonia. 
Questo gesto clamoroso è 
stato provocato da una pro- 


posta di risoluzione che espri- 
meva solidarietà verso i paci- 
fisti arrestati nella Germania 
Est. La decisa opposizione dei 
comunisti ha costretto la 
maggioranza, formata da cir- 
ca 5.000 delegati, ad adottare 
‘una mozione concepita in ter- 
mini molto più blandi, nel 
tentativo di evitare scissioni. 

Il congresso è stato poi 
incapace di trovare l'accordo 
su una mozione che condan- 
nava il recente dislocamento 
di missili nucleari sovietici in 
Cecoslovacchia e nella Re- 
Pubblica democratica tede- 
Sca, e si è limitato a constata- 
Te che «su questo tema esisto- 
no nel movimento diverse po- 
sizioni». 

«Senza l’unità, il nostro 
Movimento è zero», si è giusti- 
ficato Jo Leinen, l'esponente 
Pacifista che ha formulato il 
compromesso. 

Questo comportamento fa 
FO. infuriare i «verdi». «La 
Seo RE Viene prima dell’u- 

© aHerma un leader dei 


?verdi”, Roland Vogt — se c'è 
gente in galera non possiamo 
prendere posizione». 

In effetti la credibilità del 
movimento ha subito un duro 
colpo e l'euforia per le dimo- 
strazioni di massa contro i 
missili è svanita. E anche i 
«verdi», che sono un’impor- 
tante componente del movi- 
mento pacifista, sono tutt'al- 
tro che uniti tra loro. 

L'ex generale Gert Bastian, 
che era l’esperto dei «verdi» 
per i problemi militari, ha la- 
sciato questo partito e ora 
medita di aderire alla social 
democrazia. Egli teme che 
parte dei «verdi» stiano di- 
ventando unilateralmente an- 
tiamericani e filosovietici. 

Sia Bastian, sia la famosa 
«pasinaria» dei «verdi», Petra 
Kelly, si sono dissociati for- 
malmente dall’appello anti- 
nucleare di Kreferld, perché 
chiedeva soltanto che non ve- 
nissero installati i missili 
americani, senza spendere 


| una parola su quelli sovietici 


La sorte dei «compagni» nella Rdt 
divide il fronte pacifista a Bonn 


puntati contro la Repubblica 
federale. 


Ora si dice che alcuni «ver- 
di» siano favorevoli ad una 
scissione del movimento paci- 
fista, in modo da liberarlo dal- 
l'influenza dei «duri» del par- 
tito comunista. 


I pacifisti sono divisi anche 
a proposito della campagna 
per far uscire la Germania 
federale dalla Nato. 


Dimissioni 
di Trudeau 

OTTAWA — Il primo mini- 
stro Pierre Trudeau ha deciso 
di lasciare l’incarico. Le di- 
missioni, a quanto ha reso 
noto il suo portavoce diver- 
ranno effettive non appena il 
Partito liberale avrà scelto il 
sostituto. 

Trudeau avrebbe maturato 
la decisione, che peraltro era 
nell'aria da qualche tempo, 
nella serata dell'altro ieri. 


_ LA PERSECUZIONE DEI DISSIDENTI E LA FUGA DEI PARENTI DI STOPH IPOTECANO I RAPPORTI INTERTEDESCHI 


La Germania Est mobilita 
il mediatore più famoso 


per la vicenda di Praga 


BERLINO — Trattative fra la Germania federale, la Re- 
pubblica democratica tedesca e il governo cecoslovacco sono in 
corso — secondo Quanto si apprende da fonti informate a 
Berlino — per la composizione della vicenda dei cittadini 
tedesco-orientali che hanno ‘chiesto asilo alla rappresentanza 
diplomatica della Rfe a Praga, L'agenzia ufficiale della Rdt ha 
smentito martedì che vi siano relazioni tra la famiglia che ha 
chiesto asilo e il presidente del Consiglio, Willi Stoph, pur 
ammettendo, alla fine del lungo curriculum del marito di Ingrid 
Berg (la donna rifugiatasi con figli, consorte e suocera nell’am- 
basciata), che la Ingrid, sposata in seconde nozze «nasce 


Stoph». 


T corrispondenti stranieri a Berlino Est sono stati sollecitati 
a diramare la notizia della «smentita», ma l'imbarazzo delle 
autorità della Rdt per questa vicenda, che incrina ancora 
nuovamente il «tentativo di disgelo» fra le due Germanie, è 
grande, e altrettanto grande è la tensione nella rappresentanza 
diplomatica della Rfg a Berlino Est. 


‘Al ritmo di cento al giorno vengono adesso concessi i visti 
d’uscita e di rinuncia della cittadinanza dalla Rdt per «motivi 
umanitari». L’attesa del passaporto, prima dell'agosto del 1983, 
durava anni per un cittadino della repubblica democratica 
tedesca. Oggi si parla di mesi, e questo è il risultato di una 
politica flessibile condotta da Pankow e da Bonn attraverso 
canali segreti e confidenziali, che trovano nell’avvocato Wolf- 
gang Vogel di Berlino Est, consigliere personale di Honecker, 
già intermediario, tra l’altro, dello scambio, nel 1962, fra Gary 
Powers, il pilota dell’«U-2» e la spia sovietica Rudolf Abel, 


l'emissario più autorevole, 


Un articolo 
«razzista»: 
Marchais 


contro Mosca 


PARIGI — ll segretario del 
partito comunista francese, 
Georges Marchais ha invisa 
al Partito comunista del- 
l'Urss una lettera in cni «pro- 
testa con indignazione» peri 
fatto che in una pubblicazio- 
ne sovietica si dice che È 
popolazione della Francia è 
composta da «un 82 per cento 
di francesi» e poi di alsaziani 
fiamminghi, bretoni, baschi. 
catalani, corsi, ebrei, armeni. 
zingari e «altri». i 

Sì sfiora il razzismo, atter- 
ma in pratica Marchais: sono 
criteri «Ja cui frontiera col 
razzismo è imprecisa», preci- 
sa la lettera. i 

Qualsiasi tentativo miran- 
te a definire come non «pura- 
mente» francese questo o 
quel membro della comunità 
francese «è un'offesa alla 
coscienza nazionale, Nessu- 
no, qui, può accettarlo, e il 
nostro partito meno di chiun- 
que altro». 


IL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DELL’AMBASCIATORE TURCO 


Chiesto il massimo della pena 
per i killer armeni a Belgrado 


BELGRADO — Al processo 
di Belgrado a carico degli 
estremisti armeni Harutioni 
Krikor Levonian e Raffi Ale- 
xander el Bekian che, il 9 
marzo dello scorso anno, ucci- 
sero l'ambasciatore turco in 
Jugoslavia, Galip Balkar, il 
pubblico accusatore ha chie- 
sto, per entrambi gli imputati, 
la massima pena detentiva 
‘prevista dal codice penale ju- 
goslavo (15 e in casi eccezio- 
nali 20 anni) e, successiva- 
mente, l'espulsione dal Paese, 


«Il fatto del 9 marzo 1983 — 
ha detto l’accusatore — rap- 
presenta un esempio tipico di 
terrorismo internazionale. Es- 
sì sono in ugual misura re- 
sponsabili della morte del 
l'ambasciatore e del ferimen- 
to del suo autista, Nedzati 
Kaye, e la loro è stata un’indi- 


scriminata vendetta». 
«Gli attentatori — ha conti- 
nuato il rappresentante della 


Giornalista 


scarcerata 


BELGRADO — Ha ottenu- 
to la libertà condizionata 
Ranka Ciciak, la giornalista 
jugoslava condannata per 
«propaganda nemica», dopo 
aver rivelato un episodio di 
malversazione politica, noto 
come lo «scandalo dei porci». 
‘ La Ciciak ha lasciato l’infer- 
‘meria del carcere. di Padinska 
Skela, ove'era stata ricovera- 
ta lo scorso dicembre ed è 
stata trasferita in un ospedale 
di Belgrado, ove potrà essere 
curato il tumore all'occhio di 
cui è ammalata. Negli ultimi 
tempi le sue condizioni si era- 


| no aggravate. 


pubblica accusa — hanno an- 
che responsabilità singole: il 
Levonian per il ferimento del 
colonnello jugoslavo in pen- 
sione Slobodan Brajovic, e 
Raffi el Bekian per l'uccisione 
dello studente Zeljko Milivo- 
jevic». 


Dopo aver precisato che il 
dibattimento non ha per fine 
l'accertamento dei rapporti 
fra lo stato turco e gli armeni, 
né esprimere un giudizio sulla 
giustezza della lotta del popo- 
lo armeno per i propri diritti 
nazionali, l’accusatore ha 
concluso affermando che 
«l’atto d'accusa, non si pro- 
nuncia né contro né a favore 
sia dei turchi sia degli armeni, 


‘bensì contro il terrorismo, la 


violenza e, in particolare, con- 
tro l'uccisione di persone in- 
nocenti». 


Elezioni 
suppletive: 
ritorno 


P 
di Benn? 

LONDRA — Si terranno og- 
gile elezioni suppletive a Che- 
sterfield, cittadina dello Yorr- 
shire, per la elezione di un 
deputato ‘alla Camera dei Co- 
muni, 3 


Il candidato favorito è anco- 
ra un altro laburista, Tony 
Benn, noto esponente della 
sinistra del partito, battuto 
nelle elezioni del giugno 1983, 
quando i laburisti subirono 
una disastrosa sconfitta. I 
sondaggi demoscopici preve- 
dono una sua sicura vittoria 
sull’altro quotato concorren- 
te, un liberale. I tories rischia- 


no invece una sonora disfatta. 


‘Tony Benn dovrebbe vince- 
re con un margine di vantag- 
gio maggiore rispetto a quello 
ottenuto dal suo partito nel 
1983. E se ciò avverrà, sarà un 
altro campanello d'allarme 
per il.premier e leader conser- 
vatore Margaret Thatcher, le 
cui fortune sembrano in netto. 
declino. 


BEIRUT — Il Presidente si- 
riano Hafez Assad ha offerto 
ieri sera un banchetto in ono- 
re del suo collega libanese 
Amin Gemayel, giunto in visi- 
ta ufficiale a Damasco per 
negoziare la propria rinuncia 
agli accordi con Israele. Il pri- 
mo colloquio fra i due presi- 
denti, nel «Palazzo degli ospi- 
ti» di Damasco. è durato 
novanta minuti. Vi hanno as: 
sistito tutti i membri della 
delegazione che accompagna 
Gemayel. Al termine non so- 
no state fatte dichiarazioni. 

Gemayel aveva lasciato il 
Libano ieri mattina alle 10.30, 
con un aereo noleggiato dalla 
compagnia «Swiss Air», de- 
collato da una pista di emer- 
genza ricavata su un tratto di 
autostrada a Nord di Beirut. 
L’aereoporto della capitale li- 
banese, chiuso al traffico dal- 
l’inizio di febbraio, si trova 
nella zona controlata dai 
guerriglieri ostili al governo. 

All’arrivo a Damasco, Ge- 
mayel è stato accolto da 
Assad e dal primo ministro 
Rauf Qasm, mentre una ban- 
da suonava l'inno libanese e 
venivano sparate 21 salve di 
cannone. In questo modo, se- 
condo gli osservatori, Assad 
ha voluto rendere chiaro che 
egli riconosce ancora Ge- 
mayel come-legittimo Presi- 
dente del Libano, sebbene gli 
oppositori appoggiati dalla 
Siria abbiano chiesto più vol- 
te le sue dimissioni. 

Alle Nazioni Unite, nel frat- 
tempo, la proposta di risolu- 
zione francese sull’invio di 
una forza di pace a Beirut è 
stata bocciata ieri sera al 
Consiglio di sicurezza dal veto 
sovietico, Il risultato della vo- 
tazione è stato di 13 voti a 
favore, due contrari e nessuna 
astensione. I due voti contrari 
sono stati quello dell’Urss 
(con potere di veto) e quello 
dell’Ucraina, repubblica fede- 
rata sovietica. 

A Beirut, una fortissima 
esplosione seguita da un in- 
cendio è avvenuta alle 16.15 
locali (le 15.15 in Italia) nel 
quartiere di Talet el-Khayat, 
nel settore musulmano di Bei- 
tut, presso la sede della televi- 
sione libanese. L'esplosione 
ha causato la morte di due 
persone e il ferimento di deciì- 
ne di altre davanti ad un pa- 
lazzo di 12 piani del quartiere 
di Al-Khayat, vicino alla sta- 
zione della televisione di sta- 
to. Nel palazzo abitano sol- 
tanto famiglie. La bomba, 
molto potente, era nascosta 
in una utilitaria. Un incendio 
ha distrutto altre otto mac- 
chine parcheggiate nelle vici- 
nanze. I vetri sono saltati in 
un'ampia zona. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Marina (Stefania) 
Struia 
in Spazzapan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CARLO, il figlio VITTO- 
RIO, la nuora ONDINA, la nipo- 
te CINZIA, il fratello SANTO 
con la moglie e famiglia, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
2 marzo alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 marzo 1984 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Devidè 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ANNAMARIA e LUIGI, il 
genero GIACOMO, le nipoti 


MARINA e SERENA, la sorella. 


e i parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno oggi 
giovedì alle ore 16 dalla chiesa 
parrocchiale di Staranzano, ove 
la cara salma giungerà da 
Verona. 


Staranzano, 1 marzo 1984 
—_—T—T—______r_l 


I fratelli ERMANNO e ANTO- 
NIA ringraziano la società ita- 
liana Radio Marittima e tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore per la perdita dei 
loro cari 


Giovanni e Maria 
Sacchi 


Trieste, 1 marzo 1984 
PROZIA ACETI TAO E ev 


‘RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Flego 
ved. lerman 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che presero parte al loro dolore, 


Trieste, 1 marzo 1984 
Tei 
1 marzo 1976 — 1marzo 1984 


Oscar Lange 


resterai nel cuore di quanti Ti 
hanno voluto bene. 


MARIA, CLAUDIA, 
FRANCESCA 


Trieste, 1 marzo 1984 
ee] 


t 


Il giorno 29 febbraio è venuta 
a mancare 


Lidia Caselli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia RITA con RO- 
BERTO, l'adorato nipotino 
MATTEO, le sorelle, il fratello, 
le cognate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
2 marzo dalla cappella del cimi- 
tero di S. Anna alle ore 10. 


Non fiori ma opere di bene da 
devolversi preferibilmente al- 
l'Associazione nazionale per la 
ricerca sul cancro. 


Roma - Trieste, 
1 marzo .1984 


Ricordano con affetto 
zia Lidia 
— ARIELLA e ROBERTO 
BALLARIN 


— FABIO e MAURO CASELLI 
— NADIA e PAOLO VALEN- 


TINUZ 
— CINZIA e CLAUDIA CA- 
SELLI 


‘Trieste, 1 marzo 1984 


Si associano al lutto: 

— zia RINA con i consuoceri 
MAFALDA e VANNI BA- 
RICCHIO 
Le famiglie: 

— STELIA e BRUNO BARIC- 
CHIO 

— GABRIELLA e ROBERTO 
COLNAGO 

— GRAZIELLA e MARIO 
GERMANI 

— MARINA e GINO GRU- 
DINA 

— LINA ed ELIO MEREU 

— UCCIA e FRANCO MEREU 

— DANIELA e PAOLO 
MEREU 

— FERNANDA TONON 

— MIRELLA e ROMANO VI 
DALI 


Trieste, 1 marzo 1984 


1 


In Dio riposa l’anima mia 
Lui la mia speranza 
Lui la nia salvezza 

(dal libro dei Salmi) 


La nostra cara mamma e af- 
fettuosissima nonna 


Antonia Barnaba 
ved. Cimadori (Nina) 


non c’è più, ma la dolcezza del 
suo ricordo vivrà per sempre nei 
nostri cuori. 


MARISA e MATTEO 


Tutti i parenti, gli amici e 
quanti l'hanno conosciuta e sti- 
mata che volessero ricordarne 
degnamente la memoria, lo fac- 
ciano con una preghiera o con 
un gesto generoso. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 2 marzo alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


‘Trieste, 1 marzo 1984 


sE 


1126 febbraio sì è spento il mio - 


caro papà 


Armando Covacci 


raggiungendo mamma ELENA. 

A tumulazione avvenuta lo 
partecipano il figlio NIVIO, il 
fratello SILVIO, i nipoti SILVA- 
NA e RENATO coni familiari ed 
i parenti tutti nonché la nuora 
ANNAMARIA. 


Trieste, 1 marzo 1984 


t 


E’ mancata il 28 febbraio 


Elvira Billiani 
ved. Pittana 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LIDIA e LUCIANO unita- 
mente alla nuora, ia nipoti e ai 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai medici curanti prof. LICIA 
TENZE e dott. GIUSEPPE 
SUSSA. 

I funerali seguiranno venerdì 
2 corrente alle ore 12 partendo 
dalle porte del cimitero di S. 
Anna. 

Si ringraziano coloro che vor- 
ranno essere presenti. 


Trieste, 1 marzo 1984 


Il mio caro 


Pietro Tavcar 
non 


è dt 
Ne da il triste annuncio la 
moglie. 

I funerali seguiranno venerdì 
2 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 marzo 1984 


t 


E° deceduto per incidente l'in 
gegnere 


Sergio Lenuzza 


Con grande dolore ne danno il 
triste annuncio i fratelli GEM- 
MA e NINO con le rispettive 
famiglie unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
2 corrente alle ore 12.45 dall’O- 
spedale maggiore. 


. Trieste, 1 marzo 1984 
SEIZIIT TIR IRA SR RETI 
RINGRAZIAMENTO 


DIEGO e GIANFRANCO 
commossi per le attestazioni di 
affetto e di stima tributate alla 
loro carissima 


Nives Steindler Viatori 


ringraziano sentitamente tutti 
‘coloro che in varia maniera han- 
no preso parte al dolore della 
famiglia. 


Trieste, 1 marzo 1984 
PRISCO NNO POTETE ODE RIINA 


Pag. 15 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Carlo D'Orlando 


di anni 47 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, la figlia LAURA, 
la mamma, il papà, fratelli, 
sorelle, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo a Tol- 
mezzo giovedì 1.0 ao alle ore 
15 nella Cappella dei Salesiani 
dove la cara salma giungerà 
dall’Ospedale civile di Udine. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti vorranno onorarne la 


cara memoria. 


Tolmezzo, 1 marzo 1984 


t 


Il giorno 29 febbraio è manca- 
«ta all'affetto dei suoi cari 


Francesca Miklavec 
ved. Guzzi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio SERGIO con la mo- 
glie GIANNA, i nipoti MICHE- 
LE e JACQUELINE con FLA- 
VIO, le sorelle MARIA e ALBI- 
NA e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 2 febbraio alle ore 12.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 1 marzo 1984 


Con profondo dolore ricorda 
la cara mamma la figlia adotti 
va MARCELLA DAMELLI. 


Trieste, 1 marzo 1984 


L'Amministrazione provincia- 
le di Trieste partecipa al lutto 
della dipendente signora MAR- 
CELLA DAMELLI, per la perdi- 

Xta della madre, signora 


Francesca Miklavec 
ved. Guzzi 


Trieste, 1 marzo 1984 


t 


Il giorno 29 febbraio si è spen- 
to serenamente 


Adolfo Maligoi 
(Rudi) 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANNAMARIA col marito 
FRANCO, la nipote PATRIZIA 
unitamente ai parenti tutti. 


Un grazie vada all’amico dott. 


BERNARDI, ai medici ed al 
personale tutto del Sanatorio di 
Aurisina. 

I funerali seguiranno il giorno 
2 marzo alle ore 11.30 dalla chie- 
sa di Servola. 


Trieste, 1 marzo 1984 


Addolorati per la perdita del 
caro 


zio Rudi 


lo ricordano i nipoti MARIA 
CRISTINA e GIANNI con le 
loro famiglie. 


Trieste, 1 marzo 1984 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Damiano Culot 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie LILIANA, i 
figli MARIANTONIETTA, 
ALESSANDRO, ADRIANO, TI- 
ZIANA, le nuore, il genero. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 11, partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale civile per la Chie- 
sa di San Rocco. 


Gorizia, 1 marzo 1984 


Partecipano al lutto VIRGI- 
LIO, GRAZIA e NICOLETTA 
RUSSIAN. 


Gorizia, 1 marzo 1984 


sì 


Il giorno 29 febbraio è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Giuseppina Corda 
ved. Bordon 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora e nipotine. 

I funerali seguiranno venerdì 
2 marzo alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 1 marzo 1984 
@@ -q@9@9[1@ 


Partecipano commossi al do- 
lore di LUCIANA e famiglia per: 
la perdita della cara mamma 


Ada Costantini Petti. 


MARIALUISA e GIULIANO 
SAULI e famiglia. i 


Trieste, 1 marzo 1984 
RR PORSI ZAR IIIIET LOPI ROGICNTI LI ZIONI IONTER 


Nel quarto anniversario dell: 
scomparsa di 3 


Bruna Fikfak 
Gasvodich 


la mamma ei familiari La ricor- 
dano sempre, 


Muggia, 1 marzo 1984 


Da 25 anni 


Francesco Venturini 


‘maestro 


vive nel cuore della mor?" 
figlie, dei generi e >’ 


Trieste, 1 m 
Esa 


de 


10- 


La 


bene, e detrarrà la 
*Versione Junior senz 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


La A112 è sempre sta- 
ta un’auto diversa. 
Più personale, più ele- 
gante, più divertente da 
* guidare, estremamente af- 
fidabile. Oggi, la A112 è an- 


“ 


che più facile da acquistare. Pensate che, fino al 31 marzo, è possibile por- 
tarsi via una A112 Junior pagando solo 5 milioni di anticipo. E se avete una 
auto usata da dare in cambio, il Concessionario Lancia vela valuterà molto 


cifra dall’anticipo. Se 


ja optional 


per esempio il vostro usato vale 


BIGIOTTERIA mq 10 passag- { DUINO vendonsi ‘appartamenti 


PANDA 30 1980/81 garanzia to- 
tale vende Autocar Forti 4/1 
828655. 150/14 

RITMO 75 '81 31.000 km unico 
proprietario tel. 421314, 

4396/14 


SAAB 99 EMS 76, Renault R 20 
TS 5 m 80, Citroen CX 2000 ce 
aria cond. 76, Peugeot 305 S 
81, Fuego GTX 2000 cc 80, R 

“20 GTL 1600 cc 80, Renault R9 
TSE 1400 ce 83. Tutte con 6 
mesi di garanzia séritta. Re- 
nault Dagri Rotonda del Bo- 
schetto 3/1. Tel. 55512. 9/14 

SUZUKI 550 GSE accessoriatis- 
sima vende Autocar Forti 4/1 
828655. 150/14 

VENDO A 112 Elite fine 82 ac- 
Cessoriata telefonare 0481/ 
471046. 4423/14 

VENDO Fiat 1 dell’83 in ottime 
condizioni 15.000 km telefona- 
Te ore ufficio 826846. 16/14 

©VENDO Fiat 500 del 71 revisio- 
nata in perfette condizioni te- 
lefonare ore ufficio BOE Da 

ti 

VENDO Vespa 125 Primavera 
perfetta lire 800.000 trattabili 
tel. 944794. T.A. 148/14 

VESPA PX 150 accessoriata 
vende Autocar Forti 4/1 
828655. 150/14 

300 650.000, 127 950.000, 128 
950.000, revisionate 126, 126 
Personal, 127 Special, Golf 
1100 vendo tel. 793578. 4510/14 
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Roulotte 
nautica, sport 


A. CENTRO VACANZE comu- 
hica di essersi trasferita da via 
Nazionale in via Flavia (ango- 
lo via Rosandra) tel. 830111, 
esposizione permanente cam: 
pe Westfalia, autocaravan 

iesmann, carrelli ‘appendice 
€ porta imbarcazioni, ganci 
traino, tende verande tede- 
sche Brand roulottes e cam- 

pers usati varie marche. 
2933/15 

ADRIA le roulotte più conve- 
nienti. Prezzo da L. 3.750.000 
su strada. Nauticaravan. Mug- 
gia. Tel. 271256. 4028/15 

ROULOTTE Avian vendita di- 
retta dalla fabbrica. Promo- 
zione eccezionale su alcuni 
‘modelli. Telefono 0434/652434. 


E E PAT 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI referenziati cercano 
affitto appartamento decoro- 
so tre stanze servizi accettan- 
do affitto proposto annuale 
anticipato eventuali spese. 
Telefono 43081. 4527/18 

10 A. arnie ani 

19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


AFFITTASI ammobiliato non 
Tesidenti 2 stanze cucina ba- 
gno. Agenzia Meridiana, 
733275. 4478/19 

AFFITTASI appartamenti cen- 
trali uffici abitazione da 
400.000 mensili. 766676. 19/19 

CAR 631192. Affitta apparta- 
mento ammobiliato 3' stanze 
cucina bagno centrale solo a 
non residenti contratto a ter- 
mine, T.A. 149/19 

DUE stanze centralissime atrio 
prestigioso corridoio antica- 
mera servizi affittansi uso uffi- 
cio. Telefonare 630179, pasti. 

4310/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 

ufficio CARDUCCI 4 stanze 

stanzetta servizi autoriscalda- 


gio via Roma 18, vendo anche 
con muri. 4490/20 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
avviato ristorante con par- 
cheggio. 41807. 1/20 
TRE stanze due stanzette acces- 
sori paraggi Inps vende ammi- 
nistrazione Capital, 764479, 
q 4526/20 


3 letto garage in palazzina. 
Agenzia GABBIANO 0481/ 
45947. 1/22 
GIARDINO pubblico libero re- 
cente due stanze stanzetta cu- 
cina servizi riscaldamento me- 
tano vendesi. 766676. 19/22 
GORIZIA impresa vende mini 
‘appartamento prospiciente 
Stazione, mutuo, facilitazioni 
pagamento. Tel. 0432/227792. 
50/22 
GORIZIA libero centrale trica- 
mere balcone piano rialzato, 
telefono 02-6458657. 226/22 
GRADO Città Giardino camera 
soggiorno cucinino bagno ter- 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mentino qualsiasi zona libero 
i ti Are TOSO IS 
privati, telefonare . razza 58.000.000. Altre occasio- 

CASETTA o rustico anche da | ri. <trieste Mito poccasio: 
Testaurare cerco in zona carsi 54519, 4537/22 
Gî Panoramica con esclusione | IMMOBILIARE CIVICA vende 
di Opicina. Scrivere a Publi- S. VITO recente vista mare, 
kompass cassetta 10/G, 34100 saloncino 2 stanze stanzetta 
Trieste. Re 4374/21 cucina bagno poggioli central- 

CERCO da privati camera cuci- nafta ascensore. S. Lazzaro 10, 
na bagno anche mansarda da tel. 61712. 4473/29 
ristrutturare. Tel. 422824. IMMOBILIARE CIVICA vende 

î ; 121/21 | zona GARIBALDI moderno 3 

DA privato a privato acquisto Stanze stanzetta cucina bagno 


affitto 60-70 mq preferibile zo- poggioli centralnafta ascenso- 
na Madonna del mare. Telefo- | fe $' Lazzaro 10, tel. 61712. 


nare 0438-63844, Oppure Fer- 4473/22 
mo Posta Conegliano passa- IMMOBILIARE CIVICA vende 
porto 1393455 TV. 3975/21 S. GIACOMO completamente 
FUNZIONARIO trasferito cerca rinnovato, stanza cucina ba- 


da privati salone 2-3 stanze gno 26.000.000. S. Lazzaro 10, 
signorile con 'vista. Tel. tel. 61712, 4473/22 


631171. 12121 | IMMOBILIARE CIVICA vende 
TERRENO fabbricabile di circa Si GIOUEETE SALO pa palaz- 
1000 mq cerco sul Carso trie- zina recente saloncino 2 stan- 
stino in zona Panoramica. ze cucina bagno vasta terrazza 
Scrivere a Publikompass cas: posti macchina riscaldamento 
setta 10/G, 34100 Trieste. ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
4374/21 61712. 4473/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO casa 
d’epoca 6 stanze cucina doppi 
servizi poggiolo autoriscalda- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 4473/22 
INTERMEDIA 729801. Libero 
adiacenze Pam camera cucina 
servizio, 13.000.000, 2/22 
INTERMEDIA 729801, Libero 
recentissimo periferico sog 
giorno camera cucinotto giar- 
dinetto proprio, 43.000.000. 


2/22 

INTERMEDIA 729801. Libero 
Roiano soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno veran- 
da ripostiglio autometano. 
54.000.000. 2/22 
INTERMEDIA 729801. Libero 
recentissimo centrale soggior- 
no camera cucinotta bagno 
poggiolo ripostiglio, 
51.000.000. 2/22 
INTERMEDIA 729801. Libero 
recentissimo signorile in pa- 
lazzina vista mare salone due 
camere cucina doppi servizi 
terrazzo mansarda posti auto, 
242.000.000. 2/22 
LIGNANO Pineta 67.450.000 im- 
presa vende in villaggio con 
piscina villetta schiera 300 
‘metri mare, Finiture superiori 
mq 95, Soggiorno, patio, cami- 
netto angolo cottura tre came- 
Te due bagni due terrazze sola- 
Trium due giardini privati. Pa- 
gamento stato avanzamento 
lavori, possibilità mutuo. Tel. 
0431/43672, serali 50735. 3/29 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. PRIVATO vende paraggi 
via Svevo appartamento re- 
cente 2 stanze soggiorno cuci- 
na doppi servizi ripostiglio 
poggiolo eventualmente box. 
Telefonare ore pasti 768406. 

4517/22 

A, IL TETTO vende villette uni- 
familiare prossima consegna 
taverna garage tre camere cu- 
cina bagno mansarda mq 105 
giardino proprio. Vista splen- 
dida. Informazioni ufficio Pa- 
rini 6, tel. 750717. 4441/22 

A. IL TETTO vende libero due 

stanze, soggiorno cucina ba- 

gno ripostiglio soffitta posto 

macchina. 750717. 4441/22 

A. IL TETTO vende libero tre 

stanze cucina bagno cantina 

terrazza con veranda poggio- 

lo. Zona Foraggi. 750717. 

4441/22 

AFFARONE unico 48.000.000 lu- 

minosissimo cucina bistanze 

bagno terrazzone, Spaziocasa 

64266. 6/22 

AGENZIA Meridiana 733275. F. 

SEVERO ultimo piano ascen- 

sore riscaldamento centrale 

bistanze stanzetta cucina abi- 
tabile bagno gabinetto pog- 

gioli. 4478/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 

Zona CATRARO III piano se: 

Ininuovo tre stanze ampio sog- 

giorno bagno balconi rifinitis- 

simo. 4478/22 

ALPICASA Rossetti nuovo pia- 

no basso salone cucina bica- 

mere biservizi, 733229. 25/22 

ALPICASA Tibullo panoramico 

salone cucina bicamere biser- 

vizi giardino. 733209 25/22 

ALPICASA Burlo recente per- 

fetto soggiorno cucinotto ma- 

trimoniale poggiolo, LEO 

APPARTAMENTO libero zona 

NAVALI 3 stanze Soggiorno 


mento ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4473/19 
MATRIMONIALE soggiorno 
cucinino completamente arre- 
dato affittasi Grignano, Am. 
ministrazione Capital 64504 - 
64479. 4526/19 
POSSIBILITA’ affittanza ap- 
partamento centrale mq 95 ri- 
levando arredamento moder- | 
no come nuovo. Telefonare po- 
meriggio-sera 942457. ‘4497/19 


20 Capitali 
Aziende 


AVVIATA merceria filati abbi- 
gliamento tab. IX X XIV/2 
cedesi Opicina, motivi familia- 
ri. Tel. 212134, 4375/20 


cucinino poggioli autoriscal- 
damento casa recentissima re- 
Staurazione 67.000.000 vende 
Immobiliare Giuliana, 763324. 
4123/22 
APPARTAMENTO Opicina 60 
mq più 40 mq mansarda, pron-, 
taentrata vendesi. Tel, 227237.‘ 
4538/22 
ATTICO nuovo Giarizzole mq 
130 Giardino garage vendo. 
Tel. 631793. 4434/22 
BIBIONE vero affare 300 metri 
dal mare impresa vende mo- 
nolocale arrédato 25.950.000, 
posto auto, pagamento dila: 
zionato, consegna aprile. Tel. 
0431/43672 0 57002. 3/22 
COLOGNA 2 stanze cucina ba- 
gno soleggiato vendesi. Tele- 
fonare 227237 -'775735. 4538/22 


LIGNANO Pineta Parco He. 
mingway 55.500.000, 300 metri 
dal mare posizione incantevo- 
le costruttore vende villetta 
Schiera mq 75, soggiorno, an- 
golo cottura, due camere, due 
bagno terrazze, solarium, pa- 
tio con caminetto, due giardi- 
ni, eventuale mutuo. Tel, 0431/ 
43672, serali 511067. 

LOCALE semicentrale 350 mq 
passo carraio 135.000.000. Su: 
bperaffarone Spaziocasa 64266. 


LOCALE 20 mq 3 fori vendesi 
zona Rossetti. Tel, 825978. 

LORENZA vende Gambini bel- 
lissimo 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno ripostiglio riscal- 
damento: autonomo metano 
45.000.000. Tel. 734257. 


MAGAZZINI Servola 27 mq Ca- 
vana 40 mq vendo. Tel. 631793. 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento recente 90 ma 
cantina garage 65.000.000 mu: 
tuabili. 41807. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Doberdò terreno agricolo 
Ft) ma in parte edificabili, 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
attico centrale 75 mq 
terrazze 53.000.000. 41807. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi appartamento in vil 
letta 90 ti 
garage giardino 0.000.000. 
41807. s 


MONFALCONE VIA GARI 
BALDI da rimodernare 2 ca- 
mere cucinino soggiorno ha- 

no 45.000.000. GRIMALDI 

1481/45283. 

MONFALCONE zona Aris 2 ca- 
mere cucina soggiorno bagno 
ripostiglio 


MALDI 0481/45283. 


8 milioni, per avere una A112 Junior 
l’elegantissima Elite, l’eselusi 


tano condizioni ugualmente 
plicata su tutte le A112 una 
riduzione sul prezzo di listi- 
no chiavi in mano di 522.000 
lire, equivalenti al costo del- 
la messa in strada. Grazie a 
ciò e all’abbuono di tutti gli 
interessi, il saldo è di sole 
2.200.000 lire, da pagarsi 


3/22 


"6/22 


‘T.A. 146/22 


1/22 


1/22 
grandi 
122 
mq cantina taverna 


122 | — 6426 


1000/22 


53.000.000. GRI- 
1000/22 


terreno edific 
desi serali. 04: 


ore serali, 
OCCASIONE soffitta camera 
cucina libera vendesi. Facili- 
tazioni pagamento. Visitare 
ore 15.30-17, Toti 2IV piano. 


IL PICCOLO 


basterà anticipare 2 milioni. Preferite 
va LX o la sportivissima Abarth? Vi aspet- 
eccezionali (vedi tabella). Vi sarà inoltre 


ap- 


MODELLO 


A112 Junior 
A112 Elite 
A102 LX 
A112 Abarth 


ANTICIPO SALDO 

5.000.000 2.200.000 
5.864.000 2.200.000 
6.704.000 2.200.000 
6.866.000 2.200.000 


Gli importi si riferiscono al, puzza chiavi in mano senza optio- 


nal, già ridotto del costo del 


la messa in strada. La proposta si 


intende valida solo per le vetture disponibili ‘presso il Conces- 
sionario e non è cumulabile con altre eventualmente in corso, 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende R 
tamento 2 le 
52.000.000. 45947. 

MONFALCONE mandamento 

abile mq 800 ven- 

:61-44258. 4468/22 

MONFALCONE RECENTISSI- 
MO IN PALAZZINA 2 camere 
cucina salone ripostiglio ter- 
razze garage. GRIMALDI 
0481/45283. 

MONFALCONE CENTRALE 
LIBERO 2 cami 
giorno bagno 
interessante. 
0481/45283. 


OCCASIONE vendesi a Gr: 
monolocali nuovi, possibi 
renderli comu. 
quindicinn: 
lefonare di 
291193. 


OCCASIONE Alta Badia - Ar- 
‘mentarola vendesi apparta- 
mento. Telefonare 0184/260942 


76/22 


4357/22 


OCCASIONE 17.500.000 vendesi 
camera cucina bagno total- 
mente ristrutturato. 729824. 


17/22 


PIED-A-TERRE ‘primingresso 
completamente arredato cuci- 
na pregio bagno 75.000.000. 


6/22 


PRIMINGRESSI zona Piccardi 
salone due stanze, soggiorno 
tre stanze cucina doppi servizi 
Poggiolo autometano vendesi 
con mutuo. 766676. 

PRIVATO vende camera came- 

retta cucina doppi servizi zona 

piazza Foraggi inintermediari. 

Tel. 812583. 


4140/22 


4516/22 


‘onchi appar- 
tio garage 
1/22 


1000/22 


lere Cucina sog- 
terrazze prezzo 
GRIMALDI 

1000/22 


‘ado 2 

tà 
inicabili, mutuo 
ale approvato. Te- 


opo le ore 20 al (040) 
4528/22 


QUADRIFOGLIO S. LUIGI pa- 
noramicissimo cucina soggior- 
no 2 stanze bagno posto mac- 
china 77.000.000. 630174. 19/99 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
da sistemare cucina soggiorno 
2 ‘camere servizio 35.000.000; 
630175. 12/2! 

QUADRIFOGLIO VICO attico 
soleggiatissimo cucinotto sog- 
giorno matrimoniale stanzete 
ta bagno guardaroba ampia 
terrazza 76.500.000. 631171. 


12/22 
| QUADRIFOGLIO BELPOG- 
GIO perfettamente Timoder- 
‘hato soggiorno cucina abitabi- 
le 2 camere bagno soffitta 
52.000.000. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO ROTONDA 
BOSCHETTO eccellenti con- 
dizioni cucinino tinello stanza 
stanzetta bagno ripostiglio 
terrazza 52.000.000. 630175. 


QUADRIFOGLIO UNIVERSI. 
TA? perfettissimo angolo cot- 
tura soggiorno matrimoniale 
bagno ripostiglio poggioli 
41.500.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO REVOLTEL- 
LA miniappartamento 35 mq 
piano alto 19.000.000. Sura 

22, 

QUADRIFOGLIO SVEVO re 
cente vista mare cucina sog. 
giorno 2 stanze bagno riposti. 
glio terrazze posto auto 
‘74.000.000. 630175. 12/22 
UADRIFOGLIO ROSSETTI 
Palazzo d’epoca signorile sog- 
giorno cucina camera came- 
Tetta bagno balcone cantina. 
65.000.000. 631171. 12/22 

RABINO 762081 libero luminoso 
Commerciale adiacenze sog- 
Elorno camera cucina’ bagno 
Tipostiglio, 43.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Roiano 
perfetto camera cameretta cu- 
cina bagno ripostiglio riscal- 
damento autonom 
38.000.000. 14/2; 

RABINO "62081 libero Giulia 
mansarda soggiorno camera 
cucina bagno ripostiglio 
41.000.000. 14/22 

RABINO "762081 libero Belpog- 
gio camera cameretta cucina 
bagno ripostiglio 33.500.000. 


14/22 

RABINO 7762081 libero via Udi- 
ne adiacenze camera cameret. 

» ta cucina bagno ingresso 
34.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero recente 
Ponziana vista mare tinello 
cucinotto 2 camere bagno 


poggioli 61.000.000. 14/22 
RISCALDAMENTO autonomo 
comoda ubicazione varie 
grandezze finiture accurate 
vende impresa Marcon. 
1728012. 4442/22 
SEVERO primo piano 110 ma 
ascensore riscaldamento 
767993 PRIMAVERA. 4474/99 
S.IM.I, ‘772629: RECENTISSI- 
MO appartamento libero pia- 
no intermedio. Termoautono- 
mo a metano. Salone, matri- 
Moniale, stanzetta, ‘cucina 
abitabile, bagno, balcone, ga- 
Tage. 42.000.000 contanti, ri- 

manenza mutuo approvato. 
4535/22 


addirittura nel gennaio 
in contanti, o con le com: 


Concessionario vi mante 


CANARD 


‘85. Non è finita: anche se pagate subito tutto 
lode rate SAVA che arrivano anche a 48 mesi, il 
Trà comunque una riduzione di 522.000. lire 
equivalenti al costo della messa in strada oltre a proporvi condizioni 


molto molto vantaggiose. Eh sì, la AII2 è proprio un'auto diversa. E an- 


che se oggi è difficile 


meritarsi tre stelle, la A112 ci è riuscita. 


Presso tutti 


) 1 Concessionari Lancia. 


S.IM.I, 772629: REVOLTELLA 
(zona) in stabile con ascensore 
‘appartamento libero piano al- 
to. Buone condizioni. 2 stanze, 
cucinino, bagno, ingresso, ri: 
postiglio, cantina. 4535/22 


S.IM.I. 772629: S. VITO (zona) 
appartamento libero piano al- 
to. Panoramico. 2 stanze cuci- 
na abitabile, bagno, ingresso, 
balcone. Prezzo interessantis: 
simo. 4535/22 

S.IM.I. 772629: CENTRALE ‘ap- 
partamento libero ‘ampia me- 
tratura. Soggiorno, 3 letto, cu- 
cina abitabile, servizi, balco- 
ne, veranda, ripostiglio, 
617.000.000. 4535/22 

S.IM.1. 772629: CANOVA (via) in 
Ottimo stabile tutti confort ap- 
bartamento libero di 3 stanze, 
cucinotto, servizi, ingresso, 2 
balconi, 65.000.000. . 4535/22 

SOCIETÀ vende ultimi primin- 
gressi condizioni ultravantag- 
giose mutui prestiti. Informa- 
zioni Strada Fiume 34, tel, 
744091 aperto festivi. 6/22 

TERRENI edificabili Opicina 
eventuali progetti approvati 
anche bifamiliari da 
40.000.000. Geom. Sbisà, 
942494. 3 4118/22 

TERRENO Fernetti adatto rou- 
lotte da 5.500 al mq a 3.500 


da 


e 
PASTORE tedesco nero (Sin) è 


SPILLA con ritratti caro ricordo 
25 


tr et 
VENDO cuccioli pastore ma- 


27 


Re tn ae DE 
SE cerchi 2 ore di relax, salute, 


vendo, Tel. 631793. 4353/22 
TERRENO Sgonico prato bellis: 
simo vendo 1000 mq, 7.500.000. 
Tel. 631793. 4354/22 
TERRENO 700 mq c.a con pro- 
getto approvato Vendesi zona 
Giarizzole. Tel. 825978. 4326/29 
‘TURRIACO recente in palazzi 
na 2 camere cucina Soggiorno 
terrazza posto macchina, 
62.500,000. GRIMALDI, 0481: 
45283. 3 1000/22 
VALBRUNA, occasione, tristan- 
ze, seminuovo, 20.000.000, ri- 
‘manenza dilazioni. Telefonare 
Monfalcone 42809. 187/22 
VENDESI appartamento 8 ca- 
mere cucina accessori. Crispi 
36, Guarini. 70258. 4492/99 
VENDESI mansarda monoloca- 
le con doccia, zona Viale, arre- 
data. Tel. 228390. 3907/29 
VENDESI o affittasi in via san 
Maurizio 13, completamente 
ristrutturati, uffici varie gran- 
dezze con servizi indipendenti, 
locale affari e posti macchina, 
riscaldamento autonomo, 
Scrivere a Publikompass, cas. 
setta n. 42/F, 34100 Trieste, 
4029/22 
VENDO centro storico miniap- 
partamento restaurato tutti 
comfort, Tel. 631291. 4524/99 
VICOLO Scaglioni vendesi ap- 
partamento in palazzina sj 
gnorile con box. Tel. 773587, 


._ 4469/22 

VILLA Opicina perfettissima 10 
anni, giardino mq 1000. Spa- 
ziocasa, 64266. 6/22 
WIENNA RESIDENCE Srl, 
costruisce palazzina signorile, 
COLLE DI SAN VITO, appar: 
tamenti 3-4 stanze, salone, ser- 
Vizi, ampie terrazze, box auto, 
consegna ottobre. Cantiere 
tel. 7174698; visite 11-13, 15-17, 
sabato 10-12. 4506/29 
ZONA Foro Ulpiano vendesi ap- 


2 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA - ROMA - REGGIO CAL. 


CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 


NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 
5.25 L Venezia S.L. 


5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
Mestre) Tergeste* 


(via V. 


6.00 D Venezia S.L. 


6.22 L Portogruaro (Soppresso 


nei giorni festivi) (1) 


6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milan 


P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 


ma) (2); le Il cl. Zagabria 
Venezia S.L, - Budapest 


Roma e Zagabria - Roma; 


WLAB Mosca - Torino (sol 
Venerdì dal 3/6 al 23/9) 
cuccette II cl. Varsavia 
Roma (lunedì, giovedì 
Sabato 2.6-22.9) - | e Il cl 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 


9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 


9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. 
Bologna - Firenze S.M.N. 
Roma Tib. - Napoli C. 


Catania - Siracusa - Paler- 
‘mo - Reggio C. (cuccette le 


Il cl - Catania e Palermo 
cuccette II cl. Reggio C.) 


13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 


rino 


13.40 L Portogruaro > 
14.40 Ex Venezia S.L, 
17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 


va Brignole (*) (3) 


17.15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 


te Il cl. Trieste - Lecce) 


17.30 L Venezia S.L. 
18.20 L. Portogruaro 
19.30 L Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 


= Domodossola - Parigi - 


cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette ll cl, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 


20.28 D Venezia S.L. 
22.15 D. Venezia S.L. - Milano.- Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

‘2.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


CSS TT) prestigio 2.22 D Venezia SL, 
aMeni ma S D 6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
SO, 766676. SE 19/22 nei giorni festivi) 
38.000.000 prossimità Garibaldi 7.08 L_ Portogruaro 
cucinino tinello matrimoniale | 554 p Marsiglia - Ventimiglia - 
bagno autometano tutti com- 


fort vendesi. 766676. 19/22 


Smarrimenti 


stato ritrovato. D'ora innanzi 

orterà gualdrabpa azzurra 
Rardata gialla. Grazie. Dott, 
Polonsky, 62698, 4367/24 


smarrita centro. Compenso 
pari valore. Tel. 43130. 4505/24 


Animali 
Temmano, abruzzese, alta ge- 


nealogia, bellissimi. Tel 040- 
229418. 4440/25 


10. 


A) 
Diversi 


sauna, massaggi. Tel, 0422. 
911049. 42/27 


Genova P.P. - Torino - Mila- 
no .- V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; le Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 


7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 


(WLA e cuccette 1 e Il cl. 
Roma - Trieste) 


9.15 D Venezia SL. 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 


Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl, Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 


.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette il cl. Gine- 
Vra - Trieste) (4) 


13.05 D. Venezia SL. 
14.23 D Milano - Venezia SL. 
15.20 D Venezia S.L. 


to) 


o 


e 
I 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI. - Roma Tib, - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania = 
Trieste e Palermo - Trieste} 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 

S.L s 

19.11 D Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Beî- 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 2/6 

al 25/9/83; cuccette di Il cl. 

Venezia - Istanbul dal 29/5 

al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 

84 e Venezia - Skopje esclu- 

so giorni lunedì e dome- 

nica) 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

Roma (via V. Mestre) (+) 

Genova Brignole - Milano 

(via V. Mestre) Tergeste* 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 

0.37 D. Venezia S.L. 


19.20 L 
20.12 D 
20.48 R 
21,20 R 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9) e mercoledì e 
Venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


RE IA PI E 
STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 17.49 (L) 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (1), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.08 (D). 


Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 1527 (1), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(L), 21.34 (D). ° 


Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (L). 


Arrivi 


Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (DI), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18,24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 


Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
(D). i 


Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (L). 4 


(L) Locale; (D) Diretto; (E) | 
Espresso; (R) Rapido. 

(*) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(**) Non si effettua nei giorni 25 

e 26/12/1983 e 1/1/1984, °° 


(***) Si effettua nei giorni di-ve- 
nerdì. 


69 Dì = (= 89 i 
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